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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SICILIA: le elezioni confermano una situazione di sostanziale immobilità 


A giugno nelle grandi città 



Perdono due seggi la De (-2,7%) 
Stazionari i socialisti (+0,7%), i 


e uno i comunisti (-1,2%) 
repubblicani, Psdi e Pii 


Preoccupanti perdite del Pei nelle maggiori città - Rilevante avanzata nella provincia di Ragusa: primo partito col 38,1% - Positivo il voto dei piccoli 
centri urbani - Per la prima volta Dp nell’Assemblea - Due deputati in più al Msi - Bocciato a Palermo il capolista de simbolo del «rinnovamento» 


Quel duello non ha 
risolto i problemi 


T N SICILIA, dopo il voto, le 
* cose non cambiano. Il 
quadro politico — e anche i 
rapporti di forza nell’Assem- 
blea regionale — restano, 
con qualche variante, quelli 
di prima. Questa non è certa¬ 
mente una buona notizia. La 
Sicilia — più di qualsiasi al¬ 
tra regione italiana — aveva 
ed ha bisogno di un cambia¬ 
mento. Tutti conoscono i ma¬ 
li profondi di cui soffre que¬ 
sta regione: dalla disoccupa¬ 
zione giovanile alla mafia, 
dalla piaga dell’abusivismo 
edilizio alla mancanza di fon¬ 
damentali infrastrutture e di 
elementari opere di civiltà (a 
cominciare dagli acquedot¬ 
ti), ecc. Ma c’è una questione 
che tutte le altre sovrasta: ed 
è il modo come la Sicilia è 
stata governata. In verità, 
questo ha portato alla deca¬ 
denza e aH'immiserimento di 
quella che fu la grande idea 
democratica dell'autonomia 
siciliana, cioè della capacità 
e possibilità del popolo sici¬ 
liano di far valere la sua opi¬ 
nione e la sua volontà per da¬ 
re agli indirizzi della politica 
nazionale contenuti meridio¬ 
nalistici, cioè funzionali allo 
sviluppo economico, sociale, 
civile e culturale della Sici¬ 
lia. I risultati elettorali del¬ 
l’altro ieri non vanno, pur¬ 
troppo, nella direzione del 
cambiamento. Al di là delle 
perdite, si è avuta una so¬ 
stanziale tenuta della De. An¬ 
che i guadagni elettorali del 
Msi e dei partiti minori ap¬ 
paiono, tutto sommato, pove¬ 
ra cosa. 

La seconda questione ri¬ 
guarda il modo come a questi 
risultati si è pervenuti. Cer¬ 
to. ha giocato il lavorio sot¬ 
terraneo delle espertissime 
clientele democristiane, che 
da decenni controllano, in 
tutti gli aspetti, la vita di 
quella regione. Ha giocato 
anche il ricatto, ancora una 
volta usato con grande spre¬ 
giudicatezza. sulla disoccu¬ 
pazione, soprattutto giovani¬ 
le, con le reiterate promesse 
di posti, di raccomandazioni, 
di protezioni di vario tipo. Ha 
giocato infine un appoggio 
aperto della gerarchia catto¬ 
lica. E tuttavia non ci sem¬ 
bra dubbio che lo stesso duel¬ 
lo fra Craxi e De Mita abbia 


finito per giovare alla De, e 
al mantenimento delle sue 
posizioni di potere. 

Il Psi è rimasto più o meno 
bloccato sulle sue posizioni. 
Ogni velleità di sfondamento 
nei confronti del Pei e della 
De è rimasta vana. C’è poco 
da dire, quando la polemica 
contro la De non parte dai 
contenuti politici e program¬ 
matici (in politica estera, in 
politica economica e sociale, 
in altri campi) ma si riduce a 
una lotta che può apparire 
soltanto di potere (la Presi¬ 
denza della Regione o Palaz¬ 
zo Chigi) e per di più non pro¬ 
spetta altre soluzioni al di 
fuori del pentapartito, allora 
il duello non può che chiuder¬ 
si a vantaggio di De Mita e 
della De. E non possono non 
consolidarsi, nei fatti, l'im¬ 
postazione moderata e con¬ 
servatrice e la volontà di 
«egemonia» che al congresso 
della De sono prevalse. 

Il Pei ha perduto, rispetto 
alle elezioni del 1981, l’l,2% 
dei voti e un seggio. Si può 
dunque parlare, anche per il 
Pei, di una lieve flessione. 
Ma questo risultato, di per sé 
non grave, è il frutto di risul¬ 
tati assai diversi, per le varie 
province e zone della regio¬ 
ne. Si va dalle avanzate in al¬ 
cune province (Ragusa e 
Agrigento, ma anche Trapani 
e Caltanissetta), e dai risulta¬ 
ti positivi in centri importan¬ 
ti, alle sconfitte pesanti, e as¬ 
sai preoccupanti nelle città 
di Palermo. Catania e Messi¬ 
na. Ciò esigerà, più di altre 
volte, un'analisi critica assai 
attenta che, oltre alle que¬ 
stioni politiche generali, 
guardi, in modo differenzia¬ 
to, all'attività, all’immagine, 
al modo di essere e di lavora¬ 
re del Pei nelle diverse real¬ 
tà dell’isola. 

Vedremo, nei prossimi 

? torni, quali saranno gli el¬ 
etti del voto siciliano su sca¬ 
la nazionale. Sembra a noi 
che restino del tutto aperte le 
questioni da noi poste nei 
giorni scorsi. Resta la crisi 
della maggioranza pentapar- 
titica e di questo governo. 
Resta la necessità di una di¬ 
scussione seria, nell’ambito 
della sinistra, su come far 
fronte all'offensiva modera¬ 
ta e conservatrice della De. e 
andare avanti. 


COSÌ I RISULTATI DELLE REGIONALI 


LISTE 

Regionali '86 

Regionali ' 

81 

Provinciali '85 

Politiche '83 

% 

voti 

seg. 

% 

voti 

seg. 

% 

voti 

% 

voti 

PCI 

19.4 

553.662 

19 

20.6 

552.292 

20 

21.0 

618.998 

21.6 

615.699 

Dem. Prol. 

1.3 

36.365 

1 

1.0 

25.675 

— 

1.1 

30.957 

1.2 

32.987 

PSI 

15.1 

429.860 

14 

14.4 

0383.887 

14 

15.1 

444.368 

13.3 

377.980 

PSDI 

4.3 

122.439 

4 

3.0 

79.941 

2 

5.6 

163.286 

4.7 

134.630 

P. Rad. 

— 

— 

— 

0.3 

8.716 

— 

— 

— 

1.3 

36.929 

PRI 

5.1 

145.394 

5 

4.4 

117.162 

5 

5.6 

165.344 

4.8 

137.526 

DC 

38.8 

1.109.891 

36 

41.5 

1.108.975 

38 

38.0 

1.116.259 

37.9 

1.081.002 

PLI 

2.8 

80.287 

3 

2.2 

57.669 

3 

3.1 

92.345 

3.1 

90.137 

PSDI-PRI-PLI* * 

0.3 

9.259 

— 

3.0 

79.990 

2 

— 

— 

— 

— 

MSI-DN 

9.2 

262.389 

8 

8.5 

227.988 

6 

9.6 

281.150 

10.2 

289.693 

Pensionati 

-— 

— 

— 

0.5 

15.034 

— 

— 

— 

1.3 

37.610 

Vari Sicilia 

— 

— 

— 

0.5 

14.095 

— 

0.5 

15.319 

0.2 

6.724 

Altri*** 

3.7 

108.337 

— 

0.1 

4.196 

— 

0.4 

13.191 

0.4 

10.416 

TOTALI 

100.0 

2.857.883 

90 

-» 

2.675.620 

90 

— 

2.941.217 

— 

2.851.333 


NOTE: (*) Compresi voti 19.639 e 1 seggio della Usta Socialista presentata ad Agrigento. 

(**J In alcune circoscrizioni i tre partiti hanno presentato liste comuni. 

(***) E la somma dei voti e delle percentuali riportati da varie liste nessuna delle quali ha ottenuto il quoziente richiesto per l'attribuzione dei seggi. 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Nessuna svol¬ 
ta clamorosa. La nuova as¬ 
semblea regionale, nella sua 
composizione sarà molto si¬ 
mile alla vecchia, quella elet¬ 
ta nell'81. La De perde due 
seggi, il Pei uno, il Psi e i laici 
mantengono tale e quale la 
propria rappresentanza, due 
seggi in più ottiene il Msi, 
mentre Dp conquista un seg¬ 
gio ed entra in Regione. Que¬ 
sto il succo delle elezioni di 
domenica in Sicilia, 11 cui 
esito si è appreso ieri pome¬ 
riggio, con qualche ora di ri¬ 
tardo sul previsto. Dalle ur¬ 
ne emergono alcuni dati si¬ 
gnificativi, di cui si dovrà te¬ 
ner conto per il futuro gover¬ 
no regionale: i democristiani 
sono sempre nettamente il 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, però accusano una per¬ 
dita — contenuta — in per¬ 
centuali e seggi; i comunisti, 
nonostante una flessione, si 
confermano secondo partito, 
con un consenso pari a più di 
550mi!a suffragi; i socialisti, 
che si aspettavano un suc¬ 
cesso. non raccolgono grandi 
frutti, e guadagnano appena 
lo 0.7%. 

Vediamo meglio i risultati 
su scala regionale. La De, 
anche se recupera qualcosa 


rispetto alle consultazioni 
politiche dell'83, arretra sec¬ 
camente di oltre due punti e 
mezzo sulle precedenti re¬ 
gionali dell'81 (ha ora una 
percentuale del 38,88). Il Pei 
scende al di sotto del 20% 
(19,37) con la perdita 
dell'1,27% rispettoai risulta¬ 
ti di cinque anni fa. Il Psi au¬ 
menta appena di qualche de¬ 
cimale (toccando 11 15,05), 
ma resta con lo stesso nume¬ 
ro di eletti e va leggermente 
indietro rispetto alle provin¬ 
ciali dell’anno scorso. 

Cresce invece il Msi 
(dall'8,52 al 9,18). Nel Parla¬ 
mento siciliano entra, come 
dicevamo, un deputalo di 
Democrazia proletaria, che 
ha preso 1*1,27. Conservano 
complessivamente le posi¬ 
zioni i partiti intermedi. Ma 
mentre li Prì (con 11 5,09) e 11 
Pii (con il 2,81). nonostante 
lievi incrementi, rimangano 
inalterati, li Psdi (passando 
dal 2,99 al 4,28) porta da due 
a quattro i suol deputati nel¬ 
la Sala d'Èrcole. Va detto pe¬ 
rò che nelle precedenti regio¬ 
nali erano stati eletti due 
candidati presentati in liste 

Marco Sappino 

(Segue in ultima) 


Sollievo de 
Psi deluso 
E la crisi 
è rinviata 

ROMA — Un rumoroso sospiro di sollievo 
democristiano, una trasparente delusione 
socialista, e la conclusione che la crisi di go¬ 
verno per ora non ci sarà: ma appare impro¬ 
babile che il rinvio possa essere lungo. Le 
segreterie romane dei cinque partiti della 
maggioranza si sono affrettate a sottolineare 
•l’indicazione di stabilità» offerta dal voto si¬ 
ciliano, ma non ci vuol molto a capire che 
assai diverso è il significato che ognuno at¬ 
tribuisce al termine «stabilità». Per i sociali¬ 
sti essa dovrebbe tradursi automaticamente 
in un puntello al malcerto governo Craxi, per 
i democristiani la «stabilità» è invece un at¬ 
tributo esclusivo della formula di governo 
ma non certamente dell'atluaie presidenza 
socialista del Consiglio. Insomma, il penta¬ 
partito resta, Craxi non è detto: questo è 11 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 


Pei: s’impone 
una seria 
riflessione 
a sinistra 

ROMA — Massimo D’Alema e Gianni Pelli¬ 
cani davanti a telecamere e giornalisti, alle 
Botteghe Oscure, verso le 7 di sera, rispondo¬ 
no alle domande. Si è conclusa da poco la 
riunione della segreteria, che ha approvato 
un breve comunicato nel quale, tra l’altro, 
definisce «preoccupante per molti aspetti 11 
quadro» che emerge dal risultato elettorale. 

Iniziano le domande dei giornalisti. 

— Pensavate di perdere di più o di meno? 

«Abbiamo letto sui giornali — risponde 
D’Alema — che in effetti dovevamo perdere 
di più e invece, come dice il comunicato della 
segreteria, c’è stata solo una lieve flessione. Il 
partito ha tenuto bene nel complesso. Ma so¬ 
prattutto ci sono stati risultati differenziati 
che non potevano essere previsti. Per esem¬ 
pio abbiamo registrato grandi avanzate co- 

(Segue in ultima) Ugo Badile) 


L’inflazione 
riaffiora: 
è consumata 
la «manna» 
petrolifera? 

Il costo della vita resta al 6,4%; a Tori¬ 
no e Trieste risale - Sotto accusa pro¬ 
fitti e margini commerciali troppo alti 


ROMA — La discesa si è fer¬ 
mata; anzi, qua e là c'è anche 
qualche risalita. Parliamo 
dell'inflazione così come ap¬ 
pare in base al dati sulle 
grandi città del nord nel me¬ 
se di giugno. L'indice del co¬ 
sto della vita è aumentato 
dello 0,5% rispetto al mese 
precedente; ciò significa 
6,4% su base annua. A mag¬ 
gio l’aumento mensile era 
stato dello 0,4% mentre la 
variazione sullo stesso mese 
dello scorso anno era an- 
ch’essa del 6,4%. Le cifre so¬ 
no diverse da città a città: si 
va dallo 0,3 di Milano e Ge¬ 
nova allo 0,6% di Bologna al¬ 
lo 0,8 di Torino. Il tasso di 
variazione mensile del prezzi 
ha continuato a scendere a 
Genova e Milano, è rimasto 
stabile a Bologna, è addirit¬ 
tura cresciuto a Torino e 
Trieste. Ciò si spiega perchè 
le voci che hanno mostrato 
maggiori variazioni sono i 
generi alimentari e l’abbi¬ 
gliamento soggette (soprat¬ 
tutto la prima) a forti diffe¬ 
renze locali; inoltre, sul dato 
di Torino ha Influito un au¬ 
mento delle abitazioni che 
non s’è verificato nelle altre 
città. L’unica componente 
che ha continuato la sua di¬ 
scesa è quella deU’elettricItà 
e del combustibili: sogno che 
l’effetto petrolio esiste anco¬ 
ra. Allora perché questa resi¬ 
stenza dell'inflazione verso 11 
basso? 

SI potrebbe rispondere 
perché non c'è una politica 
dei redditi. Ebbene sì; troppo 
comodo parlarne solo quan¬ 
do crescono 1 salari o per co¬ 
prire il taglio della scala mo¬ 
bile. Mentre si tace quando a 
tenere alta l’inflazione sono 
anche altre componenti del 
prezzi finali: ad esemplo 1 
margini di profitto e da In¬ 
termediazione commerciale. 
Viene anche da qui, adesso 
(una volta smaltito l’effetto 
degli aumenti tariffari) il 
gap che cl allontana dalla 
media europea. Proprio ieri 
sono stati diffusi I dati di 
maggio: la crescita mensile è 
stata appena dello 0,2%; 
quella annua del 3,5%. Ma la 
Germania è arrivata a prezzi 
sottozero (sono diminuiti 
dello 0,2%); la Francia è al 
2,3%; la Gran Bretagna al 
2,8; ITtalia al 6,4. Il Giappone 
è a 0,7%; gli Stati Uniti 
all*!,6%. 

Ma come si può dimostra¬ 
re — contestano industriali e 
commercianti — che 11 diffe¬ 


renziale sìa dovuto al guada¬ 
gni «speculativi»? Prendia¬ 
mo i prezzi all’ingrosso. L’ul¬ 
tima indagine Iseo pubblica 
una eloquente tabellina: cl 
mostra che la curva dell’Ita¬ 
lia ha bucato 11 pavimento 
della crescita zero ad aprile; 
gli Stati Uniti e la Germania 
lo avevano fatto già agli Inizi 
dell’anno; la Francia nell’au¬ 
tunno scorso; Il Giappone, 
addirittura, un anno fa. Solo 
la Gran Bretagna resta fuori 
linea (e i prezzi al corisumo 
vanno più giù di quelli all’in¬ 
grosso). In tutti gli altri paesi 
si è aperta una forbice tra 
prezzi all’ingrosso e ai con¬ 
sumo; ciò dimostra — scrive 
l’Isco — «che i maggiori be¬ 
nefici del risparmio petroli¬ 
fero sono stati colti a tutt’og- 
gi dalle Imprese che hanno 
conseguito un marcato al¬ 
largamento del margini di 
profitto». Ma tale divario ha 
raggiunto in Italia il 7%; in 
Francia 11 4%; In Germania è 
molto ridotto (attorno 
all’1%); amplissimo In Giap¬ 
pone, ma è dovuto a un crol¬ 
lo senza pari all’lngrosso 
(—8%), mentre 1 prezzi al 
consumo hanno raggiunto 
la stabilìtà. 

Un momento — sentiamo 
già Insorgere gli industriali 
— ma per 1 prezzi al consu¬ 
mo sono responsabili 1 com¬ 
mercianti. Allora vediamo 
l’indagine che ha fatto l’uffi¬ 
cio studi delia Banca com¬ 
merciale: 1 beni manifattu¬ 
rieri sono rincarati all'origi¬ 
ne de) 4,3% in marzo rispetto 
allo stesso mese dello scorso 
anno; 1 beni Intermedi, inve¬ 
ce, sono diminuiti del 4.2%. 
E teniamo conto che il sala¬ 
rio neH’industria manifattu¬ 
riera sta crescendo in linea 
con l’inflazione e il peso de! 
lavoro sul fatturato conti¬ 
nua a restare a livelli moRo 
bassi. 

Ma se l’operazione sul 
margini — denunciata tra 
l’altro anche dal governatore 
della Banca d’Italia — co¬ 
mincia dall’industria, il 
commercio non ne è affatto 
esente. Basterebbe confron¬ 
tare l’andamento del prezzi 
dei generi alimentari al ne¬ 
gozio con quello degli stessi 
prodotti all’ingrosso; s« poi 
paragonassimo li costo del 
caffè o del cacao al dettaglio 
con l’andamento del prezzo 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 


Con la maggioranza assoluta conquistata domenica il Partito socialista potrà continuare a governare da solo 


In mano a Gonzalez una nuova cambiale in Manco 


Il paese reclama novità politiche, ma teme ancora le radicalizzazioni - Il significato delia 
buona affermazione di Suarez - A Izquierda Unida prima euforia, poi una certa amarezza 


Dal nostro inviato 

MADRID — La grande festa non c’è 
stata. L'uscita di scena dal Mundial del 
Messico di Butragueno e compagni ha 
mandato in fumo 1 preparativi predi¬ 
sposti dal socialisti per festeggiare que¬ 
sta nuova vittoria elettorale che confer¬ 
ma il Psoe come partito di maggioranza 
assoluta In Parlamento. Niente bagno 
di folla come netl’82, ma una euforia 
forse maggiore. Felipe Gonzalez è riu¬ 
scito a raggiungere l’obiettivo che si era 
prefisso: continuare a governare da so¬ 
lo per altri quattro anni, così come ave¬ 
va fatto nella precedente legislatura. Le 
critiche, te delusioni per le mancate 
promesse elettorali di quattro anni fa, 
alla fine hanno lasciato il posto alla fi¬ 
ducia: Felipe Gonzalez rappresenta an¬ 
cora oggi l'unico leader che può spinge¬ 
re la Spagna In avanti con un governo 
di sinistra, seppur moderato. Il paese 
reclama cambiamenti, ma teme ancora 
le radlcatlzzaztoni. 

Alle elezioni di domenica 11 Partito 
socialista operaio spagnolo (Psoe) ha 


perso oltre un milione di voti e 18 depu¬ 
tati. Ma ciò non offusca certo il valore 
politico della vittoria di Gonzalez. Ma 
vediamo i risultati dei voto (che sono, 
per molti aspetti, molto diversi dalle 
proiezioni che erano state fornite du¬ 
rante la nottata). Psoe: 8 milioni e 900 
mila voti, pari al 44% (neH’82 ne aveva 
avuti 10 milioni e 180 mila) e 184 seggi 
contro 1202 di quattro anni fa. Al secon¬ 
do posto si conferma Io schieramento 
della destra conservatrice di Manuel 
Fraga Iribarne, Coalizione popolare: 
26% (26,2%) e 105 seggi contro 106. Il 
Centro democratico e sociale dell’ex 
primo ministro Adolfo Suarez compie 
un balzo In avanti (anche se Inferiore 
rispetto a quanto era stato previsto nel¬ 
l’immediata vigilia elettorale), pescan¬ 
do nell’elettorato del Psoe e in quello 
dell'Unione del centro democratico non 
presente In queste elezioni (aveva 12 
seggi). Ottiene il 9% e 19 seggi (aveva U 
2% e 2 seggi). 

Il Partito comunista spagnolo, di Ge¬ 
rardo Igleslas, presente nella Usta di 


Izquierda unida (insieme ad altri grup¬ 
pi di sinistra e dissidenti comunisti) ot¬ 
tiene il 4,7% (il Pce aveva 11 3,S%) e 7 
seggi (ne aveva 4) e contrariamente a 
quanto si era creduto dopo le prime 
proiezioni, non ottiene II gruppo parla¬ 
mentare (avrebbe dovuto ottenere 11 
5%)- 

Anche per l’ex segretario generate 
del Pce i dati definitivi hanno riservato 
una amara sorpresa: Santiago Carrillo 
resta fuori dal Parlamento, la sua Usta 
Unità comunista con l’i% del voti non 
ottiene nessun seggio. 

Clamorosa sconfitta per il Partito ri¬ 
formista che aveva puntato su Miguel 
Roca per costruire in Spagna una de¬ 
stra moderna alla Chlrac. La coalizione 
centrista presente su scala nazionale 
non ha ottenuto seggi. Roca, comun¬ 
que, con 11 suo partito presente solo in 
Catalogna ha ottenuto 18 seggi tn Par- 

Nuccio Ciconte 

(Segue in ultima) 



Nell’interno 


«Ci dissero: buttate 
in mare Klinghoffer» 

Manuel De Souza, marittimo portoghese e Ferruccio Alberti, 
parrucchiere di bordo, sono 1 due marinai deU’«Achllle Lau¬ 
ro» che aiutarono I terroristi a buttare in acqua il corpo di 
Leon Klinghoffer. Hanno deposto Ieri al processo in corso a 
Genova sul dirottamento della «nave blu». Il loro è stato un 
racconto drammatico, agghiacciante. «L’uomo era sicura¬ 
mente morto. Ci ordinarono di buttare 11 corpo in mare mi¬ 
nacciandoci con le armi. C’era sangue dappertutto...». Per 
oggi è prevista la deposizione del capitano De Rosa. 

A PAG. 6 

Un anno fa l’elezione 
di Francesco Cossiga 

Un anno fa Cossiga veniva eletto al primo scrutinio Presi¬ 
dente detta Repubblica. NeH’annlversario, numerosi sono 
stati I messaggi Inviati al Quirinale. Tra gli altri, quelli di 
Nilde Jottl e Amlntore Fanfanl. A PAG. 6 

Da oggi autonomi in sciopero 
Per i treni 4 notti di caos 

Per uno sciopero del personale bloccati ieri a Fiumicino il 
75% degli aerei per 1 sindacati, 1150% per l’Alltalla. Da stase¬ 
ra, per 4 notti consecutive, scioperano I ferrovieri della Fl- 
safs. Alcuni treni verranno soppressi. A PAG. 8 
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PCI 

13.6 

49.481 

17.4 

58.780 

Dem. Prol. 

1.9 

6.967 

1.5 

5.111 

PSI 

13.8 

49.919 

12.2 

40.990 

PSDI 

4.9 

17.874 

4.7 

15.888 

KirinHHHM 

— 

— 

0.8 

2.796 

PRI 

4.6 

16.285 

5.8 

19.724 

DC 

40.7 

147.574 

42.8 

144.106 

PLI 

4.4 

15.999 

3.4 

11.286 

PSDI-PRI-PLI 

— 

— 

— 

— 

MSI-DN 

8.7 

31.436 

9.3 

31.163 

Pensionati 

0.9 

3.215 

1.0 

3.370 

Vari Sicilia 

3.6 

13.161 

0.7 

2.338 

Altri 

2.9 

10.801 

0.4 

1.395 

TOTALI 

100.0 

362.712 

— 

336.947 


PROVINCIA 


LISTE 


PCI 


Dem. Prol. 


PSI 


PSDI 


P. RAD. 


PRI 


OC 


PLI 


PSDI-PRI-PLI 


MSI-DN 


Pensionati 


Vari Sicilia 


Altri 


TOTALI 1 


Regionali ‘86 

% voti seg. 


15.1 99.587 3 


1.7 11.319 1 


13.5 89.190 3 


4.8 31.560 1 




4.6 30.573 1 


43.5 286.791 10 


3.6 23.498 1 


Regionali ‘81 
% voti seg. 


17.3 107.070 4 


1.3 8.207 — 


12.4 76.310 3 


4.4 26.884 1 


0.6 3.544 — 


5.5 33.728 1 


46.5 287.237 10 


2.9 17.752 1 


Provinciali '85 
% voti 


19.1 128.459 


2.0 13.377 


13.3 89.166 


5.5 36.663 




5.5 36.787 


39.7 266.984 


3.2 21.304 


Politiche '83 
% voti 


18.5 123.955 


1.7 11.148 


11.2 75.071 


5.1 34,491 


1.9 12.883 


5.3 35.372 


40.9 274.367 


3.1 20.839 


7.7 50.703 2 


4.067 - 


3.8 25.580 — 


1.1 7.357 - 


100.0 660.225 22 


7.7 47.632 


0.6 3.962 


0.5 3.137 


1.958 


— 617.421 


10.3 69.244 


— 1.6 10.909 


9.5 63.852 


1.5 9.785 


0.6 3.702 


0.8 5.638 


672.893 


et 
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CAPOLUOGO 


USTE 


PCI 


Dem. Prol. 


PSI 


PSDI 


P. Rad. 


PRI 


DC 


PLI 


PSDI-PRI'-PLI 


MSI-DN 


Pensionati 


Vari Sicilia 


Altri 


Regionali '86 
% voti 


16.2 10.808 


rì^KVcIit 


11.557 


3.768 


27.782 


TOTALI 


100.0 74.525 


18.7 11.790 


8 


19.6 12.362 


39.1 24.608 




10.9 6.872 


10.3 6.453 


62.945 


- - Zi 'V 


S- 

8P 

66 


CAPOLUOGO 


USTE 


Regionali '86 
% voti 


Regionali '81 
% voti 


PCI 

28.1 

11.394 

27.5 

10.707 

flji ^ - iMjSmNHI 

0.8 

338 

— 

— 


12.4 

5.055 

10.1 

3.956 

PSDI 

2.8 

1.134 

— 

— 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

PRI 

2.5 

1.026 

— 

— 

DC 

37.2 

15.145 

47.7 

18.549 

PU 

3.0 

1221 

— 

— 

PSOI-PRI-PLI 

— 

— 

4.5 

1.745 

MSI-DN 

11.7 

4.766 

7.6 

2.959 

Pensionati 

1.1 

464 

1.8 

702 

Vari Sicilia 

— 

— 

0.8 

306 

Altri 0.4 

134 

— 

— 

TOTALI 

100.0 

40.677 

— 

38.925 



CAPOLUOGO 


LISTE 


Regionali ‘86 
% voti 


Regionali ‘81 
% voti 


PROVINCIA 


USTE 


PCI 


Dom. Prol. 


PSI 


PSDI 


P. Rad. 


PRI 


DC 


PLI 


PSDI-PRI-PLI 


MSI-DN 


Pensionati 


Vari Sicilia 


Altri 


Regionali ‘86 
% voti seg. 


16.8 99.327 4 


1.0 6.029 - 


11.7 69.281 2 


6.3 37.395 1 




8.0 47.574 2 


34.6 204.562 6 


4.4 25.982 1 


Regionali '81 
% voti seg. 


18.4 102.744 3 


0.7 4.108 - 


10.2 56.932 2 


6.6 38.862 1 


0.8 4.229 — 


7.4 41.142 2 


38.7 215.798 7 


2.9 16.396 1 


Provinciali ‘85 
% voti 


19.8 118.564 


0.7 4.287 


12.0 71.914 


6.6 39.400 




5.2 30.870 


36.8 219.969 


2.6 15.709 


Politiche '83 
% voti 


20.3 119.439 


5.831 


10.8 63.734 


6.3 36.806 


1.5 8.650 


4.2 24.973 


34.9 205.213 


2.7 15.982 


— 671.103 TOTALI 


Regionali '81 
% voti 


13.1 77.597 2 




2.5 14.637 — 


1.6 9.460 - 


100.0 591.844 18 


12.0 67.008 


0.5 2.681 


1.6 8.847 


1.048 


EB 


557.795 18 


14.6 87.058 




0.7 4.410 


0.9 5.511 


— 597.692 


16.3 95.855 


1.5 8.944 


0.1 662 


0.3 1.902 


PROVINCIA 


(*) Il PRI A presente in questo tornate con liste outonome 



LISTE 

Regionali *86 
% voti seg. 

Regionali *81 
% voti seg. 

Provinciali '85 
% voti 

Politiche '83 
% voti 

PCI 

21.5 

49.039 

1 

23.7 

51.380 

2 

23.2 

58.117 

26.3 

60.279 

Dem. Prol. 

1.5 

3.448 

— 

1.1 

2.381 

— 

0.6 

1.532 

1.2 

2.782 

PSI 

all 

14.1 

32.146 

1 

18.1 

39.245 

1 

17.3 

43.328 

14.0 

32.144 

PSDI 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

4.8 

12.096 

3.3 

7.450 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.2 

2.711 

PRI 

8.2 

18.620 

1 

— 

— 

— 

7.6 

19.083 

5.0 

11.499 

DC 

38.2 

87.171 

3 

37.3 

80.722 

3 

35.3 

88.592 

34.4 

78.933 

PLI 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

3.1 

7.788 

2.8 

6.350 

PSDI-PLI 

5.3 

11.983 

— 

11.6 

25.102 

1 

— 

— 

— 

— 

MSI-DN 

11.2 

25.568 

1 

8.2 

17.688 

— 

8.1 

20.180 

10.5 

24.055 

Pensionati 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.2 

2.759 

Vari Sicilia 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

195 

Altri 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

0.1 

304 

TOTALI 

100.0 227.975 

7 

— 

216.518 

7 

— 

250.716 

— 

229.481 



CAPOLUOGO 


NOTA: t*) di cui t.233 a lista socialista 


PROVINCIA 


LISTE 


PCI_ 


Dem. Prol._ 


PSI 


P- Rad._ 


PRI 


DC_ 


PLI_ 


PSDI-PRI-PLI 


MSI-DN_ 


Pensionati 


Vari Sicilia 


Altri 


TOTALI 100.0 270.453 9 — 248.831 


Regionali '86 
% voti seg. 


28.1 75.868 3 


1.2_3,255 — 


18.3 49.506 2 


2.9 7.943 — 




1.5 4.112 — 


40.2 108.661 4 


5.5 14.819 — 




1.8 4.737 — 


1.552 - 


Regionali '81 
% voti seg. 


27.2 67.599 3 


1.0 2.482 — 


18.3H45.420 2 


41.5 103.345 4 




7.4 18.465 — 


4.6 11.520 — 


248.831 


NOTE - I’) Cernetesi voti 19 639 e 1 seggio della Lista socialista. 

CAPOLUOGO 


LISTE 


PCI 


Dem. Prol. 


PSI 


PSDI 


P. Rad. 


PRI 


DC 


PLI 


PLI-PRI 


MSI-DN 


Pensionati 


Vari Sicilia 


Altri 


TOTALI 


Provinciali '85 
% voti 


28.5 79.375 


1.1 2.952 


16.4 45.820 


4.5 12.561 




2.8 7.914 


39.7 110.794 


1.5 4.233 




5.5 15.320 


— 278.969 



Regionali '86 
% voti 


12.6 2.359 


Politiche '83 
% voti 


28.3 74.912 


1.2 3.231 


16.3 43.264 


2.9 7.711 


0.8 1.998 


2.8 7.289 


41.7 110.315 


1.1 2.800 




4.1 10.975 


0.5 1.323 


512 


0.1 419 


— 264.749 


Regionali '81 
% voti 


16.7 2.861 


.■s.O -vS' "f 
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2.5 459 


38.9 7.295 


10.1 1.890 






1.8 320 


100.0 18.902 


PROVINCIA 


LISTE 


PCI 


Dem. Prol. 


PSI 


PSDI 


P. Rad. 


PRI 


DC 


PII 


PSDI-PRI-PLI 


MSI-DN 


Pensionati 


Vari Sicilia 


Altri 


TOTALI 


Regionali ‘86 

% voti seg. 


38.1 64.804 2 


0.8 1.411 — 


16.0 27.302 1 


2.5 4.125 — 




1.4 2.410 - 


27.6 47.011 1 


1.6 2.796 - 




10.3 17.567 1 


1.078 - 


1.1 1.813 — 


Regionali ’81 
% voti seg. 


Provinciali ‘85 

% voti 


35.9 56.726 2 32.1 56.450 


100.0 180.027 5 


14.4 22.763 1 


38.2 60.483 2 




3.4 5.333 — 


6.6 10.472 — 


1.1 1.745 — 


652 - 




— 158.174 5 


16.2 28.387 


3.8 6.736 




3.2 5.648 


31.2 54.900 


2.9 5.054 




7.5 13.152 


3.1 5.508 


— 175.835 


Politiche '83 

% voti 


33.1 55.224 


0.6 1.073 


14.2 23.677 


2.3 3.758 


1.0 1.636 


2.6 4.311 


32.5 54.171 


2.3 3.760 




9.9 16.492 


1.2 2.037 


— 39 


456 


PROVINCIA 


LISTE 


PCI 


Dem. Prol. 


PSI 


PSDI 


P. Rad. 


FRI 


DC 


PLI 


PRI-PLI 


MSI-ON 


Pensionati 


Vari Sicilia 


Altri 


— 166.634 TOTALI 


Regionali ‘86 

% voti seg. 


20.6 23.376_1 


1.3 1.427 — 


27.8 31.577 1 


3.9 4.418 — 




1.8 2.033 — 


34.4 38.977 2 


644 — 




8.6 9.788 — 




394 - 


774 - 


100.0 113.408 4 


Regionali ‘81 Provinciali ‘85 
% voti seg. % voti 


23.6 24.228 1 23.2 27.273 


864 


21.7 22.274_1 20.4 23.982 


—- 5.3 6.247 


.9 943 — — — 


-- 4.6 5.359 


38.0 38.928 2 38.1 44.786 




2.8 2.848 — — — 


12.3 12.597 - 6.6 7.790 


— 102.515 4 —278.969 


41.0 7.001 




.2 715 


1.573 




2.3 405 




— 17.099 


Politiche ‘83 
% voti 


25.8 28.308 


PCI 

13.6 

28.346 

16.8 

36.805 

Dem. Prol. 

1.2 

2.397 

0.9 

1.914 

PSI 

10.9 

22.693 

8.0 

17.455 

PSDI 

7.9 

16.326 

8.7 

19.074 

P. Rad. 

— 

— 

1.1 

2.429 

PRI 

10.6 

22.026 

7.7 

16.758 

DC 

30.3 

63.050 

35.0 

76.547 

PLI 

5.6 

11.681 

3.8 

8.305 

PSDI-PRI-PLI 

— 

— 

— 

— 

MSI-DN 

15.3 

31.776 

14.2 

31.186 

Pensionati 

— 

— 

MES9KH3 

Vari Sicilia 

2.8 

5.898 

3.0 

6.517 

Altri 

1.8 

3.723 

0.1 

420 

TOTALI 

100.0 

207.916 

— 

218.889 


USTE 

Regionali ‘86 
% voti 

Regionali '81 
% voti 

PCI 

11.4 

3.578 

11.3 

3.334 

Dem. Prol. 

1.2 

363 

1.1 

335 

PSI 

19.0 

5.953 

12.5 

mm 

PSDI 

1.7 

537 

— 

— 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

PRI 

2.2 

694 

— 

— 

DC 

52.2 

16.375 

56.5 

16.592 

PLI 

— 

— 

— 

— 

PSDI-PRI-PLI 

— 

— 

11.8 

3.464 

MSI-DN 

6.8 

3.132 

6.8 

2.007 

Pensionati 



— 

— 

Vari Sicilia 

4.5 

1.399 

— 

-_ 

Altri 

1 

332 

— 

— 

TOTALI 

100.0 

32.364 

— 

29.388 



17.4 19.125 


4.6 4.988 


3.9 4.268 


36.7 40.214 


1.1 1.147 




8.0 8.711 


0.8 848 


.1 131 
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CAPOLUOGO 


USTE 

Regionali '86 
% voti 

Regionali '81 I 

% voti | 

PCI 

8.4 

12.492 

13.9 

20.155 

Dem. Prol. 

1.1 

1.626 

0.9 

1.309 

PSI 

13.3 

19.819 

14.2 

20.714 

PSDI 

4.8 

7.167 

4.8 

6.975 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

PRI 

5.3 

7.847 

3.9 

5.028 

DC 

43.8 

65.485 

42.0 

61.165 

PLI 

8.7 

13.020 

7.3 

10.642 

PSDI-PRI-PLI 

— 

— 

— 

— 

MSI-DN 

8.2 

12.301 

9.6 

13.968 

Pensionati 

1.2 

1.828 

2.9 

4.155 1 

Vari Sicilia 

— 

«— 

0.5 

822 

Altri 

5.2 

7.848 

— 

— 

TOTALI 

100.0 

149.433 


145.533 


PROVINCIA 

LISTE 

Regionali '86 
% voti seg. 

Regionali '81 
% voti seg. 

Provinciali '85 
% voti . 

Politiche '83 
% voti 

PCI 

11.9 

48.142 

1 

15.6 

59.761 

2 

14.4 

59.454 

14.0 

56.615 

Dem. Prol. 

1.0 

3.882 

— 

0.8 

3.008 

— 

1.2 

5.043 

0.7 

2.971 

PSI 

16.5 

66.567 

2 

15.4 

59.209 

2 

16.7 

68.646 

14.9 

60.247 

PSDI 

4.2 

17.191 

1 

4.2 

16.195 

— 

5.9 

24.361 

4.6 

18.351 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.0 

4.122 

PRI 

5.6 

22.471 

1 

5.6 

21.444 

1 

6.9 

28.371 

7.3 

29.305 

DC 

43.7 

176.965 

5 

42.8 

164.151 

5 

40.9 168.565 

39.9 161.338 ! 

PLI 

5.8 

23.524 

1 

6.1 

23.521 

1 

5.7 

23.533 

7.2 

29.249 

PSDI-PRI-PLI 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

MSI-DN 

6.7 

27.120 

1 

7.7 

29.373 

1 

8.3 

34.044 

8.4 

33.887 

Pensionati 

0.7 

2.744 

— 

1.4 

5.479 

— 

— 

— 

1.7 

7.043 

Vari Sicilia 

— 

— 

— 

0.4 

1.459 

— 

— 

— 

0.1 

382 

Altri 

3.9 

16.058 

— 

— 

__ 

— 

— 

— 

■B 

690 

TOTALI 

100.0 404.664 

12 

— 

383.600 

12 

— 

412.017 

— 

404.200 
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| CAPOLUOGO 

LISTE 

Regionali ‘86 
% voti 

Regionali '81 
% voti 

PCI 

12.3 

4.866 

9.2 

3.583 

Dem. Prol. 

1.3 

503 

0.9 

348 

PSI 

14.1 

5.597 

21.4 

8.297 

PSDI 

10.1 

4.010 

— 

— 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

PRI 

7.8 

3.081 

10.6 

4.095 

DC 

41.8 

16.575 

42.0 

16.287 

PU 

1.2 

483 

— 

-- 

PSDI-PLI 

— 

— 

5.5 

2.124 

MSI-DN 

8.1 

3.199 

9.3 

3.616 

Pensionati 

— 

— 

1.0 

400 

Vari Sicilia 

0.2 

84 


— 

Altri 

3.1 

1.231 

0.1 

68 

TOTALI 

100.0 

40.329 

— 

38.818 


PROVINCIA m*!»" 1 ) 

LISTE 

Regionali '86 
% voti seg. 

Regionali '81 
% voti seg. 

Provinciali '85 
% voti 

Politiche '83 | 

% voti I 

PCI 

19.9 

49.369 2 

18.4 

43.255 

1 

18.5 

48.634 

20.2 

50.454 

Dem. Prcl. 

1.1 

2.786 — 

0.9 

2.213 

— 

1.1 

2.902 

0.9 

2.282 

PSI 

16.3 

40.501 1 

17.0 

40.024 

1 

18.1 

47.609 

16.5 

41.018 

PSDI 

8.0 

19.807 1 

— 

— 

— 

6.0 

15.854 

5.6 

13.899 

P. Rad. 

— 

— — 

— 

— 

— 

— 

— 

1.2 

2.875 

PRI 

7.1 

17.601 — 

8.9 

20.848 

1 

9.9 

25.870 

6.9 

17.262 

DC 

34.9 

86.392 3 

38.4 

90.104 

3 

34.8 

91.527 

34.7 

86.420 

PLI 

1.6 

3.843 — 

— 

— 

— 

3.6 

9.526 

2.9 

7.233 

PSDI-PLI 

— 

— — 

6.9 

16.091 

1 

— 

— 

— 

— 

MSI-DN 

8.6 

21.223 1 

8.8 

20.621 

1 

7.3 

19.179 

9.1 

22.773 

Pensionati 

— 

— — 

0.5 

1.167 

— 

— 

— 

1.5 

3.778 

Vari Sicilia 

0.2 

400 — 

— 

— 

— 

— 

— 

0.3 

624 

Altri 

2.3 

5.804 — 

0-2 

493 

— 

0.7 

1.783 

■E 

519 

TOTALI 

100.0 247.726 8 

— 

234.816 

8 

— 

262.884 

— 

249.137 
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LISTE 

Regionali *86 
% voli 

Regionali '81 
% voti 

PCI 

16.1 

6.126 

20.2 

7.248 

Dem. Prol. 2.4 

899 

1.6 

586 

PSI 

11. 

7 

4.474 

10.8 

3.869 

PSDI 

- 

— 

— 

— 

— 

P. Rad. 

- 

— 

— 

— 

— 

PRI 

- 

— 

— 

— 

— 

DC 

55.7 

21.227 

54.6 

19.603 

PU 

- 

— 

— 

— 

— 

PSDI-PRI-PLI 

5. 

4 

2.095 

5.5 

1.989 

MSI-DN 

8.7 

3.312 

7.3 

2.629 

Pensionati 

— 

— 

— 

— 

— 

Vari Sicilia 

- 

— 

— 

— 

— 

Altri 

- 

- 

— 

— 

— 

TOTALI 

100. 

O 

38.133 

— 

35.924 


PROVINCIA 

LISTE 

Regionali '86 

% voti seg. 

Ragionari '81 
% voti seg. 

Provinciali '85 
% voti 

Politiche '83 
% voti 

PCI 

25.8 

44.130 

2 

25.4 

39.523 

2 

24.7 

42.672 

27.7 

46.513 

Dem. Prol. 

1.6 


— 

2.1 

3.276 

— 

— 

— 

1.6 

2.738 

PSI 

13.9 

23.790 

1 

13.9 

21.710 

1 

14.8 

25.516 

11.8 

19.700 

PSDI 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

5.4 

9.368 

3.9 

6.465 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

0.8 

1.343 

PRI 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

3.1 

5.442 

1.9 

3.247 

DC 

42.8 

73.360 

2 

43.7 

68.207 

2 

40.6 

70.142 

41.8 

70.031 

PU 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

2.6 

4.425 

1.7 

2.777 

PSDI-PRI-PU 

5.4 

9.259 

_ 

7.8 

12.151 

— 

— 

— 

— 

— 

MSI-DN 

10.5 

18.004 

— 

7.1 

11.077 

— 

8.8 

15.183 

7.8 

13.083 

Pensionati 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

0.6 

1.093 

Vari Sicilia 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

MEI 

477 

Altri 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

0.1 

264 

TOTAU 

100.0 171.351 
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— 

155.950 
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— 

172.748 
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Sicilia, rapporti 


di forza 




PALERMO ~ Un primo 
giudizio a caldo sul voto da 
parte del segretario regio¬ 
nale del Pel, Luigi Colajan- 
nl. 

«Questo risultato lascia 
la Sicilia In uno stato di In¬ 
certezza. Non scioglie 11 no¬ 
do delta necessita di un 
profondo mutamento, né 
dà allo schieramento 
uscente di governo alcun 

f iremlo o Incoragglamen- 
o*. 

— Sii sincero: come giudi¬ 
chi il risultato comunista 
non tanto nlla luce delle 
attese piu o meno pessi¬ 
mistiche, ma rispetto al¬ 
l’analisi reale della situa¬ 
zione di partenza? 

«Tutti 1 nostri avversari 
prevedevano un crollo del 
Pel. Che non c’è stato. An¬ 
che se 11 risultato non è per 
noi positivo: 11 voto è molto 
articolato, I divari, che già 
esistevano, si sono ancora 
accentuati, anche In modo 
drammatico*. 

— Ti riferisci In particola¬ 
re al risultato delle grandi 
città? 

«Naturalmente. Il risul¬ 
tato del Pel nelle grandi cit¬ 
tà è molto preoccupante. 
Bisognerà studiarlo atten¬ 
tamente. DI sicuro c’è an¬ 
che una nostra Inadegua¬ 
tezza. Lo dlmostano vari 
elementi. Per esemplo 11 co- 
fronto con II risultato di al¬ 
tri capoluoghl (Trapani per 
esemplo, e Ragusa, Agri¬ 
gento). E ancora, Il con¬ 
fronto con 1 grandi centri 
non capoluogo, ma spesso 
più grandi di una citta, do¬ 
ve la nostra forza si è note¬ 
volmente accresciuta. Par¬ 
lo di Gela e Vittoria, Favara 
e Canlcattl, Marsala, Alca¬ 
mo, Mazara... E una novità, 
bisognerà studiare anche 


«Nelle grandi 
città è 
la nostra 
debolezza» 

Intervista a Luigi Colajanni (Pei) - «Ghino 
di Tacco non ha sfondato» * Il voto de 


questo fenomeno*. 

— A seguire i giornali, 
sembrava che tutto doves- 
se consistere nella lotta 
tra De e Psi ed in partico¬ 
lare nella aspirazione so¬ 
cialista di pervenire alla 
conquista aella presiden¬ 
za della Regione sulla ba¬ 
se di un sonoro successo. 
«La campagna martel¬ 
lante del socialisti per la 
presidenza della Regione 
non ha pagato. Anzi, fon¬ 
dandosi sulla conferma del 
pentapartito, essa ha Inde¬ 
bolito la speranza e la cre¬ 
dibilità di un cambiamen¬ 
to, senza neppure realizza¬ 
re l’obiettivo minimo di 
uno spostamento del voto 
moderato sulle liste del Psi. 
Cl sembra più che mai vali¬ 
da la nostra sollecitazione 
al socialisti di una riflessio¬ 
ne per aprire una fase poli¬ 
tica che metta davvero In 
discussione la centralità 


de». 

— A proposito di De: il 
rinnovamento tanto van¬ 
tato da De Mita ha pagato 
in termini di consensi? 
«Direi che ha pagato, an¬ 
che se non ha riportato la 
De al livelli precedenti 11 
crollo dell’85. Però atten¬ 
zione: 11 rinnovamento con¬ 
tiene anche elementi d’im¬ 
broglio, e comunque è già 
allo stremo: il nuovo sinda¬ 
co di Catania Mirone è di¬ 
missionario, Lima è entra¬ 
to nella direzione democri¬ 
stiana... E a questa Illusio¬ 
ne il cardinale di Palermo, 
Pappalardo, ha dato un 
contributo pesante». 

— Veniamo alla descrizio¬ 
ne dei mezzi dispiegati 
nella campagna elettora¬ 
le dai partiti di governo. 
«Intanto è giusto parlare 
di partiti di governo e non 
di schieramento di gover¬ 


no, poiché ognuno è andato 
per la sua strada scatenan¬ 
do anzi proprio con essi la 
concorrenza più spietata. 
Si sono scatenati: galoppi- 
naggio pazzesco, un mare 
di soldi, un uso cinico degli 
strumenti di sottogoverno, 
il ricatto». 

— Un’ultima cosa. Il voto 
siciliano conferma la sin¬ 
golare contraddizione tra 
il «gradimento» che i son¬ 
daggi di opinione attri¬ 
buiscono al presidente del 
Consiglio, c la sostanziale 
stasi del voto al Psi. Tutta¬ 
via Martelli ha vantato 
un «primato storico» nel 
voto siciliano al suo parti¬ 
to... 

«In realtà 11 risultato so¬ 
cialista va considerato 
esattamente In rapporto al¬ 
le attese esplicite. Ancora 
domenica scorsa Ghino di 
Tacco, sull’«Avanti!», riven¬ 
dicava la grande popolarità 
della presidenza socialista. 
L’attesa dunque era per un 
grande risultato, propor¬ 
zionale alla vantata popo¬ 
larità. E questo non c’è sta¬ 
to. Anzi, a quanto sembra, 
di alternanza a Palazzo 
d’Orleans non se ne parla 
più». 

— Uno degli aspetti che 
aveva maggiormente atti¬ 
rato la curiosità di tutta 
l’Italia era l’incidenza sul 
voto della disputa attorno 
al decreto Nicolazzi sull’a¬ 
busivismo. Che cosa è suc¬ 
cesso nelle aree calde del* 
l’pbusivismo? 

•E successo che la nostra 
Iniziativa ha da un lato pre¬ 
miato le nostre liste; e dal¬ 
l’altro ha impedito, limita¬ 
to, un abnorme gonfiamen¬ 
to del voto di destra. In pra¬ 
tica siamo stati gli unici a 
contrastare l’Msi». 



PALERMO — Una fase dello scrutinio delle schede in un seggio elettorale del capotuogo siciliano 


A Palermo 
bocciato il 
«rinnovatore» 
capolista de 

Fatto clamoroso che dà il segno al parziale recupero 
del partito democristiano - La secca perdita del Pei 


Catania, «crisi» 
per il comitato 
d’affari. Paga 
lo scudocrociato 


La De perde 4 punti - Flessione del Pei (-1,6) so¬ 
prattutto in città, successo nei comuni «rossi» 


PALERMO — Che cosa è avvenuto 
nella città, diventata per molti versi 
il luogo simbolico del «rinnovamen¬ 
to» democristiano? La De col 40,7% 
resta ancora indietro di due punti ri¬ 
spetto ai risultati delle elezioni re¬ 
gionali del 1981. Ma la tendenza al 
recupero è Indubbia se si tengono 
presenti le politiche dell’83 e le stesse 
provinciali dell’85. Nell’83, Infatti, la 
De aveva perso ben otto punti, preci¬ 
pitando al 36% ed era risalita l’anno 
scorso al 38,6%. Ora sfiora 11 41%. 
Ma il senso politico di questo recupe¬ 
ro si può difficilmente porre sotto il 
segno univoco del rinnovamento. 
Appare piuttosto come frutto di una 
ricomposizione delle diverse artico¬ 
lazioni del potere democristiano. 
Clamorosa ed esemplare è, In propo¬ 
sito, la sorte toccata al capolista del¬ 
lo Scudo Crociato della circoscrizio¬ 
ne di Palermo, il prof. Leonardo Ur¬ 
bani, cattolico affiliato all'Opus Del, 
a torto o a ragione, indicato come il 
«rinnovatore». Urbani è stato scaval¬ 
cato da altri dieci candidati e, dopo 
un serrato ballottaggio, non è stato 
eletto: questo secondo I dati ufficiosi 
resi noti Ieri sera dalla Prefettura. 

Il parziale recupero della De è av¬ 
venuto In primo luogo a spese del 
Msi, che ha perso mezzo punto ri¬ 
spetto alle regionali, ma oltre tre 
punti nel confronti delle politiche e 
delle provinciali dell’anno scorso. 
Anche 11 Prt ha ceduto quasi un pun¬ 
to e mezzo, mentre il Psdl è rimasto 
fermo, «riconsegnando» quel po’ di 
voti che aveva conquistato in più 


nelle elezioni dell’83 e nelle provin¬ 
ciali dell’85. 

L’altro dato politico che balza In 
evidenza è l’arretramento del comu¬ 
nisti. 

A Palermo 11 Pei è sceso al 13,6% 
rispetto al 17,4% delle regionali 
dell'81, perdendo quindi il 3,8% del 
voti. 

È proprio 11 risultato espresso dal¬ 
l’elettorato urbano che ha pesato su 
quello complessivo della circoscri¬ 
zione palermitana, dove rispetto 
all’81 1 comunisti hanno perso 11 
2,2%, passando dal 17,3% al 15,1%. 
Ciò appare più evidente dal confron¬ 
to con le provinciali dell’85. L’anno 
scorso 11 Pel ottenne In assoluto, nel¬ 
la provicla di Palermo, 128.459 voti, 
pari al 19,09%. Ora ne ha ottenuti 
99.587. In altre parole, ha perso circa 
29mila voti, di cui 20mila solo a Pa¬ 
lermo città. Questo dà un’idea del 
preoccupante spostamento avvenu¬ 
to nell’elettorato urbano, anche se 
non è proponibile un paragone diret¬ 
to: le elezioni provinciali, tradizio¬ 
nalmente più favorevoli al Pel 

C’è Infine il risultato del Psi, che è 
diventato col 13.8% il secondo parti¬ 
to della città, superando delio 0,2% il 
Pei. Il dato però è nettamente al di 
sotto delle attese del socialisti, che 
hanno progredito dell’1,7% rispetto 
alle regionali dell’81, ma soltanto 
dello 0,9% nel confronti delle pro¬ 
vinciali dell’anno scorso. Anche nel 
Psi c’è un escluso a sorpresa: Angelo 
Ganazzoil, presidente della commis¬ 
sione regionale Antimafia. 


CATANIA — «Un voto sofferto, diffi¬ 
cile, sul quale bisogna riflettere»: 
questa, a caldo, la prima battuta del 
segretario della federazione comuni¬ 
sta di Catania, Vasco Gianotti, ad 
urne chiuse e con lo scrutinio da po¬ 
co terminato. I numeri non sono In¬ 
coraggianti: 11 Pel prende 11 16,8 per 
cento del voti contro H 18,4 delle 
scorse regionali dell'81, ed 125,9 delle 
europee, ma avendo presentato due 
liste per 11 complesso meccanismo 
del resti (la seconda «Intitolata» ad 
Enrico Berlinguer) non perde però 
deputati ed anzi ne guadagna uno 
passando da 3 rappresentanti a 4. Se 
i comunisti registrano una lieve fles¬ 
sione, la De Invece fa un vero e pro¬ 
prio tonfo perdendo4 punti in per¬ 
centuale sul voto dell’81 (34,6% con¬ 
tro il 38,7%), I socialisti guadagnano 
un punto, un passo avanti fanno an¬ 
che i liberali (da 2,9 a 4,4 per cento) 
ed 1 missini (+1,5). Non cambiano in¬ 
vece sostanzialmente I «numeri» del 
repubblicani e del socialdemocratici. 

Dunque, un giudizio difficile. «So¬ 
prattutto la De, ma anche il Psi — 
dice Gianotti — hanno fallito nel lo¬ 
ro disegno che tendeva ad egemoniz¬ 
zare Catania città. È proprio qui In¬ 
fatti che gli elettori 11 hanno votati di 
meno ed In particolare è qui che si 
registra 11 vero e proprio fallimento 
democristiano. Questa è la testimo¬ 
nianza di un non coraggioso rinno¬ 
vamento dello scudocroclato. Ma bi¬ 
sogna però dire di più: 11 voto catane- 
se (che penalizza anche noi con 11 
13,63%) è un voto di sfiducia, di pro¬ 
testa, nel confronti del governo cit¬ 


tadino. In questa occasione — ag¬ 
giunge il segretario della federazione 
— si e registrato il minor numero del 
votanti mal avuto, Inferiore perfino 
alle elezioni europee. Minor numero 
dei votanti, maggior numero di voti 
nulli. È un segnale». La dispersione 
deve essersi anche prodotta per 11 
gran numero di Uste presentate, ben 
17. C’è di tutto: 1 Cacciatori siciliani 
(0,60%); Docenti precari (0,53%); Sgs 
(0,39%); Sgas (0,17%)... 

Se 11 Pel ha subito una flessione 
nel capoluogo, 11 dato provinciale 
non è omogeneo. Cl sono comuni do¬ 
ve si registra una grande afferma¬ 
zione comunista; ad Adrano per 
esemplo, le due Uste del Pel hanno 
preso 7448 voti, circa il 5% In più 
rispetto all’81. Meno clamorosa, ma 
ugualmente consistente, l’avanzata 
a Grammichele, Riposto, Patagonia, 
Misterblanco: comuni della cintura 
rossa che hanno premiato una oppo¬ 
sizione condotta con fermezza. Alcu¬ 
ne cifre: il Pel prende a Grammlche- 
le 2686 voti; 3055 a Caltaglrone. «Ca¬ 
tania — conclude Gianotti — è una 
città con una storia difficile, tormen¬ 
tata. Per la sua storia, per l’intreccio 
tremendo tra affari e politica, con il 
conseguente massiccio clientelismo 
che questo comporta, è doppiamente 
Importante il crollo democristiano». 
Segno di una presa di coscienza che 
la città deve al comitato d’affari che 
l’ha governata la sua arretratezza? 
Forse. In parte avranno anche posi¬ 
tivamente pesato 1 provvedimenti 
giudiziari che hanno colpito a raffi¬ 
ca, negli ultimi mesi, gli esponenti 
politici di quel comitato. 


Più rossa la provincia di Ragusa 

A Vittoria i comunisti salgono al 65% (+7%) 

Con il 38% dei voti (+2%) il Pei si è confermato il primo partito, staccando di 11 punti la De (-11%) 
«I democristiani da tempo hanno perso la centralità» - La lotta per modificare il condono edilizio 


RAG USA — Con un balzo in 
avanti di oltre due punti per¬ 
centuali, il Pel si è conferma¬ 
to di gran lunga i! primo par¬ 
tito della provincia di Ragu¬ 
sa, staccando di quasi 11 
punti la De, crollata dal 
38,2% al 27,6%. I comunisti 
sono saliti dal 35,9% delle re¬ 
gionali dell'81 al 38,1% ed 
hanno così consolidato il pri¬ 
mato strappato al democri¬ 
stiani nelle politiche deil’83 e 
nelle provinciali dell’85. 
Sempre rispetto alle regiona¬ 
li dell'81,11 Psi ha guadagna¬ 
to l'l,6% (ha ottenuto il 
16%); I tre «laici» minori — 
PrI, PII e Psdl —, questa vol¬ 
ta presenti con proprie Uste 


(nelle precedenti consulta¬ 
zioni erano confluiti In una 
lista comune), con poco più 
del 4%, hanno sostanzial¬ 
mente confermato le proprie 
posizioni; 11 Msi, Infine, ha 
guadagnato 11 3,5%, salendo 
al 10,3%. 

«In questa provincia — 
spiega Giorgio Chessarl, ca¬ 
polista per 11 Pel — I comuni¬ 
sti sono tradizionalmente 
forti: In queste consultazioni 
si sono confermati il partito 
più attento al problemi con¬ 
creti della gente». Chessarl 
ricorda le battaglie sostenu¬ 
te per lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura e per l’utilizzo In 
questo settore dei proventi 


derivanti dallo sfruttamento 
dei giacimenti petroliferi 
della zona. Quanto al crollo 
democristiano, egli lo attri¬ 
buisce alla crisi di egemonia 
che ha colpito lo scudo cro¬ 
ciato ragusano: «Da tempo 
ormai la De non è più la for¬ 
za centrale. In questa zona; 
ruolo che ha invece conqui¬ 
stato 11 Pel. Basti pensare 
che I comunisti amministra¬ 
no la Provincia, con una 
giunta di sinistra, e 10 comu¬ 
ni su 12, con giunte di pro¬ 
gramma (Pcl-Dc o Pci-Psi)». 

Al successo del Pel in que¬ 
sta circoscrizione ha contri¬ 
buito anche 11 brillante risul¬ 
tato conseguito a Vittoria, 


comune che con 1 suol 80ml- 
la abitanti è 11 centro più 
grande della provincia. Que¬ 
sto comune, amministrato 
da un monocolore Pel, di re¬ 
cente è salito alla ribalta del¬ 
la cronaca per essere stato 
l’epicentro della lotta — di¬ 
retta dal sindaco Paolo Mo¬ 
nello — per la modifica della 
legge sul condono edilizio. 
Ebbene, anche se In molti 
hanno tentato di deformare 
il senso di quella battaglia, 
presentandola come una 
battaglia di retroguardia 
contro uno Stato una volta 
tanto efficiente, I comunisti 
hanno ottenuto 117% In più, 
salendo al 65%. De e Psi 


hanno perso rispettivamente 
5 e 3 punti, e I socialdemo¬ 
cratici quasi 1 due terzi del 
voti. Il sindaco Monello si è 
dichiarato soddisfatto del ri¬ 
sultato, «che premia 11 nostro 
Impegno sul tema deU’abusl- 
vismo». Ed ha aggiunto. In 
una dichiarazione al giorna¬ 
listi: «Chi esce stracciato dal¬ 
la consultazione è la De e so¬ 
prattutto 11 suo segretario 
nazionale De Mita, che era 
venuto In piazza a Vittoria 
per insultarci, definendoci 
reduci del comuniSmo. Una 
volta di più 1 ‘‘reduci’’ hanno 
severamente punito la De ed 
11 suo leader». 


Per la prima volta Dp ottiene 
un seggio a Sala d’Èrcole 

PALERMO — Un rappresentante di Democrazia prole¬ 
taria slederà per la prima volta all'Assemblea regionale 
siciliano. È 11 capolista di Dp a Palermo, Francesco Piro, 
che ha superato per 16 voti l’ex democristiano Ernesto Di 
Fresco, presentatosi alla testa dell’.Unlone popolare sici¬ 
liana», un gruppo locahsta. Il segretario provinciale di 
Dp, Gaspare Nuccio, rileva In una dichiarazione che «en¬ 
tra per la prima volta a Sala d’Èrcole un partito deciso a 
esercitare a pieno la propria funzione d’opposizione*. Ne¬ 
gativa è Invece «la sostanziale tenuta del partiti della 
coalizione pentapartlta», mentre un rimprovero viene ri¬ 
volto al verdi che, rifiutando un’intesa, «hanno disperso 
oltre 7.000 voti». 

Successo della De a Corleone, 
città natale di Luciano Liggio 

PALERMO — Rilevante affermazione della Democrazia 
cristiana a Corleone, città natale di Luciano Liggio, con¬ 
siderata una delle roccaforti della mafia. La lista dello 
scudo crociato sfiora In questa consultazione 11 50 per 
cento del suffragi, con un Incremento di circa tre punti 
rispetto alle precedenti regionali. Nel grosso centro del 
Palermitano avanzano anche socialdemocratici e libera¬ 
li, perdono voti Pel e Psi. «Questo successo — ha com¬ 
mentato 11 sindaco democristiano di Corleone, Michele 
La Torce — cl ripaga dell’impegno In favore della collet¬ 
tività corleonese». 

Pesante perdita Psi a Ravanusa, 
il paese di Lauricella 

PALERMO — Pesante flessione del Psi a Ravanusa. Un 


dato che fa notizia dal momento che questo è il paese 
natale di Salvatore Lauricella, presidente dell’Assemblea 
regionale siciliana ed ex ministro socialista. Lauricella è 
stato anche sindaco per lunghi anni di questo Comune. 
La lista del Psi subisce a Ravanusa una flessione del 5 
per cento rispetto alle precedenti regionali, di quasi il 7 
per cento nel confronti delle politiche. Una flessione più 
contenuta ha subito la De che però, con 11 28,95, ha sor¬ 
passato il Psi. Il Pel ha guadagnato quasi 6 punti sulle 
regionali e 9 sulle politiche. 

Scalfaro «sconfina»: giudizi 
di inerito sul voto 

ROMA — Uno «sconfinamento» dal propri compiti Istitu¬ 
zionali è stato compiuto Ieri dal ministro deirinterno 
Scalfaro al momento di rendere noti 1 risultati definitivi 
delle elezioni siciliane. Scalfaro ha asserito tra l’altro che 
«c'è stabilità, nasce un'Assemblea che ha mantenuto l’e- 
quilibrio e può operare bene». Una valutazione di merito 
sul voto che non spettava. In quella circostanza, al mini¬ 
stro dellTntemo. Scalfaro si è detto poi «turbato per lo 
sciopero deciso dairAlitalia nel pomeriggio, che ha Im¬ 
pedito i collegamenti anche con la Sicilia: uno sciopero 
nel momento delle votazioni può impedire a cittadini di 
applicare il loro diritto. È un fatto molto negativo». 

La Tass: «La De in Sicilia 
ha ora minore influenza» 

L’agenzia di stampa sovietica «Tass» ha dato notizia del 
risultato delle elezioni In Sicilia «per eleggere l’Assem¬ 
blea regionale e nove consigli comunali». La «Tass» mette 
In risalto che «la Democrazia cristiana ha conservato 
nell'isola la sua tradizionale posizione maggioritaria». 
Ma, continua 11 breve dispaccio da Mosca, «la sua In¬ 
fluenza In Sicilia è diminuita perché ha ottenuto 11 38,5 
per cento del voti rispetto al 41,4 delle elezioni del 1981». 


LAMPEDUSA — Fa ancora 
notizia Lampedusa. Ma questa 
volta non c’entrano le minacce 
di Gheddafì, i missili libici o i 
militari americani di stanza 
qui. Semmai, c’entra la pace; 
queH’iniziativa di pace che il 
Pei ha sempre sostenuto per 
queste acque del Mediterraneo. 
Tanta coerenza l’hanno pre¬ 
miata i cittadini di Lampedusa 
con il voto: il 51,4 r i dei consen¬ 
si contro il 23,8 r « deile regiona¬ 
li dell’81. 

È questa la notizia che, ap¬ 
pena diffusa dalle agenzie di 
stampa, ha fatto intasare le li¬ 
nee telefoniche per Lampedu¬ 
sa. Possibile che quella gran 
passarella di ministri e di se¬ 
gretari di partito, tutti disponi¬ 
bili e pronti a tornare nell isola 
per prendere la tintarella estiva 
cosi da richiamare quei turisti 


Lampedusa, maggioranza 
assoluta al Pei (51,4%) 


impauriti dai venti di guerra li¬ 
bici, non hanno portato voli al 
pentapartito? 

Possibile. La De che cinque 
anni fa aveva la maggioranza 
assoluta (51,5 r -t esattamente) è 
calata al 34,2Q ; il Psi dal 4,7% 
è sceso al 4,1 % ; il Pri del mini¬ 
stro della Difesa si è dovuto ac¬ 
contentare dell'l,4?c (non ave¬ 
va una propria lista l’altra ele¬ 
zione); fi Msi, che ha mandato 
Almirante a gridare in piazza di 


ritorsioni bellicose, è stato pu¬ 
nito con il taglio dal 14,2Sc 
dell’81 al 6,5^. 

Ma l’unica spiegazione i de¬ 
lusi del pentapartito l’hanno 
avuta dal sindaco comunista, 
Giovanni Fregapane: «I cittadi¬ 
ni di Lampedusa e Linosa han¬ 
no dimostrato ancora una volta 
uno spiccato senso di responsa¬ 
bilità civica e la fiducia nelle 
istituzioni». I terminali del pen¬ 
tapartito si sono spenti. Men¬ 
tre i comunisti hanno avuto 


tante buone ragioni per festeg¬ 
giare, e con loro la gente dell i- 
eola. 

«Amministriamo da soli 3 
anni, dopo 40 di dominio de; 
questo voto conferma anche 
che abbiamo lavorato bene. Co¬ 
me non esserne contenti?», dice 
il vicesindaco Giusi Nicolino, 
anche lei comunista. E, dun¬ 
que, un voto che premia chi, co¬ 
me il Pei, ha dimostrato di «sa- 
r fare, anche poco, il possibi- 
ma che Lampedusa non ba 


mai avuto*. Ma è anche un voto 
che penalizza chi, con ben mag¬ 
gior» responsabilità e poteri (la 
Regione, la Provincia, lo Stato) 
ha saputo soltanto dire «si deve 
far questo e quest’altro» senza, 
però, mai fare neppure l’ordi¬ 
naria amministrazione. 

Il simbolo della Regione Sici¬ 
lia a Lampedusa, del resto, è un 
ospedale in costruzione addi¬ 
rittura da 22 anni. E a Linosa, 
l’altra isola di questo Comune, 
non hanno né 1 aeroporto né la 
farmacia; addirittura da 4 anni 
non c’è nemmeno l’ostetrica. 
Tanto che il ministro degli In¬ 
terni, il de Scalfaro, venuto qui 
a chiudere la campagna eletto¬ 
rale della De, ha avuto un so¬ 
prassalto di fronte ai tanti pro¬ 
blemi irrisolti dell’isola. Si e ri¬ 
volto a chi lo applaudiva con un 
amaro: «Io al posto vostro un 
ministro qui non l’applaudirei». 


Questi i deputati eletti collegio per collegio 


PALERMO — In Sicilia assieme elle 
regionali, si è votato nella giornata di 
domenica per rinnovare i consigli comu¬ 
nali in 12 centri. Complessivamente gli 
elettori chiamati alle urne in questi co¬ 
muni erano quasi 160mila, per la preci¬ 
sione 159.743. Nelle votazioni si sono 
affermate quasi, ovunque liste locali. 

a uesto, intanto, è l’elenco degli eletti in 
cuni collegi siciliani aU’assemblea re¬ 
gionale. 

PALERMO — Pei: Luigi Colaianni 

(28 392), Gianni Parisi (20.537), Luigi 
Colombo (16 459); De Angelo Capitoni- 
mino (64.200), Nicolò Nicolosi (60.667), 
Matteo Graziano (56.727), Sebastiano 
Purpura (56.224), Nicolò Ravidà 
J54.293), Girolamo Giuliana (53.302), 
Francesco Gorgone (51.459), Arturo 
Ferrara (42.078). Sergio Mule (39.8S9), 
Giuseppe Di Stefano (37.342); Pii: Giu- 
teppe Ferrante (8.005); Psi: Salvatore 
Lauricella (37.697), Salvatore Lombar¬ 


do (25.959), Alfonso Barba (25.030); 
Psdi: Pasquale Macaiuso (16.238); Msi- 
Dn: Giuseppe Tricoli (16.990), France¬ 
sco Virga (16 683); Dp: Francesco Piro 
(2 854). 

CALTANISSETTA — Lista Berlin¬ 
guer Giovanni Altamore (14.660); Psi: 
Salvatore Piacenti (17.415); Pei: Rita 
Bartoli Costa (8.974); De: Bernardo 
Alaimo (34.235), Antonino Cicero 
(28.554). 

CATANIA — Pei: Adriana Laudani 

(22.064), Patrizio Damigella (14.228), 
Carmelo D’Urso (8.977); Pci-Berlin- 
guer. Luigi Gudino (7.853); Msi-Dn: Vi¬ 
to Cusumano (30.093), Benito Paolone 
(27.366); Pri: Salvatore Grillo (1&893), 
Gioacchino Platania (10.141); Pii: Giu¬ 
seppe D’Urso Domina (9.653); De: Ro¬ 
sario Nicolosi (75.974), Francesco Parisi 
(56.009), Antonino Cavagliano (48.872), 


Giuseppe Ferrarello (43.037), Giovanni 
Bultone (43.528), Raffaele Lombardo 
(37.863); Psi: Vincenzo Petralia 
(31.535), Salvatore Leanza (29.946); 
Psdi: Diego Lo Giudice (14.141). 

SIRACUSA — Pei: Antonio Consi¬ 
glio (18.748); Msi-Dn: Nicola Bono 
(6.196); De: Sebastiano Bui-garetta 
(32.102), Sebastiano Sposto Puleo 
(29.313), Benedetto Brancati (27.757); 
Pri: Concetto Santacroce (14.552); Psi; 
Raffaele Gentile (14.004). 

RAGUSA — Pei: Giorgio Chessarl 
(16.615); Lista Ippari: Francesco Aiello 
(23.722); Msi-Dn: Giovan Battista Xiu- 
mè (9.651); Psi: Salvatore Stornello 
(13.688); De: Rino Nicolosi (17.161). 

AGRIGENTO — Pei: Michelangelo 

Russo (25.784) ed Angelo Capodicasa 
(16.727); Lista Berlinguer. Calogero 


Gueii (8.323); De: Salvatore Sciangula 
(46 972), Angelo Errore (41.468). Gaeta¬ 
no Trincanato (39 8S9), Angelo La Rus¬ 
sa (37.931); Lista Socialista; Luigi Gra¬ 
nata (11.681); Psi: Salvatore Lauricella 
(20.483). 


MESSINA — Pei: Luigi Colajanni 

(21.324): Msi-Dn: Salvatore Ragno Cri- 
safulli (15 838); Pii: Francesco Martino 
(18.663); Pri: Salvatore Natoli (13.173); 
Psdi: Vincenzo Coco (10.759): Psi: Aldi¬ 
no Sardo Infirri (40.2èlj, Paolo Salvato¬ 
re Pieone (33.254); De: Vincenzo Leanza 
(87.500), Antonino Galipò (65.091). Lu¬ 
ciano Ordile (61.936), Giuseppe Cam- 
fc (61^), Giuseppe Merlino 


TRAPANI. — Pri: Gioacchino Vizzini 

(11.860 * - 

Retro 1 

Francesco Porta (6.510): Msi 
lòCnstaldi (8,917): De Francesco Cani¬ 
no (37.750), Vincenzo Culicchia 
(35.633), Massimo Grillo (33.035). 
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Chernobyl 

La tecnologia è 
come un treno 
senza controllo? 


Chernobyl Impone a tutti gravi 
problemi e nuove responsabilità. 
Afa « me pare che nel dibattito re¬ 
stino zone oscure e sottovalutazio¬ 
ni. 

1) La vera novità t' l’Insufficienza 
della dimensione nazionale della 
sicurezza. La crisi dello Stato-na¬ 
zione già latente è stata resa espli¬ 
cita dall'Incidente nucleare. Mone¬ 
ta, difesa e sicurezza sono le prero¬ 
gative che hanno storicamente le¬ 
gittimato l'esistenza e la sovranità 
dello Stato moderno. L'esperienza 
recente dimostra che nessuna di 
queste funzioni è ormai dominabile 
In un 'solo paese'. 

Le politiche monetarle praticate 
dal paesi forti hanno determinato 
negli altri paesi. In particolare 
quelli sottosviluppati, conseguenze 
economiche e sociali sconvolgenti 


(anche se, ovviamente, nessuno ha 
proposto di sopprimere la moneta). 
Qualunque paese può essere trasci¬ 
nato In guerra o esserne teatro, in¬ 
dipendentemente dalle sue ragioni 
diplomatiche, politiche o militari. 
Della radioattività senza confini 
sappiamo tutto, salvo forse II fatto 
paradossale che II sistema energe¬ 
tico (allora a prevalenza petrolife¬ 
ra) era assai più Internazionalizza¬ 
to quindici anni or sono che non 
oggi; Infatti, allo sviluppo di tecno¬ 
logie per loro natura •sovranazlo- 
nalh, quale II nucleare, ha fatto ri¬ 
scontro una accentuazione nazio¬ 
nale del sistemi di costruzione, di 
gestione e di controllo. 

Slamo dentro una grande con¬ 
traddizione: tra sviluppo e poten¬ 
zialità delle forze produttive, da 
una parte, e modello polltlco-lstl- 


tuztonale dello Stato-nazione, dal¬ 
l’altra. Ridurre la questione nu¬ 
cleare solo a fatto * domestico » (fare 
o no centrali nucleari In Italia) — 
che pure esiste — a me pare con¬ 
tenga le stesse Illusioni del disarmo 
unilaterale. È Invece Indispensabi¬ 
le che nell'Europa comunitaria e 
tra questa e altri paesi, si realizzino 
condizioni, regole e organizzazioni 
sovranazlonaìl (dal criteri e sistemi 
di rilevamento della radioattività e 
delle soglie di rischio al plani di 
emergenza; dalle normative di si¬ 
curezza degli Impianti alle tipolo¬ 
gie costruttive), sino ad un vero e 
proprio sistema unlflcatodl produ¬ 
zione e mercato dell'energia. 

Dobbiamo riconoscere che tutti 
noi, nuclearisti e antl, abbiamo sot¬ 
tovalutato la dimensione Interna¬ 
zionale; è ora di recuperarla, sa¬ 
pendo che proprio da Chernobyl 
può venire un grande impulso alla 
cooperazlone Internazionale e alla 
percezione di massa della crisi del¬ 
l’ordinamento statuale storica¬ 
mente determinato. 

2) Chernobyl non riduce mini¬ 
mamente la fragilità e l'antlecono- 
mlcltà del sistema energetico Ita¬ 
liano. Anzi, le aggrava. 

È ragionevole prevedere che, an¬ 
che a causa del rallentamento o del 
blocco del nucleare. Il petrolio (e II 
metano, ad esso collegato) tornerà 
presto a prezzi ben più elevati degli 
attuali. Né, a causa di Chernobyl, le 
fonti rinnovabili divengono perciò 
più economiche e attuali. Per rea¬ 
lizzare ciò, occorrono più Investi¬ 
menti e più 'volontà politica'; ma 


senza dimenticare quali e quanto 
complessi siano I passaggi dalla ri¬ 
cerca alla fattibilità Industriale, al¬ 
la convenienza economica. 

Temo assai che, dopo Chernobyl, 
Il mondo dell'dmmaglnarlo » torni 
a far sentire le sue seduzioni. Ri¬ 
cordiamo la scommessa del solare 
dopo Three Mlles Island: sembra va 
l’energia degli anni 80, ma alla fine 
di questo decennio non c'è al mon¬ 
do un solo Impianto In grado di 
produrre un chilowattora appena 
competitivo. 

Chernobyl certamente non ac¬ 
cresce le opportunità energetiche. 
Tutto si fa più difficile, faticoso, 
duro. CU Italiani — che hanno mo¬ 
strato in questa vicenda equilibrio 
e maturità (è strano che nessuno lo 
abbia rilevato) — debbono comin¬ 
ciare a sapere che meno o niente 
nucleare significa, per qualche de¬ 
cennio, più carbone o più petrolio e 
più metano:con relativa valutazio¬ 
ne del costi e del benefici, del rischi 
e del sacrifici, non solo economici. 
Ma guardiamoci dal venditori di 
•elisir t, cosi numerosi alla fine del 
secondo millennio. 

3) Infine: c'è una singolare, ma 
non irragionevole, coincidenza tra 
* catastrofismo » e * determinismo * 
tecnologico (non mi riferisco a ca¬ 
tegorie astratte, ma ad opinioni an¬ 
che Illustri sostenute in questi gior¬ 
ni). Gl! uni dicono: In cento anni 
abbiamo fatto quello che l’umanità 
ha fatto In millenni, bisogna fer¬ 
marsi. GII altri rispondono: al pun¬ 
to In cui slamo non è possibile tor¬ 
nare Indietro. La matrice è la stes¬ 


sa: l’uomo •apprendista stregone», 
atterrito e Insieme Impotente di 
fronte alle forze che egli stesso ha 
evocato. Insomma, dalla tecnolo¬ 
gia (per la quale è stata coniata la 
metafora del treno In corsa, senza 
freni e senza controlli) si fugge o 
a Ila tecnologia ci si arrende. 

Eppure, tra tante sciagure tecno¬ 
logiche, negli ultimi treni'anni la 
vita media degli Italiani è cresciuta 
di sette anni: sarà pure un indice 
positivo. Ma è anche vero che 11 
progresso senza controllo prima o 
poi si ferma su un binarlo morto. 

Non so che cosa avverrà del nu¬ 
cleare; credo che la domanda a cui 
dobbiamo rispondere non è se que¬ 
sta tecnologia è accettabile In 
astratto, ma se lo è a «questi» livelli 
di maturità scientifica, Industriale, 
sociale e politica. Soprattutto so¬ 
ciale e politica: non dimentichiamo 
chela scienza èanch'essa una atti¬ 
vità umana (probabilistica e fallibi¬ 
le) e gli scienziati non sono sibille 
né sciamani e non ha dunque alcun 
senso chiedere loro certezze assolu¬ 
te. 

Quale che sla la risposta sull'e¬ 
nergia nucleare, so comunque che 
la stessa domanda dobbiamo por¬ 
cela per altre, non meno dirompen¬ 
ti, attività umane, quale l'Informa¬ 
tica e la biotecnologia. Penso, allo¬ 
ra, che II treno non si può fermare e 
che l'uomo non si può arrendere. È 
una prospettiva difficile, ma non 
ho mal pensato che 11 futuro sia fa¬ 
cile. 

Gian Luca Cerrina Peroni 


ITRI/ I giovani, i comunisti, un monaco buddista e il Giappone oggi 


Dal nostro Inviato 

TOKIO — Takelsa Tsuclya 
ha dtclotto anni. E’ allievo a 
Waseda, l’università privata 
forse più prestigiosa di To¬ 
kio, primo anno di legge. Ha 
un’aria adolescente e parla 
sottovoce, un po’ Impacciato 
perché capita proprio a lui, 
fra 1 tanti ragazzi Intorno, di 
rispondere alle domande di 
un giornalista straniero. E 
come curiosamente fanno 
molti giapponesi, conclude 
ogni frase con una specie di 
saltello vocale, un’Intenzio¬ 
ne di risata, quasi a voler to¬ 
gliere peso alla risposta. 

—- Legge. Come mai ha 
scelto questa facoltà? 

«Per la verità volevo stu¬ 
diare storia. Ma la società 
giapponese cambia, e in peg¬ 
gio, e questo accentua 11 bi¬ 
sogno di capire l’oggi. Cosi è 
cresciuto in me l’interesse 
per 11 presente più che per il 
passato. O meglio ho scelto 
legge perché studiando le 
leggi si ripercorre anhe la 
storia, mentre 11 contrarlo 
non avviene». 

— Perché Takelsa ha scelto 
una università privata? 
Perché è migliore di quella 
pubblica? 

«Io ho sempre sperato di 
entrare in questa università 
I perché è di ottimo livello, e 
perché conosco alcuni pro¬ 
fessori. Ma quella di Waseda 
è una situazione speciale. In 
genere l’università privata 
non è migliore di quella sta¬ 
tale: gli Impianti sono sca¬ 
denti e. pur se 11 corpo docen¬ 
te è buono, le aule sono so¬ 
vraffollate. Però si è costretti 
'a scegliere l’università pri¬ 
vata perché è più elastica, la 
selezione è meno dura rispet¬ 
to all'allrai. 

— E dopo i quattro anni di 
università, che cosa vuoi 
fare? 

«Vorrei fare l’avvocato, e di¬ 
fendere le ragioni della gen¬ 
te. specie di quella che vive In 
una condizione difficile. Per¬ 
ché questo è un paese diffid¬ 
ile, questa è una città diffici¬ 
le». 

, —Vuol dire che non tl pia- 

i ce vivere a Tokio? 

•Non molto. E' una città 
troppo grande, troppo popo¬ 
lata, l’aria è sporca, 11 traffi¬ 
co convulso. Ogni giorno 
.spendo tre ore del mio tempo 
per andare all’università. Mi 
piacerebbe vivere in una pic¬ 
cola città. Penso che nessuno 
vorrebbe vivere qui». 

— E quel tredici milioni 
che cl abitano? 

«E* soprattutto per 11 lavo¬ 
ro. Trovare un lavoro specia¬ 
lizzato nel piccoli centri non 
è facile». 

— Secondo Takelsa, come è 
la condizione di vita dei 
giovani giapponesi oggi? 
«In genere molto dura. 
Parlo degli studenti, che so¬ 
no 11 94 per cento della popo¬ 
lazione giovanile sotto l dl- 
clotto anni. Il problema più 
grosso è l’inferno degli esa¬ 
mi, 11 percorso forzato degli 
studi, l’Impossibilità di tene¬ 
re Il passo con una program¬ 
mazione didattica autorita¬ 
ria fatta per selezionare, 
escludere e ricacciare nel si¬ 
stema d’istruzione privato. Il 
programma è quello, e tu de¬ 
vi seguirlo. Se non cl riesci è 
affar tuo, non della scuola. 
Poi cl SGno regole e divieti 
Imposti agli studenti, che fi¬ 
niscono per dominare anche 
la loro vita privata: l'obbligo 
di portare la divisa nera, di 
tagliare 1 capelli cortissimi, 
di osservare una lunghezza 
delle gonne già prestabili¬ 
ta...». 

• • • 

Avvolto nella sua tunica 
grigia, In una mano 11 venta¬ 
glio e nell’altra 11 «glnzu», 
una coronclna di 108 grani 
che guida alla meditazione e 
alla preghiera, Seldo Fukuo- 
ka, monaco buddista fra 1 
più ascoltati del paese, mo¬ 
stra al suoi ospiti Innanzitut¬ 
to tl giardino, opera impa¬ 
reggiabile di architettura 
naturale: gli aceri, t pini, gU 
alberi nani, le enormi carpe 
che guizzano nel laghetto e 
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«La nostra società cambia, ma 
in peggio. Stare al passo è 
l’assillo di uno studente» 
«Nakasone è un peccatore e un 
imperialista» - «La pace e il 
disarmo sono valori in ripresa 
presso le nuove generazioni» 


Qui sono, universitari alta fina del loro corso di studi, mentre 
attendono di presentare domanda di lavoro in una grande 
azienda di Tokio: nel tondo, un giovane efi'ultimo festival dal 
giornale comunista «Akahata» 
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accorrono ad un batter di 
mani, le pietre ciascuna delle 
quali evoca una similitudi¬ 
ne, un significato, una sto¬ 
ria. 

Il tempo di Klyomlzu, a 
Kyoto, l’antica capitale del 
Sud-Ovest, ha 1.200 anni e 
sorge alle pendici di una col¬ 
lina. Tempio e giardino sono 
fra 1 più famosi del Giappo¬ 
ne, e Seldo Fukuoka qui e 11 
«responsabile dell’educazio¬ 
ne religiosa», diremmo 11 di¬ 
rettore spirituale. Seduti In 
cerchio su odorose stuoie ve¬ 
getali, assaporando una taz¬ 
za di tè e delicatissimi dolci 
di riso e di mais, l visitatori 
del piccolo gruppo ascoltano 
In silenzio le parole del vec¬ 
chio monaco. 

Ma né la sua fama, né 1 
suol 74 anni, né la perfezione 
del luogo che una pioggia 
scrosciante sembrerebbe vo¬ 
ler come cristallizzare, dan¬ 
no a Fukuoka un’aria asceti¬ 
ca. Il suo modo di parlare è 
lento ma concretissimo, spi¬ 
ritoso perfino, e rivela una 
attenzione vigile alle vicende 
del mondo che si agita al di 
là di queste siepi e di queste 
pareti di legno annerito. 

•Vedete quel ritratto? E’ di 
un vecchio monaco che diri¬ 
geva questo convento, morto 
tre anni fa, a 103 anni. Dice¬ 
va: è giusto pensare all’eter¬ 
nità ma bisogna costruire 
una condizione migliore per 
l’uomo già adesso, In una so¬ 
cietà senza violenza, senza 
miseria, senza discrimina¬ 
zione. Saremo già sulla buo¬ 
na strada... 

•Il buddismo dice: non uc¬ 
cidere, non rubare, non desi¬ 
derare una donna non tua. 


non dire 11 falso, non dire 
mate degli altri, non agire 
senza misura. Ma tutti que¬ 
sti peccati da noi il commet¬ 
te li primo ministro Nakaso¬ 
ne. Buddista? No, lui non è 
buddista, lo avremmo già 
bandito. Lui è rimasto ciò 
che era: un Imperialista. 

«Il buddismo punta al 
compimento dell'uomo, e ciò 
non può avvenire se non si 
supera l’egoismo. Per questo 
non possiamo ammettere il 
capitalismo e la sua violen¬ 
za. Marcos era un prodotto 


tipico del capitalismo. Anche 
In Giappone ci sono tanti 
Marcos, piccoli o grandi. 
Marcos, non Marx, ho detto. 
Le idee del buddismo posso¬ 
no essere considerate antici¬ 
patrici di quelle di Marx e di 
Engels: fra noi, non c’è dub¬ 
bio. cl sono Importanti punti 
di Incontro». 

— Che cosa pensa Seido 
Fukuoka dei giovani del 
suo paese? 

•Io apprezzo molto 11 loro 
spirito umano, ma è un vero 
peccato che esso venga mor- 
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tìflcato da questa società. 
Nelle leggi del nostro siste¬ 
ma educativo si dice che tut¬ 
to deve essere Ispirato alla 
verità, alla giustizia, all'a¬ 
more fra gli uomini. In que¬ 
sti principi si riconosce an¬ 
che Il buddismo, ma nella 
realtà essi non sono osserva¬ 
ti. Si dice: esaltare II valore 
degli Individui; ma 11 valore 
del giovani viene disperso. 
Loro si Impegnano per la pa¬ 
ce, a sostegno del paesi afri¬ 
cani, per raccogliere le firme 
suli’appeilo d! Hiroshima e 
Nagasaki. Ma le risposte del 
governo e del potere non so¬ 
no incoraggianti». 

• • • 

Alla annuale festa di 
•Akahata», 11 giornale quoti¬ 
diano del partito comunista 
giapponese, 1 giovani sono 
migliala. Affollano 1 concer¬ 
ti, assistono al dibattiti, 
riempiono delle loro voci I 
prati di questa grande spia¬ 
nata alla periferia di Tokio, 
fino a pochi anni fa base mi¬ 
litare americana. L’Impegno 
crescente del Giappone sul 
terreno dell'armamento, del 
dispositivo atomico e persi¬ 
no nei progetti di guerre stel¬ 
lari (in aperto dispregio della 
Costituzione nazionale) è 
motivo di allarme vivissimo 
fra la gioventù e In settori 
assai vasti di opinione pub¬ 
blica, non soltanto di sini¬ 
stra. 

Nella manifestazione poli¬ 
tica conclusiva della festa, I 
passi più applauditi del di¬ 
scorsi di Ken]l Mty&moto e 
d! Koichlro Ueda, rispettiva¬ 
mente presidente del partito 
e vicepresidente del presi- 
dlum del Comitato centrale. 


riguardano appunto t temi 
della sicurezza, del disarmo, 
dell'autonomia nazionale ri¬ 
spetto alle strategie militari 
Usa. E ancora una volta sono 

I giovani l’anima di questo 
movimento. 

Il segretario del Comitato 
centrale, Fuwa, conferma: 
•Sì, c’è una ripresa dell’impe¬ 
gno giovanile sul grande te¬ 
ma della pace, pur se c'è una 
difficoltà a comprenderne le 
implicazioni politiche. Cl so¬ 
no fra la gioventù giappone¬ 
se fenomeni di Indifferenza, 
ma anche Interrogativi nuo¬ 
vi. Io ricevo centinaia di let¬ 
tere di ragazzi, anche lettere 
curiose...». 

— Che cosa chiedono que¬ 
ste lettere? 

«Molti vogliono conoscere 
la posizione del comunisti 
sulla pace e sul disarmo; 
molti chiedono notizie e giu¬ 
dizi sul temi del lavoro, che è 
sempre più difficile da trova¬ 
re e soprattutto per le ragaz¬ 
ze. Altri mi chiedono per 
esemplo... perché Tolstol 
non era comunista, oppure 
come si fa ad intraprendere 
la carriera del dirigente poli¬ 
tico...». 

• • • 

Dal sessantesimo plano 
del Sunshine, Il palazzo più 
alto del Giappone, Tokio ap¬ 
pare una distesa di luci, di 
bagliori, di tremori. La notte 
ricopre su di sé 11 volto di 
questa città sconfinata, 
complicata, difficile da co¬ 
noscere e da percorrere, se¬ 
gata come è da una stridula 
trama di ponti, linee ferrate, 
gallerie, autostrade, metro¬ 
politane. Idra dalle cento te¬ 
sta. Di notte 11 ritmo s’allen¬ 
ta, ma durante 11 giorno è co¬ 
me se ciascuno fosse Inse¬ 
guito da quello che gli sta 
dietro. Il lavoro. Il traffico, le 
parole, persino I pensieri, 
tutto sembra sottoposto a 
una accelerazione Innatura¬ 
le. 

E’ Il tributo Inevitabile — 
si dice — alla civiltà tecnolo¬ 
gica, che In questa terra di 
miracoli si mostra nel suo 
più alto grado di sofisticazio¬ 
ne. Sarà... Ma è davvero dif¬ 
ficile — dentro questa verti¬ 
gine di luci e di ritmi, di at¬ 
trazioni e di impulsi — sfug¬ 
gire alla sensazione di una 
profonda, Intima disanno¬ 
nia. 

Nobuyuk! Asada, giovane 
collega giornalista, com¬ 
menta così: «SI ha sempre 
più fretta, si ha sempre me¬ 
no tempo per sé, finiscono 
per prevalere le regole di un 
meccanismo estraneo, ostile, 
che deve riprodurre se stes¬ 
so. Prendiamo 11 lavoro: ser¬ 
ve sempre meno alla vita del¬ 
la gente e sempre più a un 
ordine astratto. Tutti In cor¬ 
sa, In una gara alienante. E 
la gente finisce perfino per 
rinunciare alle ferie...». 

Molti si domandano se 
tutto questo trovi un qualche 
punto di conciliazione con la 
storia, la tradizione, la cultu¬ 
ra del paese cosi attenta al¬ 
l’uomo e alle sue tensioni, o 
se invece non si stia produ¬ 
cendo una devastante muta¬ 
zione antropologica, o alme¬ 
no un fenomeno di sostan¬ 
ziale smarrimento dell’Iden¬ 
tità collettiva che non con¬ 
duce ad altro che all’infelici¬ 
tà. 

Interrogativi impietosi: 
Tokto-Osaka In appena tre 
ore, a bordo di un super-ra¬ 
pido Hlkari. è certo un tem¬ 
po invidiabile: ma per Immo¬ 
lare il tempo guadagnato ad 
un altro feticcio tecnologico, 

II «Pachlnko», terrificante sa¬ 
la di giochi elettronici tutta 
ululati e bagliori? Mentre, 
sulla strada, gli scatoloni di 
cartone che hanno appena 
contenuto prodigiosi com¬ 
puter ne! centro commercia¬ 
le di Shlnjuku si fanno giaci¬ 
gli notturni di un popolo di 
sbandati, di «furosha» che 
hanno perso Irrimediabil¬ 
mente Il passo? 

Eugenio Manca 


LETTERE 


ALL' UNITA’ 


«... ma nello stesso tempo 
portare tra la gente 
la politica del Partito» 

Cara Unità, 

rivedendo in televisione le immagini del¬ 
l’ultimo comizio del compagno Berlinguer a 
Padova, quando malgrado il malore si sforza¬ 
va di concludere il comizio per mantenere il 
suo impegno politico, ho ripensato alle di- 
scussioni che si fanno nel Partito sulla mili¬ 
tanza e sul modo nuovo di fare politica. 

Bene, ben vengano la discussione e il con¬ 
fronto: però non dobbiamo mai perdere di 
vista l’obicttivo di lavorare per la nostra cau¬ 
sa. Possiamo certamente modificaree miglio¬ 
rare il nostro modo di fare attività, utilizzare 
i compagni valutando con più attenzione le 
singole capacità politiche e professionali: 
questo è giusto; però non dobbiamo venir mai 
meno al costume di essere dei militanti comu¬ 
nisti, cioè di un grande partito di massa che 
lotta per cambiare questa società. 

Certo, dobbiamo adeguare agli anni 80 le 
nostre stesse idee e il nostro modo di fare 
politica, ma questo senza venir meno all'im¬ 
pegno di andare in Sezione per dare un con¬ 
tributo al Partito. Dobbiamo essere capaci di 
discutere e confrontarci al nostro interno, ma 
nello stesso tempo portare tra la gente la poli¬ 
tica del Partito. 

Solo così potremo ricordare degnamente il 
compagno Berlinguer e fare camminare tra i 
cittadini, tra le nuove generazioni il suo inse¬ 
gnamento, le sue idee, come quelle di Gram¬ 
sci, di Togliatti e di Longo. 

FRANCO CAROS1 
(Roma) 

«Linguaggio non riservato 
a pochi 

ma chiaro e semplice» 

Caro compagno direttore, 

dopo aver letto il tuo breve articolo, dal 
titolo -Questo giornale cambierà, decidiamo 
insieme-, apparso su l'Unità di domenica 8 
c.m., anticipando i tempi non mi perito di 
fare alcune osservazioni: l'Unità è il mio gior¬ 
nale da circa 40 anni, un sottile sentimento ci 
unisce, esso è per me un simbolo, un distintivo 
di classe, dì cultura, di storia e di vita, per cui 
mi ritengo idoneo a formulare critiche ed in¬ 
dicazioni utili al tema proposto. 

1 ) 11 giornale è alquanto prolisso nei suoi 
articoli; volendo leggere (cosa che faccio 
spesso) le pagine di politica, di cultura, di 
sport, dì cronaca, di economia e lavoro, oc¬ 
corrono circa 5 ore, non sempre disponibili. 

2) Di tanti servizi soppressi, uno doveva 
essere salvato: la pagina locale. In mancanza 
di questa anche iscritti al Partito optano per 
altra stampa, più doviziosa in materia. 

3) Quale Organo del Partito, sì dovrebbe 
riservare per tale scopo una o più pagine in 
cui ogni compagno possa trovare tutto ciò che 
riguarda la struttura organizzativa, dalla Se¬ 
zione alla Direzione; nonché argomenti di 
critica e di indirizzo politico. 

4) Linguaggio — Non riservato a fiochi ma 
chiaro e semplice, alla portata di tutti, annul¬ 
lando i termini stranieri o, almeno, traducen¬ 
doli in parentesi. 

5) L’impaginazione — Ottima e funzionale 
quando gli articoli di prima pagina vengono 
continuati in ultima; cosa non sempre realiz¬ 
zata. 

Pertanto, auguro un florido avvenire al no¬ 
stro giornale, sempre più adatto ai tempi: ef¬ 
ficace, dinamico, completo. 

GIOVANNI ADINOLFI 
(Casiclluccio Inferiore * Potenza) 

Ma la «sinistra» 
è veramente tutta 
sinistra o non lo è? 

Egregio direttore, 

in un ampio articolo, apparso suH’ultima 
pagina dcWUnità del 4 giugno a firma di 
Marco Sappino, leggo che la rivista Micro 
Afega. diretta da Giorgio Ruffolo, ha indiriz¬ 
zato a Camiti, Del Turco, Formica. Lama, 
Napolitano, una lettera circolare contenente 
più o meno il seguente questionario: alterna¬ 
tiva di sinistra: come, quando, con chi? 
L'Unità, nel dar notizia deU’iniziativa, non¬ 
ché delle risposte dei singoli interpellati, ag¬ 
giungeva, a mo’ di titolo: « Ma la sinistra, la 
vuole o no l'alternativa?•. 

Ma secondo me la questione è radicalmen¬ 
te un’altra; e 13 domanda posta dall 'Unità a 
mo’ di titolo, dovrebbe essere sostituita da 
un’altra, contenente in sé la risposta alla pri¬ 
ma; cioè: -Afa la sinistra, è veramente tutta 
sinistra o non lo è?-. 

Si capisce che se la sinistra è c vuole essere 
veramente tutta orientata a sinistra, la solu¬ 
zione al problema dciralternativa scaturisce 
quasi da sè; mentre nel caso opposto, che è 
quello attuale, diventa del tutto inutile porsi 
le stesse questioni. 

ENRICO PISTOLESI 
(Roma) 

«Dovrebbero attribuire 
gli uni agli altri 
comportamenti irreali» 

Cara Unità. 

concordo pienamente con il compagno 
Chiaromonte nel chiedere -cosa si vuole, in 
effetti, da noi », d3tochc le argomentazioni di 
Sylos Labini ( l'Unità. I giugno) non corri¬ 
spondono certamente al comune intento di 
esprimere un terreno di confronto, realistico e 
progettuale, sulla possibilità di convergenza 
tra Te forze della sinistra europea. 

L'idea che Sylos Labini pone arbitraria¬ 
mente nell’armamentario politico «vetero-co- 
munista», di una identificazione senza residui 
tra restrizione dell’area di mercato e progres¬ 
so verso il socialismo, dispone, nell’ambito 
dell'elaborazione marxista, non di una confu¬ 
tazione estemporanea, bensì di un processo di 
profonda revisione della stessa da parte di un 
complesso di documenti programmatici. 

D altro lato è stupefacente che ad un esper¬ 
to di quel calibro sfuggano anche le implica¬ 
zioni del recente «boom» borsistico (edificato, 
in gran parte, sulla pelle e sul destino di mi¬ 
lioni di disoccupati), se è ad esso che si riferi¬ 
sce quando parla di «molteplici forme di par¬ 
tecipazione dei lavoratori alia gestione delle 
imprese, anche attraverso le possibilità aper¬ 
te dalle società per azioni». Oppure, volendo 
limitare ulteriormente i riferimenti immedia¬ 
ti. è forse possibile che Sylos Labini intenda 
riferirsi all'emissione di una quota azionaria 
fissa destinata ai propri dipendenti da parte 
deU’Olivetti come indice ai un processo di 
«erosione» del sistema dei lavoro salariato? 

Come alternativa alle «prospettive esaltan¬ 


ti di palingenesi», non sa poi trovare di meglio 
che auspicare una «fusione» collettiva nel 
gran calderone del neo-europeìsmo del «par¬ 
tito del lavoro», dove socialisti, socialdemo¬ 
cratici e comunisti dovrebbero attribuire, gli 
uni agli altri, comportamenti, scelte pro¬ 
grammatiche, finalità ideali che, in larga 
parte, non corrispondono alla realtà, rischia¬ 
no dì far regredire l'analisi negli alvei di una 
«sinistra» indifferenziata e contrastano con 
l’aperta vocazione al neo-centrismo di alcuni 
importanti partiti socialisti europei. 

GIULIANO Z1NG0NE 
(Cmquale di Montignoso • Massa) 

Nel Pei e sulla nostra 
stampa, non si è ancora 
chiarito abbastanza 

Caro direttore, 

ho letto suirt/m'rd di lunedi 9 giugno il 
servizio da Modena per la manifestazione del 
Partito sull’Afghanistan. 

La poca partecipazione dei compagni ha 
secondo me una sua motivazione di fondo, ed 
è questa: noi siamo sempre stati sensibili e 
pronti (giustamente) a manifestare per la pa¬ 
ce contro la guerra, contro tutti i soprusi e le 
invasioni di eserciti stranieri contro popoli 
che lottavano per essere liberi. Che cosa ci 
insegna la poca partecipazione a queste ma¬ 
nifestazioni, quando si tratta di manifestare 
contro un’invasione di un esercito di uno Sta¬ 
to socialista? 

Ci insegna che nelle nostre organizzazioni 
di Partito non si fa un’opera di chiarimento 
per quanto riguarda il problema della libertà 
e della pace. Non si è ancora chiarito, nella 
massa comunista, che la libertà e la pace de¬ 
vono essere reali e applicate da qualsiasi Sta¬ 
to, sta ad Est sia ad Ovest. E una forte re¬ 
sponsabilità la deve avere la nostra stampa, 
in particolare l'Unità, nel riportare notizie 
che riguardano gli Stati socialisti. 

L’opinione pubblica e in particolare noi co¬ 
munisti non dobbiamo ricevere solo dalla Tv 
o giornali cosiddetti indipendenti, notizie co¬ 
me quella di villaggi distrutti dall’aviazione 
sovietica nell’Afghanistan. Noi, se questi fat¬ 
ti sono reali, li dobbiamo leggere anche sul 
nostro giornale. Con questo non voglio dire 
che la nostra stampa sia muta in questo sen¬ 
so, ma penso che ci voglia più attenzione su 
queste questioni. E penso che queste manife¬ 
stazioni sia più utile farle unitariamente con 
altre forze politiche, senza condizionamenti 
di parte, sia rivolte a Est sia a Ovest. 

EMILIO CARDONA 
(Ovada • Alessandria) 

Una categoria 
profondamente cambiata 
e la sua rappresentanza 

Caro Chiaromonte, 

ti mando questa mia risposta al tuo invito 
del 15 giugno per una «discussione approfon¬ 
dita e chiarificatrice sulla questione scuola». 

In pochi giorni si è consumato un altro 
pezzo di storia del sindacalismo confederale 
della scuola, del quale sono stato affezionato 
attivista per 15 anni. Ma il solco tracciato tra 
noi presìdi e i compagni confederali è ormai 
incolmabile. 

Nonostante i nostri sforzi degli ultimi due 
anni, non si è voluto capire che la categoria 
dei dirigenti scolastici, dopo i concorsi ordi¬ 
nari deT 1983, è profondamente cambiata 
(bassa età media, maggiore esperienze, politi¬ 
ca, voglia di lavorare e cambiare la scuola, 
attenzione all’utenza, autonomia daH’Ammi- 
nistrazione, coraggio professionale ctc.). Si 
coltiva invece l’immagine del preside-padro¬ 
ne, per cui siamo costretti a ricercare la no¬ 
stra identità nelle associazioni professionali, 
nate spontaneamente c oggi diffuse in tutta 
Italia. 

Tra qualche mese si trasformeranno anche 
in strutture sindacali c rivendicative. Un al¬ 
tro prezzo pagato dai sindacati confederali 3 
vecchie impostazioni politiche, sostenute solo 
da un funzionariato privo di reali rapporti 
con la base. 

ROSARIO DRAGO 

Preside dcllT.P.C. «C. Rosselli* di Castelfranco V. 
(Treviso) 

Sammarinesi 
sparsi dappertutto 

Caro direttore, 

mercoledì 11 giugno il Partito comunista 
Sammarinese ha ritirato i propri Consiglieri 
dal Consiglio della Repubblica di San Mari¬ 
no, aprendo la crisi di governo. 

Con questa mia lettera intendo farti nptarc 
che, con sommo rammarico da parte dei com¬ 
pagni sammarinesi residenti a Genova, l'Uni¬ 
tà sì è limitata a darne notizia solo sulle pagi¬ 
ne dedicate aU’Emilia-Romagna. 

Credo sia noto a tutti che i cittadini sam¬ 
marinesi emigrati sono un numero assai ele¬ 
vato, purtroppo: solo a Genova siamo un mi¬ 
gliaio, con una forte componente di comuni¬ 
sti. è stato perciò per noi motivo di delusione 
oltreché di disagio dover acquistare un altro 
giornale per conoscere le vicende della nostra 
patria in questo momento carico di tensione c 
preoccupazione. 

Il nostro auspicio è che si possa trovare 
tempo c spazio, almeno in situazioni contin¬ 
genti come l’attuale, per pubblicare eli arti¬ 
coli anche sulla tiratura nazionale deT nostro 
giornale, perchè non tutti possono permetter¬ 
si di acquistare due quotidiani. 

LIVIA NOVELLI 

segretaria della Sezione «Primo Beccari» degli emi¬ 
grati in Liguria del Partito comunista Sammarinese 
(Genova) 

«Metropoli» 
e non «Metropolis» 

Signor direttore, 

apprendiamo da L'eco della Stampa che il 
suo giornale ha citato la nostra testata in data 
9 maggio ’86. 

La presente è per segnalare un chiaro ed 
evidente errore (supponiamo di stampa) do¬ 
vuto ad una «s» di troppo. La testata in que¬ 
stione coinvolta nelle vicende dei presunti fi¬ 
nanziamenti erogati dall’on. Mancini nel ’79, 
è infatti Metropoli, rivista politica legata al¬ 
l’autonomia, che fra l’altro ha ormai da tem¬ 
po cessato ogni pubblicazione. 

La nostra testata Afetropolis è invece un 
mensile di informazione, cultura c spettacolo 
di Milano e parla di musica, teatro, cinema, 
mostre, moda, incontri ed iniziative di attua¬ 
lità varie, è nata nell’aprile ’85 (data ben 
lontana dai fatti in questione) e non ha mai 
avuto niente a che spartire con l’autonomia 
né tantomeno con il vecchio Afetropoli. 

ENZO GENTILE 

direttore del mensile Metropolis (Milano) 
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l’Unità - CRONACHE 


Settimana di disagi 
negli uffici pubblici 
(straordinari bloccati) 

ROM A — Hlocco defili straordinari: che comporterà disafii in 
numerosi uffici statali. l’arte da stamane la settimana di agita¬ 
zioni in tutte le amministrazioni pubbliche, che terminerà il 30 
giugno con lo sciopero della categoria di otto ore. In questi 
giorni, invece, l’organizzazione sindacale ha invitato i dipen¬ 
denti ad osservare alla lettera gli orari di lavoro. Hlocco degli 
straordinari che comporterà disservizi un po' ovunque (infatti 
— e questa agitazione lo rileva in maniera clamorosa — sono 
tantissime le strutture dello Stato che funzionano solo grazie 
agli straordinari). Difficile fare una -mappa- dei disagi. .Ma a 
detta del sindacato problemi si creeranno nelle aule di giustizia, 
soprattutto al Nord (dove, pare, i processi di fanno quasi tutti col 
lavoro evira dei dipendenti del ministero di Giustizia), negli 
uffici di frontiera nelle dogane degli aeroporti, t disagi — ma¬ 
gari non direttamente avvertibili dagli utenti, ma che sicura¬ 
mente si faranno sentire durante la settimana — ci saranno 
anche negli uffici veterinari, quelli che firmano i certificati 
sanitari delle carni. Si annuncia dunque una settimana con 
servizi statali semi-bloccati. Il sindacato Cgil-Cisl-L'il dice in un 
comunicato di -rendersi conto dei disagi che ,'e agitazioni com¬ 
porteranno-, ma di non poter proprio rinviare il blocco degli 
straordinari e lo sciopero del 30. In ballo c'ù una questione che si 
trascina da dieci anni. Ncll’KO il governo approvo una legge che 
recepiva il contratto degli statali per il triennio 70-78. In quella 
norma veniva disegnato un nuovo sistema d’inquadramento 
che superava la divisione gerarchica del lavoro — di matrice 
umbertina e fascista — e cominciava a premiare la responsabili¬ 
tà, la professionalità, l'autonomia dei dipendenti statali. Dopo 
sei anni quella legge è inapplicata. 
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Il dinosauro che pascolava nel Sahara 


VA RESE — L’ultimo dinosauro e sparito dalla 
faccia della Terra CO milioni di anni fa. Trovare 
qualche traccia di questi enormi animali che 
dominarono la Terra quando il piu grande dei 
mammiferi aveva la dimensione di un coni¬ 
glio, e perciò sempre emozionante. L'esplorato¬ 
re varesino Giancarlo Arcangioli è riuscito a 


scoprire uno scheletro completo di dinosauro 
bipede in una zona che sino a qualche migliaio 
di anni fa era ricoperta da una foresta tropica¬ 
le: il Sahara. 

NELLA FOTO: l’archeologo mostra una verte¬ 
bra dell’animale c paragona l’orma del dino 
saurd con una scarpa. 


Un’altra vecchietta 
assassinata a Parigi, 
la quarta in 8 giorni 

PARIGI — Torna a colpire nella capitale francese il maniaco 
assassino di vecchiette. Marta Ilarvè, 79 anni, quarta vittima 
negli ultimi otto giorni, undicesima dall’inizio dell'anno, è stata 
trovata ieri, morta, nella sua abitazione nell’ottavo «arrondisse- 
ment». L’anziana signora era legata ad una sedia ed imbavaglia¬ 
ta, la sedia rovesciata per terra, il capo contuso. Così l’ha scoper¬ 
ta la donna delle pulizie quando si è presentata, come di consue¬ 
to, di buon’ora nella sua abitazione. L’appartamento era stato 
messo a soqquadro, ma il ladro-assassino sembra aver portato 
via solo denaro contante, trascurando i gioielli. Sarebbe questa 
un’abitudine di quello che la polizia parigina definisce 
l'-assassino dei mercati-, l’uomo che ha lasciato le sue impronte 
digitali in tre appartamenti di altre vecchiette uccise nello stes¬ 
so modo nel 18° e 14° «arrondissement». Gli investigatori pensa¬ 
no che si tratti dell’autore di almeno 10 dei 29 omicidi dì anziane 
donne commessi a Parigi dall’ottobre dell’84. Ma nonostante le 
indagini non si siano mai fermate, l’identità dell'uomo (deve 
essere incensurato, le sue impronte infatti non sono registrate) 
è ancora un mistero. Di chiunque si tratti comunque, si ritiene 
debba essere uno squilibrato, una persona affetta da turbe psi¬ 
chiche che lo portano ad esercitare sadicamente la violenza. 
Quasi sempre riesce ad introdursi in casa, nei palazzi abitati per 
lo piu da anziani soli, dopo aver seguito la vittima al ritorno 
della spesa. L’omicidio segue un rituale: mani e piedi legati al 
letto od alla sedia, l’assassino, dopo aver strangolato o soffocato 
la vittima con un cuscino, infierisce sul corpo inerte con un 
coltello. La penultima vittima era stata trovata brutalmente 
percossa, con la colonna vertebrale fratturata. 


Terrorismo, 

trattato 

Italia-Usa 


ROMA — Prima giornata di 
lavori, ieri al Viminale, del 
-comitato di collaborazione 
ltalia-Usa», creato due anni 
fa per iniziativa del mini¬ 
stro dell’Interno Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro e dell'alloro «at- 
torney generai- (ministro 
della Giustizia) statunitense 
William Smith. La riunione 
era particolarmente attesa, 
poiché oggi, al termine dei 
lavori, verrà firmato tra 
Scalfaro e l’attuale «attor- 
ney generai» Edwin Mccse 
un accordo che estende al 
terrorismo — «un flagello 
che colpisce ormai quasi tut¬ 
to il mondo», lo ha definito 
ieri mattina il nostro mini¬ 
stro dell’Interno — le misu¬ 
re di collaborazione già spe¬ 
rimentate con successo nel¬ 
la lotta alla criminalità co¬ 
mune, con particolare ri¬ 
guardo al traffico degli stu¬ 
pefacenti. 


Semaforo 
Compie 
100 anni 


ROMA — Esattamente cento 
anni fa, nel 1886, vedeva la lu¬ 
ce il primo semaforo della sto¬ 
ria: appariva a Londra e non 
era, come si può immaginare, 
elettrico, bensì manovrato a 
mano da un poliziotto che al¬ 
ternativamente, secondo il 
movimento delle carrozze c 
delle rarissime vetture a mo¬ 
tore in circolazione, inseriva 
davanti ad un lume a petrolio 
un vetro verde e uno rosso. Le 
cronache del tempo narrano 
che gli incidenti fra gli utenti 
della strada erano rarissimi e 
numerosi erano invece lineili 
ai poliziotti addetti al traffico, 
nelle mani dei quali talvolta 
esplodeva anche la lampada a 
petrolio, ustionandoli. Agli in¬ 
glesi spetta anche un altro pri¬ 
mato: quello dì aver ndottato 
per primi all’inizio del secolo 
la segnaletica stradale, emula¬ 
ti qualche nnno dopo dai tede¬ 
schi. Nel 1927 vennero elabo¬ 
rati i primi segnali internazio¬ 
nali all’adozione dei quali si 
uniformarono quasi tutti i 
paesi europio. 


Due marittimi della «Achille Lauro» raccontano il dramma in aula 
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La deposizione di Manuel De Souza e Ferruccio Alberti - L’ordine di uccidere partì da Magied Molqi - L’ebreo 
americano prima di essere massacrato reagì coraggiosamente - Oggi la testimonianza del comandante De Rosa Manuel De Souza 
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Ferruccio Alberti 


A Fiumicino il vascello ecologista 


Goletta verde; 
«Metalli e 
pesticidi nel 
nostro mare» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Cheryl Herrin- 
gton, giovane barista, alcu¬ 
na del pomeriggio del 7 otto¬ 
bre 1985 era sdraiata sul bor¬ 
do della piscina deM'-Achille 
Lauro- a prendere 11 sole. 
Mezz’ora dopo era rinchiusa 
Insieme a tutti gli altri, cro¬ 
cieristi e gente dell’equipag¬ 
gio, nel salone degli arazzi 
della «nave blu», ostaggio In 
balla di terroristi armati di 
mitra, bombe a mano e tuni¬ 
che di nafta. Ieri mattina, te¬ 
ste al processo che si sta cele¬ 
brando davanti alla Corte 
d’AssIse di Genova ha rievo¬ 
cato Il momento più brutto 
della brutta avventura. 

Cheryl Herr'ngton masti¬ 
ca l'Italiano abbastanza be¬ 
ne da non avere bisogno del¬ 
l'Interprete. • Uno dei terrori¬ 
sti — racconta — ha fatto 
portare via l’uomo della car¬ 
rozzella. Dopo, quando è tor¬ 
nato, ha mostrato a noi un 
braccio graffiato, ha fatto 
con la mano 11 gesto della pi¬ 
stola. ha detto "‘americano 
bum bum ’’«. Leon Kllnghof- 
fer, cioè. Il crocierista ebreo 
americano prigioniero della 
sua carrozzella da paralitico, 
era stato appena assassina¬ 
to. Attorno a quella morte, 11 
reato certamente più odioso 
commesso dai pirati della 
«Lauro», si sono dipanate le 
testimonianze più dramma¬ 
tiche dell’udienza di Ieri. 

Fu un omicidio rapido. Il 
testimone quasi oculare Ma¬ 
nuel De Souza, marittimo 
portoghese, spiega: •Uno del 
terroristi mi orainò di spin¬ 
gere fino a poppa l'uomo sul¬ 
la carrozzella. Poi mi ordinò 
di andarmene e sentii degli 
spari. Poi mi richiamò e mi 
ordinò di buttare In mare 
corpo e carrozzella. Io non ce 
la facevo da solo e fu chia¬ 
mato un altro per aiutarmi. 
L’uomo era sicuramente 
morto, era colpito al petto*. 

Manuel De Souza parla so¬ 
lo 11 portoghese. L’orrore del 
suo racconto si frantuma e si 
disperde nel meccanismo di¬ 
straente e multiplo delle tra¬ 
duzioni. 

Chi diede quegli ordini a 
De Souza?, chiede 11 presi¬ 
dente. Il giovane non ha 
dubbi né tentennamenti, e 
indica Magied Molai, Il capo 
del commando. Molqi che, 
più tardi, convocò sul ponte 
di comando 1 due «necrofori 
per forza » e II minacciò di 
morte se si fossero azzardati 
a raccontare quello che era 
accaduto. 

Ma perchè quell'assassi¬ 
nio? Nell’intrico delie con¬ 
fessioni, delle ritrattazioni, 
delle versioni diverse, sono 
rintracciabili due linee ab¬ 
bastanza precise: la prima 
vuole Klinghotfer vittima 
predestinata, un mortoci vo¬ 
leva per far capire che 1 pira¬ 
ti facevano sul serio e klln- 
ghoffer ebbe il «torto», con la 
sua carrozzella, di essere as¬ 
sai » Ingombrante •; secondo 
un'altra ricostruzione, J’a- 
mericar.o. trascinato via, eb¬ 
be l’orgoglio e il coraggio di 
abbozzare una reazione, col¬ 
pendo con un pugno 11 terro¬ 
rista che gli era vicino e pro¬ 
vocando, così, l’atto omicida. 

Chiede allora il presidente: 
«Quando Leon Klinghotfer 
venne trasportato, ancora 
vivo, sino a poppa, fu detto 
qualcosa ? Ci fu qualche spie¬ 
gazione, oppure qualche ge¬ 
sto di minàccia o di prote¬ 
sta '.?». «.Nessuno disse niente 
— risponde De Souza — e 
non fu fatto alcun gestoi. 

Emozionalissimo siede a 
testimoniare l’altro protago¬ 
nista del macabro episodio, 
Ferruccio Alberti, parruc¬ 
chiere di bordo: » Uscivo da 
una toilette quando un ter¬ 
rorista mi fece cenno col mi¬ 


tra di seguirlo, arrivai sulla 
passeggiata e vidi un uomo a 
terra tutto Insanguinato e, 
vicino, un ragazzo dell’equi¬ 
paggio; a gesti cl fu ordinato 
di buttare giù prima li corpo, 
poi la carrozzella. Mi sporcai 
di sangue e andai in cabina a 
lavarmi, ma poi fui richia¬ 
mato una seconda volta per 
lavare le macchie di sangue 
che erano rimaste sul ponte. 
Alla fine cl ordinarono di 
non dire niente a nessuno. A 
che ora avvenne? Non ricor¬ 
do. Mi ricordo solo che la 
passeggiata, su quel ponte, 
mi sembrò lunghissima, non 
finiva mal. Dove era stato fe¬ 
rito l'uomo? Non ricordo. 
C’era sangue dappertutto. 


C’era sangue per ferra, que¬ 
sto me lo ricordo lenissimo, 
c cercavo di non metterci i 
piedi sopra, ero scon volto da 
quello che mi avevano co¬ 
stretto a fare...». 

Sfilano altri testimoni, il 
comandante in seconda Gio¬ 
vanni Massa, il primo com¬ 
missario e direttore di cro¬ 
ciera Cataldo Accardi, il 
commissario Francesco 
Esposito; e l'interesse della 
Corte si sposta sul tema dei 
controlli nel porto di 
Ashdod; quel porto che se¬ 
condo gli imputati era 11 vero 
obiettivo della missione sui¬ 
cida. 

Oggi saranno ancora di 
scena 1 testimoni, tra 1 quali 
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MILANO — «Quando Galileo scopri cose nuove fu accusato 
di diavoleria». Verdigllone, novello Galileo, è accusato di rea¬ 
ti meno metafisici; ma c’è pur sempre una «macchinazione 
diabolica» dietro questo processo per estorsione, anzi dietro 
questa «Inquisizione», come l’aveva definita venerdì, nella 
prima giornata del suo lungo interrogatorio. E la macchina¬ 
zione è ordinata dalle industrie farmaceutiche produttrici di 
psicofarmaci, che la sua scuola rifiuta, e da certe frange della 
corporazione degli psicanalisti milanesi, alla quale egli si 
contrappone. Non senza l'ausilio di certi giornali, colpevoli di 
razzismo e Intolleranza nel suoi confronti. 

A dispetto di questo quadro di martirio, Verdiglione parla 
pacato, con una sfumatura di condiscendente didascalismo 
nei confronti di questi giudici così poco permeabili ai temi 
del dibattito culturale. Le contestazioni dure, precise, episo¬ 
dio per episodio, del capo d’accusa sono concluse; ora ha 
campo per esporre le linee generali della sua attività, e si vede 
che tener cattedra gli piace. Spiega nascita, funzioni, struttu¬ 
ra di tutte le sue società e sottosocietà: Delfi, dal nome del¬ 
l'importante città greca; Kolonos, come l’altra città greca di 
edipiche memorie, Klinein, dal verbo greco che significa pie¬ 
gare, Inclinare, da cui deriva anche clima; e ancora Vel, dal 
latino che significa »o». ma non nel senso ultimativo di «aut- 
aut», tutt’altro, nessuna connotazione manichea. La lezione 
linguistica si snoda per un pezzetto, e si arricchisce anche di 
una piccola dissertazione sul termine «industria» nel suol 
diversi significati pre e post-ottocenteschl. Alla fine li mae¬ 
stro è un po’stanco. chiede una pausa. 

Quando si ricomincia, la musica cambia. Il presidente Pe¬ 
scaioli. dopo averlo lasciato liberamente scorrazzare per 
mezza mattinata, riprende saldamente le redini in pugno e, 
armato degli atti istruttori, ricomincia a recitargli le accuse 
formulate contro di lui da Emilia Cerrutl, una tra i più temi¬ 
bili suol ex discepoli. «Una ragazza che sapeva a mala pena 


Concluso l’interrogatorio del «profeta» 

Ora Verdiglione 
fa il martire 
«Anche Galileo 
venne accusato» 


leggere e scrivere e verso cui ho dimostrato una grande di¬ 
sponibilità e generosità», precisa subito il maestro rinnegato. 
La ragazza ha raccontato che egli pretese soldi da sua madre, 
se no non avrebbe rivisto mai più la figlia. Niente affatto, è 
tutto il contrario. Ha detto anche che la derise pubblicamen¬ 
te accusandola di un rapporto incestuoso con ld zio. Impossi¬ 
bile, per lui l'incesto non esiste. Ha parlato di una specie di 
pubblico processo a un altro frequentatore, Calendari, reo di 
non aver onorato una cambiale. E su questo fatto concorda¬ 
no altri due testi, Zini e Ferrari. »È una testimonianza con¬ 
cordata». C’è un’altra storia di cambiali non onorate, con 
conseguente minaccia di espulsione. «Nessuno è mai stato 


sfileranno 11 comandante 
Gerardo De Rosa e il consi¬ 
gliere diplomatico del presi¬ 
dente Craxi, Antonio Badini. 
Particolarmente atteso, que¬ 
st’ultimo, per la luce che po¬ 
trà fare sulla storia delle 
convulse trattative interna¬ 
zionali che accompagnarono 
l’azione di pirateria e le con¬ 
clusioni del sequestro. GII at¬ 
ti del processo annoverano, 
in proposito, una circostan¬ 
ziata relazione dell’amba¬ 
sciata italiana al Cairo, che 
ripercorre e riassume le va¬ 
rie fasi dei contatti, svilup¬ 
pati prevalentemente a tre 
fra Craxi, Mubarak e Arafat. 

La nota diplomatica cita 
fra l’altro alcune delle con¬ 
clusioni del procuratore ge¬ 


nerale egiziano che seguì la 
vicenda per conto della ma¬ 
gistratura cairota; «è doloro¬ 
sa la morte di un uomo — si 
legge ad esempio In riferi¬ 
mento alla “scomparsa” (co¬ 
sì viene definita) di Leon 
Klinghoffer — ma è poca co¬ 
sa di fronte alla salvezza di 
altri 400 esseri viventi »; e an¬ 
cora, In altro punto, in rela¬ 
zione al dirottamento dei 
boelng egiziano su Sigonella: 
•Depreco la cavalcata aerea 
dei cow-boys americani, per 
catturare un aereo che pote¬ 
va essere fatto atterrare me¬ 
diante un semplice comando 
impartito via radio ». 

Rossella Michienzi 


espulso dal movimento ne dalla psicanalisi», replica l’impu¬ 
tato. 

Si passa a un’altra testimonianza d’accusa, quella di Ago¬ 
stini. Ma è facile da spiegare: gli avevano detto che doveva 
far fronte a un fido, e le accuse furono un espediente per non 
pagare. E avanti di negazione in negazione, fino al caso di 
una donna che secondo la sua ex collaboratrice e coimputata 
Sangalli fu vista con 1 lividi delle botte ricevute da lui. «Esclu¬ 
do», risponde Verdiglione. E spiega: «Abbiamo avuto per una 
ventina d’anni una relazione di grandissima amicizia. Per 
discrezione preferisco non dire che tipo di amicizia», aggiun¬ 
ge Il gentiluomo. 

C’è un resoconto d’assemblea, 14 luglio '84, in cui si riferi¬ 
sce che egli annunciò di aver venduto un appartamento di 
Cristina Frua De Angeli, un altro di Carla Vazzoler (due 
devote e facoltosissime socie), di essere in procinto di vender¬ 
ne un terzo di Giuliana Sangalli. Come si conciliano queste 
attività di commercio immobiliare con la sua asserita estra¬ 
neità a tutti gli aspetti economici della sua attività? «Quelle 
cose le avevo dette In senso Iperbolico, umoristico». In quella 
. riunione si parlò di finanza e si chiesero sottoscrizioni, conti¬ 
nua 11 resoconto. Neanche per sogno: non di «sottoscrizioni» si 
parlò ma di «Iscrizioni». Quanto alla «finanza» è un concetto 
filosofico. E giù un’altra disquisizione sulle categorie di spa¬ 
zio, tempo, cifra, e altre consimili astrattezze. Fatto sta che il 
pubblico di quell’assemblea, e non era un pubblico di profani, 
recepì un messaggio molto concreto: Il profeta batteva cassa. 

L’interrogatorio di Verdigllone è concluso. La parola ora è 
ai testi. Nelrudienza di ieri il presidente ha riferito di un’ag¬ 
gressione subita nel carcere di Piacenza da Renato Castelli, 
coimputato a detta da taluni «pentito». Sull’oscuro episodio 11 
p.m. Calzzi ha disposto un supplemento di Indagine. 

Paola B oc cardo 


ROMA — No. non è un pro¬ 
blema di «rispetto» o di «cul¬ 
to» per il «caro estinto», ma 
ancora una volta si tratta di 
quattrini. LMnvenzione». co¬ 
me al solito, è americana ma 
avrà, per la prima volta, an¬ 
che risvolti italiani. Già è 
stata annunciata una cam¬ 
pagna promozionale sulia 
stampa. La notizia è questa: 
l’impresa «Lad Ine Interna¬ 
tional». ha lanciato l'idea del 
«morto in orbita geostazio¬ 
naria» e due aziende Italiane 
hanno già firmato i contratti 
perché anche gli «utenti» del 
nostro paese possano acce¬ 
dere al «servìzio». La cosa 
funzionerà così: si procederà 
alla cremazione e le due ditte 


Oggi primo 
interrogatorio 
di Pazienza 
a Torino 


italiane (una di Roma e una 
di Torino) spediranno poi le 
ceneri alla «Lad» che conser¬ 
verà il tutto in un apposito 
•frigo» fino al momento in 
cui sarà possibile la «parten¬ 
za» per il cosmo. Le ceneri 
naturalmente saranno siste¬ 
mate in appositi sacchettini 
solidissimi e di un materiale 
— qui è lo straordinario — 
luminiscente. Il prezzo del 
•servizio» andrà dal venti ai 
venticinque milioni di lire. 
La cifra versata dai parenti 
del morto spaziale rimarrà 
depositata in una banca 
americana fino a che non av¬ 
verrà 11 «viaggio» a bordo di 
una qualunque navicella 
spaziale. La ditta americana. 


a questo proposito, pare ab¬ 
bia già firmato tutta una se¬ 
rie di contratti con la «Nasa» 
(attualmente sotto inchiesta, 
dopo le tragiche vicende del 
«Challenger»). Come si sa, al¬ 
cune aziende private pagano 
per collocare in orbita satel¬ 
liti telefonici, per trasmette¬ 
re immagini televisive o ca¬ 
nali radio: la «Lad», invece, 
pagherà per spedire, a circa 
35 mila metri di altezza, le 
ceneri dei defunti. Sul sac- 
chettmo luminoso — è stato 
spiegato — sarà segnato no¬ 
me e cognome del «caro 
estinto», la nazionalità, la 
data di nascita e di decesso. 
A coloro che pagheranno la 
cifra richiesta, saranno an- 


MILANO — I giudici istruttori di Milano Antonio Pizzi e Renato 
Bricchetti cotnmceranno oggi l'interrogatorio di Francesco Pa¬ 
zienza. L'atto istruttorie» avverrà a Torino. do\e l’uomo d’affari 
tarantino è detenuto. Vi assisteranno il pubblico ministero Del¬ 
l’Osso e il difensore, avvocato Marazzita. Il legale ha avuto stama¬ 
ne un incontro co! suo assistito, col quale ha concordato la linea 
difensiva da seguire. Pazienza sembra deciso a rispondere soltanto 
a domande riguardanti l’accusa di concorso nella bancarotta del 
Banco Ambrosiano, contenuta nel decreto di estradizione in base 
al quale le autorità degli Stati Uniti lo hanno rimandato in Italia. 

L'interrogatorio dovrebbe continuare per diversi giorni. Al ter¬ 
mine gli inquirenti potrebbero decidere l'effettuazione di alcuni 
confronti. 


che fornite — dicono le noti¬ 
zie giunte daH’America — le 
coordinate spaziali per cono¬ 
scere esattamente il punto di 
•sepoltura». Tutta una serie 
di scrittori di fantascienza 
avevano già previsto che, 
prima o poi, si sarebbe arri¬ 
vati anche a questo. Il cine¬ 
ma americano, per primo, 
con alcuni film deliziosi, 
aveva ferocemente illustrato 
la psicologia deii'americano 
medio in rapporto al proble¬ 
ma del decesso: uomini don¬ 
ne o animali, senza differen¬ 
za alcuna 

La serie era stata aperta 
dal celeberrimo t «Il caro 
estinto» (1965) diretto'da To¬ 
ny Richardson che aveva 


I tecnici Enea: 
«Non c’è più 
radioattività 
negli alimenti» 


•fondato», nella pellicola, 
ispirato dallo scrittore ingle¬ 
se Evelyn Arthur Waugh, 
l'impresa di pompe funebri 
•Sentieri melodiosi». Quella 
che era soltanto una precisa 
satira delia società america¬ 
na aveva cominciato ad av¬ 
verarsi quando alcune im¬ 
prese, sempre targate Usa, 
avevano lanciato una vera e 
propria campagna pubblici¬ 
taria per la «ibernazione dei 
corpi». Insonìma, la «criose- 
poltura», con la vaga pro¬ 
messa (una «promessa» ap¬ 
pena mormorata, per la veri¬ 
tà) di una «resurrezione» 
eventuale, quando la medici¬ 
na del futuro sarebbe stata 
in grado di curare le even¬ 


tuali malattie che avevano, 
ai giorni nostri, provocato 1 
decessi. Dopo un certo perio¬ 
do alcune di queste aziende, 
come si ricorderà, avevano 
cessato ogni attività arren¬ 
dendosi alia «fine cellulare» 
senza, ovviamente, rimbor¬ 
sare i poveri parenti che ave¬ 
vano piagato, a suon di milio¬ 
ni, la volontà di ricordare e 
di rendere «eterno» omaggio 
alla memoria di una piersona 
cara. Ora, ecco l’iniziativa 
della «Lad» che — sempre se¬ 
condo le agenzie di stampa 
Usa — avrebbe già ricevuto 
un gran numero di prenota¬ 
zioni da molti paesi del mon¬ 
do. Dall'Italia, invece, non 
ne sono ancora arrivate. 


ROMA — Gli italiani piossono mangiare tutto senza più rischi 
radioattivi? È quello che sostengono gli esponenti dell’associazio¬ 
ne italiana di proiezione contro le radiazioni, il cui presidente è 
anche un espierto dell'Enea, l’ente nazionale per l’energia nucleare. 
II professor Busuoli, parlando ad un convegno dell’associazione, 
ha affermato che la radioattività è ormai già quasi scomparsa nei 
vegetali che vengono tagliati frequentemente (fieno, insalata) 
mentre altri controlli andranno fatti sul grano, al momento della 
mietitura. Al convegno i tecnici dell'Enea hanno annunciato la 
possibilità.di inviare a Chemobyl, dietro richiesta dei sovietici, 
una macchina speciale per rimuovere dal reattore i fanchi radioat¬ 
tivi formati dai materiali scaricati sull'impianto p>er soffocare l’in¬ 
cendio. 


ROMA — Pesticidi, metalli altamente tossici, scarichi Indu¬ 
striali e di fogne. Il «mare nostrum» versa in cattive acque. 
Più Inquinato che mal, rischia tra 10-15 anni di non riuscir 
più neppure a mettere in moto 1 naturali meccanismi dell’au¬ 
todepurazione. Che le cose stessero così io si sospettava da un 
pezzo. Ma ora i primi risultati delle analisi, compiute per 
conto della Lega ambiente dal tecnici della società torinese di 
consulenza ecologica, Ecotrol, sono un’allarmante certezza 
che impone rapidi interventi. I dati illustrati ieri mattina nel 
corso di una conferenza-stampa svoltasi a Fiumicino, dove è 
approdata la «Goletta verde», si riferiscono al tratto di costa 
che va da Ventimlglla a Genova. Ma 11 viaggio della «Goletta 
verde» iniziato 11 lo giugno scorso non finisce certo qui. 

La barca, a bordo della quale viaggiano tecnici dell’Ecotrol 
e rappresentanti della Lega ambiente, costeggerà l’Intera pe¬ 
nisola fino a Trieste dove per 11 30 luglio è previsto l’arrivo. 
L’obiettivo deH'lniziativa, promossa dalla Lega ambiente e 
spxmsorizzata dalle coop e dal settimanale «L’Espresso., è 
ambizioso. «Stiamo lavorando — dice Silvia Zamboni della 
rivista Nuova ecologia e rappresentante della Lega ambiente 
tra gli otto membri che compongono l’equipaggio — per otte¬ 
nere la prima «mappatura» completa della salute delle acque 
che circondano la penisola nella fascia di mare compresa tra 
11 mezzo miglio ed 11 miglio dalla costa». Sono già oltre cento 
le campionature effettuate. Alla fine saranno circa duemila. 
«Ogni campione — spiega Alberto Maffiotti, tecnico della 
società Ecotrol — viene individuato in base alla posizione 
geografica ed è corredato di tutte le Indicazioni relative alla 
temperatura dell’aria, alla pressione barometrica, allo stato 
del cielo e del mare, alla piovosità o all’insolazione, alla dire¬ 
zione e velocità del vento». 

Inquietanti 1 risultati delle analisi compiute nel tratto che 
vada Ventimlglla a Genova. «Slamo In presenza — dice anco¬ 
ra Maffiotti — di una generale alterazione di tutti i parame¬ 
tri controllati che comprendono in sintesi tutti quelli indicati 
dalla tabella "A” della legge Merli. Abbiamo riscontrato la 
presenza di sostanze che, prima o poi, rischiano di bloccare i 
cicli vitali degli organismi marini e gli stessi meccanismi di 
autodepurazione. Lo Stato deve prendere provvedimenti im¬ 
mediati come quello ad esempio di far applicare in modo 
esauriente la legge Merli sulla scaricabliità delle acque indu¬ 
striali». L’intossicazione riscontrata finora è lenta, ma pro¬ 
gressiva. Pesticidi clorurati, sostanze assolutamente non de¬ 
gradagli dagli organismi viventi, metalli tossici, valori mol¬ 
to elevati di azoto ammoniacale, nitrico e nitroso nonché di 
tensioattivi: lo stato di salute del mare compreso nel tratto 
Ventimlglla Genova è assai grave. Ma alterazioni sono state 
riscontrate anche lungo la costa toscana. «Quando arriviamo 
nel porti — dice Silvia Zamboni — la gente viene da noi per 
chiederci se le acque dove sta facendo il bagno sono inquina¬ 
te. È come se vedessero in noi una sorta di ultima spiaggia di 
fronte al gravi rischi deH’inqulnamento». Domani la «Goletta 
verde» sarà ad Anzio, da dove partirà alla volta di Gaeta. Tra 
qualche giorno giungerà a Napoli. Da qui proseguirà fino a 
Trieste. Mascotte dell’equipaggio è una simpatica cagnetta 
tedesca chiamata Luna. Un nome che vuol essere di buon 
auspicio. 

Paola Sacchi 


Anche due imprese funebri italiane spediranno in orbita le ceneri dei defunti 

25 milioni per una sepoltura nello spazio 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 20 

Verona 21 

Trieste 22 

Venezia 20 

Milano 20 

Tonno 19 

Cuneo 19 

Genova 22 

Bologna 22 

Firenze 18 

Pisa 16 

Ancona np i 

Perugia 18 i 

Pescara 19 : 

L’Aqu-.la 16 : 

RomaU. 17 : 

Roma F. 16 : 

Ca»Tipob. 19 I 

Bari 17 : 

Napoli 16 I 

Potenza 16 ; 

SML 21 ; 

Reggio C. 21 I 

Messina 22 : 

Palermo 20 : 

Catania 17 : 

Alghero 19 I 

Cagliari 19 : 


SITUAZIONE — R tempo suintafia * controlteto da una distribuzione di 
atta pressione atmosferica. La condizioni (fi instabilità dei giorni scorai 
ai aono praticamente esaurite fatta accezione per la fascia alpine. La 
temperatura tende edaumentare a si è gì* portata tu valori attivi. 

IL TEMPO IN IT ALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo aerano o scarsamente nuvoloso. Eventuali 
annuvolamenti più consistenti avranno carattere locale e temporaneo. 
Solamente aulte fascia alpina e sulle località prealpine specie durante 
le ore pomeridiane o serali si potranno svere addensamenti nuvolo- 
siatsociatì a fenomeni temporaleschi. Temperatura ovunque in ulte¬ 
riore aumento. 
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Messaggi di Fanfani e Jotti 



ÀI centro del suo impegno le questioni 
di interpretazione della Costituzione 

ROMA — Ricorre oggi 11 primo anniversario dell’elezione di 
Frnr.cesco Cosslga alla presidenza della Reppubblica. Il 24 
giugno dello scorso anno Cosslga otteneva 752 voti su 977 
votanti al primo scrutinio e succedeva a Sandro Pcrtlnl. «In 
quest’anno ho molto riflettuto su cosa siano le Istituzioni», ha 
detto 11 Capo dello Stato. 

L’Impegno più rilevante di Cosslga si è manifestato Infatti 
sulle questioni di Interpretazione della Costituzione. La più 
delicata c controversa è stata certamente quella che. nell’au¬ 
tunno scorso, ha Investito 11 Consiglio superiore della magi¬ 
stratura: quattro lettere del Presidente e le dimissioni, poi 
ritirate, del componenti di questo organismo. »Mt vorranno 
dare atto — ha osservato In questi giorni Cosslga — che 
rispetto alla vivace discussione che c’è stata dopo la mia 
prima lettera ora la discussione è molto più serena». Sono 
anche da ricordare 1 richiami al governo sull'abuso del decre¬ 
ti legge, alcuni del quali sono stati rinviati alle Camere. 

Nove messaggi, una ventina di Incontri al Quirinale con 
stattstl stranieri, una trentina di Interventi fuori Roma, otto 
viaggi all’estero, di cui cinque In forma ufficiale (Germania, 
Belgio, Irlanda, Canada e Vaticano): questo U consuntivo 
pubblico del primi dodici mesi. 

Nell’occasione I presidenti del Senato e della Camera han¬ 
no Inviato a Cosslga messaggi augurali. Scrive Fanfani: «Il 
Senato, che la ebbe Illustre moderatore, ed lo che da decenni 
apprezzo la sua persona e la sua opera, le auguriamo, In 
questa fausta ricorrenza, fecondo proseguimento del suo da 
tutti apprezzato Impegno per 11 bene della patria e per la 
fruttuosa partecipazione di essa al mantenimento della pace 
mondiale nel segno della giustizia». Nilde Jotti esprime «l più 
fervidi c affettuosi auguri per l’adempimento del mandato dt 
custode del valori costltuzlonnll che Informano 11 nostro Sta¬ 
to e la cui forza — per 11 futuro di pace, di giustizia e di 
prosperità del paese — hai solennemente riaffermato nel 
recente discorso davanti al Parlamento». 

Ieri, frattanto, il Presidente della Repubblica è Intervenu¬ 
to, nella sede dell'Istituto Italo-latlnoamericano (Illa), alla 
sessione straordinaria del Consiglio dei delegati sulle pro¬ 
spettive economiche a medio termine del paesi latlnaamerl- 
canl. L’Incontro si è svolto nel ventesimo anniversario di 
fondazione dell’ina. Al termine del lavori 11 Capo dello Stato 
ha visitato la mostra sugli ultimi cento anni ai arte colom¬ 
biana. 

Nel pomeriggio il Presidente Cosslga ha ricevuto 11 prof. 
Cesare Mlrabelll. vicepresidente del Csm. 


Processo Moro-ter 
Brigatisti lanciano 
appesii e proclami 
ma restano divisi 

ROMA — Dopo l’indifferenza dimostrata durante le prime 
udienze, gli Irriducibili delle Br hanno deciso di sfruttare 11 
processo Moro-ter per la loro serie di proclami. Ben tre docu¬ 
menti, più una pubblica dichiarazione, hanno diviso In al¬ 
trettanti schieramenti 11 plotone del big. anche se la Balzerà* 
nl.GalHr.arl.Senzar.l, Seghetti ed 1 loro seguaci hanno rinun¬ 
ciato In blocco alla loro difesa di fiducia. 

Nonostante le ricusazioni, gli avvocati hanno continuato 
anche ieri a chiedere la nullità del processo per numerosi 
errori ncll'ordtr.anza di rinvio a giudizio. La Balzeranl ha 
rivendicato ì'attuamà della lotta armata soprattutto nel con¬ 
testo Internazionale. Pietro Bertolazzl ha parlato di «validità 
storica» delle Brigate rosse. «Per un nuovo internazionali¬ 
smo» era anche il titolo del documento presentato da Senza* 
ni. che la Corte ha impedito però di leggere tn aula. Argo¬ 
menti e testi analoghi, dunque, sono echeggiati dalle varie 
gabbie. Ma dietro le parole si nascondono fratture dichiarate. 
La Balzeranl, ad esemplo, ha detto di non condividere affatto 
gli altri due comunicati letti tn aula, per 11 motivo che H 
partito armato non sarebbe fermato da «reduci», e che l'obiet¬ 
tivo resta «la guerra civile*. Distaccati c silenziosi, anche 
Curcic e Morett; hanno rinunciato alla difesa. Ma senza pro¬ 
clami. 


frÓZlZOr* 

Sor.T3 

rateerà 

% 

tSEF.NìA 

17 OC ICO) 

32.G3 

TRÀPANI 

30240000 

25.30 

VIAMGGK) 

35 172000 

25.43 

UOSE 

41.143 K0 

23.17 

PESARO 

53 466 000 

17,55 

AGRIGENTO 

19656 0CO 

17.» 

PORDENONE 

21220000 

15.91 

MASSA C. 

33500 000 

15.53 

HOCENA 

371544 000 

15.76 

IMOLA 

60131000 

15.43 

BOLZANO 

9505000 

15.34 

FERRARA 

152234 000 

15.07 

PtSTOtA 

53 470 003 

14.25 

SALERNO 

20507003 

14.07 

Ri'MiM 

37224 000 

14.05 

TERNI 

57 560 030 

13,76 

HATEJtt 

14 676 030 

13.54 

FCfiU 

72341000 

12.69 

DELIA GALIURA 

5 200 000 

12.68 

0GLIASTRA 

2572000 

12.25 

PRATO 

45.100 000 

12.19 

CAP,BONTÀ 

7.000000 

12.17 

SIENA 

83650 000 

12.05 

PISA 

60000000 

11,43 

PERUGIA 

55 632 000 

11.34 

BOLOGNA 

311.744000 

10.60 


LIVORNO 

71523000 

10.52 

CROTOhE 

13660000 

9.99 

AOSTA 

8 470 C00 

9.96 

VERCELLI 

15574 000 

9.53 

LA SPEZIA 

44 000 000 

9,50 

MILANO 

235 COO CCO 

9,30 

POTENZA 

IDOLO 000 

8.70 

RAVENNA 

£5627 000 

8.43 

GORIZIA 

17.000 COO 

7.76 

SELLA 

10250 000 

7.74 

PARMA 

30531000 

7.73 

BELLUNO 

5 400 CCO 

7.71 

SAVONA 

33 436 COO 

7.33 

TARANTO 

11033000 

7.36 

IVREA 

4000000 

7.34 

REGGIO! 

115 743 000 

7.33 

PALERMO 

19 340 000 

7.03 

TERAMO 

ISOLO 000 

6,93 

PIACENZA 

15770 000 

6,66 

COMO 

15 720 COO 

6.69 

LUCCA 

5681000 

6.57 

FOGGIA 

15 963 000 

6.49 

AREZZO 

20 499 000 

6.48 

VARESE 

25000000 

6.39 

MANTOVA 

27.583000 

6.35 

CASERTA 

9000000 

6.29 

NUORO 

5.423000 

6,10 

CUNEO 

6237000 

5.72 

GROSSETO 

20 333 000 

5.65 

RlER 

2900 000 

5,63 


l’Unità - VITA ITALIANA 


MARTEDÌ 
24 GIUGNO 1986 


Poche scuole hanno iniziato i colloqui per i 400.000 candidati 

Maturità, giorni caldi 

In ordine sparso, via agli orali 

Molte commissioni debbono ancora terminare la correzione delle prove scritte -1 primi giudizi per i privatisti, 
interrogati su tutte le materie -1 primi dati sugli scrutini confermano Paumento dei bocciati nelle superiori 


ROMA — Ufficialmente, Ieri, sono 
Iniziati l colloqui degli esami di ma¬ 
turità. Solo ufficialmente, però, per¬ 
chè In pratica la stragrande maggio¬ 
ranza delle commissioni d'esame è 
ancora impegnata nella correzione 
del temi e della seconda prova scrit¬ 
ta. Il ministero ha fissato da 3 a 6 
giorni 11 tempo che deve Intercorrere 
tra la fine delle prove scritte e l'inizio 
degli orali. Alcuni colloqui Inizieran¬ 
no oggi, altri non potranno prendere 
Il via prima dt giovedì. I primi a se¬ 
dere davanti al commissari saranno, 
come noto, 1 privatisti. Per loro si va¬ 
luterà anche la preparazione genera¬ 
le su tutte le materie dell'ultimo an¬ 
no di corso. Dopo, sarà la volta degli 
studenti «Interni». Ogni commissio¬ 
ne ha di fronte, In media, 75 ragazzi. 
La correzione di 150 prove scritte ri¬ 
chiede, Inevitabilmente, un tempo 
non breve. Come non breve sarà la 
fase dei colloqui, che si prolungherà 
per tutta la prima metà del mese di 


luglio. Entro 11 20 del mese, comun¬ 
que, tutto dovrà essere concluso e l 
risultati esposti. 

Questi saranno, ovviamente, gior¬ 
ni di grande tensione per 1 400 mila 
ragazzi Impegnati nella maturità. 
GII studenti «Interni» dovranno col¬ 
loquiare su due materie, una scelta 
da loro e l'altra dalla commissione 
(qualche volta tenendo conto di una 
•preferenza» ufficiosa del candidato). 
I ragazzi del licei classici potranno 
scegliere tra Italiano, greco, storia e 
fisica; al magistrale le materie sono 
Italiano, latino, pedagogia, filosofia; 
al liceo scientifico Italiano, lingua 
straniera, filosofia, fisica; al liceo 
linguistico Italiano, seconda lingua 
stranelra, storia, storia dell'arte; al¬ 
l'Istituto tecnico commerciale (Indi¬ 
rizzo amministrativo) Italiano, tec¬ 
nica commerciale, scienza delle fi¬ 
nanze, lingua straniera. Chi invece 
dovrà comunque aspettare qualche 
giorno ancora prima di iniziare l col¬ 


loqui, sono 1 ragazzt del Itcet artistici 
e degli Istituti d'arte. La loro prova 
scritta. Infatti (un progetto grafico), 
necessita di alcuni giorni per essere 
completata. 

Entro il 20 luglio, dunque, si saprà 
se saranno confermate ie altissime 
percentuali di promozioni registrate 
negli ultimi anni: Il 05-96%. 

Percentuali, queste, che trovano 
sempre qualcuno disposto a disser¬ 
tare sulla «facilità» dell’esame dì ma¬ 
turità. In realtà la selezione nelle 
scuole medie superiori non avviene 
alla fine degli studi (11 che sarebbe 
anche penoso), ma nel primi due an¬ 
ni. An 2 l, l primi dati sul risultati de¬ 
gli scrutini terminati In questi giorni 
dicono che le percentuali dì promos¬ 
si a giugno, già In calo negli ultimi 
anni, sono In ulteriore arretramento. 
E quando si espelle dalla scuola, so¬ 
prattutto nei primi due anni, 11 
30-40% del ragazzi davvero non si 
può parlare di studi «facili*. La ma¬ 


turità è, così, solo la sanzione finale 
di un percorso durissimo di cinque 
anni. Resta Invece dn capire come 
mai siano In aumento le bocciature e 
I rinvìi a settembre. L'unico dato og¬ 
gettivo di questo aumento è che si 
verifica In concomitanza di una cre¬ 
scita delle iscrizioni alle scuole me¬ 
die superiori, crescita che viene con¬ 
fermata anche quest'anno. 

Qualche leggerissimo aumento dt 
bocciatura si ha anche nelle elemen¬ 
tari. Ma slamo a percentuali bassis¬ 
sime. Il Provveditorato agli studi di 
Roma afferma infatti che, secondo 
alcuni dati campione, si dovrebbe 
passare quest'estate dallo 0,G9% di 
bocciature di un anno fa ad un poco 
significativo 0,77%. 

Infine, sempre In tema di esami, 
sono tn dirittura d’orrtvo quellt della 
scuola media dell’obbllgo. 11 termine 
per le prove orali è Infatti stato fissa¬ 
to per 11 30 giugno prossimo. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cnrlo D’Amato, 
socialista, succede a se stesso. E 
stato eletto ieri sera, a tarda 
ora, dn una maggioranza ancor 
più risicata dei pentapartito 
che pure lo volle sindaco per la 
prima volta nel novembre 
dcH’ft4. Lo coalizione a cinque 
infatti, ha perso per strada il 
Psdi. I due consiglieri hanno 
infilato nell’urna scheda bian¬ 
ca. D’Amato, dunque, ha otte¬ 
nuto i consensi solamente del 
Psi, della De, dell'unica consi¬ 
gliere Pii e del Pri che tuttavia 
Io ha votato «turandosi il naso», 
Insomma appena Q’2 voti (con¬ 
tro i 27 riportoti da Maurizio 
Valenzi), molto meno del tra¬ 
guardo dei 41 voti che rappre¬ 
sentano la maggioranza qualifi¬ 
cata necessaria per l’approva¬ 
zione del bilancio. Una tappa 
insomma verso lo scioglimento 
anticipato del consiglio comu¬ 
nale. D'Amato ha quindi accet- 
tato il mandato con riserva; tra 
una settimana probabilmente 
nuova seduta del consiglio co- 
munale. 

L'ipotesi di uno giunta uni- 
taria. aperta al Pei, che un me- 
se fa sembrò possibile allor¬ 
quando le forze democratiche 
(con l’esclusiane del Pii) sotto¬ 
scrissero un programma comu¬ 
ne. è dunque naufragata alla 
prova dei fatti. Per responsabi- 
iita esclusiva di De e Psi che. 


Eletto a fatica con una maggioranza senza futuro 

Napoli, UAmato-bìs 
Il Psdi non lo vota 

Il sindaco accetta con riserva - Naufragata Tipotesi di apertura 
al Pei - Il voto è una tappa verso lo scioglimento del consiglio 

dopo aver fatto arenato la trat¬ 
tativa a sei sulla scelta del sin¬ 
daco, sono stati pronti a trova¬ 
re in poche ore un accordo per 
la riconferma di D’Amato. In 
particolare la De aveva posto 
come condizione pregiudiziale 
la elezione a sindaco del suo vi- 
cesegretnrio nazionale, Fon. 
Enzo Scotti, per la formazione 
di una giunta di programma; ha 
accettato invece senza fiatare 
un D’Amato-bis quando è ap¬ 
parso chiaro la riedizione di 
una formula senza maggioran¬ 
za né futuro. Ha prevalso, quin¬ 
di, la peggiore discriminazione 
anticomunista. 

•Dopo over fatto finta di liti¬ 
gare hanno votato D’Amato, 
Critici il Psdi e il Pri, Non han- 



Carlo D’Amato 


no raccolto nemmeno tutti i vo¬ 
ti rii De e Psi, Poca e misera 
cosa rispetto ni problemi della 
città, hn commentato a caldo 
Umberto Ranieri, segretario 
provinciale del Pei. «Ora do¬ 
vranno, democristiani e sociali¬ 
sti. spiegare perché dopo aver 
per mesi parlato della necessiò 
dì una giunta unitaria, hnnno 
scelto la soluzione più strimin¬ 
zita c debole. Quante doppiezze 
nella condotta di uomini come 
Scotti, quante finzioni. Napoli 
— ha proseguito Ranieri — ha 
già pagato un prezzo altissimo 
al pentapartito. Ora il rischio è 
che prosegua e si aggravi una 
situazione di insostenibilità e 
di inettitudine nmministrativa, 
di manovre clientelar» ed elet¬ 
torali. Contro questo pericolo 
noi condurremo una battaglia 
per la soluzione dei problemi 
della città». 

Per nulla convincenti le giu¬ 
stificazioni addotte dalla De. 
L’on. Ugo Grippo, commissario 
cittadino, ha definito la solu- 
zione adottata ieri .come un 
momento di tregua per rilan¬ 
ciare la proposta che abbiamo 
avanzato e verificarne le con¬ 
vergenze sul piano parlamenta¬ 
re e sul piano locale». Altrettan¬ 
to vogo è stato Freddy Scalfati 
che ha preso la parola a nome 
del Psi: .Si tratta — ha detto 
commentando l’elezione di 
D’Amato — di una proposta 
polìtica aperta nelle prossime 
settimane Bll’tìpportodi tuttii. 


L’associazione dei giudici ritrova l’unità 

Magistrati compatti 
contro i referendum 


ROMA — In meno di due 
mesi l'Associazione nazio¬ 
nale del magistrati ha ricu¬ 
cito Io «strappo» nato con le 
dimissioni della compo¬ 
nente di sinistra Magistra¬ 
tura democratica. Un do¬ 
cumento unitario di ricon¬ 
ciliazione ed un piccolo 
rimpasto al vertice hanno 
sancito Pavvenlmento che 
permetterà all’Anm di pre¬ 
sentarsi nuovamente com¬ 
patta alle delicate scadenze 
politiche delle prossime 
settimane e del prossimi 
mesi. Sotto la presidenza di 
Adolfo Berla D’Argentine, 
che sostituisce Alessandro 
Crlscuolo (al posto di segre¬ 
tario resta Enrico Ferri) 
l'associazione ha sciolto nel 
testo del nuovo documento 
di riconciliazione uno del 
nodi di maggior attrito tra 
la componente di Magistra¬ 
tura mdlpedente e quella 
dimissionarla di Md. Si 
tratta del criterio d’elezione 
del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura. Niente più 
•panachage» — una sorta di 
libera elezione senza schie¬ 
ramenti — ma difesa del si¬ 
stema proporzionale, an¬ 


che se la Giunta dell’Anm 
sarà chiamata «a ricercare l 
modi migliori per la pratica 
funzionalità del sistema*. 

Ma anche sugli aspetti 
del referendum, della rota¬ 
zione negli Incarichi diret¬ 
tivi, e sulla responsabilità 
del giudice, l’Anm dichiara 
possibile un Impegno co¬ 
mune delle varie correnti. 
Franco Ippolito, neo segre¬ 
tario di Md, ha definito H 
nuovo programma elabo¬ 
rato in comune «del tutto 
soddisfacente». Superati 
quindi l motivi del contra¬ 
sti che portarono Md a 
sganciarsi dalla gestione 
«vertlclstlca» dell’organiz¬ 
zazione, Ippolito precisa 
che «sono state accolte le 



Adolfo Bari» d’Argentine 


nostre proposte In tema di 
riforma del processo pena¬ 
le, per ridare centralità alle 
garanzie dell’Imputato ed 
al ruolo del difensore». 

L’Anm spingerà Infatti 
per II rapido varo del dise¬ 
gno di legge sul nuovo pro¬ 
cesso penale che è attual¬ 
mente fermo al Senato, e in 
lù — come richiesto da 
Id — discuterà su alcuni 
nuovi Istituti che potrebbe¬ 
ro avviare parzialmente la 
riforma. Altro tema delica¬ 
to, la durata degli Incarichi 
direttivi, che ora tutte le 
componenti concordano 
con il definire «eterni». La 
nuova giunta s’impegnerà 
su questo a chiedere una 
rotazione temporale. 


Sull’ultimo e spinoso no¬ 
do del referendum Psl-ra- 
dlcall, l’Anm è stata com¬ 
patta e dura: 11 referendum, 
hanno scritto I magistrati 
nel documento, «non Inve¬ 
ste In realtà nessuno del te¬ 
mi concernenti le cause 
reali della caduta di credi¬ 
bilità e di efficienza della 
funzione giudiziaria, ascri¬ 
vigli Innanzitutto al ritar¬ 
di nella necessaria opera di 
riforma legislativa». Non 
sono dunque 1 giudici re¬ 
sponsabili delle Ingiustizie, 
Insiste l’Anm, anche se l’as¬ 
sociazione non elude 11 pro¬ 
blema, richiamandosi ai 
pareri del Csm e sollecitan¬ 
do «l'esigenza di assicurare 
al cittadino la riparazione 
del danni Ingiustamente 
patiti». «No», comunque, «a 
innovazioni che determino 
condizionamenti delia atti¬ 
vità giurisdizionale». Oltre 
a PalombarinJ, anche 11 se¬ 
gretario di MI Ferri ha giu¬ 
dicato positivamente il do¬ 
cumento, insieme al presi¬ 
dente uscente Crisaiolo. 

r. bu. 


Graduatoria tra Federazioni nella sottoscrizione per l’Unità e la stampa comunista 


Raggiunti 3 miliardi 


La sottoscrizione per «1 Pel e la stampa comunista, dopo la terza 
settimana è giunta a tre miliardi 200 milioni, con una media di 
100 milioni al giorno. La percentuale sfiora l’8%. Sono 35 le 
Federazioni che sono sopra la percentuale nazionale. Le orga* 
nitrazioni che hanno versato di piu sono Modena (371 milioni); 
Bologna (311 milioni); Milano (235 milioni); Ferrara (152 milio¬ 
ni); Reggio Emilia (115 milioni). Le Federazioni piu avanti In 
percentuale sono tsernia. Trapani, Viareggio, Udine, Pesaro, 
Agrigento, Pordenone, Massa Carrara. I risultati della raccolta, 
però, sono ancora troppo modesti. Va ancora troppo a rilento 
quel lavoro capillare legato alle -cartelline- con le quali si rinno¬ 
va il tradizionale incontro con I sottoscrittori anche nelle Feste, 
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PESCARA 

264.000 

0,17 

PIEMONTE 

126.461.000 

4.71 

E NNA 

134 000 

0.15 

CAMPANIA 

48 646 000 

3.77 

C O ORLANDO 

76000 

0,13 

LAZIO 

89.421000 

3.76 

CREMA 

100 000 

0.11 

ABRUZZO 

22.697.000 

3,43 

VER8AMA 

173 000 

0.10 

VENETO 

$5.823 000 

3,02 

TOTALE 

3.195.343.000 

TOTALI 

3.195343.000 


Parlamentari oggi in Friuli 
per i suicidi nelle caserme 

PORDENONE — La commissione Difesa della Camera sarà 
oggi a Pordenone per Incontrarsi con t responsabili militari e 
politici del Friuli-Venezia Giulia e documentarsi dal vivo 
sugli eptsodi lamentati all’interno delle caserme, In partico¬ 
lare alcuni suicidi di giovani dt leva negli ultimi quattro 
mesi. La «visita conoscitiva» della commissione fa seguito 
anche ad alcune Interrogazioni parlamentari presentate al 
governo In merito. Per rendersi conto della situazione. Ieri 11 
ministro della Difesa, Spadolini, si è recato Ieri mattina n 
Manlago in provincia di Pordenone per rendersi conto della 
situazione nella caserma «Baldassarre» della qunlo si sta oc¬ 
cupando la stampa per gli incidenti e 1 suicidi che vi si sono 
verificati. 


Corte costituzionale, oggi 
si elegge il nuovo presidente 

ROMA — La Corte costituzionale si riunirà oggi In Camera 
di consiglio per eleggere 11 suo nuovo presidente. L'attuale, 
Livio Paladln, lascerà Infatti Palazzo della Consulta 11 2 lu¬ 
glio per sendenzn del mandato di giudice costituzionale. Ad 
eleggere 11 successore (il quattordicesimo presidente nella 
storia della Corte) sarà l'Intero collegio, compreso il presi¬ 
dente uscente. 

Collisione nel porto di Messina 
tra la «Eugenio C» e un mercantile 

MESSINA — Due navi sono entrate In collisione, questa mat¬ 
tina, nel porto di Messina. Sono la nave passeggeri da crocie¬ 
ra «Eugenio C» c 11 mercantile «Arabclla». L'Incidente è avve¬ 
nuto durante la manovra di accostamento della «Eugenio C» 
al molo. Il mercantile era ormeggiato poco più avanti sullo 
stesso molo. Secondo una prima valutazione, la collisione 
sarebbe avvenuta per un errore del ptlota che non ha ben 
tenuto conto della forza delle correnti. 

Scandalo petroli, interrogato 
l’ex colonnello Vissicchio 

TORINO — Giovanni Vissicchio, G3 anni, ex colonnello della 
Guardia di finanza, è stato a lungo Interrogato oggi dai giu¬ 
dici del tribunale di Torino dinanzi ni quali si celebra 11 pro¬ 
cesso per 11 maxiscandalo del petroli (150 Imputati per una 
frode da trecento miliardi al danni dello Stato). Accusato di 
complicità con 1 petrolieri truffaldini, Vissicchio ha già subi¬ 
to una condanna a quattro anni per corruzione dal giudici 
del tribunale di Treviso per aver preso soldi In cambio di 
«verifiche» compiacenti da un gruppo di azlendlne sotto 11 suo 
controllo. Oggi 11 processo continua con l'Interrogatorio del 
generale Lo Prete. 

Paladin: «Per le Regioni troppi 
i motivi d’insoddisfazione» 

L'AQUILA — «Il momento attuale non si presta alle celebra¬ 
zioni trionfalistiche. Al contrario, a 15 anni daU’lstttuzlone 
delle regioni, troppi sono ancora 1 motivi d’insoddisfazione e 
di perplessità, riguardanti sla l’Insufficiente attuazione del 
disegno costituzionale, sla gli anacronismi e gli aspetti co¬ 
munque discutibili del disegno stesso*. Lo ha affermato II 
presidente della Corte costituzionale, Livio Paladln, interve¬ 
nendo alla seduta solenne del Consiglio regionale d'Abruzzo. 

Il Pei sulla situazione 
al San Carlo di Napoli 

NAPOLI — SI appresta a celebrare l primi 250 anni di vita: 
Invecchiato e malconcio 11 teatro S. Carlo renderà noto a 
giorni 11 programma del festeggiamenti per 11 1987, anno del 
giubileo. Eppure l preparativi della festa sono stati rovinati 
dalle violenti polemiche esplose nelle scorse settimane, cul¬ 
minate con le dimissioni del direttore artistico Roberto De 
Simone e del sovrintendente Francesco Canessa. «Le dimis¬ 
sioni di De Simone — che è stato Invitato dal Pei a rimanere 
al suo posto — sono l’ultimo episodio In ordine di tempo di 
una situazione contrassegnala da mille difficoltà ad operare 
positivamente. In una città malata, con le Istituzioni politi¬ 
che locali paralizzate, anche li S. Carlo ha finito per pagarne 
le conseguenze» è stato detto Ieri, con chiaro riferimento alla 
crisi al Comune di Napoli, nel corso di una conferenza stam¬ 
pa promossa dal Pel per fare 11 punto sul caso S. Carlo. 

Abusivismo edilizio a Napoli 
4 anni e mezzo a 4 fratelli 

NAPOLI — Sono stati condannati a quattro anni e mezzo di 
reclusione ciascuno dal tribunale di Napoli 1 fratelli Carmi¬ 
ne, Pietro, Giorgio e Mario Lago, riconosciuti responsabili di 
violazione del sigilli nel cantieri edili abusivi di Pianura, alla 
periferia di Napoli. Altri nove Imputati sono stati condannati 
alla pena di un anno e mezzo di reclusione pure per violazio¬ 
ne del sigilli. La differente condanna tra 1 fratelli Lago e gli 
altri Imputati sta nel fatto che l primi agivano In nome pro¬ 
prio e sono stati ritenuti tra gli organizzatori del fenomeno 
dell'abusivismo mentre gli altri erano del semplici prestano¬ 
me. . 

I piani d’edilizia agevolata 
siano dati alle cooperative 

ROMA — Durante 11 convegno sull’edilizia organizzato dal- 
l’Esves, Il consorzio cooperative edili, 11 direttore De Cristofa¬ 
ro ha proposto di far realizzare alle cooperative a proprietà 
indivisa 1 programmi di edilizia sovvenzionata. SI costruireb¬ 
bero più alloggi, la cui gestione non graverebbe sull’orario 
per migliala di miliardi. Le Coop — ha sostenuto De Cristofa¬ 
ro — sarebbero certamente capaci di provvedere alla riscos¬ 
sione degli affitti, alle spese di manutenzione e alla costitu¬ 
zione di un fondo di rotazione per costruire nuove case. Un 
appello in tal senso è stato rivolto al sindacati perché appog¬ 
gino l'iniziativa. 

Una campagna di educazione 
alla natura in tutta l’Umbria 

PERUGIA — Con 11 patrocinio della Regione Umbria, è stata 
lanciata una «Campagna di educazione alla natura». L’Inizia¬ 
tiva si svolgerà dal 28 giugno al 5 luglio. 11 programma preve¬ 
de l’uso massiccio dell’Intervento grafico e audiovisivo, mo¬ 
menti spettacolari come la discesa di mongolfiere, uno spet¬ 
tacolo all’aperto: un concerto e un balletto. 


Il partito 


Convocazioni 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti A convocata 

par oggi martedì 24 giugno alle ora 17. 

• • • 

L’etsemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per 

mercoledì 25 giugno alla ora 15. 

• • « 

f senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di oggi martedì 24 ora 
16.30 (dibattito guerre stelle ri), 

• • • 

I sanatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 25 
giugno a seguenti. 


J 


1 
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Tentativo di sequestro di due parlamentari europei nella capitale 


ITALIA-CINA 


«Sentiero», attentati a catena 

Chiusi i lavori dell’Intemazionale socialista 

Irruzione di estremisti nella sede dell’Ansa e di altre agenzie di stampa - Approvato un documento di compromesso sul massacro 
nelle carceri - Il presidente Garcia assicura verrà avviata anche un’inchiesta del parlamento - Brandt confermato nella sua carica 


Nostro servizio 

LIMA — La tensione nella capitale 
peruviana non accenna a diminuì* 
re. Dopo 11 massacro di giovedì e 
venerdì scorsi nelle carceri, l guer* 
rlgllert di Sendero Luminoso conti¬ 
nuano a colpire senza tregua In 
tutto 11 paese. Domenica hanno at¬ 
taccato un treno merci sulla linea 
Llma-Huancayo provocandone 11 
deragliamento, hanno attaccato 
quattro sedi del partito di governo, 
l’«Apra», hanno fatto esplodere di¬ 
verse cariche di dinamite In varie 
citta andine e nella capitale hanno 
piazzato bombe In due locali pub¬ 
blici, davanti all'abitazione di un 
giudice e alla sede del consolato 
dell'Honduras. Ancora Ieri due de¬ 
putati del parlamento europeo. Il 
francese Henry Savy e 11 belga 
Raymonde Dury sono stati presi In 
ostaggio per una decina di minuti 
In un ristorante di Lima da quattro 
terroristi che, cappucci In testa e 
mitra alla mano, avevano fatto Ir¬ 
ruzione nel locate. I quattro sono 
stati poi messi In fuga da alcuni 
colpi esplosi da un vigilante. E 
sempre Ieri un commando del mo¬ 
vimento eversivo «Tupac Amare, 
fiancheggiatore di «Sendero Lumi¬ 
noso», ha occupato l'ufficio di cor¬ 


rispondenza dell'Ansa, l'agenzia di 
stampa nazionale, costringendo 
sotto la minaccia delle armi un re¬ 
dattore, Vincenzo Fiaschltelio, a 
diramare un messaggio dell’orga¬ 
nizzazione. GII altri membri del¬ 
l'ufficio sono stati chiusi in una 
stanza. L’azione è scattata dopo 
che erano stati Immobilizzati gli 
agenti di guardia. Analoghe azioni 
gli estremisti hanno compiuto al 
danni delle agenzie di stampa come 
la «France Press» e la «Reuter». I 
commando sono ovunque fuggiti 
dopo aver fatto diffondere 1 propri 
messaggi contro il massacro del 
militari. In questo clima, a fatica e 
soltanto a poche ore dalla fine dei 
lavori. Il congresso dell'Internazio¬ 
nale socialista ha preso posizione 
sul tragici fatti delle carceri. Il do¬ 
cumento di compromesso approva¬ 
to, il «documento di Lima» che lo 
stesso Brandt aveva presentato In¬ 
vitando esplicitamente 1 delegati a 
sottoscriverlo senza discussioni, ol¬ 
tre a precisare che, «in tutte le cir¬ 
costanze* e da parte di tutti, l diritti 
dell’uomo devono sempre essere 
difesi (anche se «la democrazia ha 11 
diritto e l’obbligo di difendersi») 
rende esplicite seppure In forma 
moderata le preoccupazioni e le ri¬ 
serve che 1 vari partiti — tra cui 


quello italiano — avevano espresso 
dopo il discorso del presidente Gar- 
cia. 

Alla delegazione dell’Is lo stesso 
presidente ha assicurato — si af¬ 
ferma nel documento approvato — 
che sui «fatti» oltre a quella affidata 
al militari vi sarà anche un’inchie¬ 
sta parlamentare, che 11 Perù apri¬ 
rà le porte alle organizzazioni In¬ 
ternazionali per la difesa del diritti 
umani e che. in ogni caso, 1 respon¬ 
sabili degli abusi saranno perse¬ 
guiti. In precedenza, di fronte alle 
denunce avanzate da vari settori 
dell’opinione pubblica, Il potere 
aveva finito con l’ammettere con 
un comunicato della presidenza 
che «possono essersi verificati ec¬ 
cessi nell’uso della forza». Le In¬ 
chieste dovranno appurare In par¬ 
ticolare — a quel che si è appreso — 
se risultano vere le Informazioni 
uscite dal carcere di Larigancho se¬ 
condo cui dal quaranta al cinquan¬ 
ta detenuti sarebbero stati di fatto 
giustiziati dopo che si erano arresi. 

Nel pomeriggio di Ieri ad alcuni 
delegati al congresso dell’Is e ad un 
gruppo di giornalisti che si erano 
recati davanti al cancello del carce¬ 
re, parlamentari della «Sinistra 
unita» al quali era stato in prece¬ 
denza Impedito l’ingresso alle pri¬ 


gioni, avevano comunicato 1 risul¬ 
tati gravi e sconcertanti di una pri¬ 
ma ricostruzione del fatti. In di¬ 
scussione venivano poste dall'in¬ 
chiesta In particolare le questioni 
del poteri effettivi attribuiti o as¬ 
sunti dai «comando unificato delie 
forze armate» (anche per gli inter¬ 
venti censori dei giorni scorsi con¬ 
tro la stampa), delle responsabilità 
dirette del potere civile circa l’ordi¬ 
ne dato alle forze armate di Inter¬ 
venire e, più in generale, dei clima, 
caratterizzato da un processo di 
militarizzazione diventato ossessi¬ 
vo con la promulgazione nel feb¬ 
braio scorso dello stato di emer¬ 
genza, entro cui sarebbero poi ma¬ 
turati gli ultimi fatti. 

L'opinione pubblica che sbigotti¬ 
ta e confusa per l’enormità di quel 
che era accaduto non aveva sin qui 
quasi reagito alle drammatiche no¬ 
tizie fornite dalla stampa, fa intan¬ 
to sentire la sua voce. C’è un docu¬ 
mento di «Sinistra Unita» (che però 
sulla questione non ha saputo tro¬ 
vare una posizione unitaria) che 
protesta contro il massacro e chie¬ 
de l'apertura di un'inchiesta da 
parte del parlamento e della croce 
rossa internazionale, un appello 


•Uniti per la vita*, firmato dal più 
noti Intellettuali del paese, e — og¬ 
gi — una lettera aperta al presiden¬ 
te Garcia di Mario Vargas Leosa. 
Un dibattito assai acceso sarebbe 
in corso anche all’Interno del parti¬ 
to di governo, l'Apra, 11 cui segreta¬ 
rio generale, Villanueva Del Cam¬ 
po — parlando al congresso — ave¬ 
va giustificato nel modo piu pieno 
la «soluzione militare». 

Per quel che riguarda ancora 11 
congresso dell'Is rimane da dire 
che al centro del dibattito, seppure 
per quel che si è detto ridimensio¬ 
nato nei contenuti, vi sono stati 1 
temi del dialogo Nord-Sud. Ne 
hanno parlato tutti, 1 delegati su¬ 
damericani denunciando situazio¬ 
ni sempre più Insostenibili e quelli 
europei, sulla scia di Brandt, po¬ 
nendo il problema di una «visione 
globale» e di una politica globale 
per far fronte a situazioni tanto 
gravi. Per quel che riguarda il rin¬ 
novo delle cariche, Brandt è stato 
riconfermato alla presidenza del¬ 
l’Internazionale socialista mentre, 
per gli italiani, Pertini è stato eletto 
e Saragat riconfermato alla presi¬ 
denza onoraria. 

Adriano Guerra 


Hu in visita alla Fiat 
parla di sviluppo 
dei rapporti economici 

Accurata visita alio stabilimento di Mirafiori - Già in corso due 
importanti contratti dell’importo di 250 milioni di dollari 


i Torino, 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Hu Yaohang ha concluso ieri il suo viaggio in Europa visitando in forma privata ' 
ospite della Fiat. Il segretario generale del Pc cinese ed il vice primo ministro Li Peng sono stati 
accolti in mattinata a Caselle dall'avvocato Agnelli. Dall'aeroporto hanno raggiunto la Fiat Mirafiori, 
per visitare gli impianti automatizzati di produzione automobilistica. Dato lo scarso tempo disponila, 
le, Hu Yaohanj; ha percorso l'enorme stabilimento a bordo di un pullmino, senza mai scenderne. Ciò 


tuttavia non gli ha impedito di 
seguire attentamente le spiega¬ 
zioni tecniche e di fare alcune 
osservazioni sugli ambienti di 
lavoro che scorrevano sotto i 
suoi occhi. Dì fronte ai carrelli- 
robot che trasportano motori 
da un posto di montaggioall'al- 
tro ha chiesto quanti operai po¬ 
trebbero lavorare in quel luogo 
se non ci fosse l’automazione. 
In verniciatura, che è il settore 
più automatizzato di Mirafiori, 
ha notato come diversi operai 
continuino a lavorare accanto 
ai robot. Al termine della visita, 
l'amministratore delegato della 
Fiat-Auto, Vittorio Ghidella, 
gli ha consegnato le chiavi di 
una «Croma» e di una .Panda» 
per il parco macchine del Pcc. 

A mezzogiorno la delegazio¬ 
ne cinese si è incontrala con 
Gianni Agnelli, Cesare Romiti 
e tutti i massimi dirigenti Fiat 
nella direzione centrale di cor¬ 
so Marconi. Si è parlato di ulte¬ 
riori sviluppi dei rapporti eco- 
nomici tra la Fiat e la Cina, ini¬ 
ziati nel 1965 ed intensificati 


negli ultimi tempi con due im¬ 
portanti contratti, dell’importo 
complessivo di oltre 250 milio¬ 
ni di dollari, per la ristruttura¬ 
zione di fabbriche di autocarri 
e trattori. 

La conversazione è prosegui¬ 
ta in un ristorante della collina 
torinese. 

Al momento dei brindisi, Li 
Peng ha detto che il mondo in¬ 
dustriale cinese guarda con 
grande attenzione al gruppo 
Fiat. Soddisfatto, Agnelli ha 
replicato: «Torino collaborerà 
con la Cina«. Dopo aver ricevu¬ 
to nel pomeriggio in albergo 
una settantina di connazionali, 
in rappresentanza delle molte 
migliaia di operatori commer¬ 
ciali e studenti cinesi che vivo¬ 
no nel Nord Italia e sono in co¬ 
stante aumento. Hu Yaohnng è 
ripartito alle 19 da Caselle di¬ 
rettamente per Pechino. 

m. c. 


Telegramma 
a Natta 


Compagno segretario na¬ 
zionale del Pei Alessandro 
Natta, al momento di lasciare 
il vostro bel paese, vorrei 
esprimere di nuovo i miei sin¬ 
ceri ringraziamenti a lei, ai di¬ 
rigenti del Pei e al partito per 
l’ospitalità improntata da 
un’amicizia tra compagni. 

La mia breve visita confer¬ 
ma ulteriormente che la colla¬ 
borazione fruttuosa d’amici¬ 
zia tra ì due partiti cìno-italia- 
ni e i popoli aei nostri due pae¬ 
si avrò una splendida prospet¬ 
tiva di sviluppo. 

Gradisca i miei migliori au- 
guri. 

Hu Yaobang segretario Cc 
del Pc Cinese 


_ COMUNITÀ EUROPEA _ 

Alla vigilia del vertice 
ripensando a Spinelli 

Costituito un comitato che dovrà organizzare un seminario sull’U¬ 
nione europea - Le iniziative del gruppo comunista a Strasburgo 


Dal noatro corriapondante 

BRUXELLES — È passato 
un mese dalla scomparsa di 
Altiero Spinelli. La Comu¬ 
nità europea si prepara al 
suo vertice all’Aja, dove 
giovedì e venerdì 1 capi di 
Stato e dì governo del Dodi¬ 
ci riprenderanno 11 filo d’un 
confronto che non porta 
molto lontano: nel giorni 
scorsi I governi non sono 
riusciti a mettersi d’acccor- 
do neppure su quell’obbllgo 
morale minimo che è reagi¬ 
re, oltre le parole e le di¬ 
chiarazioni che lasciano il 
tempo che trovano, all’In¬ 
famia del regime dell’apar¬ 
theid e della repressione In 
Sudafrica. L’ennesimo se¬ 
gnale di una crisi profonda, 
della autocondanna all’Im¬ 
potenza e alle divisioni del¬ 
l'Europa del governi. La 
memoria di Spinelli è 11 
contrappunto di questa cri¬ 
si, il segno della speranza 
che vive oltre la sua scom¬ 
parsa. e malgrado tutte le 
difficoltà, contro le disillu¬ 
sioni e le stanchezze. 

Trenta giorni sono pochi, 
ma sono bastati a dimo¬ 
strare che l’eredità di Altie¬ 
ro può essere raccolta: che 
esistono la volontà e le for¬ 
ze capaci di farlo. La com¬ 
missione istituzionale del 
Parlamento europeo, che 


fu una sua creatura, conti¬ 
nua a vivere. Presidente ne 
è ora, per una scelta del 
gruppo comunista che è già 
l’affermazione chiara di un 
Impegno, Sergio Segre, il 
quale, con l'assistenza di 
Virgilio Dastoll (che della 
lunga battaglia di Spinelli 
rappresenta una continui¬ 
tà), le ha dato nuovo Impul¬ 
so. Subito dopo l’estate la 
commissione discuterà un 
rapporto del democristiano 
belga Fernand Herman. .11 
tema e le prospettive son 
quelle cui stava lavorando 
Spinelli nelle ultime setti¬ 
mane della sua esistenza: 
l’Idea di trasformare le 
prossime elezioni per 11 Par¬ 
lamento europeo, nell'89, in 
«elezioni costituenti», sulla 
base di una mobilitazione 
enerale dell’opinione pub- 
Uca, del partiti, delle forze 
sociali. 

Le personalità che qual¬ 
che mese fa avevano firma¬ 
to Insieme a Spinelli la let¬ 
tera agli uomini politici e 
agli intellettuali Cee per la 
convocazione di un semi¬ 
narlo di studi sull’Unione 
europea, hanno deciso di 
costituire un comitato d’a¬ 
zione che non si limiterà 
all'organizzazione del se¬ 
minarlo, In ottobre, ma si 
farà in seguito promotore 
di altre Iniziative. 


L'elenco delle adesioni, è 
lungo: Sergio Segre, Guido 
Fanti, comunista, vice pre¬ 
sidente del Parlamento di 
Strasburgo, il prof. Felice 
Ippolito, l’ex presidente 
della Corte costituzionale 
Leopoldo Elia, Marco Pan- 
nella, Pietro Adonnlno, 
Giorgio Ruffolo, il vice pre¬ 
sidente socialista del Parla¬ 
mento europeo Mario Didò. 
il commissario Cee Carlo 
Ripa di Meana, Il prof. Ro¬ 
sario Romeo, Emanuele 
Gazzo, direttore 

dell’*Agence Europe», i 
francesi Michel Paure, Mi¬ 
chel Albert, il presidente 
del Parlamento europeo 
Pierre Pflìmlin, Jean Ellen- 
stein, Il rettore dell’Univer¬ 
sità di Strasburgo Jean 
Paul Jacqué; i tedeschi 
Karsten Votgt, responsabi¬ 
le per le questioni Interna¬ 
zionali delia Spd, Siegbert 
Alber, vice presidente Cdu 
a Strasburgo. Werner Wei- 
nenfeld, Werner Maihofer. 

A queste iniziative vanne 
aggiunte quelle prese nei 
giorni scorsi dal gruppo co¬ 
munista al Parlamento eu¬ 
ropeo: un convegno da te¬ 
nersi nel prossimi mesi, 
una borsa di studio, la pub¬ 
blicazione degli scritti e del 
discorsi di Spinelli. 

Paolo Soldini 



FILIPPINE 


La Aquino inaugura vertice Asean 


MANILA — È stato il presidente delle Filippine 
Corazon Aquino ad aprire ieri, l’annuale vertice 
dei ministri degli Esteri dell’Asean (Associazione 
delle nazioni del sud-est asiatico), che si svolge a 
Manila sino a domani. La Aquino non ha rispar¬ 
miato critiche sferzanti ai risultati sinora perse¬ 
guiti dall'organismo, nato nel 1967 con lo scopo 
primario di rafforzare la collaborazione economi¬ 
ca tra i paesi membri (Thailandia, Malaysia, In¬ 
donesia, Singapore, Filippine, e da poco anche 
Brunei). «Parlando dei traguardi già raggiunti... 
è più opportuno non citarli» ha affermato sarca¬ 
sticamente il presidente filippino. Nelle sue pa¬ 
role è ricorso più volte l'invito ai paesi del sud-est 
asiatico affinché si rafforzino dallinterno anzi¬ 
ché subordinare il loro sviluppo socio-economico 
agli aiuti dell’Occidente, ed ad aumentare l'in¬ 
terscambio commerciale per controbilanciare gli 
effetti nocivi della politica protezionistica degli 


Stati occidentali. Infine un accenno alla Cambo¬ 
gia: «L’occupazione e la mancata soluzione dei 
problemi che minacciano l’equilibrio delle forze 
nella regione, proiettano un'ombra scura sulla 
percezione mondiale della sua stabilità». 

Nella riunione di ieri l’Asean ha assicurato il 
suo appoggio ad un appello per l’adozione di san¬ 
zioni contro il Sudafrica. Da giovedì il meeting 
sarà allargato ai rappresentami di Usa (Shultz), 
Canada, Giappone, Australia, Nuova Zelanda. 
Shultz, ieri a Singapore, ha dichiarato di non 
avere nulla in contrario alla partenza di Marcoa 
dagli Stati Uniti, dov’è in esilio. Ha sorvolato sul 
fatto che sinora pierò nessun paese si è detto di¬ 
sposto a ospitarlo. 

NELLA FOTO: ta Aquino mentro pasta in rassegna 
un reparto delia Marina filippina, subito dopo ava¬ 
ra aparto il vertice Asean 


JUGOSLAVIA 


Da domani a Belgrado 
il congresso comunista 

II segretario generale Alessandro Natta guiderà la delegazione 
del Pei - Gli ottimi rapporti che intercorrono tra i due partiti 


Dal nostro inviato 

BELGRADO — I comunisti 
jugoslavi s’interrogheran¬ 
no da domani sul problemi 
e le prospettive del loro 
paese In uno del confronti 
politici certo più interes¬ 
santi e rilevanti del dopo- 
Tito. Sul tappeto ci sono i 
problemi dell'economia e 
dei rapporti tra le Repub¬ 
bliche, ma c’è soprattutto 11 
desiderio di rilanciare quel 
modello sociale, Istituzio¬ 
nale e internazionale che 
ha caratterizzato e conti¬ 
nua a caratterizzare la fe¬ 
derazione jugoslava. Il fat¬ 
to stesso che 11 XIII con¬ 
gresso della Lega avvenga 
sulla scia di una nutrita se¬ 
rie di scadenze politiche 
(elezioni, rotazione delle 
cariche al vertice, cambio 
di governo e, naturalmente, 
congressi locali del partito) 
contribuisce a conferirgli la 
natura di riflessione com¬ 
plessiva sulle scelte di un 
passato recente e meno re¬ 
cente. 

Giungono intanto a Bel¬ 
grado le delegazioni stra¬ 
niere che prenderanno par¬ 
te da domani ai lavori del 
congresso. Per 11 tardo po¬ 
merìggio di oggi è attesa 
quella del Partito comuni¬ 
sta italiano, guidata dal se¬ 
gretario generale Alessan¬ 


dro Natta e composta an¬ 
che da Emanuele Macaiu¬ 
so, membro della direzione, 
da Roberto Vlezzi del Co¬ 
mitato centrale e da Raf¬ 
faello De Brasi della sezio¬ 
ne esteri. È la seconda volta 
In quattro mesi che Ales¬ 
sandro Natta si reca a Bel¬ 
grado a incontrarvi I mas¬ 
simi esponenti della Lega 
dei comunisti. In febbraio il 
segretario generale del Pei 
discusse dei rapporti tra i 
due partiti, delle relazioni 
tra 1 due paesi e della situa¬ 
zione internazionale col 
presidente della presidenza 
della Lega, Vidoje Zarkovic, 
che si recò poi in Italia per 
assistere a Firenze al XVII 
congresso del Pei. Ora è 
Natta a tornare a Belgrado 
In occasione del XIII con¬ 
gresso della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi. 

L’esistenza di ottime re¬ 
lazioni tra 1 due partiti è 
stata del resto testimoniata 
in questi anni da frequenti 
contatti ad alto livello. Pro¬ 
prio un esponente della Le¬ 
ga, l’allora presidente della 
presidenza AH Sukrlja, si 
recò in Italia due anni fa su 
Invito del Pel all’indomani 
dell’elezione di Natta alla 
carica di segretario genera¬ 
le. 

Alberto Toscano 


USA 

Parola negata 
a Regan 
sul Nicaragua 

WASHINGTON — Alla vi¬ 
glila del voto sullo stanzia¬ 
mento di aiuti chiesti dai 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan per l guerri¬ 
glieri anti-sandìnistl nica¬ 
raguensi, lo stesso Reagan 
si è visto rifiutare dal presi¬ 
dente della Camera del rap- 

f iresentanti Thomas O’NellI 
1 permesso di prendere la 

f iarola in aula per sostenere 
a richiesta, il portavoce 
residenziale Larry Speakes 
a detto che Reagan e «pro¬ 
fondamente contrariato» 
per non avere la possibilità 
di lanciare un ultimo appel¬ 
lo a favore della concessione 
degli aiuti, per un valore di 
100 milioni di dollari. Alla 
richiesta del presidente al 
deputati prima del voto, 
revlsto per domani, O’Nelll 
a opposto un rifiuto giudi¬ 
cando tale intervento una 
•procedura non ortodossa». 
O’Neill ha detto che sarebbe 
molto più corretto un di¬ 
scorso del presidente a! 
Congresso degli Stati Uniti 
In seduta a camere riuplte. 


VATICANO 


gl papa a Bogotà fra 7 giorni 

Ieri l’annuncio ufficiale - Improbabile, ma non escluso, rincontro del pontefice 
con esponenti della guerrìglia colombiana * L’attesa dei teologi della liberazione 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il v lagglo che Giovanni Pao¬ 
lo II si appresta a compiere 
dal primo all’8 luglio In Co¬ 
lombia si svolge in un mo¬ 
mento delicato per la vita di 
questo paese dopo che, con le 
elezioni del 25 maggio scor¬ 
so. alla presidenza della Re¬ 
pubblica è stato eletto 11 libe¬ 
rale Virgilio Barca Vargas, 
già sindaco di Bogotà ai po¬ 
sto del conservatore Betan- 
cur. L’Insediamento del nuo¬ 
vo presidente avrà luogo al 
primi di agosto. 

Papa Wojtyla Incontrando 
più di una volta Betancur. lo 
aveva sempre incoraggiato a 
proseguire nella politica In¬ 
terna della «mano tesa e del¬ 
la riconciliazione» con le for¬ 
ze della guerriglia e nella po¬ 
litica estera di appoggio al 
gruppo di Contadora. Potrà 
ora accertare quali sono I 
programmi e soprattutto l 
propositi del nuovo presi¬ 
dente su questi temi. Ieri, 
durante la conferenza stam¬ 
pa, padre Tuccl, che è stato 
15 giorni In Colombia per or- 



V. Barco Vargaa 


ganlzzare il viaggio papale, 
ha ammesso che le forze del¬ 
la guerriglia hanno inviato 
segnali alia Nunziatura apo¬ 
stolica di Bogotà per stabili¬ 
re del contatti con il papa. 
Una possibilità definita mol¬ 
to incerta ma non irrealizza¬ 
bile, anche perché una tale 
eventualità verrebbe coperta 
da una grande segretezza. 
Contatti potranno, però, es- 



Giovanni Paolo li 


sercl — ha precisato padre 
Tucci — allorché II papa, in¬ 
contrandosi al palazzo presi¬ 
denziale con l massimi espo¬ 
nenti dello Stato e con le rap¬ 
presentanze parlamentar), 
potrà vedere anche quel de¬ 
putati delle Fare (Forze ar¬ 
mate rivoluzionarie colom- 
bianejche sia pure in una 
forma anomala hanno preso 


parte alle elezioni recenti. 

Ma attraverso l’impatto 
con la complessa situazione 
sociale e polìtica colombia¬ 
na, caratterizzata da una po¬ 
vertà tremenda contrappo¬ 
sta ad una ricchezza scanda¬ 
losa, si potranno verificare 
gli orientamenti dell’attuale 
pontefice che compie II pri¬ 
mo viaggio in un paese lati¬ 
no americano dopo la pub» 
biicazione del secondo docu¬ 
mento vaticano sulla teolo¬ 
gia della liberazione che ha 
In parte corretto il primo. 

Sul problemi dell’indebl* 
tamente estero del paesi lati¬ 
no-americani, la situazione 
del Centro America e quella 
molto piu grave sul piano in¬ 
terno del Cile, dove il papa 
ha in programma di andare 
la primavera del 1987, il pon¬ 
tefice dovrebbe far conosce¬ 
re Il proprio pensiero sia con 
l discorsi ai diplomatici a Bo¬ 
gotà e nell’incontro con 1 ve¬ 
scovi a Medellìn. 

Alceste Santini 


Brevi 


Nuovo ambasciatore sovietico da Reagan 

WASHINGTON — Il nuovo ambasciatore sovietico m Usa Viri Dubiditi ha 
presentato ieri le proprie credenti ali al presidente degli Stati Uniti Reagan. 
Dubirun subentra a Dotoryrm. entrato a fare parte il 6 maio scarso deila 
senatoria dei Comitato centrale dei Pcus. 

Lisbona espelle dipendenti ambasciata Urss 

USBONA — n goveno portoghese ha comunicato c6 avere espulso due 
dipendenti cWambasciata sovietica a Lisbona, considerati sindesiderabili». 
Secondo rf comunicato dai mrasiwo degl» Esteri, t due. Vledim* GaJune e 
Gennadi Chimev. entrambi non diplomato, sono stati espulsi per «inammissi¬ 
bile interferenze negk affari interri» portoghesi». 

li Pei al congresso del Ps tunisino 

TUNISI — Al concesso del Ps destinano, conclusosi ne« giorni scorsi con 
('elezione degli organismi tìngenti, ha preso parte per il Pei Massimo M«cucci 
che ha avuto incontri con Seieheddm Bahr dell'ufficio politico del Ps destina¬ 
no. con Fan* Khaddurm responsabile del dipartimento pohttco deS CXp e con 
■i se^etin generale dei Pc tunisino Mohammed Harmel. 

A Roma presidente Camera della Rdt 

Roma — arriva oggi a Roma, su invito del presidente detta Camera Ned» 
dotti, il presidente deOa Carnea de) Popolo delia Rdt. Harst Smdermann. che 
avri coftoqm anche con a capo dello Stato Cossiga. con il presidente dei 
Senato Fanfara a con ri ministro degi Esteri Andrectti. 

Tre giorni per il Cile democratico a Firenze 

FIRENZE — Tre giornate di sokdanetA con » demooato criera si svolgeranno 
a Pranza dal 26 al 28 giugno. L' «viziatv» è stata promossa daBe organizzazioni 
governi, d» tutti i partiti dittar co costitutori aie, da numerosa organizzazioni 
internazionali a dagh Enlt locai fot entra. 

Viceministro Esteri Urss a Montecitorio 

ROMA — H vncemrastrodegl» Esteri. deO'Urss. Vladmr Petrovsk». «vterverrl 
goved prossimo ai lavori de3a Commissione Esteri deOa Camera nel'ambito 
deTndagne conoscitiva suMo stato dei rapporti Est-Ovest. R vice durastro 
sovietico, sarà ricevuto dalla presidente della Camera N-ide dotti • avrà un 
•ncontro con la stampa estera 

Occupato il parlamento dell'Ulster 

Belfast — Un gruppo <S deputati protestanti ha occupato ieri tara l'Assem¬ 
blea nazionale sciolta la settimana scorsa dal governo di Loca a. 

Proteste antinucleari e incidenti nella Rfg 

BONN — La pofczia bavarase ha tarmato a Waekersdorf nove persone fra le 
centri*» che ieri hanno manifestato contro la progettata fabbrica per ri 
riciclaggi di combustili! nucleari. 


ITALIA-RFG 

Kohl da Cossiga 
a colloquio su 
Est-Ovest e Cee 

ROMA — li cancelliere tedesco federale Hel¬ 
mut Kohl, giunto ieri a Roma in visita privata, 
é stato ricevuto a) Quirinale dai presidente del¬ 
la Repubblica Francesco Cossiga. Il capo del 
governo di Bonn, che è accompagnato dalla 
moglie e dal figlio, avrà oggi un’udienza priva¬ 
ta con il Papa e si incontrerà con il segretario di 
stato cardinale Agostino Casaroli. È mollo pro¬ 
babile che Kohl approfitterà della presenza in 
Italia del presidente del Consiglio — come é 
nolo Craxi t stato costretto ad annullare la sua 
visita in Perù — per avere oggi uno scambio di 
idee non previsto inizialmente nel programma 
della sua breve visita a Roma. 

Nel loro incontro, avvenuto a quattr’occhi 
senza la presenza degli interpreti, Cossiga e 
Kohl hanno avuto uno scambio di valutazioni 
sui rapporti Est-Oiest e sui temi al centro del 
prossimo consiglio europeo. In programma gio¬ 
vedì e venerdì all'Aja. Sono state esaminate 
inoltre le ripercussioni dell’incidente nucleare 
di Chernobyl con un’attenzione particolare al¬ 
la proposta della Germania federale, condivisa 
dall'Italia, di organizzare una conferenza in¬ 
tergovernativa sui temi della sicurezza nuclea¬ 
re. Una visita di cortesia, quella del cancelliere 
tedesco al presidente della Repubblica. Cossiga 
e Kohl, che si erano incontrati due mesi fa in 
occasione della visita di stato compiuta in Ger¬ 
mania federale dal presidente italiano, si cono¬ 
scono da tempo e sono legati da sentimenti di 
antica amicizia. Nel corso del colloquio, durato 
quarantacinque minuti, la moglie e il figlio del 
cancelliere hanno visitalo ii palazzo del Quiri¬ 
nale. 


GUERRE STELLARI 

Solo spiccioli 
in Rfg» parola 
del governo 

BONN — Quando vennero pubblicati in 
Germania i testi dell’accorao Bonn-Wa- 
shlngton sulle «guerre stellari», cl si accor¬ 
se che la partecipazione dell’industria te¬ 
desca alla ricerca Usa era più un bluff che 
una realtà. A conferma di quell’impressio¬ 
ne, ora, arrivano i fatti. Secondo un rap- 
proto confidenziale del governo federale, 
del quale il settimanale «Der Spiegel» ha 
riferito parti, la «partecipazione tedesca» 
sarebbe Inferiore anche alle peggiori 
aspettative. Aziende della Repubblica Fe¬ 
derale potrebbero contare, finora, su con¬ 
tratti con gli Usa per un totale di 2,6 di 
dollari scarsi. La parte del leone (si fa oer 
dire) di questa miseria se la sarebbero assi¬ 
curata due aziende ottiche, la Schott, (2 mi¬ 
lioni di dollari) e la Zelss occidentale 
f346mila dollari). L’università di Franco¬ 
forte avrebbe ottenuto commesse di ricer¬ 
ca per 250 dollari. 

Ma neppure li futuro riserva grandi af¬ 
fari per le imprese tedesche. Le uniche 
commesse di un qualche rilievo, andrebbe¬ 
ro alla bavarese Mbb, azienda aeronauti¬ 
ca molto legata a Franz Josef Strauss, Il 
quale è stato 11 più strenuo palatino della 
•partecipazione tedesca* alla Sdì. I dirigen¬ 
ti della Mbb nel mesi scorsi hanno capeg¬ 
giato la lobby fllo-Sdl che è stata dura¬ 
mente contrastata da altri nomi illustri 
dell'industria tedesco-federale, come la 
Siemens e la Nixdorf (elettronica). 
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Titoli di Stato> 


toccati otto aerei su dieci 

ili in tilt per lo sciopero a Fiumicino 


ROMA — Alltalla c sindaca- 
tl danno cifre diverse: le or¬ 
ganizzazioni del lavoratori 
dicono che la protesta del di¬ 
pendenti di terra di Fiumici¬ 
no ha stoppato l‘80% del voli 
Internazionali e il 75 di quelli 
nazionali La compagnia di 
bandiera fornisce dati piu 
bassi dice che da Roma non 
è partita la metà degli aerei 
Riconosce, comunque, che il 
traffico dell’aeroporto roma¬ 
no ieri è stato sconvolto e che 
1 disagi per chi era In viaggio 
sono stati notevoli Quasi 
tutti I voli sono stati rallen¬ 
tati dal ritardi e la protesta 
dello scalo della Capitale ha 
finito per avere, com’era ov¬ 
vio, conseguenza su tutto il 
traffico aereo. Sull’intera re¬ 
te Internazionale le cancella¬ 
zioni sono state del 21%, su 
quella nazionale del 20 (dati 
Alltalla) 

La valutazione del sinda¬ 
caci confederali è che l'azio¬ 
ne promossa ha avuto >un 
esito positivo». Ieri pomerig¬ 
gio fllt-CiglI, Flt-Clsl e UH 


Trasporti hanno fornito 1 da¬ 
ti dell’adesione allo sciopero 
divisi per categoria di lavoro. 
Eccoli: nel settore carico e 
scarico gli astenuti sono sta¬ 
ti ra5%, stessa partecipazio¬ 
ne anche nel settore merci, 
in quello mensa ha sciopera¬ 
to l’80%, totale l’astensione 
nel «caterlng», al 75% tra gli 
addetti al mezzi Complessi¬ 
vamente c’è stata un’adesio¬ 
ne dell’fl0%. 

La vertenza per 11 rinnovo 
del contratto Integrativo del 
dipendenti degli aeroporti è 
aperta da mesi. Il contratto è 
scaduto alla fine dell'anno 
passato. Il 3 marzo l sindaca¬ 
ti hanno consegnato la piat¬ 
taforma delle richieste. Da 
allora la trattativa vera e 
propria non è mal decollata. 
Fino a metà maggio c’è stato 
un lungo silenzio dell’Alita- 
lla e dell’Atl; 11 10, finalmen¬ 
te, le organizzazioni del lavo¬ 
ratori sono state convocate 
all’Interslnd ma non per un 
Incontro di apertura del con¬ 
fronto, ma per una riunione 




ter 



Umberto Nordio 


Claudio Signorile 


ROMA — .Sciopereremo ancora, Alltalla ed Atl cl costringo¬ 
no a furio» Non è ancora archiviata questa protesta che per 
24 ore ha fatto andare a singhiozzo l’aeroporto di Fiumicino 
e i sindacati del trasporto aereo pensano a nuove astensioni 
dal lavoro II braccio di ferro con la compagnia di bandiera 
sta toccando vette acute Dice Domenico Guglielmi, respon¬ 
sabile della sezione del trasporto aereo della Fllt-Cgil: »C’è la 
chiusura totale v erso le nostre proposte, alcune non vengono 
nemmeno prese In considerazione e ogni volta che annuncia¬ 
mo uno sciopero, l’Alltalia organizza un vero e proprio boi¬ 
cottaggio Domani (oggi per chi legge n.d.r.) andiamo dal 
ministro Signorile, gli sottoponiamo la questione di questo 
comportamento antlsindacale della controparte. Vediamo 
un po’ quello che dice e fa. Le nostre decisioni dipendono 
anche da questo Incontro e da quello In programma 11 20 
all'Interslnd». 

— Ma che cosa fa l’Alitnlia di tanto grave? Perché gli muo¬ 
vete questa accusa di comportamento antisindacale? 

• Per questa v ertenza del contratto Integrativo abbiamo già 
fatto uno sciopero di 24 ore a Fiumicino 11 6 giugno. Una 
decina di giorni prima c’era stato un Incontro tra le parti: 
l’Alltalla, Invece di Impiegare 11 tempo tra la fine della riunio¬ 
ne e la data della protesta per convocarci e trovare una via 
d’uscita, si è organizzata per far fallire lo sciopero. Utlllzzan- 


«LAIita Ha pensa 
solo a boicottare 
la nostra lotta» 


do anche sistemi scorretti». 

— Quali sistemi? 

•Per tentare di turare le falle aperte dallo sciopero sono 
stati adopratl 1 lavoratori stagionali fino a 18 ore al giorno e 
perfino 1 quadri della società sono stati spostati dalle loro 
scrivanie e utilizzati per lo scarico e 11 carico delle merci, 
lnsomma, 11 hanno costretti a fare 1 manovali. E sono stati 
escogitati anche sistemi Ingegnosi. Periodicamente 1 dipen¬ 
denti Alltalla all’estero vengono convocati a Roma per corsi 
di aggiornamento. Questa volta, Invece, sono stati chiamati 
ed adopratl per svolgere le mansioni del lavoratori In sclope- 


Dalla nostro rodazione 

CATANZARO — Parte In 
Calabria '.a vertenza lavoro. 
Oggi pomeriggio a Catanza¬ 
ro, primo Incontro tra Cgil* 
Clsl-UIl e la Giunta regiona¬ 
le calabrese Saranno pre¬ 
centi centinaia e centinaia di 
giovani disoccupati, comita¬ 
ti per 11 lav oro, strutture sor¬ 
te In questi mesi un po' In 
tutta la regione. Un confron¬ 
to non formale, quindi, che si 
prevede non semplice e non 
facile e che segna un Indub¬ 
bio salto di qualità nell'azio¬ 
ne concreta del sindacato. 
• La lotta per 11 lavoro — dice 
Mimmo Garofalo, segretario 
regionale aggiunto della Cgil 
— non deve essere condotta 
a colpi di slogan. Dobbiamo 
proporre un ventaglio di 
obiettivi, di breve, medio e 
lungo periodo, dobbiamo ag¬ 
gredire concretamente le 
controparti e s’rappare ri¬ 
sultati Non è più il momen¬ 
to di proclami ma di lotte 
concrete». E In Calabria — 


150 mila disoccupati censiti 
dall’ufficio regionale del la¬ 
voro — la dimensione quali¬ 
tativa e quantitativa dell'ar¬ 
cipelago del senzalavoro 
rappresenta davvero 11 pro¬ 
blema principale. La piatta¬ 
forma sindacale per la ver¬ 
tenza lavoro con la Giunta 
regionale è densa di conte¬ 
nuti precisi. «La Regione — 
dice Garofalo — è contropar¬ 
te Immediata. Alla Regione 
spettano Infatti compiti di 
mobilitazione e programma¬ 
zione della spesa, di scelta e 
selezione degli Investimenti, 
di promozione e costruzione 
di strumenti operativi». La 
richiesta principale che 11 
sindacato avanza è che la 
Giunta regionale Impegni 
tutta la spesa, la sua attività 
legislativa, la sua riorganiz¬ 
zazione burocratica, verso 
l’obiettivo occupazione. In 

f (articolare per fronteggiare 
'emergenza 11 sindacato 
propone la convocazione Im¬ 
mediata di tutti gli enti — 
Anas, Stp, Enel, ecc. — che 


hanno Investimenti In Cala¬ 
bria per concordare In tempi 
brevissimi la cantierlzzazio- 
ne — come si dice con un’e¬ 
spressione sindacale un po’ 
bruttina — di tutta la spesa 
prevista. In secondo luogo 11 
sindacato vuole la costitu¬ 
zione di un cospicuo fondo 
regionale per gli investimen¬ 
ti e l’occupazione destinato a 
fronteggiare le situazioni più 
gravi di disoccupazione (si¬ 
tuazioni che stanno per 
esplodere come dimostrano, 
nelle settimane scorse, gli 
episodi di San Giovanni In 
Flore e Acri). La terza azione 
rlvendlcativa verso la Giun¬ 
ta riguarda 11 ruolo di pres¬ 
sione politica per recuperare 
al Mezzogiorno e alla Cala¬ 
bria le quote di commesse 
pubbliche che le varie leggi 
assegnano al Sud ma che 
spesso vengono dirottate al¬ 
trove. L’altro capitolo d'in¬ 
tervento riguarda la legge 
De Vito. Fermo restando le 
critiche sul provvedimento, 
deve essere messo In moto — 


La Borsa torna a crescere (+2^32%) 


Seduta senza foga con la domanda indirizzata particolarmente sugli assicurativi 
Verso il record la raccolta delle eurobbligazioni ma molti titoli restano invenduti 


ROMA — Dopo alcuni glonl 
di caduta la sedata di Borsa 
di Ieri ha Rito registrare un 
rialzo sia pardi scarsa consi¬ 
stenza: 2,32%, stando all’In¬ 
dice Mib. Si è dunque com¬ 
prato piu che venduto, ma 
senza foga, con 1 maggiori 
afflussi di ord.nativi prove¬ 
nienti dal «borsini» di pro¬ 
vincia. Trascurato sostan¬ 
zialmente il comparto delle 
grandi holding Industriali 
(Montcdi; n e Fiat priv. so¬ 
no rimaste Invariate sul 
prezzi precedenti, mentre 
Fìat crd , P.rclil Spa e Snla 
sono cresciute di poco più 
de!lT%). protagonisti del re¬ 
cupero deha quota sono stati 
gli assicurativi sul quali è 
tornata in pieno la domanda. 
Tutte le voci hanno fatto re¬ 
gistrare rialzi- Ras +3,10%, 
Generali +3,50%, Alleanza 
+ 6,70%, Fondiaria +4,7%, 
Latina +6,53%, Sai +5,70%, 
Toro +5%, ecc. 

Intanto, sono stati resi no¬ 
ti 1 fondi raccolti quest’anno 
sul mercato delle eurobbll- 
gazlonl. Venerdì scorso è sta¬ 
ta toccata la cifra record di 
88 miliardi di dollari, 11 66% 


In più del 1985 (quando. lun¬ 
go tutto 11 corso dell’anno, 
sono stati raccolti 133,5 mi¬ 
liardi di dollari). Tuttavia, 
secondo 11 direttore esecuti¬ 
vo del Credit Sulsse, Joan 
Deck, 11 mercato ha ormai 
raggiunto la saturazione. «I 
canali di distribuzione — ha 
affermato — sono Intasati 
con titoli di buona qualità ri¬ 
masti invenduti». Più del 
50% del 10 miliardi di nuove 
emissioni di eurobbligazioni 
di giugno restano nelle mani 
del sottoscrittori che corrono 
11 rischio di Incorrere In gros¬ 
se perdite a causa del cre¬ 
scenti stock di titoli non 
piazzati. 

Domani, Infine, si Insedia 
la speciale commissione isti¬ 
tuita dal ministro del Tesoro 
per studiare la possibile re¬ 
golamentazione nel settore 
degli Intermediari di valori 
mobiliari. SI tratta di 11 
esperti (tra cui 11 presidente 
della Consob, Franco Plga, 
ed 11 vice direttore generale 
della Banca d’Italia, Antonio 
Fazio) presieduti dal sottose¬ 
gretario al Tesoro, Carlo 
Fracanzanl. 


Saipem perforo in Algeria 


«preliminare». 

Perché la trattativa venis¬ 
se ufficialmente aperta sono 
passati ancora dieci giorni, 11 
primo round c’è stato 11 26 
del mese passato. E c’è stata 
subito la rottura: 1 sindacati 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero per 11 G giugno e l’Ahta- 
lia ha pensato a boicottarlo. 
Ieri c’è stato 11 secondo scio¬ 
pero a Fiumicino; il prossi¬ 
mo Incontro tra le parti è fis¬ 
sato per 11 26, cioè esatta¬ 
mente un mese dopo il prece¬ 
dente. Ma 1 sindacati temono 
che anche questa nuova con¬ 
vocazione possa non essere 
sufficiente a entrare nel me¬ 
rito del problemi. Perché l’A¬ 
lltalia e P A tl si rifiutano di 
discutere alcune parti della 
piattaforma. lnsomma, le 
posizioni sono distanti e cl 
sono tutti 1 presupposti per¬ 
ché il trasporto aereo vada 
incontro ad un’estate di 
blocchi a ripetizione. 

Dopo Fiumicino potrebbe¬ 
ro scioperare gli altri scali 
nazionali. Da qui alla fine 
del mese ogni aeroporto po- 


Calabria: «La spesa regionale 
va destinata tutta ai lavoro» 

Parte la vertenza-occupazione nella regione meridionale dove ormai sono centocin¬ 
quantamila i senza-lavoro negli uffici di collocamento - Le richieste alla Regione 


dice 11 sindacato — un mec¬ 
canismo perché 11 maggior 
numero di giovani calabresi 
possa utilizzarlo In modo 
qualificato (al tema giovani 
e Imprenditori anche la Lega 
delle cooperative sta dedi¬ 
cando un particolare Impe¬ 
gno e nel giorni scorsi un In¬ 
teressante convegno — pre¬ 
sente MaluceiU, della presi¬ 
denza nazionale della Lega 
— s’è svolto a Cosenza). «In 
questa direzione — dice Ga¬ 
rofalo — va costituito subito 
Il Comitato regionale per la 

f iromozlone previsto dalla 
egge e la Regione deve In¬ 
tervenire direttamente nella 
stesura del progetti, pro¬ 
muovendo, un vero e proprio 
plano di formazione mana- 

§ orlale». La piattaforma sin- 
acale ha proposte concrete 
anche sul beni culturali, le 
Usi, 1 ministeri, la riforma 
del mercato del lavoro e si 
conclude con la richiesta di 
una conferenza regionale 
per l’occupazione. 

Filippo Veltri 


ro. Con questi metodi all'Alitalia sono riusciti a contenere gli 
effetti della protesta. Ci sembrano violazioni del codice di 
autoregolamentazione, se continueranno noi ei comportere¬ 
mo di conseguenza». 

— Che cosa vuol dire, che rinunccrctc al codice di autorego¬ 
lamentazione? 

«Vuol dire che l’Alitaiia fa di tutto per Inasprire questa 
vertenza e che noi non staremo a guardare. Ci sono oltre 30 
ore di scioperi già proclamate e se necessario Intensifichere¬ 
mo questo programma». 

— Quali sono i punti che vi dividono dall’Alitalia in questa 
vertenza per il contratto integrativo? 

«Tre punti. Il primo: noi chiediamo l’applicazione del pro¬ 
tocollo Ir! e l’Alitalla non ne vuol sapere. Il secondo: noi 
vogliamo che l’orarlo del lavoratori di terra sla organizzato 
tenendo conto delle condizioni particolari In cui vengono 
svolte alcune mansioni. In pratica chiediamo una riduzione 
per un sesto della categoria (tremila dipendenti su 18-20 mila 
degli aeroporti Italiani). E anche su questo chiusura dell’All- 
talia. E poi, terzo, chiediamo che al lavoratori tossicodipen¬ 
denti che vogliono disintossicarsi in comunità sia garantito 
11 tempo necessario per farlo senza perdere 11 posto. Ma l’a¬ 
zienda non ci sta». 

d. m. 


Nasce al Sud 
il deficit 
commerciale 


ROMA — Il Mezzogiorno rappresenta 1 due terzi del deficit 
della bilancia commerciale e circa 11 doppio di quello espresso 
dalle regioni del Centro-nord. Lo scorso anno, Infatti, l’Insie¬ 
me delle regioni dell'area del Mezzogiorno ha comportato per 
la bilancia commerciale un saldo negativo di circa 15.000 
miliardi di lire a fronte di un deficit di circa 7.000 miliardi 
originato dalie regioni del Centro-nord. È quanto si desume 
dalle statistiche del commercio con l’estero elaborate per la 
prima volta a livello territoriale dall’Istat. Complessivamen¬ 
te lo scorso anno il deficit della bilancia commerciale 
dell’«azienda Italia» è stato di oltre 23.000 miliardi, come ri¬ 
sultato di Importazioni per 173 000 miliardi di lire ed esporta¬ 
zioni per circa 150.000 miliardi. Disaggregando la struttura 
degli scambi con l’estero per aree geografiche, l’Istat eviden¬ 
zia come 11 Centro-nord abbia rappresentato 11 78% delle 
Importazioni (134.000 miliardi) e l’85% delle esportazioni 
(127.000 miliardi), mentre II Mezzogiorno ha fatto registrare 
1119% delle Importazioni e 1112% delle esportazioni (il 3,68% 
delle Importazioni e 11 3,56% delle esportazioni non sono di¬ 
rettamente attribuibili ad una specifica area geografica). So¬ 
no dati assai slgnlfcatlvi che confermano lo squilibrio esi¬ 
stente tra un Centro-nord particolarmente vivace nell’Inter¬ 
scambio sostenuto da un sistema produttivo che importa ma 
che esporta In misura ancora maggiore, ed un Sud In cui la 
fascia delle Importazioni (e quindi consumi) è nettamente 
più robusta di quella dedicata all’export (e quindi produzio¬ 
ne). 


Altalena del dollaro 
cresce in Europa 
scende a New York 


Fabbisogno a 118 mila miliardi? 

ROMA — Nel 1987 d fabbisogno statale potrebbe arrivare a p<ù <£ 118 mila 
miliardi è Questa Ir. vtime «ideata da Pr orneteia nel suo rapporto cV previ sono 
<S metà ermo Per d ministro del Slancio. Romita, invece, «sismo nelle 
condizioni di mantenerci, entro i prossimi sei mesi, al d sorto del tetto fissato 
di 110 mila miliardi 

Ford corteggia Mazda 

OEARBORN — Per la fine di quest'anno la Ford • la Mszds dovrebbero 
raggiungere un accordo d coRaborazione su un nuovo modello d auto desti¬ 
nato e sostiture la Escori L'auto sarebbe sviluppata dall* Mazda 11 progetto 
incontra l'opposizione d alcuni rrvendton che hanno fatto appello ai naziorvab- 
tmo dei consumatori americani per ncrementare le vendte deSa Escori, la 
macchina tutta prodotta m America, ma la Ford sembra dare poco ascolto a 
queste critiche 

Si consuma più elettricità 

ROMA — Continua a saira la richiesta d energia elettrica A msggm, secon¬ 
do i dati comunicati dall Enel, è staio repst/ato un incremento del 2.1% 
rispetto ai corrispondente mese dell 85. 

Ridotte le perdite Mcs 

ROMA — la Mcs. società finanziarie del gruppo Ehm cui fanno parte tutte le 
aziende pubbliche che operano nel tenore den'aflum.mo. ha cfuuso T85 con 
una pvdta d 95 mdiard d Ire e fronte dei 208 dea erino precedente. 


ROMA — La Sa l pa rti (gruppo Era) he acquisito un contrano per effettuare 
perfcrazmni nri deserto algerino per conto deSe società statale borica Rispa¬ 
rmi 


ROMA — Comportamento 
schizofrenico del dollaro che 
Ieri ha fatto segnare un’asce¬ 
sa di 16 lire sul mercati euro¬ 
pei, salvo poi cadere di 25 lire 
circa sul mercato america¬ 
no. Alla chiusura della Borsa 
di Milano la valuta statuni¬ 
tense aveva fatto registrare 
una quotazione di 1574,74 li¬ 
re rispetto alle 1538,60 di ve¬ 
nerdì scorso. Ma nella serata 
In seguito ad una ondata di 
vendile di realizzo sia In Eu¬ 
ropa che In America la divisa 
Usa è cominciata a scendere 
tanto che sulla piazza di New 
York è stata quotata, a sedu¬ 
ta ancora in corso, a quota 
1530 lire e 2,23 marchi (in 
precedenza rispettivamente 
1555,125 e 2,2689). Evidente¬ 
mente, le quote elevate rag- 
glute sulle piazze europee e 
asiatiche In assenza di fatto¬ 
ri probanti il buon anda¬ 
mento dell'economia ameri¬ 
cana, ha convinto molti ope¬ 
ratori a vendere dollari. 
L'ondata di vendita ha rag¬ 
giunto quasi livelli di panico 


I Tendènze 


L'indico Modici) orca del mercato azionano ha fatto ragutrara ieri quota 279,80 con una 
venazione poutiva del 2.06% rispetto a venerdì L'indice globale Com4 (1972= 100) ha 
regutzftto quota 668 28 con una variazione in rialzo del 2.21% rispetto a venerdì II 
rendmento medio dette obbligazioni italiane, calcolato da Meóobanca è stato pan a 
9 807 por cento (9.774 por cento venerdì) 




Da questa sera c per quattro notti la protesta dei ferrovieri autonomi - I dati di Cgil, Cisl e Uil: astenuti dal lavoro 1*80% dei 
dipendenti dello scalo della Capitale - Nei prossimi giorni forse si fermano altri aeroporti - Una vertenza aperta da mesi 
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trebbe essere Interessato da 
30 ore di astensione dal lavo¬ 
ro. Ci sono poi da considera¬ 
re le proteste del lavoratori 
direttamente dipendenti 
dall’Alitalia che da diverso 
tempo effettuano fermate In 
tutti gli scali. 

Da questa sera agli sciope¬ 
ri degli aerei si aggiungeran¬ 
no quelli dei treni. Per quat¬ 
tro notti consecutive c’è la 
protesta del ferrovieri della 
Flsafs, sindacato autonomo 
di categoria. C’è 11 rischio 
che il traffico notturno Im¬ 
pazzisca. L’Ente delle ferro¬ 
vie dello Stato ha annuncia¬ 
to che saranno soppressi al¬ 
cuni treni sulle linee Roma- 
Napoli, Roma-Mllano, Ro- 
ma-Torino, Roma-Regglo 
Calabria. I treni 916 e 70-1 
(Roma-Mllano), 288 (Roma- 
Monaco) e 608 (Roma-Torl- 
no) avranno origine rispetti¬ 
vamente da Terontola, Arez¬ 
zo, Firenze e Livorno. Sospe¬ 
so, Intanto, lo sciopero Cgil, 
Cisl e UH di oggi nel compar¬ 
timento di Roma. 

Daniele Martini 
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PiMta 


97 06 296 675 


10 147 1Q 16S 
IOT29 10715 


anche per 11 diffondersi di 
voci secondo cui la riserva 
federale negli Stati Uniti sa¬ 
rebbe pronta a ridurre li pro¬ 
prio tasso di sconto. 

Per quanto riguarda il 
comportamento della lira 
nell’ambito dello Sme vi è da 
registrare un rafforzamento 
generale della moneta italia¬ 
na, ad eccezione del franco 
francese (che è rimasto pres¬ 
soché stabile a quota 214,95), 
della sterlina (passata da 
2310 lire a 2316,30) e del fran¬ 
co svizzero (passato da 
833,90 a 837,40). 

Come d'abitudine, la cre¬ 
scita dei dollaro ha avuto un 
Immediato riflesso sul mar¬ 
co che ha concluso a 685,75 
lire rispetto alle 685,25 lire di 
venerdì scorso. In calo ri¬ 
spetto alla lira sono risultati 
anche il fiorino olandese 
(passato da 609,44 a 609,11 li¬ 
re) e 11 franco belga (da 
33,577 lire a 33,552). Sono in¬ 
vece cresciute la lira Irlande¬ 
se (da 2079 a 2079,70) e la co¬ 
rona danese (da 184,85 a 
184.94). 
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Qui occento. lo scrittore 
Ernesto Sàbato. A sinistra. 
Domingo Faustino Sarmiento. 
Sotto, un disegno tratto 
dalla rivista cEI Periodista» 


Perché si 
scrivono i 
romanzi? 
Cos’è la 
letteratura? 
Il mondo ha 
una tendenza 
«naturale» 
al male? 
Risponde 
lo scrittore 
argentino 
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ROMA — Un uomo severo. 


dall’aria leggermente triste 


Però amabile, appena si va 


da a .cavare ehi sia Ernesto 


Sabato. Uno scrittore appar 


tato, isolato e tuttavia fra I 


più grandi rinnovatori della 


letteratura Intmoamericnnu. 


.Vaio in Argentina nel IVIi 


Studi scientifici. A Parigi 

prima della 

Feconda guerra 

mondiali 

•> 

Incontro con 1 

surrealisti. 

Nel '48 II primo 


romando • TunneL, ora npro 


posto dagli Editori Riuniti. 


Per questo Sabato e a Roma. 
Poi andrà a Venezia, alla 
Biennale. Vedrà anche le 
mostre d’arte. La pittura gli 


c sempre piaciuta, spiega. E 


Indicando gli occhiali scuri: 


La malattia non mi permei 


te di leggere ». Tenetela a 
mente, questa malattia. La 


cecità, metafora delle tene 


bre. Tenetela a mente perche 
tornerà nei romanzi. Una di 


scesa agli inferi, nel ventre di 
Buenos Aires, nella notte, 


nell'utero materno. Un trai 


to in comune. In cecità (non 


il solo), con Borges. Con quel 
Borges • rivale • amato. *Som 
ma di Infiniti bibliotecari 


ipostatici », ‘latinista del ger 
go> lo definì. Ma Insieme 
hanno avuto sette sabati di 


colloqui. Un dialogo fitto fra 
l’intellettuale erudito e quel 
lo colto. Finora non sono sta 


li pubblicati. Borges non to 


Le celebrazioni dei «qua¬ 
rantanni delia Repubblica* 
hanno iasciatQ fuori i terni 
più scottanti. E una consue¬ 
tudine e ."'i può anche capire. 
Si ha l'impressione che si 
tenda a insistere su motivi. 
In un certo senso, di patriot¬ 
tismo istituzionale e di una¬ 
nimismo di facciata, a causa 
di uno scuro complesso. Tut¬ 
tavia 1 giuochi non sono an¬ 
cora fatti, e perciò è opportu¬ 
no avviare un ripensamento 
più disteso e piu realistico, 
più aderente alla situazione 
e non ignaro di Importanti e 
sintomatiche correnti di 
pensiero. Dal vivo confronto 
con l'esperienza sono venute 
affiorando pos:,.iom solo 
parzialmente nuove, ed anzi 
per alcuni versi raccordate a 
Illustri tradizioni cht oggi, 
non a caso, vengono rivisita¬ 
te. Integrate, riproposte. Dì 
che si tratta’ Detto In poche 
parole, saggisti, studiosi, 
produttori di cultura mo¬ 
strano la tendenza a riconsi¬ 
derare in tutto U suo spesso¬ 
re una serie di problemi con¬ 
creti e diffusi che la scienza e 
la critica politica dì questi 
anni seno venute così larga¬ 
mente riabilitando. 

Queste riflessioni sono 
suggerite soprattutto da un 
saggio di cario Tulho-Altan, 
felicemente Intitolato La no¬ 
stra Italia, editoria Feltrinel¬ 
li. I! sottotitolo è sollecitante: 
Arretratezza socioculturale, 
ciitr.tclismc. trasformismo e 
ribellismo dall'Umtà ad 
oggi, .a folla e densità del 
problemi è forse fin troppo 
vasta, ma è chiaro che per 
l'autore si tratta del loro in¬ 
treccio. Ieri e oggi. Ad una 
prima lettura, la tematica 
subito suggerisce alcuni ri¬ 
scontri con opere e scritti ve¬ 
nuti alla luce pressapoco nel 
medesimo tempo. Ad esem¬ 
pio: Nicola Tranfaglla, in un 
libro di un palo d'anni or so¬ 
no, Labirinto italiano, ha 
messo a confronto le radici 
storiche delia Repubblica, 
prendendo In esame l'Italia 
liberale, il fascismo e l'antì- 
fascismo. e appunto le con¬ 
traddizioni delia Repubbli¬ 
ca: terrorismo, neofascismo, 
• mafia come metodo». Un al¬ 
tro esempio, L’Italia sotter¬ 
ranea di Giorgio Galli, che 
accostava storia, politica e 
scandali, ma non era un li¬ 
bro scandalistico quando 
sottolineava che proprio ne- 


JDopo ‘Tunnel’, in una tri 
logia, ‘Sopra eroi e tombe 


del 'Gl. Poi ‘L’angelo dell’a 
bissot del *74. Gli Editori 


Riuniti ripubblicheranno 


Sopra eroi e tombc>. In au 
tanno uscirà un saggio su 


Borges. Sartre, Robbe-Gril 
let. Sàbato è. infatti, un oriti 


co implacabile. Nel 1984 gli 


viene consegnato II premio 
Cervantes, il più Importante 


della cultura ispanica. Alla 
caduta della dittatura lo 


chiamano a presiedere la 
commissione d'inchiesta sul 


delitti commessi dalla giun 


la militare. 


Ma questa scheda dice po 
co o nulla. Per capire l'opera 


la concezione della lettem tu 


ra e gli interrogativi che la 
perseguitano bisogna scan 
dagliare. E ascoltare. 


li discorso dello scrittore 


comincia dalla ‘protostoria 
dal rapporto con la scienza 
che lo condusse a lavorare 


nell'istituto di Irene Joliot 


Curie. ‘Le mie notti di adolc 


scente erano popolate di in 
cubi paurosi. Sii portavo die 
tro, dal piccolo centro di Ro 
Jas al liceo di Buenos Aires, 
un caos spirituale e psicoio 
gico‘. Gli studi matematici 
gli offrono la Terra dell'Or 
dine, con la maiuscola. Ecco 


le, scintillanti, le idee eterne, 


pure, del mondo platonico. 


gli anni della sconfitta del 
fascismo, della Resistenza e 
della Costituzione repubbli¬ 
cana si collocano aspetti sot¬ 
terranei e trascurati del pro¬ 
cesso sociale, che avranno 
poi un peso determinante. 

È di queste ultime setti¬ 
mane l’ultimo volume della 
Storia dell'Italia moderna di 
Candeloro, dedicato alla fon¬ 
dazione della Repubblica e al 
periodo della ricostruzione 
(1945-1950), che si chiude con 
un Impegnato bilancio sto¬ 
riografico su un lungo perio¬ 
do (Considerazioni finali: co¬ 
me se si trattasse di un'in¬ 
chiesta) In questa cornice 
l’ultimo paragrafo. Alcune 
osservazioni sugli ultimi 
trenlacmque anni, merita 
per il suo equilibrio critico 
una attenzione non rituale: 
sono le tendenze e movenze 
centrali dello sviluppo eco¬ 
nomico. politico, sociale (e 
morale) del paese che vengo¬ 
no affrontate. In sintesi. Fra 
i diversi autori qui citati, 
rappresentativi di differenti 
discipline scientifiche e im¬ 
postazioni Ideali, non c'è 
identità di analisi e di inter¬ 
pretazioni. ma non manca 
nemmeno — ed è anzi la cosa 
che colpisce maggiormente 
— un minimo comune deno¬ 
minatore. 

Schematizzando si può 
forse azzardare che la realtà 
stessa della situazione e il ri- 
pensamento dell'esperienza 
vissuta dal 1945 In poi sono 
venuti suggerendo un certo 
accostamento fra le Inter¬ 
pretazioni marxista o gram¬ 
sciana e radicale della storia 
dell'Italia contemporanea. 
Certo, Candeloro si distin¬ 
gue dagli altri con fa sottoli¬ 
neatura della pesante con - 
ventio ad excludendum rela¬ 
tiva al Pei, che ha aggravato 
I mali (anche di lottizzazio¬ 
ne). già ben radicati. Nel 
complesso si può dire che vi 
sia convergenza nel porre in 
prima linea un motivo ai 
storia sociale e culturale: la 
dialettica di rottura e conti¬ 
nuità (su cui hanno molto la¬ 
vorato i gruppi di ricerca 
deU’Istituto nazionale per la 
storia del movimento di libe¬ 
razione In Italia) è posta al 
centro delle attuali riflessio¬ 
ni. sia pure con differenti ac¬ 
centi. sfumature e soluzioni. 

Tulho-Altan non è uno 
storico, ma un antropologo 
culturale: tuttavia ricorre 



40 anni di democrazia. Ma 
l’Italia è cambiata? Da Altan 
a Candeloro ecco chi dice di no 
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largamente nell’impianto 
del suo lavoro a una ricca 
lettura storico-critica e sto¬ 
rico-sociale. In primo luogo 
tiene presente e riabilita con 
larghezza la classica pubbli¬ 
cistica meridionalista, e non 
è merito secondario. Ma pri¬ 
ma ancora, gettando le «pre¬ 
messe* del suo discorso, cer¬ 
ca di saldare il fenomeno 
deh’*arretratezza sociocul¬ 
turale* al tema che fu dei pri¬ 
mi anni del novecento (da¬ 
vanti a Giolitti e davanti al 
fascismo), della «Riforma 
mancata*. Lo fasenza temere 
di ricollegarsi alla crisi della 
società italiana, alle origini 
dell’età moderna, con una 
esplorazione densa e rapida 
dei fondamenti della menta¬ 
lità borghese italiana e della 
cultura popolare di quel 
tempo (richiamando fra l’al¬ 
tro 1 Libri della famiglia di 
Leon Battista Alberti): e vi 
rintraccia le sorgenti più 
lontane del familismo e del 
clientelismo deh'età nostra. 

Non è ora il caso di seguire 
questo discorso nei singoli 
passaggi, o di Indagarne i ri¬ 
svolti. si può dire però che 
uno del motivi su cui Insiste 
di più, costantemente e in 
modo articolato, neli’avvici- 


narsi all’epoca nostra è quel¬ 
lo di una società dualistica, 
per molti versi profonda¬ 
mente irrisolta. La critica ai 
partiti, in tale prospettiva 
acquista spessore in quanto 
si instaura una dialettica 
con la società civile, e in 
quanto le stesse forze politi¬ 
che si trovano di fronte a 
scelte di libertà e di moder¬ 
nizzazione rispetto a una 
tradiz.one tuttora persisten¬ 
te, viszhlosa. dotata di forza 
di inerzia e capacità di ripro¬ 
duzione. Il ribellismo viene 
vinto, o giocalo, col trasfor¬ 
mismi. i due fenomeni si av¬ 
vitane l’uno con l'altro, eli¬ 
dendosi a vicenda. Si dirà 
che una tale analisi della so¬ 
cietà Ualiana, una tale inter¬ 
pretazione della storia d'Ita- 
lia ricade nel pessimismo, 
ma in fondo non è cosi. *La 
forza di ciò che abbiamo 
chiamato arretratezza socia¬ 
le e culturale è fenomeno di 
una gravità e di una tenacia 
lnaud:te*. e questo dipende 
dal fatto di «una struttura 
socio-politica di fondo che 
muta assai meno di quanto 
non possa talvolta apparire 
in superficie» (il riferimento 
è diretto agli anni di fonda- 
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Un gruppo di contadini in una foto degli anni Cinquanta. In alto, 
gli «contri di piaua Da Farrtri a Genova, nal 1960 


Spettacolo 
dal vivo: 
un convegno 


ROMA — «Una proposta por 
la riforma della musica, della 
prosa e della danza»: ecco l’in¬ 
segna sotto la quale, oggi dalle 
9,30 in poi, si svolgerà un con¬ 
vegno promosso dalla Filis c 
ospitalo dal teatro Argentina. 
L’occasione del dibattito è of¬ 
ferta dalla discussione che av¬ 
verrà questa settimana, nella 
commissione del Senato, sulla 
•legge-figlia* di Lagorio per lo 
spettacolo dal vivo. Prevista 
nel pomeriggio la presenza del 
ministro, oltre a quella dì arti¬ 
sti, politici, uomini di cultura. 


*Mi sentivo trascinato da 
una doppia forza: una mi ti¬ 
rava giù, verso un abisso 
oscuro. L'altra tentava di ri¬ 
scattarmi, mediante I poteri 
dell’ordine c della luce». La 
vicenda si complica con la 
politica e I contatti con II 
partito comunista. 

A Parigi, dopo la laurea 
all’Istituto di Fisica de la 
Piata, incontra i surrealisti. 
Un tuffo nell’onirico, ncl- 
l'immagina rio, nell'incon¬ 
scio. «Inseguivo la verità 
dell'uomo, non la bellezza 
della matematica ». 1 surrea¬ 
listi Oscar Domingucz, An¬ 
dré Breton, gli offrono le loro 
armi. Quella fuga violenta 
che significa insurrezione 
dell’arte «contro la mistifi¬ 
cazione borghese ». Domiti- 
guez morirà da vero surrea¬ 
lista, tagliandosi le vene c in¬ 
tingendo Il pennello nel pro¬ 
prio sangue per dipingere 
l’ultimo quadro. Domingucz 
aveva raccontato di un gio¬ 
vane sconosciuto che fissa va 
sulla tela la quarta dimen¬ 
sione. Impossibile, protestò 
Sàbato. Il giovane scono¬ 
sciuto era Sebastian Matta. 

Dali’incontrocon I surrea¬ 
listi data l’abbandono delle 
scienze. E della luce. Le tene¬ 
bre significano spingersi 
nell’ombra. Con uno stile 
terso, asciutto, secco, con 
una stilizzazione a tratti re¬ 
torica. Sàbato prende la via 
classica della letteratura. 
Quella che affonda nella cul¬ 
tura europea. Diversamente 
da Gamia Marquez, da Ar- 
guedas. da Asturias. 

Sàbato propone la sua ipo¬ 
tesi. L’Argentina è una re¬ 
gione di cerniera tra Ameri¬ 
ca Latina e Europa. Alla fine 
dell’BGO pochi nomadi e 
qualche indiano su un Im¬ 
menso deserto. Nel 1880 pre¬ 
sidente della Repubblica è 
Sarmiento. Un Intellettuale. 
E saranno intellettuali pro¬ 
gressisti a governare. Veni¬ 
vano dal socialismo utopico 
di Foarier, dal positivismo, 
dal romanticismo. Doveva¬ 
no creare l'Argentina. Non il 
Messico, la Colombia, il Pe¬ 
rii. «Non se la trovano, l'Ar¬ 
gentina, prèt-à-porter, come 
l’Italia o la Francia dove 
hanno la patria fatta’. Sàba¬ 
to scoopla a ridere. 

II paese, dunque, apre le 
porte agli europei. Che af¬ 
fluiscono a milioni. Buenos 
Aires aveva duecentomila 
abitanti. Adesso sono dodici 
milioni: figli, nipoti di italia¬ 
ni. Anche lo scrittore. Ecco¬ 
lo, Il paese di bianchi. I neri 
non potevano comprarli. Al 


Mondello 9 86 
a Volponi e 
Dùrrenmatt 


ROMA — Sono Friedrich 
Dùrrenmatt e Paolo Volponi i 
due vincitori del Premio Mon¬ 
dello ’8(j. Dùrrenmatt è stato 
votalo per il romanzo «Giusti¬ 
zia», Volponi per la raccolta di 
versi .Con testo a fronte». Io 
giuria si è riunita a Roma l’8 
giugno e il premio verrà con¬ 
segnato il 12 settembre prossi¬ 
mo a Mondello. In anni prece¬ 
denti il Mondello ha premiato 
scrittori come Kundcra, Ber¬ 
nhard, (Inetti, Malamud fra 
gli stranieri e Moravia, Calvi¬ 
no, I.uzi fra gli italiani. 




contrario degli Siati Uniti o 
del Brasile. Niente pianta¬ 
gioni In Argentina. ‘Non è 
un elogio ma una constata¬ 
zione. Personalmente avrei 
preferito molti neri. Perché 
sono una razza feconda. 
Hanno dato agli americani 
la cosa più originale che pos¬ 
siedono: Il jazz. Un Ibrido vi¬ 
tale, ricco, allegro. L’Argen¬ 
tina, invece, è un paese tri¬ 
ste, drammatico ». 

Inutile vantarsi dell’im¬ 
migrazione bianca. Certo, 
questa pofxilazione è erede 
dell’Europa, per sangue e per 
cultura. Ma con una diffe¬ 
renza j. Pen hé si è stabilita in 
un territorio di confine In un 
continone enorme. Con una 
‘su:i‘Storia. I «suoi» problemi 
economici. Il »suo» rapporto 
con la Spagna. ‘L’Argentina 
non è Europa c non è Ameri¬ 
ca Latina. Perciò nella lette¬ 
ratura, manca quel colore lo¬ 
cale, quel pittoresco, qucl- 
l’indigenismo del Gare la 
Marquez. La nostra lettera¬ 
tura si proietta su questioni 
interiori, di coscienza». Si 
proietta su questioni metafi¬ 
siche. E fa una operazione 
strana. Strana per noi euro¬ 
pei. Riunifica il pensiero ra¬ 
zionale e quello magico. La 
Francia di Descartes li aveva 
separati in ‘una divisione fo¬ 
riera di danni e di alienazio¬ 
ne .». Il pensiero magico signi¬ 
ficava non soltanto II mito 
ma anche il sogno. L’essere 
umano vive dì tenebre e di 
luce. 

Verso la metà dell’Otto¬ 
cento alcuni filosofi avverti¬ 
rono il pericolo. Kierke¬ 
gaard, Nietzsche, anche 
Marx. D'altronde, sia la de¬ 
stra che la sinistra hegeliana 
avevano rivendicato la per¬ 
sona concreta, storicamente 
determinato. Fu un segno di 
ribellione contro il pensiero 
illuminista. •Una specie di 
rivoluzione spirituale ». Mes¬ 
sa in campo anche dal russi, 
da Dostoievskl, da Kafka. La 
sommossa partiva dalla pe¬ 
riferia di quell’impero ultra¬ 
razionalista che era Parigi. 
La letteratura argentina ha 
tanto in comune con quella 
russa del secolo scorso. Ba¬ 
sta confrontare la descrizio¬ 
ne delle immense pianure di 
•Anna Karcnlna » a quella 
della « Estancla » argentina. 
Una parentela inattesa. Per 
questo Sàbato non si sente 
scrittore europeo. ‘Europei¬ 
sta si. Ma l’europeismo è una 
caratteristica della perife¬ 
ria ». 

Eccole, le radici di questo 
spirito inquieto, bizzarro, dal 


Per Puttnam 
la Columbia 
non conferma 


IX)S ANGELES — Il presiden¬ 
te della «Columbia Picturcs» 
Richard Gallop non ha voluto 
confermare la notizia secondi» 
la quale il produttore inglese 
David INittnam avrebbe ac¬ 
cettato il posto di capo produt¬ 
tore alla «Columbia». la noti¬ 
zia del trasferimento di Put¬ 
tnam a Hollywood ha suscita¬ 
lo molto scalpore in Gran Bre¬ 
tagna in quanto il produttore 
di «Momenti di gloria», «Urla 
del silenzio» e «The Mission» 
era considerato il difensore 
del cinema britannico contro 
r«invasionc» dì Hollywood. 
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iati oscuri, che ha continua¬ 
to a interrogarsi, tentando di 
rispondere, a suo modo, alla 
domanda più misteriosa: 
perché si scrive, da cosa na¬ 
sce il nwccaniemo delia fin¬ 
zione romanzesca. iCi sono 
due possibilità. Si può esa¬ 
minare li dilemma dall'e¬ 
sterno, da un punto di vista 
strettamente razionale. Que¬ 
sto punto di vista lo applica¬ 
no I saggisti. Oppure si può 
scrivere un romanzo del ro¬ 
manzo». Ovvero si può rac¬ 
contare la scrittura. 
NelI’tAngclo dell'abisso^ lo 
scrittore non é solo narrato¬ 
re, osservatore di avveni¬ 
menti. Lo scrittore viene as¬ 
sunto come un personaggio 
fra gli altri. Con uno statuto 
psicologico e passioni e odio 
c amore. Per Ibscn I perso¬ 
naggi uscivano dal cuore. 
Per Flaubert ‘Madame Bo¬ 
vary c’est moh. Ma qui, nella 
trilogia di Sàbato, Il mistero 
della * fiction » viene analizza¬ 
to net rapporti fra l’autore c I 
suol personaggi. 

Una domanda, comunque, 
attraversa la trilogìa cperse¬ 
guita da anni lo scrittore: la 
presenza del male. Questa 
domanda non dipende solo 
dall’esperienza terrificante 
di aver presieduto la com¬ 
missione d’inchiesta su de¬ 
sa pareeidos. Dal l’aver ascol¬ 
tato le testimonianze c dal¬ 
l'essere continuamente mi¬ 
nacciato. Sàbato sembra 
avere avuto una premonizio¬ 
ne, nei suol romanzi. Il 
•mondo », secondo me, ha 
una tendenza naturale al 
male. Per questo le religioni 
obbligano al bene con i co- 
mandamenti, con le norme ». 

Gli spiriti religiosi, a meno 
di non ammettere l'esistenza 
di un dio malvagio, si scon¬ 
trano con l’eccesso della sof¬ 
ferenza che ‘lascia morire un 
bambino di due anni di una 
malattia orribile ». C’è una 
lotta fra II bene c il male. E 
tuttavia il male è legato alle 
tenebre. Ma le potenze delle 
tenebre, della notte c dell’in¬ 
conscio non sono II male. 
Contengono male c bene. In 
un esfierimcnto compiuto 
negli Stati Uniti si è visto che 
impedire II sogno può con¬ 
durre alla follia. •Il romanzo 
coincide, in qualche manie¬ 
ra, con il sogno della comu¬ 
nità ». D'altronde, In una so¬ 
cietà perfetta e armoniosa, 
senza contrasti e senza la 
presenza del male, non cl sa¬ 
rebbe bisogno di sognare? 
Né di scrivere romanzi. 

Letizia Paotozzi 



ztone della Repubblica). La 
grande trasformazione, se 
mal, è avvenuta a cavallo fra 
» 50 e 1 60 anni del «miracolo 
economico» (espressione 
dell’Italia del tempo, non 
certo laica né «moderata»), 
ma per le sue modalità, e gli 
interessi da cui è pilotata, 
non conduce a un’autentica 
riforma sociale e culturale, 
che investe strutture e so¬ 
vrastrutture. Più tardi, la 
crisi economica italiana è vi¬ 
sta come qualcosa di più di 
una crisi congiunturale, 
coinvolgendo «dimensioni 
sociali e culturali Imponenti, 
Intrecciate con fenomeni po¬ 
litici di essenziale importan¬ 
za, tutti fra di loro combinati 
ed Interagenti». 

Indicata grosso modo la 
trama del lavoro, si può cor¬ 
rere alle conclusioni. Che so¬ 
no esplicite e tendenzial¬ 
mente costruttive. Viene rie¬ 
pilogato il retroterra storico 
della situazione presente: 
una garanzia di piu per un 
messaggio non estempora¬ 
neo (questo non significa che 
In una analitica recensione 
non avrebbero potuto emer¬ 
gere alcuni punti di dissenso, 
sulla valutazione, per esem¬ 


pio, delle correnti libertarie 
e/o sul ruolo di certe opposi¬ 
zioni di classe). Il richiamo 
di TuJIio-Altan al partiti — 
unici agenti possibili della 
prassi politica in una società 
democratica — è di non ap¬ 
piattirsi per un giuoco di po¬ 
ltre sulla società civile, e di 
«progettare un programma 
realizzabile di riforme radi¬ 
cali». Quello che va ricercato 
e privilegiato, in questa pro¬ 
spettiva, è un’autentica pas¬ 
sione per gii interessi collet¬ 
tivi. un deciso senso dello 
Stato. Di qui una gerarchia 
di problemi: riforma razlo- 
nalizzatrice degli organismi 
della pubblica amministra¬ 
zione. inserimento (e non 
emarginazione di massa) 
della giovane generazione 
nella vita produttiva, piena 
funzionalità dello stato e del 
sistema politico, profonda ri¬ 
forma culturale in tema di 
coscienza civile; riabilitazio¬ 
ne del ruolo della razionalità 
illuministica avanzata. 

C’c da domandarsi perché 
queste tematiche — dotate di 
un proprio taglio «soggetti¬ 
vo» al di là di ogni ambizione, 
scientifica — tornino pro¬ 
prio oggi. Perché si ricolle¬ 


ghino l’unacon l’altra, come 
un segno dei tempi, quando 
l’arretratezza socio-cultura¬ 
le sembrerebbe superata. La 
risposta non è lontana; un 
vasto settore delle scienze 
sociali è mosso dall’esperien¬ 
za di tutti I giorni, è indotto a 
riflettere su un buon tratto 
di storia nazionale. Forse, In 
questo quadro, rimane anco¬ 
ra troppo fuori 11 problema 
di un’ultima, grossa, impor¬ 
tante riforma storica, per 
provincialismo sempre sot¬ 
tovalutata, quella della col¬ 
locazione anche Intemazio¬ 
nale del paese, che oggi tut¬ 
tavia si comincia ad abboz¬ 
zare dall’opposizione. A par¬ 
te dunque le conclusioni e il 
differente taglio critico di 
questo o di quell’autore, ci 
preme infine notare che vi è 
qui un momento insieme cri¬ 
tico e propulsivo, una sfida e 
un messaggio, che nasce 
daU’intclIettualità più atta a 
una sintesi storico-sociale 
sulla «nostra Italia». VI è an¬ 
che una venatura riposta di 
autocritica e di ricerca di re¬ 
sponsabilità, qualcosa che 
va accolto, recepito, discusso 
e rilanciato. 

Enzo Santarelli 
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Film Urss, 
commissione 
anti-censura 


MOSCA — Segnati importanti 
di novità da Mosca. Il regista 
Klem Klimov (autore del vi¬ 
brante «Vieni a vedere») ha co¬ 
municato ieri, nel suo ruolo di 
nuovo direttore dcll'L'nione 
dei registi cinematografici so¬ 
vietici, l’istituzione di una spe¬ 
ciale commissione che sotto¬ 
porrà ad un secondo esame 
tutte le pellicole a suo tempo 
scartate dalla censura statale. 
• lo stesso ho sofferto di quella 
pratica — ha aggiunto Kli¬ 
mov —. Mi riferisco al mio 
film "Agonia”, praticamente 


condannato a non essere visto 
in Urss per oltre dieci anni» (il 
film raccontava gli ultimi 
giorni dello zar Nicola II in un 
modo ritenuto troppo parteci¬ 
pe dalla censura burocratica 
sovietica). «La commissione — 
ha aggiunto il cineasta •— sta 
esaminando i film che non 
hanno mai visto la luce e ne 
sta valutando i motivi, politici 
e no». A un giornalista che 
chiedeva quante fossero le pel¬ 
licole in esame, Klimov ha ri¬ 
sposto che si tratta di 25 lun¬ 
gometraggi e di un numero 
imprecisato di documentari. 
«Se un film merita d’essere vi¬ 
sto dalla massa del pubblico — 
ha concluso il regista — ci bat¬ 
teremo perché sia distribuito 
nel modo piu opportuno». Do¬ 
po il congresso dell’tlnione dei 
cineasti che ha visto l'uscita di 
scena della vecchia guardia, 
sembra proprio che qualcosa 
si stia muovendo. 
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Raìuno, ore 21.30 




Non si finisce mai di parlare di Mozart. La vita del grande musici- ! 
sta è piena di suggestioni per la letteratura, come per il cinema. Si 
sono cimentati in molli con la rappresentazione visiva delle impre¬ 
se mondane e artistiche del fanciullo .mostruoso», offerto in posto 
fin da piccolo alla aristocrazia salottiera per le sue doti di esecuto¬ 
re e autore. Dopo i grnndi registi che si sono ispirati alla sua opera 
(Loeey ha diretto un Don Giovanni e Bergman un Flauto magico), 
sono venuti quelli che hanno raccontato il personaggio Mozart: 
vizi e virtù. L/Amadcus di Milos Formnn è stato un film dell’anno 
e il nostrano Pupi Avati ha raccontato una vicenda italiana del 
fanciullo prodigio in Noi tre. Oggi Kaiuno dedica la sua intera 
serata a quel ragazzo che, destinato a morire ad appena 35 anni, ha 
brucisto quasi consapevolmente la sua vita in un fuoco di artificio 
di genialità. E la sregolatezza? Chissà cosa sarà vero e cosa falso di 
quel che il cinema ci ha mostrato e che stasera anche la Tv ci fa 
vedere. Coproduzione italo-francese, il Mozart (ore 21.30) che va 
in onda in sei puntate da oggi, forse non doppierà il fascino di 
quelli che lo hanno preceduto al cinema. Comunque ci racconta 
aei primi anni di vita a Salisburgo (dove il grande Amadeus nac¬ 
que nel 1756), sotto la protezione del principe presso il quale il 
padre di Mozart Leopoid, era maestro di cappella. Anche Maria 
Teresa. la grande imperatrice, seppe delle prime esibizioni del 
piccolo gemo e lo volle a corte. Ma questa è storia. La musica è 
un’altra cosa. E infatti la seconda parte della serata di Ramno è a 
tutta musica. Dirige Riccardo Muti e suona l’orchestra del Teatro 
alla Scala. E il primo atto delle Nozze di Figaro neil’allestimento 
di Giorgio Strenler (regia televisiva di Cario Bettistoni). Tra gli 
interpreti ricordiamo Margaret Marshall, Norma Burroues, Fnith 
Ettham, Adelina Scarebelii. 

Raiuno: visita agli orsi polari 

Finora si erano garbatamente evitati, egei si affrontano faccia a 
faccia. Stiamo parlando di Quark e Jonathan dimensione avven- 


meraviglìe del mondo naturale. Alla caccia della incontaminata 
purezza ambientale (ma ci sarà?) o delle specie rare superstiti. 
Perché noi umani, dopo aver fatto ii deserto (come i romani anti¬ 
chi) ora andiamo in cerca di quel che non siamo riusciti a distrug¬ 
gere. Mento di Piero Angela e portarci oggi sui mari artici, tra orai 
bianchi e foche. 

Italia 1: avventure della cinepresa 

E ora ecco il menu di Jonathan (Italia 1 ore 20.30). È vero che non 
ei tratta tanto di un programma scientifico^quanto di un program¬ 
ma di esplorazione, quasi un viatico per i viaggi estivi. Cosicché 
oggi Ambrogio Fogar ci porta anche lui per mari e monti di questa 
nostra meravigliosa Terra. Vedremo un uomo seguire la scia dì 
un'aquila col deltaplano; la vita segreta degli squali e... altri mira¬ 
coli cne possono impressionare l'occhio freddo della cinepresa. Il I 
tutto però è in replica per questa ultima puntata della serie. 

Rete 4: Mash, archeologia tv 

Visto che siamo nella gloria massima delle repliche (vuoi per il 
Mundial, vuoi per la calura estiva), mettiamoci dentro anche una 
replica addirittura arcaica, che va in onda nottetempo su Rete 4 
tutti i giorni o quasi. Si tratta di Mash, serie storica della televisio- 
n* statunitense, recitata benissimo da bravi attori (protagonista 
Alan Alda) e tutta centrata su un dialogo acido e scintillante. 
Collocato tra un giallo e l'altro, questo Mash regge ancora benissi¬ 
mo la concorrenza, anzi la supera decisamente. Il pacifismo non 
invecchia, perché purtroppo le guerre vanno sempre di moda. Così 
come non invecchia l'ironia verso bassi e alti gradi dell'esercito. 
Per i giovani che non li hanno mai visti, questi telefilm sono un 
spiraglio di archeologia televisiva nel gran mare della cronaca 
quotidiana. 


Anno 1986: è la 
riscoperta dei dilettante. 
Mentre la Rai propone «Hamburger 
serenade» di Pupi Avati, 
Canale 5 rilancia Corrado 
con Formai storica «Corrida» 
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Corrado tra Gabiria Brandimorta (a sinistra) a Michèle Klippstein 




La televisione ha * scoper- 
to« i dilettanti. Costano poco 
c fanno spettacolo: il pubbli¬ 
co rìde, ghigna e sogghigna. 
Vecchia trovata. Al Musi¬ 
chiere Riva faceva cantare 
in diretta — c’era solo quella 
— gente stonatissima, per il 
divertimento di chi se nc sta¬ 
va in ciabatte a casa sua, sto¬ 
nando tra quattro mura. 
Ditta la tv, a guardare tra le 
sue pieghe, è cresciuta suda 
pelle di chi non conosceva il 
mestiere c andava alto sba¬ 
raglio. Qualcuno poi lo ha 
imparato. Gigi Sabanl, che 
dalla prossima stagione sarà 
/'uomo-nuovo di Raidue (al 
posto di Tortora al venerdì 
sera e atta domenica lanciato 
alla conquista dei telespetta¬ 
tori), ha te sue origini scritte 
negli archivi Dai: è «nato* al 
mondo dello spettacolo pre¬ 
sentandosi alla Corrida ra¬ 
diofonica di Corrado, specia¬ 
lità « Imitatore »... 

Da mesi ormai negli studi 
televisivi si respira aria di re¬ 
vival. Si attende il ritorno del 
dilettante. Prima c’è stato 
Funari, a buttare in un'ago¬ 
ne la «gente comune• dilet¬ 
tanti del dibattito televisivo: 
risultato penosissimo, ascol¬ 



to buono, la trasmissione è 
sopravvissuta alle critiche, il 
pubblico a casa si divertiva 
di tanta insensatezza... Poi 
Baudo, che ha chiamato gli 
imitatori per un provino per 
il suo Fantastico 6: non li ha 
voluti in trasmissione, ma 
da quell’esperienza è nato un 
lungo, divertente spot per 
presentare il programma. 
Non erano già più «d dettan¬ 
ti’ quando li ha richiamati 
per Se rata d’onore. 

Quest'estate, però, sarà uf¬ 
ficialmente l’estate dell’•ar¬ 
tista per hobby •, promosso a 
protagonista: la Dal ha volu¬ 
to Pupi Avali a guidare per 
dodici settimane I «non ad¬ 
detti• al mestiere di Ham¬ 
burger Serenade, registrato 
al • Bandiera Gialla • di Riml- 
ni. Berlusconi ha chiamato 
un «esperto, del settore, Cor¬ 
rado, e dal 5 luglio ogni saba¬ 
to (tredici settimane) ritorna 
addirittura La Corrida: Il 
sottotitolo, come vent’ann) 
fa, non lascia spazio ad equi¬ 
voci, «dilettanti allo sbara¬ 
glio,. Ed altrettanto allo sba¬ 
raglio va il pubblico, libero 
di essere maleducato, perché 
fischiare, ululare, suonare 
campanacci come ad una fe- 
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sta paesana fa parte del gio¬ 
co. La stessa « cattiveria » del 
tempi dell’avanspettacolo, 
con gli artisti presi a pomo¬ 
dorate: tutti protagonisti 
dentro In scatola della tv. E 
affa Corrida televisiva aspet¬ 
teremo più il cantante o la 
reazione del pubblico? Non 
si nasconde proprio tra fi¬ 
schi cd applausi il lungo suc¬ 
cesso (dodici anni di tra¬ 
smissioni per radio, dal ’68al 
”19) della vecchia Corrida? 

Ieri Corrado ha presentato 
ufficialmente il suo pro¬ 
gramma, negli studi in cui lo 
sta registrando, la Safa Pala¬ 
tino di Roma. Ed ha messo le 
mani avanti... «Erano tanti 
anni che mi dicevano: perché 
non fai La corrida In tv? Per¬ 
ché non ricominci? Io ero 
molto perplesso, non ero 
convinto. Poi me lo ha chie¬ 
sto anche Berlusconi. Fino 
ad ora Je ha azzeccate tutte, 
a vesse ragione? E io ho detto 
si». 

Ne è nato un programma 
di vent’annl fa... Lustrini e 
palllettcs per il sabato sera, 
due belle ragazze di contor¬ 
no, Corrado (classe 1924) de¬ 
cisamente sopra le righe, che 
rigorosamente vestilo con 


J’abifo scuro, contrariamen¬ 
te alle sue abitudini — per lo 
più irnsurato amico di fami¬ 
glia — fa l'imbonitore di 
piazza. L'impressione è che 
siano lutti precipitati nel cli¬ 
ma della vecchia Corrida 
della radio, quando solo il to¬ 
no della voce poteva sostene¬ 
re lo spettacolo: cd anche I 
dilettanti fanno sempre le 
stesse cose, chi Imita il ru¬ 
more del treno, chi il cantan¬ 
te di successo, chi sfoga la 
sua voglia di esibizionismo, 
chi da vvero vuole un giudice 
per la sua arte. 

Oggi come allora decine di 
migliaia di persone hanno 
già spedito la loro letterina: 
«Vorrei partecipareEd 
anche I settori sono gli stessi, 
imitazioni, canzoni, musica, 
ballo c poesia. Come sia fini¬ 
ta la poesia tra le «arf/« def 
dilettanti, è diffìcile da capi¬ 
re... 

Un programma crudele? 
Corrado aspetta un po' a ri¬ 
spondere: «Io non lo so se la 
gente fischiata se la prende 
davvero tanto. E non lo so fi¬ 
no a che punto non lo fa ad¬ 
dirittura apposta. Per diven¬ 
tare un personaggio, per es¬ 
sere riconosciuta per strada. 


Il film 


«Dreamscape» 

Ma che 
strano 
killer: 
«spara » 
solo 
incubi 



■mImJìì 



Max Von Sydow 


per far parlare di sé. La gente 
davanti alle telecamere or¬ 
mai ó spigliatissima: non so¬ 
lo chi viene ad esibirsi, ma 
anche chi arriva in questo 
studio per sedersi tra il pub¬ 
blico. Ci sono l giochetti an¬ 
che con loro, non esiste co¬ 
pione — ve lo assicuro — co¬ 
si fantasioso da dare la bat¬ 
tuta a questa gente: sanno 
esattamente come compor¬ 
tarsi di fronte ad una teleca¬ 
mera!•. 

La Corrida della radio é 
entrata nella piccola storia 
dello spettacolo via etere: al¬ 
lora suscitò polemiche, fece 
scalpore, ebbe incontrastalo 
successo. Adesso, quasi ven¬ 
t’annl dopo, alla Corrida 
vengono regalate anche le 
Immagini. Ala quando ac¬ 
cenderete la tv, al sabato se¬ 
ra, non pensiate di assistere 
ad un vecchio film, con le 
comparse sulla scena e sedu¬ 
te sulle sedie del pubblico: 
anno 1986, la grande Idea 
detta tv è quella di mandare 1 
dilettanti allo sbaraglio. E di 
scatenare ii pubblico come 
in un film di Fcllìni. 


DREAMSCAPE, FUGA NELL’INCUBO — Regia: Joseph Ruben. 
Soggetto: David Loughery. Interpreti: Dennis Quaìri, Rate Ca- 
psltaw, Eddie Albert, Christopher l’Iutnmcr, Max Von Sydow, 
David Patrick-Kelly. Musiche: Maurice Jarre. Usa. 1!)85. 

Quanti modi ci sono per uccidere il presidente degli Stati Uniti' , 
Il cinema americano non è nuovo oll’argoniento (basti pensare al 
bizzarro 11 gì orno del delfino di Mike Nichols o ni fantapolitico 
Ultimi bagliori di un crepuscolo di Robert Aldrich), ma 1 iriotesì 
che avanza ora questo Dreamscape, fuga ncll'incuba è la piu sug¬ 
gestiva di tutte. Il film dì Joseph Ruben immagina infiltri chea far 
fuori un debole presidente americano tormentato da incubi post¬ 
atomici (il vecchio Eddie Albert) sia un medium capace di entrare 
nei sogni dell'uomo politico e di sconvolgerli al punto dì provocare 
un collasso cardiaco. Artefice del piano l’implacabile capo dei 
servizi segreti (Christopher Flummer), che in un primo momento 
aveva fatto credere all’onesto dottor Novotny (Max von Sydow) di 
promuovere il progetto a fini scientifici. 

Il piano andrebbe in porto, grazie n) furore tclecinrtico del 
paranoico assunto per gli esperimenti (I)avid Patrick-Kelly), se 
l'eroe di turno, il biondo e simpatico Alex (Dennia Quaid), non 
ingaggiasse con il «killer della mente, un duello dentro la testa del 
presidente. Tra zombie sfigurati dalle radiazioni e palazzi sventra¬ 
ti, i due 6Ì sfidano ricorrendo ai trucchettì più incredibili mentre il 
presidente, sgomento, sta a guardare. Tutto finisce bene, natural¬ 
mente, col cattivo punito a dovere (chi di sogno ferisce, di sogno 
perisce...) e la seducente dottoressa Kate Capshaw (era la compa¬ 
gna dì Indiana Jones nella seconda puntata) che amoreggia con 
Alex come più di uno volta aveva fantasticato... 

Alla convergenza di due generi classici del recente cinema holly¬ 
woodiano, l’horror parapsicologico e il giallo politico, Dreamscape 
è un filmetto di fine stagione che si vede volentieri. Lo sceneggia¬ 
tore David Loughery ha saccheggiato qua e là (più che alla inter¬ 
pretazione freudiana dei sogni il pensiero corre a titoli come Lo 
zona morta e Scanners, entrambi di David Cronenberg), ma lo ha 
fatto con una certa intelligenza, mischiando il thriller politico alla 
commedia fantastica. Non è mole, od esempio, l’idea che un presi¬ 
dente degli Stati Uniti possa essere talmente spaventato dall’ipo¬ 
tesi di una apocalisse nucleare da offtire a Gorbaciov il disarmo 
unilaterale su un piatto d'argento. Chissà se Reagan fa mai sogni 
del genere? 

Meno gustoso è invece il versante «effetti specinlir. così le scene 
oniriche appaiono spesso sbiadite e un po’ misere, come se la 
visualizzazione dei sogni facesse i conti con un apparato effettisti- 
co di serie B (quell’uomo serpente, ad esempio, più che un omaggio 
a llay Harryhausen sembra un trucco riuscito male). 

In ogni caso, Dreamscope mantiene ciò che promette: una scor¬ 
ribanda attraverso le fobie di un’America insicura e ossessionata 
da quella stessa potenza militare che il cinema dei Rambo e della 
aquile d’acciaio continua a glorificare in un turbinio di retorica. 
Ma forse il giovane cineasta Joseph Ruben non aveva affatto l’in¬ 
tenzione di schierarsi contro l’attuale amministrazione: gli bastava 
aggiornare all’insegna del brivido paranormale il vecchio, consoli¬ 
dato copione del complotto Cia. Sorprende semmai che la fortuna¬ 
ta serie televisiva Mister O non rabbia preso a spunto per qualche 
dimostrazione «dal vivo». 

Michele Anseimi 


Silvia GaramboiS | © Al cinema Metropolitan di Roma 
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Doppia regia di Alberto Di Stasio 


Premiata compagnia 
«Pinter & Pirandello» 




(a cura di Maria Novella Oppa) fl caru»o a Di Stasio in «(.‘uomo dal fiore in bocca» 


L'UOMO DAL FIORE IN 
BOCCA di Luigi Pirandello 
MONOLOGO di Harold Pinter 
Regia di Alberto Di Stasio. In¬ 
terpreti: Alberto Di Stasio, 
Gianni Caruso. Roma, Teatro 
deirUccelliera. 

Un’accoppiata comunque 
vincente, Pirandello-Pinter, 
che consente al regista attento 
di mettere in scena due testi 
lontani nel tempo e nello spazio 
e trovarvi una comunanza idea¬ 
le e drammaturgica. L’uomo 
dal fiore in bocca è un classico 
della «prova d'attore«, un mo¬ 


nologo «mascherato», visto che 
in scena c’è un altro personag¬ 
gio che interviene raramente (è 
stato recentemente riproposto 
da Gassman e da Gianni San- 
tuccio). Una prova per l’attore 
maturo, calibrato, di mezza e 
più età. Proprio per sfidare 

S uesta consuetudine, Alberto 
li Stasio, trentaseienne, ha de¬ 
ciso di vestire i panni della 
creatura pirandelliana affetta 
da epitelioma (il fiore) in boc¬ 
ca. E dalla vita che di lì a poco 
tempo se ne andrà, è pungolato 
per una prima resa dei conti 
con la propria esistenza, solleti¬ 


cato nelle sue curiosità. TVitto 
diviene allora importante, es¬ 
senziale, ogni piccola azione va 
osservata, soppesata, gustata, 
perché rappresento la vita che 
resta. L’uomo sa di dover mori¬ 
re, si trova do solo di fronte olla 
propria angoscia, con lo scetti¬ 
cismo e la rassegnazione che 
scattano a pochi passi di di¬ 
stanza l’uno daH'nltra nel tur¬ 
binio di pensieri che lo assalgo¬ 
no in quel momento. 

Di Stasio (che qualcuno ri¬ 
corderà nei panni dello psica¬ 
nalista nel discusso film ai Bel¬ 
locchio Diavolo in corpo) ho co¬ 


struito un «set» realistico, con 
tanto di grilli c- cicale in sotto¬ 
fondo, con il bar semichiuso e 
un tavolo con le sedie. Sul mu¬ 
ro, davanti al bar, occhieggia 
l’Angelo Azzurro, il volto, da un 
manifesto pubblicitario, di 
Marlene Dietrich, che l’uomo 
staccherà, alla fine, portandolo 
con sé- Gianni Caruso, marito 
impantanato tra gli acquisti 
della moglie, ritardatario e 
benpensante, offre le espressio¬ 
ni perplesse che il caso richiede 
senza strafare. In sostanza c’è 
di positivo che nessuno dei due 
giovani attori (Caruso è anch’e¬ 
gli sui trent’anni) gioca a fare ii 
«vecch.o»; entrambi conferisco¬ 
no ai personaggi quel carattere 
«contemporaneo» che sostiene 
anche <1 peso del rapporto con il 
Monologo pinteriano che segue 
senza soluzione di continuità. 

Qui siamo di fronte ad un 
giovane che arriva a considera¬ 
re la propria solitudine e le pro¬ 
prie sconfitte esistenziali a cir¬ 
ca sessantanni di distanza 
daU’«uomo» di Pirandello. Gio¬ 


vane inglese nevrotico ed in 
fantile, egli ripercorre a tappe il 
rapporto con l’amico e con l'a- 
micu di colore, le stagioni di un 
antico incontro tra i tre, lo 
scornino di affetti e di oggetti, il 
tempo perso e quello rispar- 
mioto, i giochi, la musica. 

Sostenuto al buio, nelle pau¬ 
se tra un discorso e l’altro, da 
brani jazz di (Thelonious Monh 
e Sonny Kollins mandati a vo¬ 
lume assordante, Gianni Caru¬ 
so, qui solo sulla scena, si fa co¬ 
gliere ogni qualvolta si riaccen¬ 
de lo luce in pose diverse, in 
atteggiamenti da perdigiorno 
stravaccato el bar o da insicuro 
e ansioso solitario che si guarda 
intorno c non ha più le cose ca¬ 
re (o che una volta, almeno, ri¬ 
teneva tali). L’azione ha un suo 
ritmo efficace, anche se la reci¬ 
tazione veloce non rende sem¬ 
pre al meglio l’ansia e Foglia¬ 
zione de! personaggio. Talvolta 
rischia di diventare un elemen¬ 
to frastornante. 

Antonella Marron© 
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IL VIAGGIO (Raidue, ore 20,30) 

Budapest, 1956. In Ungheria sta succedendo quel che sappiamo, e 

? uattordicì viaggiatori diretti a Vienna sono bloccati in aeroporto, 
taggiungere l’Occidente non è facile per nessuno: i 14 ci provano 
in pullman, ma tra di loro c’è anche un partigiano ungherese ferito, 
il che complica le cose. Dremtna politico a forti tinte, diretto da 
Anatole Litvak, con Yul Brynner e Deborah Kerr. Fu girato negli 
U*a davvero a tambur battente, nel '53. 

LA VIA DEL MALE (Raidue. ore 16,15) 

Tra 1 molti film girati da Elvis Presley negli anni Cinquanta, 
queato « eegnala per il nome del regista (il Michael Curtiz di 
Casa Uanca 1 e per una comparsala di Walter Matthau. Per il resto, 
la «tori* »omigiia molto a quelle dei rimanenti film di EKis. veloci 
e «aponti quanto un hamburger da fast-food. Elvis è il solito bravo 
giovanotto meaao nei guai dal carattere impulsivo. Ma canta così 
bene... 

VENTO SELVAGGIO (Raiuno. ore 14) 

Dunque, aiamo nel 1840. Una nave naufraga sulle coste della Flori¬ 
da. Il giovane capitano è nei guai, un avvocato cattivo indaga, una 
donna è amata da entrambi... Se la trama vi sembra assurda. 


conaolatevi con eli effetti spectali per t quali il tilm vinse (net 1942) 
l'Oscar. Dirige Cecil B. De Mille al quale non è lecito chiedere film 
equilibrati, fui puntava solo ai drammone. Nel cast John Wayne, 
Ray Millanti e Paulette Goddard. 

APPUNTAMENTO CON' L’ASSASSINO (Euro-Tv. ore 20.30) 
Brutta storie m Costa Azzurra: un uomo viene assalito da un 
gruppo di teppisti che gh massacrano la famiglia composta da 
mogli* e figìta. Distrutto, l’uomo prepara la vendetta. È un giallo 
francese di Gérard Pires, con Jean-Louis Trintignant * Cethenne 
Deneuv* (1975). 

ODIO LE BIONDE (Retequattro, ore 20,30) 

Enrico Montesano è un «negro»: ovvero, uno scrittore di gialli che 
scrivi best-seller che un altro autore, più famoso, firma. Un bel 

S torno il malefico usurpatore ai trova nei guai: per pagare dei 
ebiti deve subito consegnare un romanzo che il nostro «negro, sta 
ancor» scrivendo™. Jean, Rochefort, Paola Tedesco e Corinne Clé- 
ry fanno corona a Montesano in questa commedìola del 1980, 
copr odotta da Italia, Francia e Rft e diretta da Giorgio Capitani. 
STRADE VIOLENTE (Raitre, ore 21,25) 

Riparta il dclo «Lo specchio scuro» sui cinema nero Usa. E riparte 
con ua {iailk) di Michael Mann (del 1931) imperniato su due buoni 
attori, Jamaa Caan a Tuesdsy Weld. Caan i un ladro di gioielli in 
attesa di un grande colpo per «sistemarsi*. E un giorno l’occasione 
«rubra arrivar*-. 


r i quali il film vinse (nel 1942) 
iuale non è lecito chiedere film 


O Raiuno 

10.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm «Duello a Venezia» 

11.20 OA UN'ESTATE ALL’ALTRA - Un anno di musica 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.0S AVVENTURA DEL GRANDE NORD - Sceneggialo con Oiso Maria 
Guerrina (3* puntata! 

13.00 VOGLIA 0) MUSICA - Musiche di Bach. Cherubini, Schubert 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti <* .. 

14.00 VENTO SELVAGGIO - Film con John Wayne e Paulette Goddard 
18.00 UNA VELA PER L'AVVENTURA - Documentano 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 SOLEY - IL POPOLO DEI CASTELLI DELLE OMBRE - Film con 
Tma Hagedorn t2* ed ultima parte) 

18. IO SPAZCOLIBERO -1 programmi dell'accesso 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 QUARK SPECIALE - Documentano a Cixa di Piero Angela 

21.30 MOZART - Di Marcel Bluwal con Michel Bouquet 
22.45 TG1 

22.55 RICCARDO MUTI tìnge 4 1* atto de rLe nozze di Figaro». Laica. 
Musiche di Mozart 

□ Raidue 

13.00 TG2 ORE TREOICI - TG2 COME NOI 

13.30 SARANNO FAMOSI - TetetJm «Ragazza t> strada» 

14.30 TG2 F1ASH 

14.35 L'AVVENTURA - Vzr*:3 eoo A»essan<*3 Cana’e 

18.15 LA VIA DEL MALE - FUm con EMs Fresley e Walter Matthau 
18.10 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

18.20 SUPER MUNDIAL - Sevizi dal Messeti 

18-40 OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Tei eUm «L'occhio pni lungo de*o- 
recchci» 

19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20.30 IL VIAGGIO - Fi!m con Yul Brynner e Deborah Ker» 

22.35 TG2-STASERA 
22.45 TG2-DOSSIER 

23.35 ANTEPRIMA SPOLETO - Anticipazon» e notizie del 29* festival dei 
Due Monti 

24.00 TG2 STANOTTE 


19.40 

20.30 

22.35 
22.45 

23.35 

24.00 


11.30 
12.00 
13.00 
13.15 
14.05 

15.40 
18.20 

17.40 
19.00 
20.00 

20.30 
21.2$ 


Raitre 

CONOSCERE ALPE ADRIA - OocymenMro 
CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Docurr.emarx» 
CENTO CITTA D'ITAUA - Documentano 
DELTA - Documentano 
MARIONETTE - Film con Serbammo Og* 

GU AREA IN CONCERTO - Musicale 

DADAUMPA » Varietà 

BAEDEKER - Documentario 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OSE: LABORATORIO INFANZIA 

CERA UNA VOLTA UN RE... E IL SUO POPOLO 

STRADE VIOLENTE * Film con James Caan 


23.15 TG3 

□ Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Tefetlm 

10.15 GENERAL HOSPITAL * Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quu 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Gkxo a quiz 
12.00 BIS - Quiz. Con Mie Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - G>oco a Quu. 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI » Sceneggiato 

15.20 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggio 

16.15 AUCE - Telefilm con Linda Lavm 
16.45 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO RICKY » Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Qi*z. Con Marco Columbro 
19.00 I JEFFERSON » Telefilm 

19.30 ZlG ZAG • Quu. Conduce Rairrwndo Vianeflo 

20.30 COLORADO - Sceneggiato con Barbera Correrà 

22.20 MISSISSIP1 - Telefilm 

23.20 SPORT O'ÉUTE - Goff 
0.20 GU INAFFERRABIU - Telefilm 


Retequattro 


RODAGGIO MATRIMONIALE - Film con Jane Fonda 

SW1TCH - Telefilm con Robert Wagner 

CIAO CIAO • Varietà 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

RITA LA FlGUA AMERICANA - firn con Totò 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN * Sceneggato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggato 

ODIO LE BIONDE - Film con Enrico Montesano 

I ROPEH5 - Telefilm con Norman Fe» 

ARABESQUE - Tefef.'m 
M.A.S-H. - TeiefJm «Dissolvenze incrociate» 
(RONStOE - Telefilm con Raymond Birr 
MOD SQUAD - Telefilm 

Italia 1 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GALACTICA - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
QUINCY - Telefilm 
AGENZIA ROCKFORO • Telefilm 
HELP! » Gioco » qmz 

DEEJAY TELE VI SION - Spettacolo musicale 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM • Vaneti 

STAR TREX - Telefilm 

GIOCO OEUE COPPIE • Gioco s quu 


19.30 LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Canoni ammali 

20.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - <1* parte) 

21.30 PUGILATO - Campionato Od Mondo Suporwellar Wbc. Pesi medi o 
pesi super piuma 

23.00 ...E POI NON NE RIMASE NESSUNO - Film con Okv* Reed 
0.50 CANNON - Telefilm con William Conrad 
1.40 STR1KE FORCE - Telefilm 


O Telemontecarlo 


SILENZIO... SI RIDE 

SPORT NEWS 

VITE RUBATE - Telenovela 

ALLA RICERCA DELLA FEUCITA - Film con Jan Rubens 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TELEMENU 

SILENZIO... SI RIDE 

HAPPY END - Telenovela 

TMC NEWS 

MESSICO '86 - Programma speciale 
LA SENTENZA - Firn con Adam West 
LA SCONOSCIUTA * Sceneggiato con Stina D*onis «0 
MESSICO ‘86 - Replca una partita 


Euro TV 


TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

VOLTRON-MASK - Cartoni ammari 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

0 COME DONNA - Telenovela 

LA GANG DEGÙ ORSI - Tetefim 

QUATTRO IN AMORE - Telefilm 

MADEMOfSEUE ANNE - Canon, an-mati 

APPUNTAMENTO CON L'ASSASSINO * Film con Jean Louis 

Tmugnani e Catherine Deneuve 

IL MINESTRONE - Sceneggiato 

IL LEONARDO - Rubrica soent.fica 

NOTTE AL CINEMA 


Rete A 


BENEDETTO MOSCA - Intervista 

MARtANA: IL DIRITTO Ol NASCERE - Te*eoovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

FEUCITÀ DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Canoni animati 

MARIANA: a OIBITTO 01 NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

IL SEGRETO - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

L'IDOLO • Sceneggio 

SPORT 


□ RADIO 1 

G10RNAU RADIO: 6. 7. 8, VO, 12, 
13. 14, 17, 19, 21. 23 Onda ver¬ 
ter 6.57. 7.57. 9 57. 11.57, 

12.57. 14.57. 16.57, 18 57, 

20.67. 22.50. 9 Radw anch'io '86; 
11.37 B demone Meschino; 12.03 
Via Asiago tenda; 14.03 Master ci- 
ty; 15 03 «Oblò»; 17.30 Rsdbcwo 
jazz; 18-30 Musica sera: 20 «lo. Mo 
fcdre»; 22 Stanotte la tua voce; 
23.28 Nomano tiaLana 

□ RADIO 2 

giornali radio: 030 . 7.30. 

8.30. 9 30. 11.30. 12.30, 16.30. 

17.30. 18 30. 19 30. 22 30. 6 I 
gorra; 8.43 Ande*; 9 10 Tsgho di 
terza: 10.30 RacSodua 3131:12.45 
Discogame; 15-18 30 Scuse ha vt- 
sto * pomengjpo?; 18.32-19 55 Lo 
ore delta musica; 19.50 B Gr2 ai 
monetale di calcio: 21.00 Radodue 
sera fazz; 21.30 Rackodu* 31-31 
nona; 23.2B Notturno fiatar». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
8 45, 9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 
18 45. 21.45. 23 53. Q Ptekxio; 
7.55-8-30-11 Concerto dei matti¬ 
no; 7.30 Prima pagma; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 17.30-19 
Spazio Tra. 19.55 Una *tag»n* ala 
scala: 23 40 R racconto di mezza- 
none. 23.58 Nornmo rubano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 kJarrtArt. gioco per posta; 

10 Fatti nostri a cera <% Mreia Spo¬ 
rco; 11«10 p*xoi rxLzì». poco te¬ 
lefonico ; 12 Oggi a tavola, a eira d) 
Roberto Biasioi; 13.15 Oa dà a per 
eh», la dorica (per posta); 14.30 
Grts of film* (per posta): Sesso a 
musica: B maschio della seromana; 
Le «lofio ttoOo «tallo: 15.30 kitrcxXj- 
cmg. nterviste; 18 Shonr-ba nows. 
notizia dai mondo delio apertacelo; 
18 30 Ropcrtar. nevati intarrwKru»- 
S. 17 Libro t befio, i rragbor «aro per 

11 tragfior {razza 
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Joe Cocker, 
uno dal grandi 
protagonisti 
dal concerto 
di Woodstock 


ivf, ,*-i- 'f*:?***v***y -*7f • 


lUfflnManoiI 


Sono passati 
diciassette anni da quello 
storico avvenimento. Com’è 
cambiato il consumo della 
musica rock? E il pubblico? 
Ne hanno parlato a Bergamo 
musicisti, manager e critici 



Nostro servizio 

BERGAMO — Sono passati dicias¬ 
sette anni da uno dei tcpos fonda¬ 
mentali della cultura gio.anlle, quel 
raduno sognante ed eccessivo che fu 
Woodstock. concerto storico quan- 
t’altrl mal, mito, leggenda, fonte Ine¬ 
sauribile di aneddoti e spunti storici 
Da allora 11 rock ha macinato chilo¬ 
metri con l'aria Instancabile di chi 
non Intende fermarsi un momento, e 
quel diciassette anni, visti dall'alto 
di un mercato senza fine come quello 
di questi anni Ottanta, sembrano in¬ 
terminabili ere geologiche Cos’e 
cambiato da allora 0 L'Idea di parlar¬ 
ne. di farne discutere esperti, opera¬ 
tori e critici, e venuta al giovani de¬ 
mocristiani di Bergamo, tutti Impe¬ 
gnati In questi giorni a confezionare 
la loro festa dell’amicizia che ha ac¬ 
colto. tra gli altri, anche Joe Cocker, 
protagonista di un concerto domeni¬ 
ca 22 

Peccato che l'argomento fosse un 
pozzo senza fondo, e che sla stato ap¬ 
pena Intaccato durante le due ore di 
dibattito E peccato anche che pro¬ 
prio Cocker, uno del pochi protago¬ 
nisti di Woodstock ancora sulla cre¬ 
sta dell'onda, abbia snobbato l’ap¬ 
puntamento. Cerano, Invece, altri 
artisti, di casa nostra, come Zucche¬ 
ro ed Eugenio Finardl, oltre a Mi¬ 
chael Lang che di Woodstock fu uno 
degli organizzatori, Francesco Sana- 
vlo e Angelo Carrara, impresari mu¬ 
sicali. Fabio Santini e Mario Luzzat- 
to Fcglz, giornalisti e conoscitori del 
mercato musicale. 

Con un tema che rasentava, per 
ampiezza, 1 famosi brevi cenni sul¬ 


l’universo, non si poteva far altro 
che gettare piccoli sassi in uno sta¬ 
gno immenso tenendo presente, co¬ 
me ha detto Zucchero, che 11 mercato 
musicale «corre ormai a una velocità 
da vertigine», difficile da guardare «a 
bocce ferme» e quindi da analizzare 
con serenità II discorso è scivolato 
subito sugli spazi negati alla musica 
giovane che, nonostante dia alla Siae 
piu soldi di letteratura e cinema 
sommati, e una delle pochissime 
branche dello spettacolo che non go¬ 
de di sovvenzioni, finanziamenti e 
regalie. Lang, esperto di megaradunl 
giovanili, ha sottolineato la crescita 
Incredibile del business, che avrebbe 
disinnescato, secondo lui, l'origina¬ 
ria aggregazione del rock’n’roll con¬ 
segnando un’espressione tipicamen¬ 
te emotiva ed Immediata al marke¬ 
ting e al disimpegno. 

•Negli anni Sessanta la musica 
americana era molto politicizzata — 
ha detto — ma la marcia indietro 
compiuta nel decennio successivo è 
stata gravissima, l’Industria ha pre¬ 
so 11 sopravvento. Oggi c'è sicura¬ 
mente un ritorno al contenuti, anche 
se la tecnologia non si cancella». Sa- 
navlo e Carrara hanno Insistito sul 
problema degli spazi, ricordando che 
ancora oggi, dopo le grandi procedi 
civiltà del fans della musica rock, 
molti stadi pongono una specie di 
embargo al campo erboso. 

Ma l problemi della musica giova¬ 
ne, le sue crisi di crescita sono ben 
altri. Eugenio Finardl, cantautore 
nostrano con passato militante e 
una storia tutta Intrecciata a quella 
delle sinlsta, ha messo un po’ 1 punti¬ 


ni sulle I, parlando di musica diffusa, 
censure e autocensure, ma vedendo 
in fondo anche un «nuovo bisogno di 
significati sociali nella musica gio¬ 
vane di oggi, un nuovo bisogno di 
aggregazione e di stimolo». 

Poco — purtroppo — si è parlato 
del mercato, anche se qualche inter¬ 
vento ha cercato di puntualizzare la 
reale situazione. In effetti corre tra il 
rock di Woodstock e quello che quo¬ 
tidianamente ci bombarda tra clas¬ 
sifiche, radio libere e v ideo musicali, 
la stessa differenza che correva tra il 
cinema muto degli anni Venti e lo 
star System esploso ad Hollywood 
negli anni Cinquanta. Dove erano 
spontaneità e artigianato ci sono og¬ 
gi industrie ferocissime nella pro¬ 
grammazione, nel calcolo e nella ge¬ 
stione del talenti. 

Il capitale che mangia la musica? 
Certamente. Ma anche una crescita 
di grandi dimensioni delle tecnolo¬ 
gie e delle tecniche, degli Investi¬ 
menti e del ricavi. Il che complica 
quel grande giocattolo che è 11 ro¬ 
ck’n’roll, ma non lo rompe, non gli 
toglie fascino e nemmeno — nono¬ 
stante l numerosi tentativi che il 
mercato opera ogni giorno — influi¬ 
sce sulla sua potenza effettiva di 
suggestione, aggregazione, a volte 
persino di mobilitazione. L’esempio 
di Live Aid fu clamoroso, ma che di¬ 
re allora di Red Wedge, l’elastica 
schiera di musicisti inglesi che si esi¬ 
bisce per l’Inghilterra destinando gii 
incassi alla campagna del partito la¬ 
burista? E del concerti in favore del 
minatori inglesi? I nomi che figura¬ 
no In quelle iniziative, dagli Style 


Ver,ornale 


Alla «Settimana» 
è di scena il Brasile: ne parla 
il regista Pereira Dos Santos 


o 


a Rocha 


Dal nostro inviato 

VERONA — Brasile e •resto 
del monde sono di scena a 
Verona Non si tratta di cal¬ 
cio. E di cinema che si parla. 
Un'esauriente rassegna del 
cinema «carioca» contempo¬ 
raneo ed una • personale • 
pressoché completa delle 
opere di S'eìson Pereira dos 
Santos costituiscono Infatti 
Il corpo centrale della 17‘ 
Settimana cinematografica 
Internazionale In concomi¬ 
tanza alle proiezioni del film 
brasiliani lecchi e nuovi, al 
cinema Filarmonico, si sus¬ 
seguono gli allettanti ap¬ 
puntamenti alla sala Rivoli 
dell'A-Jtard Film test, dovi¬ 
ziosa antologia di opere pre¬ 
miate nel corso di recenti 
manifestazioni o consacrate 
da particolari riconoscimen¬ 
ti della critica. 

Momenti d'avvio signifi¬ 
cati! di questa doppia, pa¬ 
rallela kermesse, all'Insegna 
del miglior cinema, si sono 
rivelati comprensibilmente, 
da una parte. Il bel film di 
Suzaca Amarai L'ora della 
stella (premiato a Berlino 
'861, le lontane prove d'esor¬ 
dio di Pereira dos Santos, 
Rio, 40 gradi e Rio, zona 
nord; e, dall'altra, l’intenso, 
drammatico lavoro del ci¬ 
neasta s\lzzero tedesco Fre- 
di Murer II falò, Incontrasta¬ 
to trionfatore di Locamo '85 
Il felice scorcio Iniziale di 
Verona Cinema è stato oltre- 
tutto reso più appassionante 
dalla personale presenza del 
citato maestro brasiliano 
Nelson Pereira dos Santos e 
di Fredl Murer. Entrambi, 
nella mattinata di domenica, 
si sono Intrattenuti, seppure 


fugacemente, col giornalisti 
per dare conto In modo di¬ 
retto, dettagliato delle speci¬ 
fiche componenti del loro ci¬ 
nema. come anche delle par¬ 
ticolarità, delle novità del ri¬ 
spetti il film e progetti. 

In questo senso. Il celebre 
cineasta brasiliano ha dato 
esplicita, ufficiale conferma 
di alcune scadenze che lo ri¬ 
guardano direttamente In 
tempi ravvicinati. In primo 
luogo, Nelsos Pereira dos 
Santos sarà In giuria a Vene¬ 
zia '86 Giusto a causa di tale 
Impegno II suo nuovo film fi¬ 
gurerà quindi alla rassegna 
del Lido, ma soltanto fuori 
competizione. Il film In que¬ 
stione, terminalo già In ogni 
sua parte, è Jublabà, una 
epica, emblematica storia 
dislocata nel sertao del 
Nord-Est brasiliano tratta 
dall’omonimo, splendido li¬ 
bro di Jorge Amado pubbli¬ 
cato anche In Italia da Ei¬ 
naudi. 

Sei corso del cordiale, sep¬ 
pure troppo breve Incontro, 
tra II poco meno che sessan¬ 
tenne cineasta brasiliano e 
una piccola folla di cronisti, 
c'e stato quindi modo di dif¬ 
fondersi. di conversare va¬ 
riamente del più tipici ele¬ 
menti costitutivi, delle ca¬ 
ratterizzate vicende che Ispi¬ 
rarono, prima, io stesso Pe¬ 
reira dos Santos ad orientare 
Il proprio cinema verso pre¬ 
cise tematiche clvill-soclall, 
e. In seguito, un'intiera gene¬ 
razione di giovani, entusiasti 
autori a dare vita, tra t decli¬ 
nanti anni '50 e per tutti gli 
armi '60, a quello che venne 
detto subito II •cinema 
róvo*. E parso, a questo pun¬ 
to, d'obbligo che, parlando di 
queste cose, venisse evocata 



Un'immagin* dal film cC4u Aborto» dì Andrada 


la già teorizzata 'estetica del¬ 
la violenza • a suo tempo 
messa in campo dallo scom¬ 
parso cineasta brasiliano 
Glauber Rocha, cui proprio 
quest’anno Venezia dediche¬ 
rà un doveroso «omaggio» 
monografico. Nelson Pereira 
dosSantosha volutolnqual¬ 
che misura precisare la pro¬ 
pria originarla, coerente 
scelta di campo creativa ri¬ 
vendicando una Idea del ci¬ 
nema, della ricerca espressi¬ 
va assolutamente diversa da 
quella Ipotizzata e praticata 
da Glauber Rocha e avverti¬ 
bile specialmente nel suol 
film più Ispirati. Quelli, ap¬ 
punto, organicamente legati 
al motivi narrativi, al canoni 
stilistici del «cinema róvo». 

Al di là di tale aspetto par¬ 
ticolare connesso alla più 


esaltante esperienza del ci¬ 
nema del proprio paese, Pe¬ 
reira dos Sanfos si e detto 
abbastanza fiducioso sia 
verso i giovani cineasti com¬ 
patrioti, sla verso I film che 
si fanno oggi In Brasile e al¬ 
trove. Anche malgrado II fat¬ 
to che concorrenza televisi¬ 
va. degrado oggettivo di cer¬ 
te forme spettacolari, crisi 
diffusa e persistente costi¬ 
tuiscano certo remore gravi 
per II reale dispiegamene 
delle superstiti risorse del ci¬ 
nema . E rivedendo quel suo 
ormai classico, memorabile 
• film-grido • del '63, Vidas se- 
cas, chiave di volta della più 
generosa poetica del «cinema 
nóvot, non si può che regi¬ 
strare con devoto rispetto la 
valutazione pure arrischiata 
di unc del consacrati maestri 
contemporanei della «setti- 


Councll sino a George Michael, lea¬ 
der del Wham e idolo delle ragazzi¬ 
ne, sono anche grossi calibri del 
mercato. Segno evidente che il capi¬ 
tale si Insinua sempre piu pesante¬ 
mente nelle pieghe della grande 
macchina musicale, ma anche che 11 
suo controllo sul contenuti, sull’arte 
e sullo spettacolo, è precario e trabal¬ 
lante. 

Comunque lo si guardi, lo sviluppo 
della musica giovane, snodatosi nel 
diciassette anni proposti alla rifles¬ 
sione del dibattito di Bergamo, è sta¬ 
to velocissimo e placcato oro, ricco e 
meschino. Ma ha visto anche al suo 
Interno nascere e morire rivoluzioni, 
ribaltamenti di concetti che si crede¬ 
vano acquisiti per sempre. Quando 1 
Sex Pistols affermarono In modo ru¬ 
moroso e sboccato, persino fastidio¬ 
so, che era tutta una grande truffa 
(The great rock’n’roll swindle) non 
fecero altro che denunciare I mecca¬ 
nismi del giocattolo usandoli a loro 
favore. Cl riuscirono alla grande e il 
rock — proprio come la rutilante 
macchina di Hollywood — ne gua¬ 
dagnò In fascino anziché soffrirne. 

Perché tra condizionamenti, «truf¬ 
fe», budget da capogiro, marketing e 
Industria, 11 rock e la musica leggera 
In generale rimangono l veicoli di 
Idee prediletti dal giovani di tutto 11 
mondo. Oggi tra le pagine patinate 
del giornaletti musical-scandalistici 
come Ieri tra 1 sacchi a pelo e la spon¬ 
taneità del grandi prati di Woo- 
dstock. 

Alessandro Robecchi 


ma arte'. 

Meno noto e meno ottimi¬ 
sta è, per contro. Il quaranta¬ 
seienne cineasta elvetico 
Fredl MUrer che, dopo una 
fervida e avventurosa sta¬ 
gione di prove sperimentali e 
di realizzazioni documenta¬ 
ristiche, è pervenuto al lun¬ 
gometraggio a soggetto con 
due film di personalissimo, 
caustico estro narrativo e 
poetico quali Zona grigia 
(1978) e II falò (1985). Fredl 
Murer ha messo In giusto ri¬ 
lievo che nonostan te II consi¬ 
derevole successo nel pro¬ 
prio paese del film II falò — 
oltre 250 mila spettatore, un 
vero record dato l’esiguo 
pubblico della Confederazio¬ 
ne ed II fatto che non In tutti 
I Cantoni la pellicola è stata 
finora presentata — le pro¬ 
spettive più Immediate, tan¬ 
to per gli autori svizzeri, 
quanto per quelli di ogni al¬ 
tro paese, non sono al mo¬ 
mento attuale delle più con¬ 
fortanti. 

Non per questo lo stesso 
Murer si sente di rinunciare 
mìnimamente al suol più 
ambiziosi progetti. Anzi. Ha 
In mente, addirittura, due 
realizzazioni, una incentrata 
su una vicenda fantastica, 
tutta immaginaria, l'altra di 
Impronta realistica, molto 
attuale. E scontato, ha osser¬ 
vato ironicamente, che tro¬ 
verà più facilmente i finan¬ 
ziamenti per 11 film tra que¬ 
sti due decisamente «più ca¬ 
ro» che non per quello più 
•politico', più impegnato o, 
se si vuole, semplicemente 
necessario. Bizzarie del caso 
o megalomania congenita di 
certi produttori? Chissà. 

Viste, frattanto, sugli 
schermi del Filarmonico al¬ 
cune tra le opere più recenti 
del cinema brasiliano. In ef¬ 
fetti, non si tratta di cose 
particolarmente eclatanti, 
anche se. ad esemplo. Sogno 
senza fine (’86) di Lauro 
Escorel Filho, Tiglplò ('85) di 
Pedro Jorge de Castro e Car¬ 
ne malvagia (’85) di André 
Kiotzel sono lavori concepiti 
e costruiti secondo un già 
abile, disinvolto mestiere. li 
pregiudizio maggiore, nell’e¬ 
conomia di questi stessi film, 
salta fuori quando I traspa¬ 
renti propositi di assemblare 
In una vicenda, pure per se 
stessa originale, notazioni e 
scorci generali sulla tormen¬ 
tata realtà brasiliana, alla 
lunga prevaricano e fuorvia¬ 
no Il più semplice Intento 
narrativo e spettacolare. Le 
prossime giornate veronesi, 
si spera, potrebbero riservar¬ 
ci più dense, Importanti sor¬ 
prese. 

Sauro Sorelli 
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Unità vacanze propone un 
soggiorno di 14 giorni presso 
l'Hotel Capocaccia di Alghe¬ 
ro dal 15 al 29 settembre. 

LA QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE È DI 
LIRE 710.000 

e comprende il trasporto aereo 
Milano/Alghero/Milano, il 
trasferimento dall’aeroporto 
all'albergo e viceversa, la si¬ 
stemazione in camere doppie 
con servizi, trattamento di 
pensione completa. 

Durante il soggiorno possibili¬ 
tà di escursioni a Stimino, Ca- 
stelsardo. Costa Smeralda, la 
Maddalena, Caprera, ecc. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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fi 3062/84 SENTENZA 


PRETURA DI BOLOGNA 


il Pretore dr.ssa M. G. Ruggiano ha pronunciato 
la seguente sentenza nella causa penale con¬ 
tro: 

DI MAURO SALVATORE, nato a Catania il 
25/12/1919, ivi residente p.zza Giovanni XXIII IO, 
contumace. 

IMPUTATO 

del delitto di cui agli artt. 81 cpv C.P. e 116 n. 2 
D.R. 21,12.1933 n. 1736 per avere emesso i se¬ 
guenti assegni bancari senza che presso l’istituto 
trattario vi fossero i necessari fondi: 6.6.1983 a S. 
Lazzaro di S, per L. 5.550.000; 16.7.1983 a Mon- 
zuno per L. 3.000.000. Ipotesi grave in relazione ai 
precedenti. 

OMISSIS 

Lo condanna alla pena di L. 3.000.000 multa non¬ 
ché al pagamento delle spese processuali e tassa di 
sentenza. Ordina la pubblicazione della sentenza su 
l'Unità e il divieto di emettere assegni per anni tre. 

Bologna, 13 dicembre 1984 

F.to il pretore: dr.ssa M. G. Ruggiano 

È estratto conforme all'originale per uso pubblica¬ 
zione. • 

Bologna, 11 giugno 1986 

IL CANCELLIERE Manuela Poggi 


Casa Ricordi piange con la famiglia 
1 improvvisa tragica scomparsa di 

PAOLO NATALI 

recente ma già prezioso intelligente 
e attico collaboratore al settore edi¬ 
toriale 

Partecipano al lutto Mimma Gua- 
stom. Luciana Pesialozza. Luisa 
Maggiori Riccardo Allorto, Gio¬ 
vanni Belgrano. Sergio Liberovici. 
Timn Mantegazxa 
Milano. 23 giugno 1986 


Il compagno Gianfranco Faobretti e 
i fratelli Liana e Giorgio annuncia¬ 
no la scomparsa della mamma 

AMALIA 

avvenuta il 9 giugno 1986, la ricor¬ 
dano a quanti la conobbero e sotto¬ 
scrivono 100 000 lire per l'Unità 
21 giugno 1986 


La Presidenza dell INCA-CGIL par¬ 
tecipa con commonone al dolore di 
Luigi N’icosia per la perdita della ca¬ 
ra madre 

MARIA GRAZIA 
RAPISARDI 
ved. NICOSIA 
Roma 24 giugno 19S6 


Si è spenta serenamente 

MARIA GRAZIA 
RAPISARDI 
ved. NICOSIA 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Luigi e Vito, le nuore, la adorata ni¬ 
pote Daniela 
Roma 24 giugno 1966 


la Direttone della Rivista de’l IV. 
CA "L'Assistenza Sociale" partecipa 
commossa al grave lutto che ha col¬ 
pito il compagno Lcugi hicosia. per 
la perdita della cara madre 

MARIA GRAZIA 
RAPISARDI 
ved. NICOSIA 

Roma 24 giugno 1935 


Maesirelli Catone annuncia la rore 
prematura della moglie 

ANTONINI 
MONNA VANNA 

I compagni dell'appara’o c»!la D re¬ 
ttone Pei e i compagni dell L'r.-tà 
esprimono il loro cordoglio 
Roma. 24 giugno 1956 


Nel quinto anniversario delta morte 
del compagno 

SABINO POSTIGLIONE 

Io ricordano con grande affetto la 
moglie, i figli e t mpea 
Roma 24 giugno 1986 


E morto a Genova 4 compagno 

BRUNO DE MARCHI 

(di anni 66) 

I funerali si svolgeranno mercoledì 
25 giugno, in forma civile, alle ore 3 
partendo dall'obitono deli Ospedale 
San Martino, con sosta in località 
Prato alle 830 circa e quindi per il 
cimitero di Chiavare Ai familiari 
giungano le più sentite condoglianze 
dei compagni della sezione • Italo Li- 


ompagni 

moncim». della Federazione del Pei 
e dell'Un iti. 

Genova. 24 giugno 1966 
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Santa Maria a Monte: una interessante iniziativa dei Comune 
Mini-appartamenti per evitare l’ospizio e piccoli lavori 
2000 ultrasessantenni su una popolazione locale di 1 Ornila 

La vita nuova 


nella casa su misura 





Anziani al lavoro a Santa Maria a Monte (Pisa) 


Nostro servizio 

SANTA MARIA A MONTE - 
Finn a 1 5 anni fa Teresa Viotti 
lavorava in un circo. Ma fatto di 
tutto: la funnmlxila, la cavalle¬ 
rizza. la ballerina, reggeva sui 
piedi lunghe scale sulle quali il 
figlio eseguiva varie acrobazie. 
Insieme al marito. Attilio Pel¬ 
legrini, ora sui settanta, allora 
nei panni del comico «Pippo» (e 
anclie oggi lo chiamano tutti 
cosi), mondava avanti un picco¬ 
lo circo familiare. Una discreta 
sfilza di guai (tra cui l'incendio 
del telone) e l'età ormai troppo 
avanzata |>er quel mestiere, li 
hanno convinti a smettere. At¬ 
tilio e Teresa sono due degli an¬ 
ziani ai quali il comune di San¬ 
ta Maria a Monte ho assegnato 
un mini appartamento. 

Siamo nel cuore della Tosca¬ 
na verde e collinosa, nel tratto 
• IMipolato di case e d’oliveti» tra 
Pisa e Firenze. Santa Maria a 
Monte, in cima a un piccolo col¬ 
le sjiezzato da filari di cipressi, 
ha un bel palazzo comunale so¬ 
lido e squadrato, con larghe 
scale di pietra, alte volte a Ixit- 
te. e un ampio atrio interrotto 
qua e là dai manifesti che se¬ 
gnalano una vivace — eseguita 

— stagione musicale. Ci fa da 
guida il sindaco. Angiolo Dio- 
melli, un passato di dirigente 
ofieraio. ora n capo di un mono¬ 
colore Pei. «Tutto è cominciato 

— ci dice — quando nel gelido 
inverno di due anni fa scoprim¬ 
mo che c'era qualcuno costret¬ 
to a dormire in un'auto abban¬ 
donata». E qui, per fortuna, ciò 
fa ancora scandalo (perché ba- 
stn far trenta chilometri, e già 
sottoi portici delle strade di Pi¬ 
sa si incontra la notte qualche 
clochard sdruinto alla peggio 
sui suoi stracci). 


F.hbe cosi inizio un .pro¬ 
gramma anziani». A S. Maria a 
Monte le persone con più di fiO 
anni sono oltre duemila, su una 
pojMilazione di 10.500 persone. 
L'B0'< di essi vivono soli. «Il 
nostro scopo principale — con¬ 
tinua il sindaco — era toglierli 
dall'apatia e anche offrir loro lu 
possibilità di integrare con pic¬ 
coli lavori la irrisoria pensione 
sociale. Abbiamo cosi lanciato 
la prima iniziativa: un servizio 
di piccola manutenzione per si¬ 
stemare piazze, giardini, aiuole, 
cortili delle scuole, per svolgere 
mansioni integrative in Comu¬ 
ne». 

C‘è stata una risposta imme¬ 
diata. Oggi circa 50 persone 
(tra cui tre invalidi civili giova¬ 
ni) sono impegnati ogni giorno 


per tre ore di attività con una 
retribuzione oraria di 5mila li¬ 
re. Non è difficile incontrarli, 
con pale e tagliaerba, se si fa un 
giro per le strade che circonda¬ 
no il colle. «Ma ci siamo accorti 
— afferma il sindaco — che il 
loro lavoro è davvero produtti¬ 
vo. Complessivamente, il Co¬ 
mune ci guadagna». 

Non si può, dunque, parlare 
di una iniziativa assistenziale; 
se nini, del recupero e della uti¬ 
lizzazione sociale di capacità e 
potenzialità marginali. Eia pri¬ 
ma tappa del programma; in 
seguito, bisognerà utilizzare 
non solo le capacità rnnnuali. In 
questo senso, è in gestazione 
l’apertura, presso il Comune, di 
un ufficio di consulenza che 
aiuti gli anziani a destreggiarsi 


tra le mille pratiche burocrati¬ 
che di cui è intessuta la vita 
d’ogni giorno. «Molti hanno 
diffico'-tà a compilare il 710 o i 
moduli per gli arretrati della 
pensione — ci dice ancora il 
sindaco —. Saranno dunque 
proprio i pensionati ad organiz¬ 
zare e gestire questo originale 
ufficio*. 

La parte più consistende 
dell'impegno del Comune (an¬ 
che dai punto di vista finanzia¬ 
rio) è iterò costituita dalla rea¬ 
lizzazione di sei mini-alloggi 
per persone sole, ricavati dalla 
ristrutturazione di un palazzot¬ 
to ultimo ottocento nella fra¬ 
zione di Montecnlvoli. Ed è qui 
che incontriamo i protagonisti, 
un po’ incuriositi e un po’ in 
subbuglio per la visita insolita 
di un « ronista. 

Ci accoglie un gruppetto di 
signore ben pettinate tra i set¬ 
tanta e gli ottanta, che gratifica 
il sindaco di un .entri, sor An¬ 
giolo». Hanno nomi che ora non 
si usano più (.loie, Jolanda, 
Derna...); scherzano sul fatto 
che tra loro c’è un unico uomo, 
«Pippo». Ed è straordinario no¬ 
tare come le due stanze con ba¬ 
gno che il Comune ha loro asse¬ 
gnato (tirate a lucido come le 
sale del Grand Hotel) siano ar¬ 
redate con mobili tutti nuovi. 
Hanno dato fondo ai risparmi, 
hanno fatto lavoretti in più, ma 
hunno voluto in qualche modo 
cominciare da capo. Come per 
sottolineare che la casa, sospi¬ 
rata invano per una vita, segna 
una svolta e ridà fiato olla spe¬ 
ranza. Da due mesi, casa nuova 
e vita nuova: le inevitabili diffi¬ 
denze iniziali hanno lasciato il 
posto ad una nuova socialità, 
che trova spazi per il thè preso 
insieme, per gli inviti a pranzo 
scamb.Hti, per le chiacchiere 


nel terrazzo comune. 

Come ha reagito, la gente di 
Santa Maria a Monte? «Com¬ 
plessivamente tiene — ci dice 
l'assistente sociale — in questi 
giorni si è anche attivato un 
serviziodi volontari che si met¬ 
tono a disposizione qualche ora 
per trasportare chi ha Insogno 
di far controlli medici e anali¬ 
si». Il grupjietto che vive nei 
mini-alloggi non sembra però 
aver ancora molto contatto con 
l’esterno, anche per ragioni di 
•forza maggiore». «Non vado 
mai al lmr — ci dice Pippo — 
perché un caffè al giorno fa 
1 Binila lire ul mese, e non posso 
permettermelo». 

Che fine han fatto i figli? La 
domanda viene spontanea, ma 
loro scivolano volentieri sul te¬ 
ma, limitandosi ad un .ci aiuta¬ 
no quando possono». E si capi¬ 
sce che tra le due generazioni 
c’è una zona franca in cui non si 
comunica. «Sarehliero finiti 
tutti in una casa eli riposo — 
conclude l’assistente sociale — 
perché non hanno mezzi. Ma 
non è facile coinvolgere i figli, 
quando ci sono, o altri parenti. 
Si rischia di creare maggiori 
difficoltà agli stessi anziani». In 
ogni modo, al Comune, si stan¬ 
no studiando le modalità per ri¬ 
chiedere a figli e parenti, «pian¬ 
do sia possibile, un contributo, 
che ci pare più che doveroso. 
Nel frattempo, si sta predispo¬ 
nendo. in accordo con la Regio¬ 
ne. il canone di affitto, che sarà 
minimo e rapportato al reddito. 

E intanto, «juelio che conta è 
che un gruppo, sia pur piccolo 
di persone, ha ritrovato mo¬ 
menti di serenità e di speranza, 
e una ragione in più per conti¬ 
nuare a vivere. 

Cristiana Torti 


Dall’energia nucleare al campo che riguarda gli anziani (infarti cardiaci e cerebrali) 


Non scherziamo con la Scienza 



«Vertenza Lazio» 
autorità assenti 
ingiustificate 



Al convegno regionale in¬ 
detto a Roma dai tre sindacati 
C’gil. Cisl, L'il del trizio -contro 
l'emarginazione e per una so¬ 
cietà piu gisuta», le delegazio¬ 
ni di pensionati erano abba¬ 
stanza numerose. Non c’erano 
però né il presidente della Re¬ 
gione, Montali (Psi), né l’as¬ 
sessore ai servizi sociali, Zian- 
toni, e quello alla sanità. Gigli, 
entrambi democristiani. As¬ 
senti anche i rappresentanti 
del Comune di Roma. 

Eppure le tre richieste prin¬ 
cipali della -vertenza- aperta 
dai tre sindacati con la Regio¬ 


ne. con il Comune di Roma e 
con tutte le altre amministra¬ 
zioni locali del Lazio, e cioè sa¬ 
nità. assistenza e servizi s«x‘ia- 
li. richiedono un confronto e 
una trattativa |x*r i quali pre¬ 
sidente. sindacati e assessori 
erano stati invitati. 

Tra l’altro — è stato rimar¬ 
cato «lai relatore. Costante 
Manzoni, segretario dello Spi* 
Cgil — proprio alcune setti¬ 
mane fa a Venezia gli assesso¬ 
ri regionali all’assistenza han¬ 
no deciso di proporre al gover¬ 
no la costituzione di un -fondo 
nazionale di solidarietà- ed 


una legge-quadro per finan¬ 
ziare e realizzare un program¬ 
ma di servizi sixiali. Cerche 
l’assessore Ziantoni non è an¬ 
dai» a dire se e d’accordo c ad 
assumere impegni precisi? 


I’cr quanto riguarda il l’ci il 
consigliere regionale Pasqua- 
lina Napolitano ha conferma¬ 
to l’appoggio «lei comunisti al¬ 
la vertenza e in particolare al¬ 
la proposta di legge regionale 
«li iniziativa popolare |x-r il ri¬ 
lancio di una -carta «l’argen¬ 
to» ai pensionati p«*r l’accesso 
privilegiato ai trasporti, alle 
manifestazioni culturali, turi¬ 
stiche, sportive. 

Sono già state raccolte 1.000 
firme, entro giugno saranno 
completate e sujx:rate le 5.000 
firme necessarie, dojxxliché la 
proposta sarà portata in Con¬ 
siglio regionale affinché di¬ 
venga operante sin dal prossi¬ 
mo bilancio 1987. ' 

La mobilitazione dei pen¬ 
sionati perciò si farà più in¬ 
tensa, con una vitalità di cui la 
festa seguita al convegno, ma 
questa nel bel mezzo di piazza 
Navona, ha dato ampia dimo¬ 
strazione. Alcuni momenti 
della manifestazione dei pen¬ 
sionati del Lazio: il convegno 
svoltosi alla Regione, il ballo 
popolare seguito in serata a 
Piazza Navona (fotocronaca 
di Savina Raddato). 



Dire che i vecchi dormono poco 
non è una novità. Per questo s’alza¬ 
no presto al mattino se hanno accet¬ 
tato che più di tanto non possono e 
se alla sera non s’impasticcano. 
Quando c bel tempo e non fa troppo 
freddo, chi ha un cane lo porta a 
spasso, cosi va a prendere il giornale 
e se vive in citta si gode le strade 
senza traffico e chi sta in campagna 
•- vede i colori limpidi del mattino e i 
rami degli alberi soffusi di luce. An¬ 
che le donne escono e qualcuna va 
alla messa delle 6, ma molte restano 
a casa, mettono fuori 11 gatto e la 
spazzatura, rassettano la cucina e 
mettono su il caffè. E Intanto accen¬ 
dono la radio. 

È cosi che può capitare di sentire 
un giornalista che risponde ad uno 
che si diceva contrario al nucleare. Il 
giornalista, atteggiando il tono dì 
chi sta per dire cosa inoppugnabile, 
sosteneva che non cl si può opporre 
al nucleare, anzi che è Inutile, perchè 
si tratta di una scoperta, una vittoria 
della scienza, e non s’è mal dato nel¬ 
la storia che l’uomo sla stato dispo¬ 
sto a rinunciare a quel ch’era riusci¬ 
to a conquistarsi. Se qualcuno lo fa¬ 
cesse altri non lo farebbero. E citava 
a mo’ d’esempio l’invenzione dei ca¬ 
ratteri mobili per la stampa c, incau¬ 
tamente. la polvere da sparo. 

Lasciamo stare la questione della 
stampa e delia sua influenza sulla 
civiltà che è un discorso troppo lun¬ 
go. ma la questione della polvere da 


sparo che una volta scoperta doveva 
per forza essere utilizzata fa sorgere 
un dubbio terrificante. Ma allora? 
Visto che s’è scoperta l’energia nu¬ 
cleare e che si sono fabbricate le rela¬ 
tive bombe, sarà inevitabile usarle? 
No. non è possìbile che fosse nell’in¬ 
tenzione del giornalista profetizzare 
l’eclisse del genere umano, anche 
perché era un convinto sostenitore 
della scienza come progresso: chi — 
domandava — non preferisce la luce 
elettrica alla candela? 

Che però qualcuno cominci a du¬ 
bitare che tutto quel che sembra uti¬ 
le. necessario, indispensabile, econo¬ 
mico sia sempre vantaggioso per 
tutti, e che nella fattispecie del nu¬ 
cleare valga la pena di pensarci so¬ 
pra due volte e anche più, anche il 
giornalista l’ha detto. E meno male, 
perché la nostra non è più l’epoca 
della certezza assoluta, neppure 
quella a prova di Scienza. 

In tutti i campi, sia ben chiaro, 
perché se il nucleare ci mette in so¬ 
spetto. ci sono anche altri settori che 
riteniamo sicuri, perché affidati alla 
Scienza, che forse richiederebbero 
una verifica. Facciamo per esempio 
il comportamento della Scienza in 
un campo che riguarda gli anziani e 
la società. Dice la Scienza, dopo aver 
fatto t conti, che gli accidenti cardio¬ 
vascolari sono la causa più frequente 
di non autosufficienza, nel senso che 
gli infarti cardiaci e quelli cerebrali, 
quando succedono, possono ridurre 


la persona incapace di provvedere a 
se stessa. Si dice cause «più frequen¬ 
ti» perché ci possono essere altre 
cause d’invalidità totale e che «pos¬ 
sono ridurre*, perché fra tuti gli in¬ 
fartuati che sopravvivono ci sono, 
per fortuna, molti che recuperano la 
loro piena validità. Questo significa 
che anche l’infarto è un evento rela¬ 
tivo che può avere conseguenze di¬ 
verse. Tuttavia, siccome può provo¬ 
care esiti che nessuno vorrebbe ave¬ 
re, ci si chiede cosa si deve fare per 
evitarlo. Chi meglio della Scienza 
potrebbe risponderci? Badate, biso¬ 
gna farlo a modo, perché non è vero 
che la Scienza sia sempre simpatica 
e benevola. Anzi, in questo caso, sta 
lì col cipìglio e l’indice alzato, pronta 
a rimproverarti: non fumare, non 
bere, non mangiare troppo, alzati pi- 
grone, sta attento al diabete, curati 
la pressione, non t’arrabbiare, non 
affaticarti, cambia lavoro, cambia 
clima, datti da fare, sii sereno, diver¬ 
titi. 

A chi gli è venuta la voglia di sco¬ 
modare la Scienza per sentirsi dare 
queste risposte è difficile rispondere. 
Ma intanto «quella» non ha voglia di 
scherzare e ti mette di fronte alle sta¬ 
tistiche. Tanti che fumavano, che 
erano obesi, avevano il colesterolo, 
camminavano poco. ecc. ccc., ognu¬ 
no con la sua bella percentuale di 
rischio, stanno lì in carrozzella alle 
dipendenze di qualcuno. 

— Io, però, ne ho conosciuti tanti 


che fumevano, bevevano, mangiava¬ 
no salsicce, ecc. ecc., e sono campati 
cent’anni sulle loro gambe. 

— Sì, ma quanti? Hai visto la 
Scienza? Quella ha fatto pure i con¬ 
fronti e su migliaia di casi, in popola¬ 
zioni diverse, in tutto il mondo. 

— Già, ma la Scienza è fatta di 
scienziati che hanno tutti la stessa 
mentalità. Intanto non è vero che 
siano tutti uguali e poi quelli sono 
capaci di guardare le cose anche in 
«doppio cieco», nel senso che fanno le 
prove su gruppi di persone anche 
grandi, senza sapere chi fuma, chi 
beve, chi mangia, ecc. ecc., e chi in¬ 
vece è uno specchio di virtù, e poi lì 
prende a caso, insomma fanno di 
tutto per non influenzarli e non esse¬ 
re influenzati. 

— Caspita! Eh sì, vuoi mettere la 
Scienza, ma ti rendi conto? Mica 
puoi confrontarti, tu devi soltanto 
crederci. 

— Sì, sì, solo che non riesco a spie¬ 
garmi perché di tutti i vecchi che ci 
sono, solo sette su cento hanno biso¬ 
gno di assistenza perché da soli non 
possono sbrigarsela. Solo loro fume¬ 
vano, bevevano, mangiavano il sala¬ 
me e non si muovevano? Insomma 
gli altri 93 erano tutti ligi e obbedien¬ 
ti alla Scienza? 

— Ovvia, non si doveva parlare del 
nucleare? 

— Si, lo so. ma sei tu che hai tirato 
in ballo la Scienza. 

Argiuna Mozzoni 


Dalla vostra parte 


La donna, quando va in pensione? 


Da anni si parla della rifor¬ 
ma del sistema pensionistico. 
Per circa dieci anni, i lavoratori 
e i pensionati hanno atteso e si 
sono battuti per un provvedi¬ 
mento legislativo di ampio re¬ 
spiro. Ignorando questa legitti¬ 
ma attesa, si è preferito andare 
avanti con provvedimenti-tam¬ 
pone. «lecreti stralcio e leggi fi¬ 
nanziarie che hanno mirato 
unicamente a tagliare la spesa 
previdenziale, lasciando in pie¬ 
di ingiustizie e privilegi, con¬ 
sentendo attacchi alla previ¬ 
denza pubblica, ati'Inps, in 
particolare, e aprendo il campo 
alle pensioni integrative priva¬ 
te. 

In questa situazione bisogna 
fare chiarezza su tutta una lun¬ 
ga serie di questioni ed occorre 
farlo al più presto. Un esempio 
eloquente può essere trovato 
nella normativa che stabilisce i 
requisiti di età e di contribuzio¬ 
ne per le lavoratrici. Infatti, no¬ 
nostante il gran parlare che si è 


fatto della parità tra i due sessi, 
ancora oggi è difficile per la 
donna che lavora sapere con 
certezza persino quando sia 
meglio o possibile andare in 
pensione, ovvero con quanti 
anni d: contribuzione, con qua¬ 
le anzianità lavorativa, a quale 
età e cime comportarsi. Ma es¬ 
sendo molte le ipotesi non è 
possih le suggerire una soluzio¬ 
ne adatta per tutti i casi. 

La legge 9 dicembre 1977 n. 
903 ha stabilito in mtxio tassa¬ 
tivo il concetto di parità tra 
l’uomo e la donna, abolendo 
qualsiasi forma di discrimina¬ 
zione che fosse legata o ricon¬ 
ducibile al sesso. 

Per ottenere, in concreto, 
l’applicazione del principio di 
parità nel mantenimento del 
posto «li lavoro e nel raggiungi¬ 
mento del migliore trattamen¬ 
to di pensione, la donna lavora¬ 
trice dipendente dexe presen¬ 
tare una domanda al datore di 
lavoro almeno tre mesi prima 


del compimento del 55” anno di 
età. Solo così ha la facoltà di 
continuare l’attività lavorativa 
sino al 60” anno di età. 

Ma non basta. In base a 
quanto è stato successivamente 
stabilito dalla legge 26 febbraio 
19S2 n. 54, rassicurato, uomo o 
donna, che non ha raggiunto il 
massimo della contribuzione 
(40 anni), può chiedere al dato¬ 
re di lavoro — occorre sempre 
presentare apposita domanda 
— il prolungamento dell’attivi¬ 
tà per «migliorare» la propria 
anzianità contributiva e, quin¬ 
di. il futuro trattamento di 
pensione. E tuttavia necessario 
agire con attenzione. I,a richie¬ 
sta va presentata almeno sei 
mesi prima del c«»mpini«*nto dei 
60 anni di età. Non si dovrà es¬ 
sere titolare di alcun tratta¬ 
mento di pensione diretto (vec¬ 
chiaia o invaliditi»), né si potrà 
inoltrare domanda di ;« nsione. 
pena la decadenza deliopzione. 

Ricorrendo all’applicazione 


della legge n. 54, si potrà conti¬ 
nuare a lavorare sino al compi¬ 
mento dei 65 anni o, prima, al 
raggiungimento dei «juaranta 
anni di contribuzione. 

Come si vede, sono diversi i 
limiti di età ai «jualì è possibile 
per una lavoratrice fissare il 
traguardo «Iella pensione di 
vecchiaia: 55. 60. 65 anni o 
«piando, prima, abbia raggiun¬ 
to i 40 anni di anzianità contri¬ 
butiva. Resta soltanto da do¬ 
mandarci, a questo punto, se le 
motivazioni ili varia natura che 
portarono ad anticipare, a suo 
temilo, l'età di pensionamento 
per le donne rispetto agli uomi¬ 
ni siano superate, Se queste 
motivazioni permangono, pero, 
sarebbe opportuno non toglile 
alle donne la possibilità «li una 
scelta consapevole. 

l«a riforma del sistema pen¬ 
sionistico non potrà non tenere 
conto di questa opportunità so¬ 
ciale. 

Paolo Onesti 


I racconti 
della signora 
Matilde 



TATA NON VOLTARTI — L’argomento 
bambini sarebbe infinito, tante sono le vi¬ 
cende nelle quali inconsapevolmente ne sono 
coinvolti. Ci sono bambini che soffrono per 
la loro malferma salute e ci sono altri che 
soffrono perchè t loro genitori non sono in 
grado di crescerli con le dovute attenzioni e 
ci stanno altri bambini che per sentire il ca¬ 
lore di un cuore di mamma attraversano gli 
oceani. C'è chi non è desiderato ma se arriva 
viene anche venduto o depositato in un isti¬ 
tuto, ci sono bambini sfruttati anche in lavo¬ 
ri pesanti opure mandati aU'accattonaggio, 
altri indirizzati per lo spaccio della droga. 

Questo, in sintesi, l’argomento di conver¬ 
sazione di tre signore piuttosto anziane che 
stavano a godersi il sole in un giardinetto di 
quartiere. Due di esse stavano sedute su una 
panchina, l’altra su una seggiolina pieghevo¬ 
le, e appunto questa signora aveva dato lo 
spunto dopo aver letto ad alta voce un fatto 
di cronaca, anzi una tragedia toccata ad una 
bambina la quale, mentre la sua «tata» si era 
distratta un momento, era caduta nel fiume 
che stavano costeggiando durante una pas¬ 
seggiata domenicale. 

Certo, è una grande responsabilità, com¬ 
mentò una delie ascoltatricl, quella di tenere 
1 bambini degli altri, c quando mia figlia mi 
chiede di tenerle la bambina per qualche ora 
sono felice e preoccupata nello stesso tempo: 
felice di avere con me Valentina, ma sempre 
con la paura che le succeda qualche guaio. 

Il signor Paride, che stava seduto In di¬ 
sparte ma su quella stessa panchina aveva 
sentito tutta la conversazione delle signore, 
non volle Intromettersi nel discorso, anche se 
le signore, di tanto in tanto, lo guardavano 
come per chiedere il suo parere. Veramente 
se fosse intervenuto sarebbe stato per dire 


che il quadro fatto sui bambini lo trovava 
davvero scoraggiante, ma poi lasciò lui per 
primo il giardinetto per avviarsi verso casa, 
non senza salutare le tre signore. Ma prima 
dt rientrare si fermò in farmacia per prende¬ 
re delle medicine per la sua vicina di casa, la 
signora Matilde che non stava tanto bene, 
aveva una bronchitella. 

Una volta in farmacia il signor Paride (sa¬ 
rà stato forse per l'argomento che aveva se¬ 
guito poco prima) s’accorse guardandosi in¬ 
torni di quanti articoli per bambini vi erano 
esposti, dai pannohni alle pappe, dai suc¬ 
chiotti ai passeggini, e c’erano anche ì «vaset¬ 
ti ventiquattrore», e tanti gioca'toh di ogni 
tipo con tanto di scritte che garantivano per 
l'igiene e la non pericolosità. 

Intanto arrivò il suo turno per essere servi¬ 
to, poi andandosene diede ancora un'occhia¬ 
ta a tutto quel scatolame colorato riflettendo 
tra sé e sé domandandosi come, per quanto 
utili tutte quelle cose, avrebbero potuto im¬ 
munizzare i bambini dai tanti pencoli di 
questi nostri tempi. 

Un tempo le calamità erano solo quelle na¬ 
turali come i terremoti, le alluvioni, le epide¬ 
mie; ma oggi — e sempre più sarà nel futuro 
— tra le Infiltrazioni delie scorie chimiche 
nelle sorgenti d’acqua, tra le nubi non gonfie 
d’acqua ma di radioattività, a quale gi«x:o. 
dovrebbero giocare per garantirsi l’incolu¬ 
mità? 

Quasi quasi hanno ragione le signore del 
giardinetto con il loro pessimismo, pensava 
Il signor Paride. Ed è proprio il caso di dire: 
«tata» non voltarti. 

RICAMI A MANO — Era un pomeriggio 
uggioso, non pioveva ma nuvole gonfie si so¬ 
stenevano a stento, l'una contro l’altra, pron¬ 
te ad aprirsi come una cascata. 

Carla era uscita dall’ufficio ma st attarda¬ 


va per le strade a guardare le vetrine dei ne¬ 
gozi, non per comprare ma per puro svago 
distensivo, prima di rientrare in casa, tanto 
non c’era fretta. Non era sposata, viveva con 
Adelaide, sua sorella sposala ma rimasta ve¬ 
dova. 

Si trovava bene con Adelaide, ma quando 
stava in casa aveva la sensazione che il co¬ 
gnato fosse sempre presente, anche se la so¬ 
rella non parlava mai del marito defunto. 
Però Adelaide aveva mantenuto le stesse abi¬ 
tudini di un tempo, tra le altre quella di pren¬ 
dete il thè nel tardo pomeriggio. Sua sorella 
sorseggiava il thè stando in piedi appoggiata 
alla credenza, proprio dirimpetto alla seggio¬ 
la di cucina posta tra il tavolo e il frigo, la 
seggiola in cui solitamente si sedeva il mari¬ 
to. Adelaide dava insomma la sensazione che 
stesse dialogando mentalmente con lui. 

Carla non voleva essere e sentirsi una in¬ 
trusa in quella specie di rito. Un rito che la 
turbava, anche perché la induceva a riflette¬ 
re sulla propria esistenza, suite proprie abi¬ 
tudini piuttosto prive di emozioni e di ricor¬ 
di. Sì, anche lei aveva le sue abitudini, un 
caffè preso al bar, in piedi oppure a tavolino 


in un angolo appartato del locale. Ma i dialo¬ 
ghi. come i lunghi silenzi, anche se significa¬ 
tivi, non avevano lasciato solchi profondi nel 
suo animo che, tuttavia, come le nuvole di 
quel pomeriggio, era sempre gonfio d’amore. 

Carla s'accorse che Io spazio di tempo nel 
quale era rimasta assorta era stato di pochi 
minuti, ma distogliendosi dai suoi pensieri 
s'accorse che si era fermata davanti ad una 
vetrina che esponeva un bellissimo tovaglia¬ 
to a mano. Fu in quel momento che, quasi 
risvegliandosi e passando dalla fantasia alla 
realtà, le nuvole minacciose si sgonfiarono, 
qualche goccia di pioggia cominciò a rigare 
la vetrina e scorrendo sul vetro si disperdeva. 

IL FIORAIO SOTTO CASA — La signora 
Matilde fece accomodare il signor Paride che 
aveva pensato di farle una vìsita improvvisa. 
Disturbo?, le chiese il signor Paride mentre si 
accomodava, ma è da tre giorni che non la 
vedev o e volevo sapere come sta. Lei non di¬ 
sturba mai, rispose la signora Matilde, è che 
ho avuto un po' da fare in casa. E mentre 
spiegava il motivo per il quale era stata sem¬ 
pre in casa sistemava il tavolo del tinello do¬ 


ve si erano accomodati, rimetteva a posto il 
centrino bianco inamidato lavorato all’unci¬ 
netto, vi pose sopra il vassoio di peltro, rad¬ 
drizzò anche il eopritavolo che era un po’ 
storto 

Ma mentre lo sistemava fece cadere alcuni 
fogli bianchi che stavano su un angolo del 
tavolo e fu allora che il signor Paride capì 
che la signora Matilde, prima della sua venu¬ 
ta, stava forse scrivendo, e mentre l'aiutava a 
raccogliere i fogli le disse: penso che stava 
scrivendo e che forse vorrà finire di scrivere 
la lettera. 

Si, stavo scrivendo, rispose la signora Ma- 
tilde, ma non é una lettera, è qualcosa che ho 
buttato giù di getto, qualcosa che non ha nè 
capo ré coda. E poi proseguì dicendo che era 
cosi angosciata per la tragedia dell’aeroporto 
di Fiumicino che le era venuto in mente di 
dare sfogo a questa angoscia scrivendo, non 
tanto sulla strage ma sull’uomo. 

Sa, aggiunge rivolta al signor Paride, mi 
sembra impossibile ancora oggi, appunto, 
che l’uomo preferisca risolvere certe situa¬ 
zioni con le armi invece che con il cervello. E 
mentre spiegava il suo stato d’animo allungò 
il foglio scritto al signor Paride, aggiungen¬ 
do che non solo era addolorata per le vittime 
innocenti causate dalFatto terroristico, ma 
anche per i terroristi che sono quasi sempre 
dei ragazzi, poco più che bambini e, chissà, 
forse per la loro giovane età, non capiscono 
nemmeno la causa per la quale uccidono. 

Il signor Paride cominciò a leggere ad alta 
voce e lo scritto della signora Matilde diceva: 
Ma che cos'è l’uomo? L’uomo è materia bio¬ 
logica. mi sembra che si dica così. In pratica 
è composto dt sangue, arterie, muscoli e ma¬ 
teria grigia. La materia grigia sarebbe il cer¬ 
vello. Al cervello ubbidisce tutto il corpo. Ora 
la mia mano, scrivendo, ubbidisce al cervel¬ 


lo. Quante saranno le mani che in questo mo - 
mento stanno ubbidendo al cervello del pro¬ 
prio corpo? Migliaia intorno a me. milioni 
nel mondo. Sono mani dalla pelle nera, oliva¬ 
stra o bianca, mani giovani o malformate dal 
troppo lavoro, o dall’indigenza o dall’inedia, 
ma il cervello di ogni uomo ha un colore uni¬ 
co, il grigio, e anche il cuore ha un solo colo¬ 
re. il rosso, ma come rosso? Il rosso dell’amo¬ 
re ardente o il rosso dei fuoco che uccide? 

Il signor Paride, quando ebbe finito dì leg¬ 
gere, preferì non commentare lo scritto della 
signora Matilde, ma disse che una mattina, 
ascoltando alla radio «Prima pagina» sulla 
terza rete, nella parte della diretta telefonica 
con ii pubblico, una signora aveva espresso 
come lei la sua apprensione per i terroristi, 
appunto per la loro giovanissima età, e il 
giornalista rispose spiegando che quei ragaz¬ 
zi sono nati e vissuti in campi profughi c 
perciò non hanno mai visto intorno a loro 
cose che potessero sensibilizzare il loro ani¬ 
mo e far vedere il mondo sotto una luce di¬ 
versa da quella inculcata nei loro occhi e nei 
loro cuori dalla tragica realtà in cui viveva¬ 
no. 

Quei ragazzi, uscendo dai loro campi, non 
vedono il fioraio sotto casa, o il chiosco del 
giornalaio, e io aggiungo, signora Matilde, 
che da come si vede dai servizi televisivi o si 
legge sui giornali, uscendo dai loro accampa¬ 
menti questi ragazzi terroristi hanno visto 
da sempre uomini con armi in mano, pronti 
a difendersi da quella che secondo loro è in¬ 
giustizia, e probabilmente non hanno nem¬ 
meno una ragazza da offrirle un fiore. 

Gina Bresciani 

Nella foto: Gina Bresciani «La signora Matil¬ 
de» 
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minima 15' 


Oggi l’astensione in tutti gli ospedali per chiedere assunzioni 


Si sciopera per salvare 
la sanità dal collasso 

La giornata di protesta indetta da Cgil-Cisl-Uil - In corsia organici ridotti alPosso e 
ora arrivano pure i licenziamenti - Coldagelli: «L’occupazione al primo posto» 


Non sarà la paralisi totale (verranno garantiti i livelli minimi 
di assistenza c le urgenze) ma ospedali e servizi sanitari in 
genere subiranno un altro pesante contraccolpo dallo sciopero 
di 2-1 ore indetto per oggi da Cgil-Cisl-Uil. K mentre i lavoratori 
si preparano a scendere in lotta per chiedere nuove assunzioni, 
drammaticamente necessarie per coprire le migliaia di posti 
vacanti, continuano ad arrivare notizie per nulla confortanti. 
Centocinquanta precari (medici ed infermieri) rischiano di per¬ 
dere il posto di lavoro (sono già arrivate le prime lettere di 
licenziamento) e cosi rischiano di entrare in crisi interi reparti 
ospedalieri. Al Cto della Garbatella, ad esempio, rischia di chiu¬ 
dere i battenti il nuovo reparto di neurochirurgia dove lavorano 
14 dei precari che si vorrebbe licenziare. Ter la Funzione Pubbli- 
ca-Cgil questo è un altro segnale evidente di come Csl-Kegione 
Comune lavorino per assestare nuovi colpi al servizio sanitario 
pubblico. Il sindacato chiede il blocco dei licenziamenti fino 


all'espletamento dei concorsi. E sarà proprio lo striscione dei 
precari ad aprire il corteo di Cgil-Cisl-Uil che partendo dal Colos¬ 
seo (il concentramento è fissato per le ore 9) raggiungerà la sede 
della giunta regionale in via Uosa Kaimondi Garibaldi (Cristo- 
foro Colombo). Intanto, mentre c in corso di svolgimento, con 
incontri in vari punti della citta, la -tre giorni- di mobilitazione 
sui problemi della sanila indetta dal Pei, si registrano nuove 
prese di posizione. -L’agitazione che regna negli ospedali roma¬ 
ni è il sintomo di una situazione grave che va risolta con la 
massima urgenza se non si vuole precipitare nel caos-; questo il 
giudizio delia Federazione nazionale dei collegi infermieri, se¬ 
condo la quale, «non e solo questione di straordinari* e sottoli¬ 
nea il disagio di tutta la categoria in particolare sui temi della 
formazione professionale e del ruolo del personale infermieristi¬ 
co nel contesto dell’assistenza sanitaria. Il sindacato dei medici 
ospedalieri (Anaao) annuncia -decise e immediate azioni» di 
fronte -al modo sempre più negativo e drammatico con il quale 
si evolve la situazione della sanità a Roma». 
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mi 


13 


massima 27* 


Arrestato l’ottantenne che ha assassinato Giulietta Alviani 



Giulietto Alvioni 


Guelfo Del Gobbo 


poi confessa 

Guelfo Del Gobbo aveva avuto una re¬ 
lazione con l’anziana donna di Ostia 


Perché lo sciopero? E quali 
obicttivi volete raggiungere? 

«Puntiamo — risponde 
Neno Coldagelli, segretario 
regionale della Cgil — ad 
unificare un movimento su 
una piattaforma regionaledi 
lotta. Un movimento che ri¬ 
schia di sgretolarsi In riven¬ 
dicazioni parziali con le qua¬ 
li I lavoratori corrono II peri¬ 
colo di Isolarsi e di creare un 
baratro Incolmabile tra loro 
e gli ammalati, dopo le for¬ 
me di lotta assai gravi che si 
son sviluppate». 

Come pensate di mettere 
sui giusti binari la protesta e 
di farla entrare nella -stazio¬ 
ne* giusta? 

«Il problema più grosso è 
l’occupazione. Bisogna sape¬ 
re che da quando è stato dato 
Il via alla legge di riforma sa¬ 
nitaria contemporaneamen¬ 
te è stato Imposto il blocco 
delle assunzioni. Sono pas¬ 
sati sette anni e 11 "buco" at¬ 
tuale negli organici è di 
lOmlla unità. E non basta. 
Con l’ultimo contratto, che è 
scaduto da sei mesi, la setti¬ 
mana lavorativa doveva pas¬ 
sare da 40 a 38 ore. Questa 
riduzione prevedeva la co¬ 
pertura di tremila nuovi po¬ 
sti di lavoro e Invece non si 
rimpiazzano nemmeno 1 
pensionati. Ed ecco allora II 
ricorso allo straordinario In 
moltissimi casi obbligatori 
per poter tenere aperti 1 ser¬ 
vizi. 

Qucsa è la radiografia. E la 
cura? 

•Non c'è bisogno di essere 
del luminari per capire che 
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bisogna immediatamente 
togliere il freno alle assun¬ 
zioni. Regione e governo de¬ 
vono decidersi mettendo fine 
ad uno scandaloso gioco del¬ 
le parti adottando le deroghe 
necessarie. accompagnate 
dai relativi finanziamenti». 

Resta però la mina vagan¬ 
te dello straordinario arretra¬ 
to rivalutato, che il decreto 
del Consiglio dei ministri non 
ha certo disinnescato. 

«Certo, nel rinnovare II 
prossimo contratto non 
commetteremo più l’errore 
fatto in passato di accettare 
che l’ora straordinaria ven¬ 
ga pagata meno di una ordi¬ 
naria. Anche perché l’accor¬ 
do con il governo prevedeva 


:iXjr Nazareno 
•r Coldagelli 


di riaffrontare la questione¬ 
straordinari in un secóndo 
tempo e nell’attesa di questa 
verifica sono passati tre an¬ 
ni. La questione centrale è 
quindi quella di dare alla sa¬ 
nità di Roma e del Lazio un 
organico sufficiente. Lo 
straordinario va fatto quan¬ 
do deve essere fatto. Il meno 
possibile, e va pagato come 
deve essere pagato un lavoro 
straordinario». 

Questo per il domani. Ma 
intanto come pensate di risol¬ 
vere la questione? Come si 
può superare l’evidente di¬ 
sparita di trattamento (c’è chi 
ha riscosso gli arretrati c chi 
no) tra gli stessi lavoratori? 

«Una soluzione semplice 


non cè, ma considerando che 
il governo è inadempiente 
anche su altri aspetti del 
contratto (incentivazioni, 
produttività) pensiamo che 
si possa, utilizzando queste 
“voci", in qualche misura ri¬ 
creare condizioni di egua¬ 
glianza». 

Però al di là dei rimedi con¬ 
tingenti si ha la sensazione 
che il sindacato fatichi anche 
in questo settore ad imporre 
una netta inversione di rot¬ 
ta... 

«Nel settore del pubblico 
impiego siamo riusciti a con¬ 
durre una vera e propria ri¬ 
voluzione contrattuale. Dire 
"contrattazione intercom- 
partimentale" può sembrare 
qualcosa di astratto ed inve¬ 
ce in un settore dove nel be¬ 
ne o nel male si faceva di 
ogni erba un fascio abbiamo 
ora la possibilità contrattan¬ 
do “azienda per azienda” di 
incidere sull’organizzazione 
del lavoro, sulle strutture, 
sulla qualità dei servizi; uti¬ 
lizzando questi strumenti 
contrattuali vogliamo co¬ 
minciare a far entrare il pub¬ 
blico impiego in un’ottica in¬ 
dustriale*. 

Se è utile che le Poste non 
perdano colpi, per la sanità il 
buon funzionamento è indi¬ 
spensabile... 

•Ed è proprio sulla piatta¬ 
forma della sanità che pun¬ 
tiamo ad un più stretto coln- 
volgimento. La sanità deve 
diventare uno del punti cen¬ 
trali di una strategia metro¬ 
politana del sindacato». 

Ronaldo Pergolini 


Forse si realizza l’idea lanciata da l’Unità 


Ridimensionate le accuse contro 60 imputati della mala romana 

Impuniti cinque delitti 

Pene miti alla banda della Magliana 

Soltanto Toscano accusato della morte di un ex capoclan - Ma ha ottenuto 20 anni e 
la seminfermità mentale - Il Pm aveva chiesto tre ergastoli - 5 anni all’evaso Carnovale 


Dopo quatro mesi di 
udienze la Banda della Ma- 
gitana esce ridimensionata 
da una sentenza senza er¬ 
gastoli, e con poche con¬ 
danne pesanti. La Corte 
d’AssIse ha riconosciuto so¬ 
lo un colpevole per uno del 
cinque omicidi contestati 
alia banda; Edoardo Tosca¬ 
no, condannato a 20 anni 
per la morte di un ex capo 
deU’organizzazione, Nlcoll- 
no Sells. Per lui il Pm Leo¬ 
nardo Aguecl aveva chiesto 
l'ergastolo, così come per 
altri due imputati, Antonio 
Mancini, condannato inve¬ 
ce appena ad un anno e sei 
mesi, e Vittorio Carnovale, 
condannato a cinque anni. 
Carnovale tra l'altro è stato 
Il protagonista delia clamo¬ 
rosa fuga dal Palazzo di 
Giustizia al termine di una 
delle udienze di maggio, ed 
ancora non è stato rintrac¬ 
ciato. Con questa sentenza, 
teoricamente. Carnovale 
poteva anche evitare una 
fuga che potrebbe costargli 
molti più anni di carcere. 

Le altre condanne varia¬ 


no da un minimo di otto 
mesi ad un massimo di 12 
anni, ed 1 giudici non han¬ 
no praticamente contestato 
a nessuno raggravante del¬ 
la costituzione e promozio¬ 
ne dell’associazione a de¬ 
linquere. Secondo la Corte 
d’Asslse si trattava di tanti 
«cani sciolti», nonostante la 
precisione delie testimo¬ 
nianze rese dal «pentito» 
Fulvio Lucioli (condannato 
a 1 anno e 4 mesi) sulle reali 
gerarchle criminali all'in¬ 
terno dell’organizzazione. 

Questa ed altre contrad¬ 
dizioni devono aver convin¬ 
to llpubblico ministero a 
presentare immediatamen¬ 
te appello contro la senten¬ 
za. che ha assolto 23 impu¬ 
tati su 60. Molti i «pezzi da 
90» tra gli imputati assolti, 
come Pernasetti e De Pedis. 
considerati dall’accusa tra i 
«costltutotori» della banda. 
Insieme a Giovanni Giran¬ 
do, Libero Mancone, Mar¬ 
cello Colatigli, considerato 
seminfermo di mente. 

Per quanto riguarda gli 
omicidi, la sola condanna 
di Toscano per la morte di 


un ex capobanda è stata ul¬ 
teriormente mitigata da 
una sentenza di seminfer¬ 
mità mentale. Malattia, 
questa, che ha colpito nu¬ 
merosi componenti della 
banda della Magliana fin 
dall’inizio dell’istruttoria, e 
che lo stesso Pm del proces¬ 
so ha spesso contestato. Ma 
di fatto, tra permessi e se¬ 
minfermità, i membri del¬ 
l’organizzazione hanno go¬ 
duto di vari privilegi clinici, 
tanto da far gridare soven¬ 
te allo scandalo. Nessuno 
ha però mai dimostrato i 
numerosi sospetti di corru¬ 
zioni e bustarelle circolati 
sui capibanda ed addirittu¬ 
ra giudici e avvocati. Così 
come — secondo la Corte — 
nessuno ha dimostrato la 
responsabilità degli impu¬ 
tati per i delitti «di faida» 
che insanguinarono tra il 
*79 e l’82 le strade della ca¬ 
pitale. Non ci sono quindi 
responsabili per la morte di 
Franco Nicolini, di Tonino 
Leccese, di Franco Maglio- 
Io e Mario Loria, tutti ex 
membri della banda della 


Magliana o avversari di 
clan. Per la morte di Loria 
c’era anche un preciso Indi¬ 
zio contro Giuseppe Carno¬ 
vale, un tappeto provenien¬ 
te, secondo alcune perizie, 
dalla sua abitazione. Car¬ 
novale è stato invece assol¬ 
to per insufficienza di pro¬ 
ve da quest’accusa. Alla fi¬ 
ne dei conti, la Corte d’As- 
sise ha mostrato di credere 
alle parole del «pentiti», ed 
in particolare a quelle di 
Fulvio Lucioli. Ma non si è 
spinta oltre, condannando 
una trentina di persone per 
associazione a delinquere 
senza aggravanti. 

Il clima dei processo non 
è stato in questi 4 mesi mai 
sereno. Dure e violente con¬ 
testazioni dei familiari, de¬ 
gli avvocati e soprattutto 
dei detenuti, hanno reso 
caotiche molte udienze. 
Due detenuti sono arrivati 
addirittura ad arrampicar¬ 
si in cima alle gabbie, e più 
volte sono intervenuti i ca¬ 
rabinieri. 

Raimondo Bultrini 
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Ieri mattina una riunione in Campidoglio per avviare il servi¬ 
zio che aiuterebbe l’utente a scegliere percorsi alternativi 
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Un passetto avanti per la realizzazione 
della radio anti-traffico. Ieri si è svolta in 
Campidoglio una riunione tra i dirigenti 
degli enti e delle società coinvolte nel pro¬ 
getto del servizio: Sip, Atac, Aci, Rai, Vigili 
urbani. Il progetto, l’idea, era stata avan¬ 
zata dall’ Unita nei mesi scorsi e poi artico¬ 
lata sia in una lunga serie di articoli che la 
concretizzavano fin nei dettagli sia, so¬ 
prattutto, con interviste e incontri con di¬ 
rigenti delle società potenzialmente Inte¬ 
ressate. 

La proposta, lo ricordiamo, è dì un servi¬ 
zio cittadino di informazione, in modo con¬ 
tinuato e tempo reale, sulla situazione del 
traffico in citta. Un servizio che telefonica¬ 
mente e attraverso la radio consenta di co¬ 
noscere immediatamente tutte le zone in¬ 
golfate, le strade bloccate, le possibili al¬ 
ternative, insomma che eviti di dire, una 
volta bloccati, »ah, saperlo, saperlo...». 

Ma per realizzare tutto questo, occorreva 
mettere d’accordo enti e società e assesso¬ 
rati, spesso non entusiasti all’idea di lavo¬ 
rare Insieme. E proprio questo lungo lavo¬ 


ro di sondaggio e «cucitura» è stato fatto 
dal nostro giornale, dandone conto, rego¬ 
larmente, ai lettori. Così, il Comune, ha 
raccolto una proposta e Insieme la disponi¬ 
bilità di tutti a metterla in pratica. Ma è 
stato necessario premere perché, da un im¬ 
pegno solo a parole, come ci era stato dato 
dal sindaco Signorello, si passasse ad un 
impegno operativo. 

La riunione di ieri segna un passo avanti 
importante. Ora tutto e affidato ad un co¬ 
mitato ristretto, composto da Rai, Acl, Sip 
e Centrale operativa che avrà il compito di 
studiare le varie proposte e presentare so¬ 
luzioni concrete. Finalmente anche Roma 
sarà dotata, come molte altre città euro¬ 
pee, di un servizio che sicuramente non 
cancellerà il problema traffico ma sarà un 
contributo concreto alla sua soluzione. 

Un servizio che funzionerà solo ed uni¬ 
camente se i cittadini lo utilizzeranno fino 
in fondo, diventando attivi fruitori della 
città e non più passivi spettatori di stan¬ 
canti Ingorghi. Perché anche gli ingorghi 
non cadono dal cielo. 


«Cercava tutti 1 pretesti per non stare più con me. An¬ 
che ieri mattina si è comportata così. Non ci ho visto più 
e l’ho ammazzata». In piena notte, dopo lunghe ore pas¬ 
sate in una stanza della Questura a negare, Guelfo Del 
Gobbo, 79 anni, falegname in pensione («forte e passiona¬ 
le» dice chi lo conosce) ha confessato dì aver assassinato 
Giulietta Alviani, 64 anni, di Ostia. Quindici coltellate 
sferrate nel corpo nudo dell’ex amante «traditrice», sei 
dritte nel cuore, le altre nel ventre. Una dopo l’altra fino 
al rito macabro del taglio del sesso della donna. 

Una gelosia maniacale aveva sconvolto negli ultimi 
tempi la mente dell’anziano falegname. Giulietta Alviani 
era stata la sua amante ma negli ultimi mesi il rapporto 
sì era raffreddato. La donna, un’ex prostituta che riceve¬ 
va ancora i vecchi clienti nel suo appartamento di via 
Domenica Baffico 33, ad Ostia, non voleva più saperne di 
lui. «Preferiva un cameriere, a cui aveva affittato una 
stanza», ha detto Guelfo Del Gobbo agli investigatori 
della mobile (guidati dal capo Rino Monaco e da Nicola 
Cavaliere). 

Domenica mattina l’anziano falegname ha bussato 
poco dopo le dicci alla porta dell’appartamento dell’Al¬ 
viani. La donna lo ha fatto entrare, insieme sono andati 
a letto per fare l’amore. Ma poco dopo l’ottantenne ha 
cominciato ad accusare la donna di non soddisfarlo. Lei 
allora lo ha respinto. «Sono andato fuori di me — ha 
raccontato 11 pensionato —. Da quando c’era quell’auro 
mi negava tutto». Trascinato da una gelosia omicida ha 
preso dalla tasca del pantaloni un coltello a serramanico 
(forse aveva già deciso dì «punire» la donna) e ha comin¬ 
ciato a colpire con furia. Subito le coltellate mortali al 
cuore, poi gli sfregi sul corpo. Con fretta l’uomo si è 
rivestito ed è scappato nella sua abitazione di Ostia, In 
via Antonio Forni, dove vive con un’anziana poliomieli- 
tica. 

II delitto è scoperto, poco dopo I’una, dal cameriere che 
vive In subaffitto dalla prostituta, che avverte 11 commis¬ 
sariato. I sospetti cadono subito su quell’uomo ben vesti¬ 
to che qualcuno ha visto entrare dopo le dieci e che in 
passato viveva per mesi con la donna. Quando gli agenti 
arrivano nel suo appartamento il falegname non c’è già 
più. Il tavolo è apparecchiato, il cibo ancora nei piatti. 
Nel bagno c’è una maglietta appena lavata e troppo in 
fretta. Al calore del sole sono ricomparse, evidenti le 
macchie di sangue. 

Verso le dieci e trenta della sera Guelfo Del Gobbo 
tenta di tornare nell’appartamento. Vuole prendere soldi 
e vestiti prima della fuga definitiva. Gli agenti in borghe¬ 
se lo bloccano all’angolo con via dei Sommergibili. Fino 
a notte fonda continua a ripetere «Non sono stato Io», 
anche di fronte alla maglietta Insanguinata. Poi, sotto il 
peso di una giornata sconvolgente, l’ottantenne è crolla¬ 
to. «Sì, l’ho uccisa Io, quei suol rifiuti non li sopportavo 
più». 

Luciano Fontana 


Ad Antrodoco (6mila abitanti vicino Rieti) misteriosa persecuzione a una famiglia 

Faida di paese a suon di dinamite 

Alle 3 di ieri notte l’ultimo attentato: una bomba davanti a una finestra (nessun ferito) > Una pelle di 
coniglio come messaggio - Uno stillicidio che dura da anni - Esclusa la matrice politica o di malavita 


Nostro servizio 

RIETI — A notte fonda, alle 
3 in punto, ieri un boato ha 
destato tutto il paese di An¬ 
trodoco, 6 mila abitanti a 25 
chilometri da Rieti. Un’e¬ 
splosione, amplificata dalla 
strettezza del vicono in cui è 
avvenuta, ha squarciato una 
finestra al pian terreno del 
numero 70 di via del Castel¬ 
lo. L’interno è stato crivella¬ 
to dalle schegge. I vetri delle 
finistre nel raggio di trenta 
metri si sono rotti. Gli abi¬ 
tanti della casa colpita dor¬ 
mivano in un’altra stanza e 
si sono svegliati incolumi 
ma terrorizzati. Mentre ac¬ 
correvano carabinieri e vigili 
del fuoco, di bocca in bocca 


rimbalzava questa voce: «È 
una bomba... Ancora contro 
di loro... Questa volta a casa 
di Anna... Incominciano a 
lare sul serio». 

•Loro» sono i fratelli Man¬ 
netti, tre uomini e tre donne 
sulla cinquantina, da ormai 
cinque anni nel mirino di 
qualcuno che, come dicono 
qui, «gli vuole male». 

Sono famosi in paese per 
aver subito attentati e da ieri 
chi abita vicino a loro inco¬ 
mincia ad aver paura di an¬ 
darci di mezzo. Si iniziò cin¬ 
que anni fa con gli animali 
da cortile di Anna Mannetti 
sgozzati e allineati davanti 
alla sua porta di casa. A di¬ 
stanza di tre anni la sua 


•1100», sua e del marito. San¬ 
tino Salvatori, va In fiamme. 
Pochi mesi dopo esplode il 
fienile. L’esplosivo, qui ad 
Antrodoco, è di casa: un pae¬ 
se Incassato tra le montagne 
come questo ne usa quasi in 
continuazione per far largo 
alle costruzioni. Ed è esplosi¬ 
vo per cave, sembra, quello 
che la notte del 10 giugno ’85 
fa saltare la trattoria «Il ca¬ 
storo» dell’altro fratello 
Mannetti, Alessandro, per 
più di trent’anni camionista 
in Venezuela. Esattamente 
un anno dopo, la notte del 10 
giugno di quest’anno, va 
completamente distrutto il 
casale disabitato di un terzo 
fratello Mannetti, Ottavio, 


che risiede dalle parti di Ro¬ 
ma. L’altra notte poi, con 
una accelerazione In fatto di 
tempi e pericolosità, l’atten¬ 
tato alla casa — abitata — di 
Anna Mannetti, proprietaria 
anche di una modestissima 
merceria In paese. 

«È brava gente, non si sen¬ 
te mai un pettegolezzo su di 
loro», dicono in coro I vicini. 
Tutti In paese sembrano pro¬ 
prio non sapere chi sla l’arte¬ 
fice di questo stillicidio di at¬ 
tentati che non si capisce se 
avvertano o puniscano. 

•Loro Io sanno, ricevono 
telefonate e lettere anoni¬ 
me»: è la voce più informata 
e «ovviamente» nascosta. I 
carabinieri escludono la ma¬ 


trice politica o malavitosa 
dell’attentato. Gli esecutori 
potrebbero essere gente ve¬ 
nuta da fuori, ma I moventi 
dovrebbero essere interni ad 
Antrodoco. Questioni di ere¬ 
dità? Nemici di famiglia? Il 
marito di Anna Mannetti 
esclama: «Magari si sapesse!» 
ma lui e la moglie hanno l’a¬ 
ria afflitta e rassegnata. 

Per gli Inquirenti l’intrec¬ 
cio è serrato. Unico indizio- 
simbolo di questa faida di 
paese è quello trovato appeso 
davanti alla finestra squar¬ 
ciata dalla bomba: una pelle 
di coniglio. Come Interpre¬ 
tarlo? 

Rodolfo Calò 


Un grave episodio accaduto in questo 
fine di anno scolastico è venuto alla luce 
grazie alla denuncia de «Il paese delle 
donne», le pagine autogestite di «Paese Se¬ 
ra» che saranno In edicola questa mattina. 
Un bambino è stato bocciato per la terza 
volta In prima media perché l suoi docenti 
lo hanno giudicato «con difficoltà di ap¬ 
prendimento». È accaduto nella scuola 
media «J. Artlgas», alla periferia di Roma. 

Il ragazzo che ha alcuni problemi di in¬ 
serimento, come la stessa Usi di zona ha 
riconosciuto, dovrà dunque ripetere per la 

S iuarta volta la prima media, nonostante 
osse noto agli stessi insegnanti che lo 


Ripeterà 
la l a media 
per 

la quarta 
volta 


hanno respinto che il prossimo anno sco¬ 
lastico avrebbe potuto entrare in servizio 
un assistente di sostegno, che avrebbe 
consentito al ragazzo di seguire in manie¬ 
ra adeguata le lezioni. L'assistente avreb¬ 
be potuto lavorare alla «Artigas» dietro 
precisa richiesta della Usi. Ma per i do¬ 
centi della scuola è stato più semplice re¬ 
spingere il «diverso». 

«Sarebbe come — commenta “Il paese 
delle donne” — abbandonare a se stesso 
un malato al quale sia stata somministra¬ 
ta una cura sbagliata e trovandosi ormai 
in fin di vita si arrivi alla conclusione che 
tanto vale ucciderlo». 


Questa mattina la giunta dovrebbe Analmente deliberare 
sull’orario dei negozi. A pochissimi giorni dall’entrata in vi¬ 
gore della nuova disciplina — 1® luglio — si attende ancora di 
conoscere nel dettaglio le disposizioni che resteranno in vigo¬ 
re fino al 31 dicembre. 

Ciò che più interessa in questo momento è l’orario estivo. 
L’apertura degli esercizi commerciali dovrebbe essere effet¬ 
tuata dalie 7 fino alle 20; per l'intervallo del pranzo e la 
chiusura serale la giunta dovrebbe lasciare le categorie di 
commercianti libere di decidere se effettuare o meno la «no 
stop» e il prolungamento dell’apertura alle 21. Nelle zone in 
cui sono previste manifestazioni culturali tale orario potrà 
ulteriormente slittare in avanti. 


Orario 
negozi: 
oggi 
decide 
la giunta 


La chiusura Infrasettimanale è unificata per tutte le cate¬ 
gorie e come di consueto si farà il sabato pomeriggio. 

Dal 9 settembre al 31 dicembre. Invece, gli addetti alla 
vendita delie merci dovranno rispettare l’orario 9,30-20,30; 
mentre il riposo settimanale tornerà ad essere articolato In 
tre giorni settimanali: lunedì mattina merci varie; giovedì 
pomeriggio alimentari; sabato pomeriggio ottici e ferramen¬ 
ta. 

In merito Invece al turni di apertura degli esercizi di merci 
di prima necessità per 11 periodo estivo si attende che le circo¬ 
scrizioni preparino un piano accurato che consenta al com¬ 
mercianti di fare le ferie, ma senza per questo penalizzare t 
consumatori costretti — soprattutto ad agosto — a disperate 
ricerche per acquistare pane, latte, frutta. 
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ENERGIA NUCLEARE PER QUALE 
OOMANI7 — Un incontro dibattito 
sui tema è (tato promosso fl.n lavo¬ 
ratori dalla Cgil. òsi. UJ del San Mi¬ 
chela (ministero Beni culti*ali e Te¬ 
soro Ragioneria centrale) r°r ogtr e 
domani nella sala dell e* Stenditoio 
(Via San Michele. 22) Intervengono 
Marcello Cini. Fabnno Giovenale. 
Giovanni Marchio. Pietro Cagnette 
Salvatore Frullane Edoardo Turi 
TEVERE EXPO — In occasione del 
Decennale ogj* elle ore 12 presso la 
Cappella a Castel Sant'Angelo con¬ 
ferenza stampa dell'Istituto raziona¬ 
te per le tradizioni popolari e la Teve¬ 
re E «pò. mostra nazionale delle Re¬ 
gioni d Italia che u inaugura sabato 
28 ella ore 18.30 e si chiude J 20 


luglio. 

FESTA DELLA CISL DI ROMA — 

Si svolge oggi, alle ore 20. al Parco 
degli Aranci Sarà presente Franco 
Marini Duame la serata Valerio Me- 
rola presenterà lo spettacolo iRio- 
Romai, con musica, ballo e tante 
sorprese 

ALLARGHIAMOCI UN PO' — 
Stretti a casa, stretti sull'autobus, 
stretti a scuola .. Oggi festa a Colli 
Amene Antiteatro (Via Meuccio Rui¬ 
ni. capolinea 309) promossa dalla 
Fgci zona Tiburtina e dalla Lega stu¬ 
denti medi di Roma Sud. Program¬ 
ma ef mattino giochi per bambini; 
ore 18 dibattito su <11 look dei giova¬ 
ni»; infine concerto. 

LA STORIA DELLA PSICANALI¬ 


SI — In occasione della pubblicazio¬ 
ne del volume di Silvia Vegetti Finzi 
(Mondadori. 1986) dibattito oggi 
ore 17 all'Istituto Gramsci (Via del 
Conservatorio. 55). Partecipano Re¬ 
mo Godei. Sergio Bordi. Manuela 
Frave. Nadia Fusini Coordina Clau¬ 
dia Mancina Sarà presente l'autnco 
INIZIAZIONE ALLA VELA — Per 
iniziativa dell'Uisp si sono aperte le 
iscrizioni ai corsi rivolti a coloro che 
non hanno precedenti esperienze in 
questo sport. Il primo corso, della 
durata di un mese ed articolato su 5 
lezioni teoriche e 5 pratiche inizia il 
25 giugno presso la sede di via Bra¬ 
mante. 20 Por informazioni rivolger¬ 
si al tei. 5758395/5781929. 


Haccuino ;5 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 • Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardi* medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorao oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 


clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangu* urgente 4956375 - 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente du*na. notturna, festi¬ 
va) 6810280 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651-2-3 - 
Farmacia di turno zona centro 


1921. Salario Nomentano 1922; 
Est 1923, Eur 1924. Aurelio Flami¬ 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
g orno e notte 1 16, viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 • 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cqil 770171 


dispartito 


COMITATO FEOERALE £ COM 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — É convocata per lunedi 
30 giugno elle oro 1 7 in lodoraziono 
la riunione del C F o della CFC sul 
la proposta por il decentramonto del 
Portilo 

ATTIVO CON IL COMPAGNO 
MASSIMO O'ALEMA della Segre¬ 
teria Nenonalo oggi olle oro 17 in 
federazione s< svolgorà l'attivo gene¬ 
rale dello Sezioni su' 1) «Preparazio¬ 
ne della manifestazione «adatta dal 
Pei • dalla Fqci por <1 5 luglio e Latina, 
per chiedere la chiusura della Centra¬ 
le nucleare d» Borgo Sabotino» 2) 
Campagna Stampo Comunista 3) 
Feste doll rUnità» Interverranno i 
compagni S Gentili, M Meta. M 
D'Alema della Segreteria narionale. 
TTIVO DELLE DONNE COMUNI¬ 
STE DI ROMA con la compagna Li¬ 
via Turco, della Segreteria nanonalo 
t convocato per mercoledì 25 giu¬ 
gno elle ore 17 m Federazione l'atti¬ 
vo delle donne comuniste di Roma 
Su «Dopo 4 XVII Congresso Rifles 
Stoni e iniziative politiche dello donne 
a Roma Riflessioni e iniziative politi¬ 
che delle donne a Roma» La rolazio 
ne sarà svolta dalla compagna Voto¬ 
ne Tota, responsabile della sezione 
femminile della Federazione, presie¬ 
derà Goffredo Bellini, segretario del¬ 
la Federazione 

ZONA CENTRO — Mercoledì 25 
dalle ore 17.30 alle 20 e Largo Ar¬ 
gentina mostra e volantinaggio sulla 
sanità nell'ambito delle 3 giornate di 
mobilitazione 

FESTE OELL'UNITA — Continua la 
Festa dell'rUnità» di Monteverde 
Nuovo con iniziative cultirali e spet¬ 
tacoli 

SEZIONE AERO PORTUALI — Al 

le ore 17 c/o la sezione Ostiense 
Nuove assemblea con il compagno 
S Sa'ducci 

ZONA CASSIA-FLAM1NIA — Allo 
ore 20 c/o lo sezione Cassia comita¬ 
to di zona Sul decentramento con P. 
Mondana e L Cosontmo SEZIONE 
SPORT — Alle ore 16 30 c/o Fede 
raziono, tutti i compagni impegnati 
nello sport sono invitati a partecipare 
alla riunione per la conferenza pro¬ 
grammatica (Scoticano) 

AVVISO ALLE SEZIONI — Oa ve 
fiordi 27 giugno saranno disponibili 
in Federazione le 3 mostre su AM¬ 
BIENTE. ROMA. PACE. 

SEZIONE SCUOLA É disponibile 
in Federazione U testo delta proposta 
di legge del Pei SU' «Norme relative 
all'insegnamento deila religione cat¬ 
tolica e alla attività culturali, educati¬ 
ve e hidicho (parallele) previste par 
gb studenti che non intendono avva¬ 
lersi di ta'e insegnamento» Chiedere 
informazioni alla compagna Gianna 


Germi 

SEZIONE SANITÀ — Merlerà 24 
giugno alla ore 17 30 in Federazione 
riunione del gruppo di lavoro sulla 
Psichiatria per fare il punto sulla si¬ 
tuazione dei Servizi di diagnosi e cura 
e por organizzare iniziative da portaro 
avanti nel settore della Psichiatria 
(Pizzuti-Francescono) alla nunono 
devono partecipare, oltre al Gruppo 
psichiatria della Federazione, i capi- 
gruppo e consiglieri delle crcoscn- 
zioni. i responsabili sanità dolio zone 
e i compagni dei C d g Usi interes¬ 
sati 

CASTELLI — In sede oro 17.30 
C ( c. Presidenti probiviri (Fredduzzi, 
Strufaldi). VELLETRI ore 17.30 in¬ 
contro con consiglieri provinciali e 
regionali su problemi amministrativi 
(Antonacci. Ciocci). MONTECOM* 
PATRI ore 17 30 C 0. (BanofeHi). 
CIVITAVECCHIA — In Federazio¬ 
ne ore 17 attivo iscritti: «Questiono 
nucleare, una scelta per il nostro fu¬ 
turo» (Pelosi. Cocchia. De Gtovan- 
nangeli) 

TIVOLI — Villanova ore 18 attivo 
sul tesseramento (Schina) 

ZONE: CENTRO — Seziona Usi 
Rm/1. volantinaggio C/o gli ospedali 
Nuovo Regina Margherita e S. Gia¬ 
como. Sezioni Campo Marzio e Tra¬ 
stevere. segretariato per consulenze 
» cittadini sin problomi della Sanità 
in vista della formazione di Consulte 
per aprire vertenze su obiettivi preci¬ 
si 

ITALIA-S- LORENZO — Sozione 
Usi Rm/3. volantinaggio al Policlini¬ 
co. Sezione S Lorenzo: volantinag¬ 
gio e raccolta di Ir me contro la circo¬ 
lare sin ticket C/o Poliambulatorio di 
via dei Frentani; il 26 giugno alle ore 
12 incontro delegazione parlamenta¬ 
ri Pei con la direzione sanitaria e la 
presidenza della Usi Rm/3. 
PRENESTINA — Sezione Nuova 
Gordiani, volantinaggio al mercato di 
piazza Ronchi; sezione Torpignatta- 
ra. volantinaggio davanti all'ospeda¬ 
le «Figlie di S. Camillo»; sezione Por¬ 
ta Maggiore, volantinaggio davanti 
alla delegazione della circoscrizione. 
APPIA — Sezione Usi Rm/9. volan¬ 
tinaggio all'ospedale S. Giovanni; se¬ 
zione Usi Rm/9. mercoledì 25 oro 
18 C/o la sezione Parta S. Giovanni 
(via La Spezia. 79) ossembela pub¬ 
blica con i lavoratori dell'ospedale S. 
G 10 v 3 r.n 1 . 

TUSCOLANA — Giovedì 26 ore 
18 30 manifestazione davanti la cir¬ 
coscrizione (via Lemonia) contro la 
chiusura della farmacia de» Salesiani 
e per l'apertura ai territorio della ex 
clinica S G.ovanr» Bosco. 
GIANICOLENSC — Sezione Ba¬ 
vetta. volantinaggio e raccolta f«me 
por l'apertura del nuovo poliambula¬ 
torio (piazza B. Pace incrocio Pisana- 


Bravetta). seziona Usi Rm/t6. vo¬ 
lantinaggio C/o l'ospedale S Camil¬ 
lo 

MONTE MARIO-PRIMAVALLE — 

Cellula Usi Rm/19. volantinaggio e 
raccolta firme conno la cvcolaro sui 
ticket C/o l'ospedale S Filippo Non; 
seziono Primavalie. volantinaggio e 
raccolta firme contro la crcolare sui 
ticket C/o poliambulatorio e* Inam. 
CASSIA-FLAMINI A — Vofantmag- 

8 iO davanti a! poliambulatorio Tor di 
lumto. volantinaggio davanti l'am¬ 
bulatorio di Labaro: volantinaggio al 
mercato di Prima Porta. 
RACCOLTA DI FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Per tutto il mese di giu¬ 
gno. proseguiranno lo iniziative di 
raccolta organizzate dalle sezioni ter¬ 
ritoriali o dalle cellule aziendali, in nu¬ 
merosi punti della città e posti di la¬ 
voro. pertanto in vista della conclu¬ 
sione della raccolta, si invitano tutto 
le sezioni ad intensificare lo iniziative. 
Per oggi, martedì 24. i compagni sei 
settore commercio e turismo hanno 
organizzato due punti ck raccolta: 
dalle ore 13 presso l'Upim (S Maria 
MagqiQre) o I Hotet Excelsior (V. Ve¬ 
neto!. E previsto un punto ck raccolta 
presso il deposito N U. di Rocca 
Concia, martedì 24 dalle ore tO. I 
compagni de) Coni hanno organizza¬ 
to una raccolta presso la sede di viale 
Tiziano 70. martedì 24 dalle ore 
8 30. In IX zona, è previsto un punto 
fisso di raccolta presso il colloca¬ 
mento (via Raffaele do Cesare), da 
martedì 24. sempre dalle ore 9. La 
sezione Donna Olimpia ha organizza¬ 
to una raccolta presso l'Upim fpontp 
Bianco), martedì 24 dalle oro 16. E 
previsto un punto di raccolta presso 
la sede del collocamento Tibirtino 
III. oggi dalle ore 8.30. La sezione 
Villa Gordiani, ha organizzato un 
punto di raccolta al mercato (via Ro- 
vigno disvia). oggi dalle ore 9. 
Domani mercoledì 25. i compagni 
della Rai (direzione viale Mazzini), 
hanno organizzato un punto di rac¬ 
colta dalle ore 7.30. I compagni del- 
l'Inpdai (viale delle Province. 196) 
hanno organizzato una raccolta, 
mercoledì 25 dalle ore 8. La seziono 
Ponte MUvio. ha organizzato una rac¬ 
colta al mercato, mercoledì 25 dallo 
ore 8.30 E previsto un punto di rac¬ 
colta a Monte Spaccato, per merco¬ 
ledì 25. dallo ore t6. 

Al centro Culturale 4 Venti (via 4 
Venti. 87) il 24 giugno alle ore 
18.30 si terrà un'assemblea orga¬ 
nizzata dal Centro per la Pace su: 
«Dopo Chernobyt due proposte a 
confronto' Referendum propositivo: 
Referendum abrogativo». Interver¬ 
ranno: Pietro Barbera, deputato Pei. 
Francesco Bochizio della Lega Am¬ 
biente 


A tutti i bambini 
di Roma e del Lazio 


LA ZONA CENTRO 
e l'Unità 

lanciano una grande iniziativa per tutti i bambini di 
Roma, dai 7 ai 12 anni, che chiameremo 



Cosa pensate del pericolo nucleare? 

Raccontatelo con un disegno a colori o in bianco e nero e fatelo 
pervenire entro e non oltre il 5 Luglio 1986 presso l'Unità. Aria 
pulita - Via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 


Tutte le opere dovranno essere firmate e, nel retro, l'indirizzo e 
l'età del piccolo artista — La Zona Centro e l'Unità si impegna¬ 
no ad allestire una grande mostra di tutti ì lavori pervenuti 
all'interno delle sei feste che le sezioni allestiranno tra Luglio e 
Settembre a P.zza San Salvatore in Lauro, Colle Oppio, P.zza 
Farnese, San Saba, P.zza S. Maria Liberatrice a Testaccio. 


Una commissione composta di critici d'arte, pittori e giornalisti, 
sceglierà il disegno più attinente al tema che diventerà, riprodot¬ 
to a colori, il poster delle feste. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al 65.68.924 65.40.800 - 
da lunedì a venerdì, dalle ore 10,30 alle 13. 


Il centro della città continua a sprofondare 

«A Tivoli è emergenza: 
intervenga Zamberletti» 

Il sindaco ha scritto al ministro delta Protezione civile chiedendo il suo interven¬ 
to - Forse il vecchio sistema idrico è la causa degli smottamenti del terreno 



Una voragine in una strada di Tivoli 


TIVOLI — Sempre più diffi¬ 
cile la situazione a Tivoli per 
le continue frane e gli smot¬ 
tamenti. Ormai il centro sto¬ 
rico è quasi interamente 
transennato, ostruito al pas¬ 
saggio delle auto, perché si 
temono nuovi sprofonda¬ 
menti. Nella giornata di ieri 
Il sindaco della città, il de¬ 
mocristiano Luciano Berti, 
si è rivolto con una lettera al 
ministro della Protezione ci¬ 
vile Zamberletti chiedendo 
aiuti sia dal punto di vista 
economico che tecnico. Gli 
ultimi crolli, che hanno coin¬ 
volto un palazzo antico nella 
centralissima via del Trevio, 
e l’area vicina all’ospedale, 
hanno fatto comprendere 
quanti rischi la popolazione 
corra giornalmente soprat¬ 
tutto nella zona medioevale 
del centro abitato. «Si tratta 
con evidenza di uno stato di 
dissesto generale — ha scrit¬ 
to il sindaco al ministro — e 
questo lo dimostrano I fre¬ 
quenti smottamenti degli ul¬ 
timi tempi. Gli attuali fab¬ 
bricati, nella parte vicina al 
palazzo comunale, poggiano 
su antichi ruderi di precaria 
consistenza, su condotte in 
disuso e grotte. I rischi per 
l’incolumità pubblica — ha 
concluso il primo cittadino 
di Tivoli — sono enormi in 
ragione di possibili eventi 
catastrofici. Pertanto si sol¬ 
lecita l’intervento di codesto 


ministero». Si tratta di una 
vera «emergenza* che la 
Giunta comunale di centro- 
sinistra non riesce a fronteg¬ 
giare; nel palazzo di via del 
Trevio il sottosuolo ha in¬ 
ghiottito Interamente un pa¬ 
vimento ed un colonnato di 
sostegno. Nella stessa zona, 
basta spostarsi verso piazza 
Santa Croce, il terreno è 
completamente modellato 
dal movimenti rotatori dei 


palazzi, e presenta avvalla¬ 
menti c depressioni che de¬ 
stano preoccupazione per la 
stabilità delie strutture abi¬ 
tative dell’intero quartiere. 
«Come amministrazione — 
ha affermato Luciano Berti 
— non abbiamo gli strumen¬ 
ti idonei per affrontare la si¬ 
tuazione, né il Comune ha 
somme a disposizione per fi¬ 
nanziare studi. Né Regione, 
né Provìncia sono in grado, 


allo stato attuale, di darci un 
aiuto, e per questo ci siamo 
rivolti alla Protezione civile. 

Quali le cause di questa se¬ 
rie di smottamenti? Secondo 
i tecnici comunali le vibra¬ 
zioni provocate dal traffico e 
le infiltrazioni meteoriche 
che hanno varialo l’equili¬ 
brio statico del sottosuolo. 
Intanto nel giorni scorsi so¬ 
no proseguiti i fenomeni di 
smottamento in più parti 
nella zona di via Tornei. «Sia¬ 
mo intervenuti con celerità 
— ha dichiarato l’ingegnere 
capo dell’Ufficio tecnico co¬ 
munale Prosi — per evitare 
che una arteria importante 
come via Tornei rischiasse la 
chiusura. Abitiamo tampo¬ 
nato una zona, ma più di¬ 
stante it terreno ita ceduto 
ancora. A questo punto sa¬ 
ranno necessari ulteriori 
sondaggi». Intanto si inizia a 
parlare della possibilità che 
la causa dell’instabilità del 
terreno sia da ricercare nel 
vecchio ed Inadeguato siste¬ 
ma idrico che avrebbe pro¬ 
vocato l’allagamento delle 
cavità sotterranee. Insomma 
il centro storico «galiegge- 
rebbe* sopra una ingente 
massa d’acqua, c se 1 tecnici 
specializzati l’accertassero, 
sarebbe realmente difficile 
trovare in tempi brevi una 
soluzione a queste frane ri¬ 
correnti. 

Antonio Ciprianì 


AI congresso il 43% dei consensi 

Regione, 
ascesa degli 
andreottiani 


Oltre il quarantatre per 
cento dei consensi: è la vitto¬ 
ria riportata dagli andreot- 
tianl domenica scorsa a con¬ 
clusione del quarto congres¬ 
so regionale della De. Su ses¬ 
santa cariche disponibili se 
ne sono aggiundicate venti- 
sei. 

Come era già nelle previ¬ 
sioni, Rodolfo Gigli (appar¬ 
tenente alla corrente del mi¬ 
nistro degli Esteri) è stato 
eletto segretario regionale 
mentre è stato confermato il 
rimescolamento delle carte 
al vertici dell’ente locale. Se 
gli andreottiani riusciranno 
ad averla vinta sulle altre 
forze di piazza del Gesù, Vit¬ 
torio Sbardella dovrebbe se¬ 
dere prò tempore sulla pol¬ 
trona di presidente del consi¬ 
glio dell’assemblea regiona¬ 
le, rimasta vacante dopo la 
morte di Girolamo Mecheili; 
l’amministrazione della sa¬ 
lute dei cittadini laziali fini¬ 
rebbe nelle mani di Violenzo 
Ziantonl, anche lui andreot- 
tiano; Franco Splendori do¬ 
vrebbe prendere il posto di 
Sbardella come capogruppo 
scudocrociato (sostituito a 
sua volta come segretario 


dell’ufficio di presidenza da 
Potito Samatto); infine la de¬ 
lega agli Enti Locali sarebbe 
affidata a Paolo Tuffi. 

Forte dei suol rapporti al¬ 
l’interno della Democrazia 
cristiana e del movimento 
Comunione e liberazione. 
Sbardella sembra essere riu¬ 
scito ad imporre con una 
certa facilità i suoi puledri di 
razza a incarichi importanti. 
Meno consensi Invece ha ot¬ 
tenuto la sua velata disponi¬ 
bilità a confrontarsi, a tempi 
non brevi, con la proposta di 
un coinvolgimento del Pei in 


un’intesa istituzionale. «Alia 
regione — ha detto nel suo 
intervento — basta la volon¬ 
tà di un singolo consigliere 
per bloccare l’assemblea. Per 
questo un’intesa istituziona¬ 
le potrebbe essere un’ipotesi 
verificabile». Ma quando e in 
che modo questo dovrebbe 
verificarsi? Il leader de si è 
mantenuto nel vago. Così 
come ha sorvolato sul pro¬ 
blemi che opprimono la re¬ 
gione e per i quali ci sarebbe 
bisogno di risposte chiare. «È 
mancata — ha detto il capo¬ 
gruppo comunista Mario 


Quattrucci — un’attenta 
analisi di che cosa è l’ente e 
cosa dovrà diventare doma¬ 
ni. Non si è fatto un bilancio 
dell’attività del pentapartito, 
non è stata detta una sola 
parola sul grosso nodo della 
sanità, il tema occupaziona¬ 
le è stato appena sfiorato da 
qualche cifra». 

Un discorso, comunque, 
che Quattrucci non definisce 
fazioso ma carente sotto il 
profilo delia programmazio¬ 
ne. E non poteva essere altri¬ 
menti dal momento che 
Sbardella ha evitato l’appro¬ 
fondimento delle urgenze 
che richiedono immediata 
soluzione. «L’idea — ha detto 
ancora Quattrucci — di rin¬ 
viare l’intesa istituzionale a 
tempi migliori, sia pure rav¬ 
vicinati, è dannosa non per il 
Pcì ma per lo stesso Istituto 
regionale. Dal canto nostro 
continueremo a mostrare 
senso di responsabilità, co¬ 
me abbiamo già fatto met¬ 
tendo a disposizione forze e 
uomini già collaudati nella 
vita delle amministrazioni 
locali e, ancora adesso, nel¬ 
l'ufficio di presidenza». 


La giunta Signorello rimuove dal loro posto anche delegati Cgil 


Trasferiti dallo zoo 15 operai 
In arrivo una ditta privata? 


Quindici operai del giar¬ 
dino zoologico, delegati 
sindacali compresi, trasfe¬ 
riti in blocco non si sa bene 
In quale altro servizio. Un 
intero reparto dello zoo 
smantellato che ora, secon¬ 
do indiscrezioni Insistenti, 
rischia di essere appaltato 
a privati. Un vero e proprio 
spreco per un Comune che 
vanta già oltre duecento 
miliardi di deficit La giun¬ 
ta Signorello colpisce anco¬ 
ra con 11 suo decisionismo 
altamente provocatorio nei 
confronti delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori e sprez¬ 
zante, tra l’altro, di con¬ 
tratti di lavoro e leggi che 
vietano il trasferimento del 
delegati sindacali. Un deci¬ 
sionismo che colpisce so¬ 
prattutto il funzionamento 
del servizi. Il fonogramma 
firmato dall’assessore al 


personale Cannucciari — 
racconta Giuseppe De San- 
tis, segretario della Cgil 
funzione pubblica di Roma 
— con il quale ci è stato an¬ 
nunciato il trasferimento 
di quindici operai, è arriva¬ 
to sabato alle 13,30, senza 
che l’amministrazione co¬ 
munale ne avesse prima 
minimamente discusso con 
le organizzazioni sindacali 
oltre che con gli stessi lavo¬ 
ratori colpiti dal provvi- 
mento. Cannucciari nel fo¬ 
nogramma si limita a defi¬ 
nire le funzioni svolte da 
questi lavoratori (elettrici¬ 
sti, falegnami, muratori 
che si occupano della ma* 
nuntenzione e gestione del 
servizio) incompatibili con 
le esigenze dei servizio zoo¬ 
logico. Affermazioni del 
tutto Infondate, visto che 
altri ora dovranno svolgere 


questi compiti. È chiaro che 
l’amministrazione comu¬ 
nale sta ipotizzando di dare 
i lavori in appalto ad una 
ditta privata. Cosi oltre a 
continuare a pagare l lavo¬ 
ratori trasferiti il Comune 
dovrà sborsare altri soldi 
per 1 privati. Uno spreco del 
tutto ingiustificato. La ve¬ 
rità è che la giunta Signo¬ 
rello ormai sta cercando di 
appaltare pezzo per pezzo 
l’intero giardino zoologico. 
Già un mese fa sono stati 
trasferiti sette giardineri. 
Ed il lavoro che svolgevano 
è stato affidato ad una ditta 
privata». Provocatoria ed 
inammissibile è stata giu¬ 
dicata Ieri mattina nel cor¬ 
so di un attivo convocato 
da Cgil-Cisl-Uil la decisio¬ 
ne di trasferire tra l auindi- 
ci operai anche due delega¬ 


ti della Cgil. «Una decisione 
— affermano le tre organl- 
zazioni — in contrasto con 
le norme del contratto del 
lavoratori degli enti locali 
oltre che con una delibera 
comunale del 1985*. Cgil- 
Cisl-Uil Ieri mattina hanno 
approvato un ordine del 
giorno In cui si annuncia 
che i quindici operai, com¬ 
presi 1 delegati Cgil, reste¬ 
ranno al loro posto. Già 
nell’autunno scorso cl fu 
un tentativo da parte della 
giunta Signorello di trasfe¬ 
rire alcuni delegati sinda¬ 
cali dagli uffei centrali del 
Campidoglio. Una vasta 
mobilitazione Impedì che il 
tentativo andasse in porto. 
Ora la giunta, puntuale, cl 
riprova. 

Paola Secchi 


Handicap, 
è stata 
sospesa 
assistenza 
a domicilio 


Ferri corti tra le cooperative di assistenza 
alle persone handicappate e li Comune. Le 
coop denunciano ritardi anche semestrali 
nei pagamenti e decidono la sospensione del 
servizio per sollecitare un rinnovo della con¬ 
venzione che contempli compensi diversi da 
quelli (insufficienti) che ricevono adesso. 

«Ci rendiamo conto della gvavità della de¬ 
cisione — dice Mauro Polimanti, responsabi¬ 
le per la Lega delie coop di servizi del Lazio — 
ma non potevamo fare altrimenti. Le coop 
ricevono 9.500 lire per ogni ora di prestazio¬ 
ne, da questa cifra vanno sottratti gli oneri 
fiscali e previdenziali e tutte le spese di gé- 
stione. Per gli operatori non resta quasi nul¬ 
la, lavorano praticamente gratis». 

Molto dura la reazione di Gabriele Mori, 
assessore ai servizi sociali: «Abbiamo diffida¬ 
to la Lega a non Interrompere le prestazioni. 


se lo faranno non esiteremo a ricorrere alia 
Magistratura. Siamo Impegnati sul fronte 
dell’assistenza agli handicappati e non ac¬ 
cettiamo ricatti». 

Cosa ne pensano gli operatori? «L’assesso¬ 
re vuole squalificarci di fronte agii utenti — 
dice Gianluca Ciclnelli della coop Cospexa 
—, ma ha fatto male i suoi conti. Sono molti 
giorni che prepariamo le famiglie degli assi¬ 
stiti alla possibilità di un’interruzione dei 
servizio, e capiscono le nostre ragioni. I no¬ 
stri operatori lavorano tutto li giorno per 
270mila lire al mese, è lavoro nero appaltato 
dal Comune. Comunque abbiamo dato a tut¬ 
ti un recapito telefonico per garantire le ur¬ 
genze». 

Le coop si recheranno in Comune oggi nel 
pomeriggio per incontrarsi con il sindaco, 
con l’assessore Mori e con le forze politiche. 


Suicidio o tragico incidente? 


Si spara 
con la pistola 
del padre 


Fino a qualche ora prima 
aveva riso e scherzato con 
la sua ragazza. Alle due di 
notte l’hanno trovato in sa¬ 
lotto senza vita, un foro 
nella tempia destra e una 
delle pistole della collezio¬ 
ne del padre a terra nccanto 
al suo corpo. Francesco Lu¬ 
po Cuti, 16 anni e mezzo, è 
morto per un incidente o s’è 
suicidato? È ciò che stanno 
cercando di capire gli in¬ 
quirenti scavando nella vi¬ 
ta di questo giovane appa¬ 
rentemente senza troppi 
problemi. 

È successo la notte scor¬ 
sa in un appartamento di 
via Gaspare Sprovicri 17 a 
Monteverde Vecchio dove 
Francesco abitava insieme 
al padre Gianalbcrto, 53 
anni, medico dcll’Alitalla e 
collezionista d’armi, e la 
madre. Il giovane aveva fi¬ 
nito da pochi giorni il IV 
Liceo scientifico. I profes¬ 
sori dellTstituto Rosolino 
Pilo, dov’ora Iscritto, Io 
avevano rimandato in una 
materia, scienze, ma la co¬ 
sa almeno apparentemente 
non lo aveva impressionato 
più di tanto. L’hanno scor¬ 
so aveva dovuto ripetere 
tutto l'anno e anche allora 
l’aveva presa con molto fi¬ 
losofia. 

«Un vero sportivo, un po’ 
montato magari, con il pal¬ 
lino delle armi. Ma tutto 
sommato era un ragazzo 


più che sereno». Così lo de¬ 
scrivono I suol amici e 1 
compagni di scuola. Da 
qualche mese aveva anche 
una «storia fissa» con una 
ragazza della sua scuola e 
di problemi particolari non 
aveva mal accennato nep¬ 
pure a lei. Anzi, domenica 
sera erano usciti insieme ed 
avevano riso c scherzato, 
come al solito, fino a mez¬ 
zanotte, quando Francesco 
l’aveva accompagnata a 
casa. Poi era rincasato su¬ 
bito. Aveva salutato I geni¬ 
tori cordialmente e s’era 
chiuso in salotto a vedere 
un po’ di televisione prima 
di addormentarsi. Verso le 
due di notte la famiglia è 
stata risvegliata da un eol- 

f io. Gianalbcrto Cuti s’è nf- 
acciato in salotto ed ha vi¬ 
sto il corpo del figlio senza 
vita. Accanto a lui una delle 
pistole che l’uomo collezio¬ 
nava, una vecchia «Mas 
7,05» a canna lunga. Nes¬ 
sun colpo nel caricatore. 
Per questo la polizia ha fat¬ 
to due ipotesi: o Francesco 
ha caricato l’arma con un 
proiettile per spararsi (ma, 
almeno apparentemente, 
non ne aveva alcun motivo) 
oppure il giovane ha visto 
che il caricatore era vuoto 
ed ha tirato il grilletto per 
gioco senzaaccorgersi che 
era rimasto un colpo in 
canna. 

c. eh. 


Una donna si uccide 
gettandosi dal quarto piano 

Una donna di 38 anni si è tolta la vita gettandosi dai balco¬ 
ne del quarto piano di un palazzo in largo Febo 17 (al rione 
Ponte). Paola Mancusl, abitante In via Leonardo da Vinci 
432, era andata ieri mattina a trovare la zia. Da tempo soffri¬ 
va di crisi depressive. Improvvisamente si è lanciata nel vuo¬ 
to da quasi 20 metri. Il colpo durissimo suil’asfalto l’ha ucci¬ 
sa all’istante. 


Smaltimento rifiuti: riuniti 
i sindaci della provincia di Roma 

Nell’ambito del dibattito sul piano per lo smaltimento del 
rifiuti della regione si sono riuniti ieri a Palazzo Valentin! gii 
82 sindaci deila provincia di Roma. Obiezioni sono state sol¬ 
levate sul merito e il metodo del piano: assenza di previsione 
dei costi di gestione degli impianti che si dovrebbero costrui¬ 
re (inceneritori, discariche, piattaforme per 1 rifiuti tossici) e 
scarso contributo progettuale richiesto ai Comuni. Analoghe 
critiche sono state avanzate dal consigliere comunsita Vitto¬ 
rio Parola. 


Incidente stradale: 
carbonizzate due donne 

Due donne sono morte carbonizzate nell’incidente d’auto 
accaduto ieri sulla Pontina dopo Io svincolo per Aprilia. Da¬ 
niela Patrizi di 29 anni e Maria Rosa Fabrizi di 30 erano 
entrambe di Roma. La loro auto, una «126», ripartendo da 
una stazione di rifornimento è stata tamponata da una Mer¬ 
cedes e per l’urto è uscita di strada ribaltandosi e incendian¬ 
dosi. Vincenzo Federico, 37 anni, conducente della Mercedes 
ha cercato di soccorrere le due donne, ma Invano. 

Per Capocotta ambientalisti 

scrìvono a Signorello 

• 

La spiaggia di Capocotta deve essere espropriata e asse¬ 
gnata alle cooperative che finora hanno provveduto a con¬ 
servarla intatta. Così hanno scritto al sindaco gli «Amici del¬ 
la terra* i quali chiedono che la questione di Capocotta sta 
discussa entro 15 giorni In consiglio comunale; il silenzio — 
dicono — sarebbe la conferma delle voci che paventano la 
cementificazione di tale tratto di litorale. 

Ieri il convegno su 
agriturismo nei Lazio 

Le prospettive dell’agriturismo nella nostra regione, I fi¬ 
nanziamenti agli agricoltori che vogliono cimentarsi con 
questa attività. Di questo, tra l’altro, si è discusso nel conve¬ 
gno organizzato Ieri da «Turismo verde», con il patrocinio 
della Regione. 


Strage Fiumicino: vertenza 
vittime-ministeri 

Il prossimo 6 novembre sarà discusso davanti al Tribunale 
civile di Roma l’esame del ricorso presentato da tre persone 

— rimaste ferite a dicembre durante l’attentato a Fiumicino 

— contro i ministeri degli Interni e dell’Aviazione civile, per 
la mancata scelta in tema di ordine pubblico. Il rinvio è stato 
concesso per consentire la presentazione delle memorie di¬ 
fensive. 


Incidente sulla Laurentina: 
muore un giovane motociclista 

Un giovane motociclista Marco Giacinti, di 26 anni, è mor¬ 
to ieri in un incidente stradale sulla via Laurentina all’altez¬ 
za del raccordo anulare La sua moto si è schiantata contro 
un autotreno, guidato da Francesco De Luca abitante a Ven- 
timiglia, che dopo aver sbagliato ad Imboccare la Laurentina 
dal raccordo ha tentato un’Inversione ad U. Marco Giacinti è 
morto sul colpo, mentre l’amico. Massimo Messina, che viag¬ 
giava sui sellino posteriore, è rimasto ferito (la prognosi è di 
15 giorni). L’autotrenista, dopo aver chiesto soccorso, è fuggi¬ 
to. 
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□ Rapporti di 
classe 

Il titolo dice tutto «Amenkai 
di Franz Kalka riletto per il ci¬ 
nema come una grande rap¬ 
presentazione della lotta di 
classe e dello sfruttamento dei 
lavoratori Jean-Marie Straub e 
Danielle Huillet. t coniugi autori 
di capolavori come «Mose e 
A tonno». «Cronaca di Aorta 
Magdalena». «Bacii» e «Non ri¬ 
conciliati». ricreano l'America 
di Kafka in Germania dandoce¬ 
ne un'immagine prosciugata, 
distante, quasi didascalica Fo¬ 
tografato in uno smagliante 
bianco e nero, il film ó una 
splendida «vacanza intellettua¬ 
le» consigliabile a chiunque sia 
stufo dei film-videogame lite- 
desco con sottotitoli italiani 

SCREENING 

POLITECNICO 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mano Momcelli non demorde. 
é sempre uno ei migliori regi- 
stiitaliani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le», abituato agli eroi maschili e 
un po' cialtroni come Branca- 
leone e I soliti ignoti. Serven¬ 
dosi di un cast d'eccezione (Liv 
Ullman. Cathene Oeneuve, 
Giuliana De Sio. Stefania San 
drelli. Athma Cenci, Giuliano 
Gemma) ci porta in un casolare 
di campagna per narrarci una 
complicata storia familiare. Il 
finale è aperto alla speranza, 
forse la solidarietà fra donne 
esiste davvero 

RIVOLI 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker Schlòndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Hoffman II testo di Miller è ce¬ 
lebre. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla Straziante vicenda di Willy 
Loman. «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo rn un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai II film, tutto girato m in¬ 
terno. è lungo e faticoso, ma : 
vale la pena d essere gustato 
come miracoloso esempio di 
incontro tra cinema e teatro 

ESPERIA 

□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d epo¬ 
ca» di Zelig. Broadway Dan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quelio 
in cui vive e opera: la Manhat- | 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali Ma la sua ( 
Mahattan e. soprattutto, un 
«luogo di Cuore», ed è sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 
fo e Anna e in Mahattan) che 
il cineasta newyorkese ragio¬ 
na Tra Anna e le sorreile si 
intrecciano rapporti sentimen 
tali e intellettuali, cui dà coerpo 
una magnifica squadra dei at¬ 
tori: Mia Fano w. Barbara Her- 
shey. Oianne Wiest. Michael 
Carne, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien 

ARISTON 

PARIS 

QUIRINETTA 

6 Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincito¬ 
re della Palma d oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emu Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell 7 ») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il cui babbo per qua'che mi¬ 
sterioso motivo, é sempre «in 
viaggio d affari» In realtà il pa¬ 
dre é in un gulag a causa della 
soffiata di qualche «nem.cot . 
Un quadro d epoca e d'am¬ 
biente disegnato con grande 
equ.iibrio e con il benedetto 
dono deil ifon a 

CAPRANICHETTA 

B Fuori orario 

Commedia noir di Mart.n Scor- 
sese m bilico tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento newyorke¬ 
se. è la cronaca di una notte 
incred bile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffm Dunne) 
coinvolto suo ma’grado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro paro'e ccn 
una beila ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re. lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orano». 
ADMIRAL - ARISTON 2 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ACADEMY HAU 

Via Stam»a . 17 


AOMIRAl 

Piazza Verbano 15 


ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 


AIRONE 
Via Lidia. 44 


ALCIONE 

V 13 L di Lesina 39 


L 7 000 9 settimane e metro di A. Lyne con Mi- 

Tel 426778 cfcey fitxrte - OR (16-22.301 


L 7 000 Fuori oreiio <k Martin Scorsese con Rosai- 

Tei 851195 na Arquette ■ 8 R 117-22 30) 


L 7 000 Biade runner con H Ford A 
Tel 352153 117 30 22 30) 


L 3 500 Heavy Metal - DA 117-22 30) 

Tel 7827193 


L 5 000 L'uomo con la scarpa rossa di Sta» Ora 
Tel 8380930 goti - 8 R (17-22 30) 








DEFINIZIONI - A Avventuro,o C. Comico DA 0*.i'Qr*' jnrn.it, QO Dccunwnta'io Dft Drammatico F fa 
i uscieri/a G Ci*<> '(> H Horror M Mr.sc.it* S SenMi'tnt.ri* SA SiWao SM Storico Mitoloq. 


Via Montebelio. 101 

Tel 4741570 



GARDEN 

L 6 000 

Ooppio taglio <5t Richard Marquand - H 

SAVOIA 

L 5 000 

Perdizione - E (VM 18) (17 30-22 30) 

AMBASSAOE 

l 7000 

Chiusura estiva 


Via'e Trastevere 

Tel 582848 


(16 30-22 301 

Via Bergamo. 21 

Tel 865023 


Accaòem'a Agiati 67 

Tel 5408901 



GIARDINO 

L 5 000 

Riposo 


SUPERCINEMA 

L 7000 

Ch.usura estiva 

AMERICA 

l 6 000 

Chiusura estiva 


P.z/a Vulture 

Tel 8194946 



Via Vimmalc 

Tel 485493 


Via N (W Cvar-de. 6 

Tel 5816168 



GIOIELLO 

L 6 000 

Heimat di 

Edgard Reitz DR 

UNIVERSAL 

L 6000 

Chiusura estiva 

ARISTON 

l 7 000 

Hannah t le sue sorelle dt e con Woody 1 

Via Nomeniana 43 

Tel 864149 


(Apertura a''e 18 30) 

Via Bari 18 

Tel 856030 


Vd Cicerone 19 

Tel 353230 

A'ien - 8 R 

117 30 22 30) 

GOLDEN 

L 6 000 

Chiusura estiva 






LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tibirima Amica 15/19 

Tel 492405 

Paura in palcoscenieoa - Sabotaggio . 

s.doo club da"e 15 a"c 20 

GRAUCO 

Chiusura est.va 

Via Perugia. 34 Tel 7551785 


IL LABIRINTO 

SALA A Ginger e Fred di Federico Felini 

Via Pompeo Magno, 27 

117 30-22 30) 

Tel 312283 

SALA 0 »Tck,o-g 3 i di VVim VVenders 


(19 22 30) 


ARISTON II L 7 000 

Ga''wia Colonna Tei 6793267 


ATLANTIC L 7 000 

V Tusco'ana 745 Tel 7610656 


AUGUSTUS L 5 000 

CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 


AZZURRO SCIPI0NI L 4 000 

V degù Sopori 84 Tel 3581094 


BALDUINA L 6 000 

PzaBa'dj'na 52 Tel 347592 


BARBERINI L 7 000 

Piazza Barberini Te) 4751707 


BLUE M00N L 4 000 

V,a dei 4 Cantoni 53 Tei 4743936 


BRISTOL L 5 000 

Via Tcscdana 950 Tel 7615424 


CAPIT0L L 6 000 

V.aG Sacconi Tel 393280 


CAPRANICA L 7 000 

Piazza Ca;ran :a, 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L 7 000 

P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 


CASSIO L 3 500 


Fuori orano di Martin Scorsese Con flosan 
na Arquette - BR (17 22 30) 


Biade runner con H Ford A 
117 30 22 30) 


Subway con Christopher lambert e Is3be"e 
Ad;ani - A (16 30 22 30) 


Ore 16 30 Alice in der stadt di VV VAn- 
ders. ore 18 30 Tadzeus cantor di T Cai- 
tor. ore 20 30 La messa è Imita dt N 
Moretti, ore 22 30 The elephant man di 
0 Lmch 


Ch'usura estiva 


Signori, il delitto à servito, con H Bren 
nen Di Jonathan L>nn - G (17 22 301 


Via Taranto 36 


GREGORY 

Via Giegoz.o VII 180 


H0LIDAY 

Via B Macei o 2 


INOUNO 

Via G Induro 


KING 

Via Fogliano 37 


MADISON 

Via Chiabrera 


MAESTOSO 

Via Appi j 416 


Tel 7596602 


L 6 000 
Tel 6380600 


l 7 000 
Tel 858326 


L 5 000 
Tel 582495 


L 7000 
Tel 8319541 


L 5 000 
Tel 5126926 


L 7 000 
Tel 786036 


Film per adulti 


(16 22 30) 


Ch.usura estiva 


Steammg (Al bagno turco) di Joseph Lo 
sey con Vanessa Redgrave DR 
_117-22 30) 


Ch.usura estiva 


Chiusura estiva 


Spie come noi di John Landis con C Chase 
eO Aykroyd - A (16 30 22 30) 


Chiusura est..a 


Alamo Bay di Louis Ma"e - DR 




ADAM 

Via Cas 'ma 18 


AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 


AQUILA 

ViaL'Aqjiia 74 


Tel 6050049 


L 2000 
Tel 6161808 


L 3 000 
Tel 7313306 


L 3 000 
Tel 890817 


L 2 000 
Tel 7594951 


Non pervenuto 


Non pervenuto 


Dolcezze sexy - E (VM 18) 


Film per adulti 


Film per adulti 


CINE FI0RELU Riposo 

Via Terni. 94 Tel 7578695 


DELLE PROVINCE R.poso 

Viale delle Province. 41 


NOMENTANO Via F Redi. 4 R 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Calore in corpo ■ E IVM 18) 



Via Macerata 10 


Tel 7553527 


Diavolo in corpo di Marco Be locch o con 
M Oetmers - OR (16 221 


Ch.usura estiva 


The Blues Brothers con John Beiushi e 
Dan Aykroyd di John Land s - M 
117 22 30) 


Papà... è in viaggio d'affari di Emir Kustu- 
nca - BR (17 15-22 30) 


Pmk Floyd thè Wall di A Parker - M IVM 


Va SS Apostoli 20 

Tel 6794908 

(17 30-22 30) 

BROADWAY 

L 3000 

Film per adulti 

METRO ORIVE-IN 

L 4 000 

Il sole a mezzanotte di T Hackford. con 

Via dei Narcisi, 24 

Tel 2815740 


Via C Colombo km 21 

Tel 6090243 

M-chael Bannshnkov - DR 121 20-24) 

DEI PICCOLI 

L 2 500 

Ripeso 

METROPOLITAN 

L 7 000 

Fuga nell'incubo di Joseph Ruben, con 

Villa Borghese 

Tel 863465 



Via del Corso 7 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 


MODERNO 

Piazza Repubblca 


NEW YORK 

Via Cave 


NIR 


Tel 3619334 


L 4 000 
Tel 460285 


L. 4 000 
Tel 460285 


L 6 000 
Tel 7810271 


Christopher Plummer - H 117 22 30) 


Fi'mper adulti (10 11.30/16-22 30) 


Film per adulti 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


(16-22 30) 


ELDORADO 

Via 1 » dell Esercito. 38 


MOULIN ROUGE 

Via M Corhmo. 23 


NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


L 3000 
Tel 5010652 


L. 3 000 
Tel 55S2350 


l. 5 000 
Tel 588116 


L. 2.000 
TcL 464760 


La discoteca con Nmo D'Angelo - BR 


Film per adulti (16-22 30) 


Unico indizio la luna piena d< Stephen 
King - H (16 30 22 30) 


Film per adulti 


KRYSTALl (ex CUCCIOLO) Ch'usura estua 

L. 6 000 

Via dei Pallottini Tel 5603186 

SISTO L 6 000 Rfin & R>-a kutOuà/ri DR 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 117 00-22 30) 

SUPERGA L 6 C00 Crystal Heart di Gl Bettman - SE 

V.le del'a Manna. 44 Tel. 5604076 (17.30-22 30) 


MQNTERQTONDO v<; ■.* w-fo; 


NUOVO MANCINI Una donna una storia vera con Sissy Spa- 

Tel 9C01B38 cek - DR (17-22) 


RAMARINI 


F irn per adjiti (16 22) 


COLA DI RIENZO 

l 6000 

Tpi 

La bestia di Va’efian BcxroAayk con S-rpa 

Via 8 V del Carmelo 

Tel 5982296 


PALLADIUM 

L 3 000 

Film per adulti 

PARIS 


L 7.000 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 

PrraB Romano 

Tel 5110203 




(17 30 22 30) 

Via Magna Grecia. 112 

Tel 

7596568 

Alien - BR (17.30-22 30) 

PASQUINO 

L. 3 000 

Body Heat re (16 30-22 30) 

DIAMANTE 

L 5 000 

Chiusura estiva 

1 PRESIOENT lex Diana) 

L 6 000 

22* vittima nessun testimone con Ala n 

Vicolo del Piede. 19 

Tel 5803622 


Va Prerestina 232 b 

Tel 295606 


Via Appia Nuova. 427 

Tel 

7810146 

Oeion di J Pmhezo - A (17-22.301 

SPLENDID 

L. 4 000 

Film per aaa'ti (16 22 30) 

EDEN 

L 6 000 

3 uomini e una culla di Co'ir.e Serreaj, con 

PUSSICAT 


L 4 000 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

Via P:er de le Vigne 4 

Tel 620205 



FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel 6440045 R P° so 


P zza Co'a di R.erzo, 74 Tel 380168 


Roland Girard e André Dussc'.er - SR 
(16 30 22 30) 


EW 8 ASSY 

V a Stoppa"» 7 

L 7 0-00 
Te! 870245 

Stati di allucinazione d> 

William Hutt - DR 

Ken Russel con 
(18 22 30) 

EMPIRE 

V le Seg-ia Margherita 

l 7 000 
29 T 857719 

3 uomini e una culla di Col re Serrea j. con 
Roland G-rard e André Cusso.' er - ER 
(17 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sor.r r,o 17 

L 4 009 
Tel 582684 

Morte di un commesso viaggiatore gì V 

Schlindorf. ccn Dustin Hoffman - DR 
<17 22 30) 

ESPERC 

Via Nomentana 11 

L 3 500 
Te ; 893906 

Chiusura estiva 


ETOILE 

Piazza n tuona. 41 

L 7 000 
fé» 6876125 

Tootsie ccn Oustm l 

Hoffman - BR 
(17 30-22 30/ 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 7000 
Tel 5910986 

Chiusura est.va 


EUROPA 

Corso d Itala 107/a 

L 7 CC0 
Tel 664868 

Detenute violente - 

E (VM IBI 
(17 22.30) 

FIAMMA 

TH 4751100 

Via Bissoiati. 51 

SALA A. La mia Africa di S Poliack. con R 
fiesfcrde M Streep - OR (15 50-221 

SALA B Doppio taglio di Richard Mar¬ 
cuanti-H (16 15-22.30) 


Via Cairoti. 98 


QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 


QUIRINALE 

Via Naziona'o. 20 


QUIRINETTA 

Via M Mmghetti 4 


REALE 


Tei 7313300 


L. 6 000 
Tel 4743119 


L 7 000 
Tel 462653 


L 6 000 
Tel 6790012 


L 7 G00 


(16-231 


Ch.usura estiva 


L'inquieta - E (VM18) (17.00-22 30) 


Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien -BR_(16-22 30! 


Scuola di medicina di Alan Smithee. con 


ULISSE 

Via Tiburtma. 354 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37) 


L. 3 000 
Tel 433744 


3 000 (VM 18) 


Chiusura estiva 


Lisa e Carolina e ri ..sta spog'iareilo - E (VM 
18) 


ALBANO w 


ALBA RADIANS Tel 9320126 Fi'm per adJti 


FLORIDA Te( 9321333 F.'m per ad i ti 


FRASCATI. -Jm '-- 



POLITEAMA 

Tei 

9420479 L 6 000 

P p.so 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Ch usura e a 'iv3 



ri3Z*a SOnrT.O 1 ei. OBIUZj* «Jit-.ci.aoii - un \ • r d. & «j w! 

BEX L. 6.000 22 - vittima nessun testimone ccn A'am 

Caso Trieste 113 Tel 864165 Oeion di J Pinheito - A (17-22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSA! L. 5 000 Riposo 

Via Arch.mede. 71 Tel. 875567 

RIALTO L 5 000 La ballata di Narayana di Shonei Imamura 

V, 3 IV Novembre Tel 6790763 - E (VM 14) (16.30-22.30) 

ASTRA L. 4 000 Chiusura estiva 

Vi 3 le Jorio. 225 Tel. 8176256 

RITZ L. 6 000 Chiuswa estiva 

Via'e Somala. 109 Tel 837431 

FARNESE L. 4.0C0 II bacio della donna ragno con W.Hurt e R. 

Campo de' Ficxi Tel 6564395 Julia • OR (16.30-22.30) 

MIGNON L. 3.000 Medea di Pia Paolo Pasolini con Maria Cal- 

Via Viterbo. 11 Tel. 869493 fas e Massimo Girotti 

RIVOLI L. 7 000 Speriamo che sia femmina di Mano Mom- 

Via Lombarda 23 Tel. 460883 celli, con Liv Uilman - SA 117.30 22 30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 

Va Sa/anan 31 Tel 864305 Midtey fìouAe ■ Dr. Il7-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI L 4 000 Rendez-vous d Andè Téchmé. con J. 81 - 

Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 noche e L. Wilson - DR IVM 18) 

116 30-22.30) 

R0YAL L. 7.000 Oltre l'urlo dei demonio di Russel Muta- 

Via E F.!,berrò. 175 Tel 7574549 hv • H (17-22.30) 

KURSAAL Riposo 

Via Paisiello. 24b Tel 864210 


GROTTAFERRATA '-/‘.kt/V. 


AMBASSAD0R Tel. 9456041 Cr. usura est,.a 


VENERI T»l 9454592 Echo Park di Robert Domhe'n. con To n 

_Hu !3 e Susan Day - SE (16 CO-22 30) 



ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel 65302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Pian. 
81) Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel 5750827) 

H'poso 

ANTEPRIMA /Via Capo D Africa 
5/A - Tel 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO |Via Natale del 
Grande. 21) - Tel 8598111 
R.poso 

AUT AND AUT (Via degh Zingari. 
52) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce- 
save. 229 - Tei. 353360) 

Chiusura estiva 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Alle 21 Trace* teatrali spettaco- 
lo/sag(*o degh allievi del 1 * corso 
«Accademia attori oggi» Regia di 
A Sherdella o K Stasio (ingresso 
boero, ultima replica). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5317413) 

Allo 17 «La comunità» s «La bot¬ 
tega teatrale di Firenze» di Vittorio 
Gissmzsn presentano Buon com¬ 
pleanno Simuli B*ck*tt (pre¬ 
parativi) Reg-a dt Giancarlo Sepe 
SPAZIO ZERO (Via Galvaru. 65 - 
Tet 573089) 

Oornar» silo 22. S*nx* «osta - 
l'm * wftd «rem»». Coreogral e 
di Roberta Escamela Garrisco Mu- 
s-che di Antonotìo Sahs 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentea - Tel 6544601) 

R-poso 

TEATRO OELLOROLOGIO (V.a 
det Frhpptr». 17-A-Tel 6548735) 
SALA GRAfZDÉ R-poso 
SALA CAFFÈ TEATRO 

R*poso 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA 

(Viale dea Uccethera) - Tel 
855118 

Afe 21.45 la compagnia Teatro 
Tnanon presenta L'uomo dal fio¬ 
ra in bocca d P»ondano a Mono¬ 
logo d> H. Pmter. Di e con Alberto 
Di Stas-o 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Tel 3962635) 

Ade 21. The day doom'a wA. 

Coreografia di Patrick King Regia 
di Marco Camiti. 

TEATRO STUDIO (Via GarOaKJ.. 
30 - Tei. 5891637) 

Ade 15 Grugno in ataga* con 
Cario Meo (educatone della voce). 
Lusso Rovereto (teeDiche del mo¬ 
vimento). e R. Jaienti (tv tap) 


GRAUCO (Via Peruga. 34 . Tel. 
7551785-7822311) 

Alle IO. Spettacolo didattico per le 
scuoio elementari e materne La 

bancarella di Maatrogiocatù 
IL TORCHIO (Via Moro sin.. 16 - 
Roma) 

Alle IO Spettacolo didattico di Al¬ 
do Giovannetti per le scuole ele¬ 
mentari e materne 


Musica 


ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECIUA (V>a Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/6) 

Domani a Piazza del Campidoglio 
Concerto per la stagione sinfonica 
estiva dell'Accademia Naz.onale 
Santa Cecilia Musiche di Stravin- 
sky (Sinfonia di Salmi per coro e 
orchestra): e di Brahms (Sinfonia 
n 4 in mi minore op. 98) 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 36017521 

Allo 2 1 . C/o Teatro Olimpico The 
Day Doom'i Walk. Coreografia 
di Patnck King. Regìa di Marco 
Camiti 

ARCUM 

Al'e 20 45 c/o Sala Baldini (P.zza 
Campiteli,. 9) Concerto di Carla Di 
Lena e Maria Grazia Sorrentino 
(pianoforte a 4 mani). Musiche di 
Schumann. Brahms. Gfieg. Ovo- 
rak (Ingresso libero) 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Alie 21. C/o Basilica Santa Maria 
m Montesanto (Piazza del Popolo). 
Concerto del Guatar Vaia Kam¬ 
mantar di Stoccolma diretto da 
Anders Ohlson. Musiche di Pale- 
strma. Schutz. Bach. Hindemnh. 
Prokofev 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Domani alle 20 30. C/o Aula Ma¬ 
ona Fatebenefratelli (Isola Tiberi¬ 


na) Concerto del soprano Anna 
Maria Ferrante. Musiche di Belimi, 
Mozart. Puccini 

BASILICA Di SANTA SABINA 

(Avemmo - Tel. 613690) 

Domani alle 21.15. *18'Primave¬ 
ra Musicale di Roma». Recital del 
pianista Fausto Zadra. Musiche di 
Mozart. Beethoven 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21. Saggio di studio del Con¬ 
servatorio di Santa Cecilia. Concer¬ 
to finale del Corso di perfeziona¬ 
mento di arpa di Elena Zamboni 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8 » • 
Via Galvani. 20 - Tel 5757940) 
Dal 23 al 28 giugno si svolgerà ur 
sommano- Pareuatra tenuto da 
percussionsti «Les percussions d« 
Strasbourg» 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Chiusura estiva 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Vela- 
bro. IO - Tel. 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Riposo 

BILLIE HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tn'ussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacch, 3 - 
Tel. 5892374) 

Chiusura estiva 


FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6530302) 

Musica Brasiliana con Kaneco al 
pianoforte. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con UHo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco 

LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/f) 

- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto 


MODERNO 

Film 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tot 6545652) 
Concerto del Quartetto di Luigi 
Toih 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
Riposo 

STADIO FLAMINIO (Viale Tiziano) 
Alle 21. Gimmo Shelter. 

Alla 22.50. Help. 

Alle 24.40. Monterey Pop. 

Allo 2.10. Jim Hendnx play Ber- 
kley. 




ALFELLINI (Via Francesco Carletti. 
5 - Tel. 5783595) 

Domani elle 22. Cantera In ita¬ 
liano: Claudio Sanfiiippo in Con¬ 
certo 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22. «Video peano-bar* 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli. 75 tei 6798269) 

Al/o 2 1 30 Semy and Mario 
spettacolo intorna/ion3lo di rivista 


flC€P» 


azienda comunale 

ELETTRICITÀ' EO ACQUE 


Per ragazzi J 


ANTEPRIMA (V.a Capo 0 Africa 

5 la) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
TH 7553495) 

Riposo 


«4 


% v \ t 

vo 


dal 3 al 13 luglìo/NAPOLI 

Un grande appuntamento politico. 
Una festa, un incontro tra migliaia 
di giovani di tutta Italia. 


Oltre al campeggio, convenzioni con 
HOTEL e PENSIONI 

Se vuoi partecipare telefona 
in Federazione al 492151 e chiedi della FGCI 


SOSPENSIONE DI 
ACQUA POTABILE 

Per eseguire lavori di raccordo di nuove condot¬ 
te adduttrici in corso di costruzione nel Centro Idrico 
di Torrenova e di Via di Acitia e per eseguire (a prima 
fase dei lavori di rialzamento dei sifoni Acqua Marcia 
lungo Via Tiburtma. in corrispondenza della co- 
struenda Via Paimiro Togliatti, si rende necessario 
interrompere il flusso idrico nei suddetti impianti. 

In conseguenza dalle ore 8 alle ore 24 di 
mercoledì 25 giugno p.v. si avrà la mancanza di 
acqua nelle seguenti zone: 

MEZZOCAMMINO ■ TOR DE CENCI - SPINACETO - 
VALLERANO - ACILIA - CASAL PALOCCO - DRA¬ 
GONA - OSTIA ANTICA - INFERNÉTTO - CASTEL- 
FUSANO - OSTIA LIDO - ISOLA SACRA - VlTINIA. 
mentre dalle ore 8 di mercoledì 25 alle ore 8 di 
giovedì 26 giugno p.v. si verificherà un notevole 
abbassamento di pressione con mancanza di acqua 
ai piani più elevati dei fabbricati ubicati nelle zone: 
EUR - LAURENTINO - ARDEATINO - GIULIANO 
DALMATA - TOR DI VALLE - TRIGORIA - TORRINO 

- CECCHIGNOLA - CASTEL DI LEVA - DON BOSCO 

- CINECITTÀ - PARIOLI - PINCIANO - TRIESTE - 
SALARIO - LUDOVISI - SALLUSTIANO - CASTRO 
PRETORIO - PIETRALATA (limitatamente ade utenze 
di Via Durantim e Via delle Messi d'Oro) - NIR - 
MOSTACCI ANO. 

Gli utenti interessati sono pregati di predisporre 
le opportune scorte e di prestare particolare atten¬ 
zione alla chiusura dei rubinetti durante if periodo 
della sospensione per evitare eventuali allagamenti 
in caso di momentanei ritorni di acqua. 


IL NICARAGUA E’ GIOVALE 
AIUTIAMOLO A CRESCERE 

UN PULLMAN CHIAMATO NICARAGUA 

ROMA 12-27 GIUGNO 198ó 
PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 


5 Vt : *0^0 





ORTOPEDIA MODERNA MARIO PALMA 
P.za S. MARIA MAGGIORE. 12 - Tel. 484.783 - ROMA 


PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 

Vedere ortopedia nelle pagine gialle 

L'ortopedico riceve tutti I giorni dille 10-13 e dette 17-19 



’V, A. , 


Martedì.14 . . 

ore 7 ìkT/ZI «1 Fcrnuu jtl IO 

Mercoledì 25 

urc 7 mi, I :m f crrruT.t zi dcp**-*i!t* -\t.« d 
Trastevere 

ore 14 D0/2I 00 Temuta al S Cj.miMo 


(iioifdl 26 

ore 7 00,21 IX) Fcrrrut.i al fur.ji.n 

\enerdi 27 

ore 7 (XI'21 (XI fcrrrul.i .il B.ii-h i < ic- 
< h.tiMir.i d*-!l ini/ui.v.i 
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Agnolìn 
arbitra la 
semifinale 
Francia 
Germania 


CITTÀ DEL MESSICO — Le semifinali di domani. Argentina- 
Belgio, in programma all'Azteca di Città del Messico, e Francia- 
Germama che si disputerà a Guadalajara, hanno riservato una 
sorpresa per quanto riguarda gli arbitraggi L’italiano Luigi Agno- 
lin dirigerà Francia-Germama. La designazione per quella che può 
essere considerata la partita piu difficile del penultimo turno di 
questo torneo messicano, conferma il prestigio che il direttore di 
gara di Bassano del Grappa si e conquistato in Messico. Agnolìn 
nelle direzioni di Unghena-Urss e poi nel derbv Argentina-Uru- 
guay si e garantito t voti piu alti dei commissari {fella Fifa Sarebbe 
stato un naturale candidato alla direzione della finale se non fosse 
già toccata ad un altro italiano, Sergio Gonella, appena due edizio¬ 
ni fa in Argentina E la Federazione internazionale rispetto alla 
bravura dell’arbitro pmilegia la politica della rotazione per accon¬ 
tentare i diversi paesi e le aree geografiche 

Le terne per le semifinali saranno cosi composte a Guadaljara 
(ore 12) Francia-Germania: Luigi Agnolìn Guardalinee Petrouc 
(Jugoslavia) e Nerneth (Ungheria), supplente Dorantes (Messi- 
co) Azteca (ore 16)' Argentina-Belgio Marquez (Messico), Guar¬ 
dalinee: Mendez Molina (Guatemala) e Da Silva Valente (Porto¬ 
gallo), supplente. Codesal (Messico) 


Querela 
per un 
commen¬ 
tatore tv 
francese 


PARIGI — Il commentatore sportivo della rete televisiva 
francese Tf-1, Thierry Roland, sarà querelato dall'ambascia¬ 
ta di Tunisia. Il Roland aveva criticato l'affidamento dell’ar¬ 
bitraggio della partita Argentina-Inghllterra ad un tunisino 
(l'arbitro All Bennaceur). Il commentatore aveva presentato 
— su pressione dei dirigenti della rete televisiva — le sue 
scuse alla Tunisia. Durante la telecronaca dal Messico, Ro¬ 
land, ad un certo punto, aveva detto: «Ma non si poteva trova¬ 
re di meglio di un arbitro tunisino per una partita così Impor¬ 
tate’*, Fatte le scuse 11 Roland aveva però precisato: «Non ho 
niente contro la Tunisia. Ma il signor Bennaceur ha sbaglia¬ 
to l’arbitraggio». L’ambasciatore tunisino ha reagito dichia¬ 
rando, tra l’altro: «Nessuno potrà colpire la dignità del tunlsl- 
ni senza ricevere da parte nostra la reazione che si merita». 
Anche l’associazione »Sos razzismo* ha pubblicato un comu¬ 
nicato di protesta contro Roland. Da ricordare che nell’otto¬ 
bre '76, a Sofia, Roland definì .mascalzone» l'arbitro scozzese 
Ian Foote, durante Francia-Bulgaria, che secondo 11 com¬ 
mentatore aveva negato un rigore alla Francia. 


Beckenbauer ed i suoi estremamente fiduciosi: «La tradizione conta e loro hanno paura di noi...» 









Db uno del nostri inviati 

S JUAN DEL RIO — L’hotel Meson Gallndo 
è di un Italiano e fa venire In mente un con¬ 
vento, cosi bianco e cosi Isolato com’è nella 
pianura verdissima a 50 chilometri da Que- 
retaro Questo posto a Beckembauer place da 
Impazzire e da li ha deciso di non muoversi 
nemmeno dopo la semifinale con la Francia 
che si gioca a Guadalajara Al giocatori la 
scelta va benissimo perche se attorno al 
«convento» non si vede anima viva a sei chi¬ 
lometri c’è l'hotel «Estancia di S Juan» dove 
sono aaquartlerate le consorti Domenica 
Bekembauer ha dato a tutti la libera uscita e 
11 «convento» si è svuotato In un attimo Faci¬ 
le Immaginare dove si siano precipitati Brie¬ 
gei e compagni. Chi non si è mosso Invece è 
Schumacher, 11 «ciabattino» che con la mo¬ 
glie ha solo costosi rapporti telefonici essen¬ 
do lei rimasta In Germania «Non volevo di¬ 
strazioni, 11 mio ruolo di portiere richiede la 
massima concentrazione, molto meglio ri¬ 
manere soli» 

Il conte Beckembauer ha approntato del 
giorno di «descanso» per pensare alla Francia 
e predisporre 11 plano per sistemare le sue 
truppe Non sono 1 suol progetti complicati, 
l’unico passo delicato riguarda Rummenlg- 
gc Per 11 tecnico del tedeschi Karl Heinz è 
icompletamente sfiatato ed è assolutamente 
convinto di non poterlo usare per una gara 
Intera A dire 11 vero lo stesso Kalle ha con¬ 
fermato di non reggere ancora I 90 minuti. 
Kalle non mette quindi in discussione la sua 
utilizzazione part-time ma vorrebbe comln- 
! dare dall'inizio Invece Beckembauer ha 
praticametne deciso di portarselo In panchi¬ 
na e tenerlo pronto per la fase cruciale della 
gara, per poterla sfruttare nel periodo finale. 
Cosi è molto probabile che Invece di un’ora 
Rummenlgge si debba accontentare di meno 
di un tempo, «però questo potrebbe metterlo 
nelle condizioni di decidere la nostra partita» 
ha aggiunto Beckembauer 

Per quanto riguarda l’atteggiamento latti¬ 
co delia Germania Beckembauer non ha pro¬ 
blemi di prelattlca e si affida ad antiche re¬ 
gole Breme marcherà Rocheteau e Karl 
Heinz Forester, Stupyra. «Non cl concedere¬ 
mo certamente 11 lusso di lasciare Platini 


senza marcatura» ha aggiunto Beckem¬ 
bauer. Michel sarà così seguito In ogni sua 
mossa da Eder, mentre all’attacco cl sara 
Voeller al centro con Allofs e Llttbasky sulle 
all Tra Allofs e Beckembauer c’e stata anche 
una polemica sull’utilizzazione dì Hoeness. 
Allofs preferiva Llttbarsky «con lui mi trovo 
meglio, sa controllare molto bene 11 pallone, 
ma Beckembauer gli aveva promesso di farlo 
giocare e cosi al mondiali non si possono 
fare queste cose!» 

Come sla stato preso dal tedeschi l’abbina¬ 
mento con la Francia Io spiega con gande 
franchezza Briegei «credo che per noi sla sta¬ 
ta uan vera fortuna evitare 11 Brasile. I brasi¬ 
liani sarebbero stato avvantaggiati, il loro 
modo di giocare crea una Infinità di proble¬ 
mi e poi loro sono certamente favoriti dal 
clima. SI, avremo sofferto psicologicamente 
un confronto con 1 brasiliani». Però tutti 
hanno visto che la Francia ha giocato alla 
pari con il Brasile, questo non vi preoccupa?: 
«Noi con la Francia abbiamo sempre ottenu¬ 
to del buoni risultati, abbiamo una tradizio¬ 
ne favorevole. E ormai ho constatato tante 
volte che nel calcio contano anche questi 
aspetti. Credo che loro cl rispetteranno mol¬ 
to, forse cl temono anche un po' e poi noi 
ormai conosciamo molto bene 11 loro modo di 
giocare. SI, credo che saranno certamente lo¬ 
ro a temerci più di quanto non accada a noi». 

Se Briegei è assurdamente sicuro delle 

r isibilità della sua Germania, più prudente 
Rummenlgge: «Non c’è dubbio che l france¬ 
si sono tecnicamente superiori a noi. Solo 
che nonostante queste loro qualità noi abbia¬ 
mo sempre fatto risultato. 

Per quanto riguarda i rigori, che ormai so¬ 
no diventati decisivi in questa fase del Mon¬ 
diale Schumacher, come il francese Bats dice 
di avere degli statagemml segreti per riusci¬ 
re a pararli. Contro 11 Messico pare abbia 
funzionato benissimo una specie di «codice 
segnaletico» tra 11 portiere tedesco e il viceal¬ 
lenatore seduto In panchina. Ma si sa che 1 
portieri sono strambi. A questo proposito 
Schumacher ha detto che nella partita con il 
Messico sentire l fischi del pubblico era di¬ 
vertente. «E dolce sentire li fischio di 50 mila 
persone che ce l'hanno con te!» ha commen¬ 
tato Infatti a fine gara. 

Gianni Piva 



Michel Platini, sarà protagonista anche contro la Germania? 


Da uno dei nostri inviati 
AJIJIC — «Tout va très 
bien», tutto va benissimo. 
Monsieur Camard, funzio¬ 
nario in pensione, venuto 
dalla Francia con la mo¬ 
glie Josephine in vacanza 
qui sul lago Chapala nel- 
l'hotel dove è alloggiata la 
squadra francese, sta vi¬ 
vendo un periodo fantasti¬ 
co. Passa le sue giornate ad 
adorare con gli occhi 1 gio¬ 
catori francesi e attorno a 
sé c’è solo aria di festa. 
«Ormai non abbiamo più 
niente da fare, né prepara¬ 
zione da migliorare né tat¬ 
tiche da studiare. La Fran¬ 
cia è a posto, deve solo ri¬ 
posare» spiega Henri Mi¬ 
chel confermando il clima 
di grande serenità e rilas¬ 
satezza in cui vive la squa¬ 
dra. Le preoccupazioni, e 
forti, c’erano prima della 
gara con il Brasile, I fran¬ 
cesi sentivano che sarebbe 
stata una competizione 
durissima. «Ora abbiamo 
raggiunto la semifinale, la 
squadra ha dimostrato la 
sua validità, 11 nostro mon¬ 
diale è già vittorioso». Sono 
queste le parole dì Tresor, 
il gigante nero della difesa 
francese che ora è in Mes¬ 
sico come giornalista. 

TORTE — L’ultima pro¬ 
va del clima d’euforia è 
stata la battaglia a fette di 
torta di panna dell’altra 
notte. Tre enormi torte so¬ 
no state portate per festeg¬ 
giare 1 31 anni ai Platini e 
dopo 1 brindisi, ci dicono 
abbondanti, i giocatori 
hanno preferito scatenarsi 
come nella più classica del¬ 
le scene dei film comici. 


E Platini 
per ora gioca 
alle torte 
in faccia 


Un cameriere cl ha detto 
che è stata una vera guerra 
e che Platini è stato tra 
quelli più bersagliati. 

MICHEL & CALCIO — 
«Questo mondiale segna 
una svolta Importante nel 
calcio. Dopo anni di immo¬ 
bilismo il football ha fatto 
vedere che è Iniziato un pe¬ 
riodo di crescita che porte¬ 
rà in futuro a prestazioni a 
livello sempre più alto. Il 
mondiale ha detto che nei 
paesi alla periferia del 
grande calcio stanno lavo¬ 
rando sodo e bene. Soprat¬ 
tutto le nazioni del Nord 
Africa sono ormai a livello 
europeo. Anche le naziona¬ 
li «storiche» sono riuscite a 
migliorarsi, ormai tutti so¬ 
no in grado di esprimersi 
al massimi livelli per 70 
minuti mentre fino a poco 
tempo fa la media era di 50 
minuti per partita». Questa 
è la lezione che II mondiale 
’86 ha dato secondo il tec¬ 
nico del francesi che aveva 


Ipotizzato, prima che tutto 
cominciasse, la presenza di 
tre squadre europee su 
quattro in semifinale. «La 
vera sorpresa del mondiale 
comunque è il Belgio e so¬ 
no molto felice per il mio 
amico Thys. Credo che pe¬ 
rò non abbiano ancora fi¬ 
nito di stupire». 

Avendogli chiesto di fare 
una diagnosi della Francia 
In questo momento ha ri¬ 
sposto: «Questa squadra è 
molto solida, ha una impo¬ 
stazione certa, i giocatori 
sanno quello che devono 
fare. Stiamo confermando 
quanti avevano pronosti¬ 
cato un nostro buon mon¬ 
diale dandoci per favoriti. 
Fino ad ora abbiamo fatto 
bene ma questo però non 
significa nulla. Avete visto 
cosa è capitato alla Spagna 
che stava raccogliendo 
ampi consensi?». 

A proposito del gol di 
mano di Maradona, Mi¬ 
chel ha semplicemente 
detto «non è un mio proble¬ 
ma». Poi si è destreggiato 


con disinvoltura sul «nodo» 
tecnico-filosofico del come 
marcare Maradona. Ro- 
bson — gli è stato chiesto 
— ha affermato che è inu¬ 
tile marcare l’argentino a 
uomo, lei cosa ne pensa? 
«Per me quello che dice 
Robson va bene*. 

BATTISTON — Domani 
Battlston ritrova Schuma¬ 
cher, il «cattivo» portiere 
tedesco che con una uscita 
da killer lo devastò. Michel 
ha dato la dritta afferman¬ 
do «non slamo qui per ri¬ 
vangare il passato» e Battl¬ 
ston ha fatto segno di sì 
con la testa, pero poi ha 
aggiunto: «Se mi dovesse 
capitare dì essere lanciato 
verso Schumacher comun¬ 
que cercherò di passare in 
fretta la palla ad un altro». 
Fidarsi è bene ma non fi¬ 
darsi è meglio! 

PLATINI — Il perso¬ 
naggio ha il pregio di non 
essere mai scontato, co¬ 
munque il suo non è certo 
un carattere dolce. Ieri, 
durante l’incontro con la 
stampa ha dato tre rispo¬ 
ste che possono servire a 
conoscerlo meglio. 

Non è grave che al mon¬ 
diale vengano concessi gol 
come il primo di Maraao- 
na? «Io non sono un arbi¬ 
tro e neanche voi!». 

Come sta vivendo la vi¬ 
gilia della gara con la Ger¬ 
mania? «A voi che c.„. ve 
ne frega?». 

Come giocherà la Ger¬ 
mania? «In bianco». 

Gianni Piva 



LONDRA — «Battuti dal¬ 
l'uomo magico- Così Ittola 
a tutta pagina il quotidiano 
londinese -Daily Mail». Co¬ 
sì, con toni sostanzialmente 
identici su tutta la stampa, 
l’Inghilterra accoglie la 
sconfitta ed esalta Marado¬ 
na. -Il piu bel gol del Mun* 
dia!» è l’unanime giudizio 
sulla seconda rete di Diego 
che è descritta minuziosa¬ 
mente, più e più volte, da 
tutti i commentatori. Certo, 
il rammarico per il primo 
gol segnato da Maradona 
con la mano è ev idente. •Po¬ 
teva andare altrimenti» — 
dicono i tifosi — »se l’arbitro 
non avesse convalidato una 
rete così clamorosamente Ir¬ 
regolare». Tutti riconosco¬ 
no, tuttavia, che -la vittoria 
dell’Argentina è meritata» e 
la sconfitta degli inglesi é 
stata commentata con un 
certo distacco e anche con 
un pizzico di ironia. Da regi¬ 
strare anche due dichiara¬ 
zioni ufficiali. Quella del la- 


Da Londra: 
«Maradona 
è grande » 

Bookmakers inglesi 
pagano il pari 

LONDRA — I bookmakers In¬ 
glesi hanno rimborsalo gli 
scommettitori che avevano 
pronosticato il multato di pa¬ 
rità fra Inghilterra e Argenti¬ 
na per protestare contro la de¬ 
cisione di convalidare il primo 
gol di Maradona «segnato con 
la mano». Hanno rinunciato, 
così a circa 15 000 dollari (23 
milioni di lire) di introiti, di¬ 
chiarando di voler sottolinea¬ 
re in questo modo che il «risul¬ 
tato morale» della partita 
avrebbe dovuto essere II pa¬ 
reggio per 1*1. 


burisla George Foulkes il 
quale ha sottolineato come, 
tutto sommato, l'incontro 
tra argentini e inglesi si sia 
svolto in un clima pacifico e 
che forse sarebbe ora che la 
signora Thatcher riveda e 
acceleri i tempi per la nor¬ 
malizzazione delle relazioni 
tra i due paesi. E quella di 
Norma Edwards la rappre¬ 
sentante parlamentare del¬ 
ie Falkland, le isole inglesi 
rivendicate dall’Argentina, 
che al termine della partita 
si é congratulata con Mara¬ 
dona e compagni. Un gesto 
di sportività e di cortesia che 
segnala una rinnovata vo¬ 
lontà di distensione. A pro¬ 
posito delle Falkland c'è da 
dire che i Amila abitanti del¬ 
le isole hanno dovuto accon» 
tentarsi di seguire la partita 
via radio. Nell’arcipelago in¬ 
fatti non c’è la televisione. E 
anche per la radio si è dovu¬ 
to apprestare un collega¬ 
mento via satellite. Alla 
sconfitta, reazioni contenu¬ 
te e distese. 


Il «colpo di mano» di Maradona è solo l’ultimo episodio: prima a Spagna e Urss... 


Quell’arbitro? Un vero disastro... 

Errori, sviste: così hanno condizionato il Mundial 


Gli inglesi protestano per il 
gol dell’argentino così come 
prima avevano protestato i 
sovietici, gli spagnoli e gli 
stessi calciatori brasiliani 
La verità è che stavolta 
le «giacchette nere» hanno 
profondamente deluso (e non 
soltanto per colpa loro) 
Non regge più un criterio 
geopolitico di convocazione 


ROMA — II Mundial si avvia alla sua conclusione. E presto 
per fare bilanci, ma alcuni dati tecnici possono ormai cosi- 
derarsl acquisiti. Uno di questi — purtroppo — riguarda le 
direzioni arbitrali. E non e certamente positivo. Alcuni er¬ 
rori di valutazione (come quello sul gol di mano di Marado¬ 
na) sono stati clamorosi e hanno Influito In modo determi¬ 
nante sull’esito di una manifestazione che non sempre è 
stata Immune da sospetti e da accuse. In.questa occasione 
(Messico ’86) Il dolo sembra da escludere. È vero che 11 brasi¬ 
liano Socrates aveva aperto le polemiche denunciando che 
la sua squadra e il Messico erano «aiutate». Afa la tesi non fu 
mal dimostrata, e a Brasile e Messico, ambedue eliminate 
dal grande giro finale, non si può davvero dire che sla stato 
riservato un trattamento particolare. Si è trattato di errori, 
Insomma, ma di errori gravi. Ricordiamone qualcuno. 

Il gol dello spagnolo Michel contro 11 Brasile non visto, e 
quindi tantomeno comandato, dall'arbitro australiano 
Bambndge (rispedito subito a casa). 1 carioca vinsero quella 
partita per uno a zero. E ancora. Il gol del belga Ceulemans 
contro l'Unione Sovietica che il guardalinee, lo spagnolo 
Sanchez Armlnlo, giudicò In netto fuorigioco e che l'arbitro 
convalidò perché, sembra, neanche vide la segnalazione del 
suo collaboratore. Un gol, quello di Ceulemans. decisivo al 
fini dell’eliminazione della squadra rivelazione sovietica. E, 
Infine (è storia di questi giorni)!] gol segnato agli Inglesi da 
Maradona con uno splendido colpo di mano che non rientra 
In nessuna delle regole del calcio che, come è noto, non ha 
nulla a che vedere con la palla-a-mano. Tre episodi che 
hanno cambiato 11 corso di questo Mondiale e che hanno 
sollevato più di qualche risentita reazione. 

Eppure ancora più emblematico sembra l’enigma del gol 
di Bellone. Ancora oggi, regolamento alla mano, non sfsa 
se 11 rigore segnato dal giocatore francese (ma sarebbe me¬ 
glio parlare di autogol delportiere brasiliano Carlos) debba 
considerarsi valido o no. É qui non si tratta tanto di errore 



Maradona, autora del contestatissimo gol dì mano contro l'In¬ 
ghilterra 


arbitrale, sempre possibile, quanto di una lacuna regola¬ 
mentare davvero Inaccettabile viste dimensioni e caratteri 
delle •macchine » che dovrebbero appunto regolare e ammi¬ 
nistrare e gli interessi economici e anche politici che a tale 
macchina girano attorno. Perché questo e 11 punto: l’Insuf¬ 
ficienza degli arbitri nasce spesso da una Insufficienza ge¬ 
nerale di gestione. Il dato tecnico si confonde, anzi trova la 
sua causa, in un dato «politico». Vediamo perché. 

La scelta di portare al Mondiale un arbitro per ogni paese 
aderente alla Fifa, anche di quelli calcisticamente non *svl- 
luppatl », è da un lato coraggiosa, dall’altro discutibilissima. 
Arbitri di modestissima levatura sono costretti ad ammini¬ 
strare (sotto l'occhio implacabile e che nulla perdona di 
mezzo mondo televisivo) fior di campioni, giocatori esperti 
In ogni trucco del mestiere, lecito e Illecito. E il caso del 
povero Ali Bennaceur stregato da quel diavolo di Marado¬ 
na. Per di più le teme arbitrali vengono assemblate non 
tanto sulla base delle «affinità elettive » tra arbitro e chi deve 
con lui collaborare, ma, anche qui, sulla base di opinabili 
criteri geopohtlcl che con II calcio hanno poco a che fare. E 
non a caso gli errori decisivi che abbiamo ricordato sono da 
Imputarsi proprio ad un mancato coordinamento arbitri- 
guardalinee. Sembra, anche, che In alcune teme Mundial la 
comunicazione sla stata Impossibile per difficoltà di ordine 
linguistico. E questo sarebbe davvero grave, ma non sor¬ 
prendente. L'Intera formula del Mundial, infatti, può essere 
così sintetizzata: prima il business, poi il gioco. Esci valori 
in campo v engono stravolti non c'é da meravigliarsi. Sbagli 
degli arbitri compresi 


Diego: «Avevo persino pensato 
a un’autorete di Shilton» 

CITTA DEL MESSICO — (mi. se.) — Diego Armando si 
diverte. Ventiquattrore dopo 11 suo gol beffa agli inglesi, 
affronta a pie’ fermo 11 solito assalto dell’esercito dei gior¬ 
nalisti nel ritiro del Club America. «Non mi ricordo bene 
quello che è successo. Il pallone mi è arrivato addosso, chis¬ 
sà, forse l'ho sfiorato lo con la mano, forse no. In un primo 
momento ho anche pensato a un autogol dì Shilton». I gior¬ 
nalisti ridacchiano, Insistono, Maradona, tra il seno e il 
faceto, continua a dire e non dire. «Che cosa dovevo fare, 
dire aU’arbltro che non ero sicuro di quello che fosse succes¬ 
so? E soprattutto dopo la fine della partita, mica potevo 
mettere nei pasticci il povero arbitro andando in giro a dire 
che 11 gol Io avevo fatto magari con la mano...». 

Comunque alla fine Maradona aggiunge: «Solo una cosa 
voglio che sia chiara: che la mia volontà, comunque, era di 
colpire la palla con la testa. Non sono uno speculatore, e 
neanche un furbo». 

Riguardo ai prossimi avversari, 1 sornioni belgi, Marado¬ 
na dice di temerli. «Sono una squadra molto dura, molto 
difficile». 



































* 


1 


Unità - SPORT 



La vittoria 
mette 
d’accordo 
fiamminghi 
e valloni 


BRUXELLES — 1 tifosi belgi, solitamente compassati e di¬ 
staccati, hanno di nuovo Invaso, l'altra notte. Il centro di 
Bruxelles e di Charlerol, Liegi, Anversa, Bruges, per festeg¬ 
giare la vittoria contro la Spagna e l'ascesa del «diavoli rosslt 
alle semifinali del Campionati del Mondo. Un traguardo mai 
raggiunto In precedenza dalla nazionale belga. Sbandieran¬ 
do 1 vessilli tricolori — giallo, nero, rosso — dello stato belga, 
piuttosto che gli stendardi delle regioni rivali, Il gallo vallone 
e il leone fiammingo, i tifosi hanno celebrato senza Incidenti 
e In armonia l'Impresa del «diavoli rossi»; come sono chiama¬ 
ti gli uomini di Guy Thys. Solo a Charleroy c’è stata qualche 
scaramuccia, quando un gruppo di olandesi è venuto a di¬ 
sturbare la gioia belga. Un entusiasmo così grande non si era 
più visto, sulla «Grand-Place» di Bruxelles, da quando Eddy 
Merckx aveva vinto l’ultimo dei suol cinque «Tour de Fran- 
ce». Telegrammi di rallegramenti sono stati Inviati al «diavoli 
rossi» dal re Baldovino, che ha anche espresso «I migliori 
auguri per l giorni a venire* e dal vice-premier Jean Gol 
(«Auguri per mercoledì: possiamo ancora superarci»). 


Domani 
Giunta 
Coni: 
si parlerà 
del calcio 


Contro l’Argentina non si sente sconfitto in partenza 
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> ora ci crede 

Scifo: «Maradona farà 
con noi la stessa 
fine di Entragli erto» 

«Finora — aggiunge il campione che è già dell’Inter — non 
siamo mai stati favoriti, ma con Urss e Spagna abbiamo vinto» 
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Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Povera hispanldad, sono 
brulli momenti. Eliminata 
la squadra di casa, fatto fuo¬ 
ri l’amato Brasile (che con la 
hispanldad c’entra come 1 
cavoli a merenda, ma è pur 
sempre uno del cuori pul¬ 
santi dell’America latina), 1 
messicani avevano riversato 
tutte le proprie speranze sul¬ 
la Spagna di Butragueno. 

Puebla, domenica, era 
tappezzata di giallo e di ros¬ 
so, ma la (lesta Iniziata al 
mattino è sfiorita ancora 
una volta in uno sbigottito 
silenzio, poco dopo le fatidi¬ 
che «cinquo de la tarde». Il 
vecchio e furbo Belgio di 
Guy Thys ha fatto fuori la 
giovane e ambiziosa Spagna, 
televisione e giornali messi¬ 
cani Ieri celebravano la 
sconfitta come un secondo 
lutto nazionale. 

Per dira la verità, 11 dolore 
non è proprio dì tutti, anzi: 11 
rapporto con la Spagna, più 
matrigna che madre, è al¬ 
quanto controverso. Le clas¬ 
si dirigenti, minoranza di 
pura etnia iberica, guardano 
a Madrid come a un cordone 
ombelicale mal del tutto re¬ 
ciso; ma la maggioranza me¬ 
ticcia è per lo più indifferen¬ 
te quando non ostile a questa 
precaria nostalgia d’Europa. 
Per un campesino di qui, 
parlare di vecchia Castlglla 
ha più o meno lo stesso senso 
che per un nero dell’Alaba¬ 
ma parlare di cultura oxfor- 
diana. Non tutti 1 latino 
americani sono — come di¬ 
ceva Borges — europei in esi¬ 
lio, soprattutto in Messico, 
dove basta grattare la crosta 
spagnola per ritrovare un 
profondissimo strato del¬ 
l’antica cultura mesoamerl- 
cana: aztechi, doltechl, maya 
e tutti gli altri popoli dalla 
faccia di terracotta. 

La hispanldad, comunque, 
ora si è stretta attorno al¬ 
l’Argentina di Maradona. 
Ancora una volta, dunque. 


dovrà fare l conti con 11 pic¬ 
colo e tosto Belgio, che delle 
quattro semlfinallstc è di 
gran lunga la più inattesa. I 
rossi delle Fiandre sono tor¬ 
nati nel loro ritiro di Toluca, 
e si preparano allo scontro di 
domani in tutta calma. 

•E vero — dice Vincenzlno 
Scifo, tornante dal piedi 
d’angelo — non eravamo af¬ 
fatto favoriti. Eppure abbia¬ 
mo battuto prima l russi e 
poi gli spagnoli, cioè le due 
squadre che, secondo me, 
giocano attualmente 11 mi¬ 
glior calcio del mondo Insie¬ 
me alla Francia. È stato de¬ 
cisivo cambiare tattica pri¬ 
ma dell’incontro con l’Urss. 
Thys ha inserito un difenso¬ 
re in più, e questo ha riequlli- 
brato la squadra. Con l’Ar¬ 
gentina sarà durissima, ma 
noi pensiamo lo stesso alla 
finale. Chi è convinto che 
Maradona cl possa mettere 
In ginocchio da solo, si ricor¬ 
di di Butragueno: l’abbiamo 
completamente annullato. 
Slamo una squadra fatta ap¬ 
posta per mettere 11 bavaglio 
al grandi solisti». Poi alla Tv 
italiana — Scifo conferma di 
avere già un contratto con 
l’Inter e di essere pronto a 
venire a giocare con piacere 
in Italia «appena sarà con¬ 
sentito* 

In effetti il Belgio, davanti 
al formidabile portiere Pfaff, 
ha architettato un catenac¬ 
cio della più bell’acqua. I due 
terzini Renquln e Gerets 
hanno quasi l’età delle ge¬ 
melle Kessler, ma con le 
gambe cl sanno fare anche 
meglio. La coppia centrale 
Grun-Vervoort sfrutta la no¬ 
tevole prestanza fisica gio¬ 
cando sempre d’anticipo, 
tanto che è spesso proprio il 
biondo Vervoort a impostare 
1 micidiali contropiede. 

Poi c’è un centrocampo 
che parte sempre dalla pro¬ 
pria tre quarti: De Mol, Ver- 
cauteren e il celebrato Scilo, 
un Bruno Conti più calmo, 
piu classico e più bello da ve- 


Socrates e Hoeness: il Mundial ha personaggi vincenti e non. E poi i messicani Sanchez e Cruz segnati da un diverso destino 


Conoscete la storia di Hugo e Abuele? 


Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — La telenovela 
messicana continua a tenere avvinta la sua 
audience transoceanica. Un po’ perché parla 
due Idiomi, Pai e Secam, che godono della 
comprensione universale. Un po’ perché I 
suol protagonisti sono popolari nel senso mi¬ 
gliore. e la popolarità, quando non è volgare 
banalizzazione, è pura classicità. In ordine di 
sparizione piuttosto che di apparizione, ecco 
alcuni esempi di ligure drammatiche degne 
di occupare ogni videoteca. 

IL DOTTORE — •Dottore », a seconda degli 
umori del pubblico, è un appellatilo di varia¬ 
bile significato. Il dottor Socrates Brasllelro 
de Souza Oiivelra, come spesso accade nel 
paesi poveri, è ricco di quattro nomi e di al¬ 
trettante anime: appunto dottare, poi calcia¬ 
tore, poi brasiliano, poi comunista. Quest'ul¬ 
tima vocazione gli è costata cara, perché a 
Firenze prese a frequentare Case del popolo e 
feste dell’Unità, tanto che I giornalisti gli af¬ 
filarono un quinto appellativo, quello di • fi¬ 
losofo». Un giornalista, Infatti, può andare 
alla festa dell'Unità, sbrodolarsi di salsicce e 
restare un giornalista; un calcia tore che cl va 
per fare dibattiti. Invece, diventa subito filo¬ 
sofo tra virgolette, che è come dirgli bische¬ 
ro. Così quando 11 dottore-filosofo, trovando¬ 
si tra 1 piedi 11 pallone della possibile vittoria 
contro 1 francesi, è rovinato lungo disteso per 
terra, qualcuno in Italia avrà riso SI sa. del 
resto, dove 11 riso abbonda 

Ammiro Socrates per I suol tanti vizi: fu¬ 
mare, bere e specialmente pensare, un lusso 
che In un calciatore fa scandalo. Ma l'ho am¬ 
mirato ancora di più per come è uscito di 
scena, sfiancato, come 11 suo Brasile, da 


un'arte esagerata e controproducente. C’è 
più classe In certe sconfitte che in mille vitto¬ 
rie. La barba in mezzo all’erba, Socrates ha 
dato II suo addio al grande calcio rannic¬ 
chiandosi al suolo come un bambino. Ciao, 
dottore, eri l’albero più alto del Brasile. 
SPIRITO TEDESCO — Ah, I tedeschi sì che 
sono persone serie. Tutto programmato, tut¬ 
to scientifico, tecnologia pura. Peccato che le 
sturmtruppen di kalser Franz, al secolo 
Franz Beckenbauer, siano disposte In campo 
con la medesima razionalità di un gruppo di 
immigrati turchi alla OktoberfesL II kalser, 
per le scelte, deve Infatti nutrire un autentico 
orrore. Non sa se far giocare Rummenlgge; 
quando lo fa giocare non sa che squadra co¬ 
struirgli Intorno; quando Io toglie non sa chi 
mettere al suo posto; risultato, la sua Germa¬ 
nia è di gran lunga la più brutta e Inconclu- 
den te nazionale mal arri vata a una semifina¬ 
le mondiale. 

Usuo capolavoro, kalser Franz, lo ha com¬ 
piuto contro il Messico. A un certo punto to¬ 
glie Rummenlgge, reo di non riuscire a gio¬ 
car bene In mezzo ad un attacco popolato 
solo da difensori messicani; e mette al suo 
posto Dleter Hoenness, un tenerissimo pen¬ 
sionato degli stadi, curvo di spalle e più lento 
di un paguro, uno che si Impiglia le stringhe 
delle scarpe nel fili d’erba e quando vede arri¬ 
vare Il pallone ride perché pensa ad uno 
scherzo. L'Inserimento del vecchio Dleter è di 
gran lunga una delle mosse più ridicole e 
assurde del Mundial: ma già sapete come è 
andata a finire. I tedeschi hanno vinto al ri¬ 
gori, affidandosi all’unica risorsa di cui di¬ 
spone la corte del kalser In questo Mundial: 
un posteriore grande come la tribuna centra¬ 



Socrates 


le dell'Azteca. Una squadra latina accende¬ 
rebbe I ceri alla Madonna sperando che vada 
liscia anche alla prossima. Una squadra te¬ 
desca anche, ma per carità senza ammetter¬ 
lo. Peccato che adesso cl sia da Incontrare 1 
francesi, che In campo, oltre al sedere, porta¬ 
no anche gambe e cervello. 

L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI HUGO — 
SI fosse chiamato Beppino, probabilmente 
starebbe ancora studiando da odontotecnico. 
Ma si chiama Hugo, e l messicani, quando 
possono aspirare un ’acca, si entusiasmano: e 
c’è da capirli, non avendo molti altri motivi 
per stare allegri. Per giunta. Insieme a Ne- 
grete, è l’unico discreto giocatore del Messi- 
co. Così è arrivato al Mundial preceduto da 
una Incredibile fanfara di spot televisivi. Hu¬ 
go che si Ingozza di choeo-mllk, Hugo che 
tracanna Coca cola, Hugo che sbevazza e 
mastica ogni porcheria possibile, sfido che 
alla fine, quando si è trattato di giocare a 
pallone, Hugo più che un calciatore sembra¬ 
va un frigorifero. Ha sbagliato un rigore, ha 
fatto solo un gol ma proprio perché la palla 
gli è rimbalzata sulla zucca a tre millimetri 
dalla porta, e contro la Germania si è fatto 
notare solo per due pietose simulazioni in 
area. Insomma si è giocato la simpatia del 
messicani, che tra l'altro, vedendo uno che 
mangia e beve tutto II santo giorno, non pos¬ 
sono che risentirsi Tutto! ’amore popolare si 
è riversato suII’Abuelo Cruz, un pericoloso 
maniaco che quando entra In campo (per la 
verità molto di rado) corre come un assata¬ 
na lo verso la porta avversaria dimentican¬ 
dosi che, per regolamento, bisognerebbe por¬ 
tarsi dietro anche II pallone. L’Abuelo è un 
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ROMA — Domani al Foro Italico si porterà sicuramente del calcio 
e dei suoi innumerevoli problemi, aggravati dalla pessima figura 
fatta nei campionati mondiali del Messico. È etata annunciata la 
riunione della Giunta, che era già nel calendario, ma che era stata 
sospesa, dovendo il presidente Franco Carraro volare in Messico 
per assistere alla fase finale del Mundial. 

L’anticipato ritomo della nazionale azzurra in Italia ha chiara¬ 
mente modificato i suoi programmi. Niente Messico e niente semi¬ 
finali e finali e cosi è stata confermata la riunione do tempo pro¬ 
grammata. Questo non vuol dire che ci aia un'altra Giunta anche il 
quattro luglio, giorno in cui a Coverciano 9i svolgerà un importan¬ 
tissimo Consiglio Federate. Forse però per consentire al presidente 
del Coni di partecipare alla importantissima riunione dei maggior» 
esponenti del calcio, la Giunta deciderà d» spostare la riunione ad 
altra data. 

Nella riunione odierna verranno affrontati problemi di un certo 
rilievo, come quello de! Totocalcio. Ci sono numerose iniziative, 
tese a fare uscire il concorso pronostico dalla crisi. Nelle varie ci 
Barà senz’altro il calcio. Carraro vorrà sentire il pensiero degli altri 
componenti della Giunta sulle iniziative da prendere. 


eroe dei poveri, generoso, pasticcione e per¬ 
dente. Hugo assomiglia troppo a un borghe- 
succlo permaloso, quando non è a pranzo In 
televisione è In campo a protestane con gli 
arbitri. Per questo quando sbaglia lui Io ap- 
plaudono perché sbaglia II Messico, quando 
sbaglia Hugo lo dimenticano perché sbaglia 
il milionario Sanchez. 

TROVATEGLI UN DIFETTO — Se avesse 
fatto un gol di mano, mettiamo II russo Bela- 
nov, sarebbe Intervenuto come minimo 11 
Consiglio di sicurezza dell’Onu. Ma l’ha fatto 
lui, Diego Armando Maradona, e a momenti 
li et inglese Robson, pesantemente buggera¬ 
lo, lo ringrazia commosso. Il fatto è che Die¬ 
go Maradona è buono, ma perdavvero. 
Ascolta te domande di tutti I giornalisti e 
soprattutto risponde a tutti, persino a Luigi 
Necco della Rai che ogni giorno gli domanda 
•che cosa vuol dire a Napoli?*. Organizza 
partite di beneflclenza per 1 bambini poveri 
del Messico. E se gli chiedono come è anda Ca 
la faccenda del primo gol agli Inglesi, rispon¬ 
de con un sorriso disarmante che fé stato 
fatto per metà dalla mano di Diega e per 
l’altra metà dalla testa di Maradona », dimo¬ 
strando, per giunta, dì essere anche spiritoso. 
Per finire, è senza ombra di dubbio II più 
forte giocatore del mondo. Per favore, trova¬ 
tegli un difetto, altrimenti cl toccherà chiu¬ 
dere un occhio persino sul suo contratto, che 
tanto piacque alla camorra, e sul suo conto 
in banca. Tutto cl saremmo aspettati dalla 
vita, tranne essere costretti a talee bene a un 
miliardario. 

Michele Serra 


dorsi. Davanti l’unica punta 
vera, 11 velocissimo Nlco 
Claesen, uno che quando ha 
la palla la sequestra. Cervel¬ 
lo e anima, lo stagionato pu- 
ledrone Ceulemans, un gio¬ 
catore a tutto campo che 
agisce più o meno come 11 
vecchio centravanti metodi¬ 
sta, aggiungendovi di suo 
senso del contrasto e fiuto 
del gol, come dire uno del 
campioni più completi del 
Mundial; suo collaboratore 
preferito è la mezza punta 
Vey t, che lo segue per 11 cam¬ 
po come un pesce pilota. 

Insomma, una squadra 
chiusissima In difesa (dopo 
aver preso troppi gol nel gi¬ 
rone eliminatorio) che ha sa¬ 
puto fare di necessità virtù, 
chiedendo a tutti di recitare 
ogni mattina l’orazione del 
poveri «primo non prender¬ 
le». Micidiale quando se ne 
esce, come un’onda di risac¬ 
ca, nel più classico del con¬ 


tropiede, scatenando l suol 
potenti cursori verso la porta 
nemica quasi sempre sguar¬ 
nita perchè 11 Belgio sa come 
costringere 1 propri avversa¬ 
ri a sbilanciarsi In avanti. 

Contro Maradona e soci, 
sla chiaro, Il Belgio è sfavori¬ 
to. Ma lo era anche fin dalla 
prima partita, che Infatti 
perse contro 11 Messico. E co¬ 
si I rossi di Guy Thys sogna¬ 
no la finale, preferibilmente 
contro Platini. Sarebbe una 
doppia rivincita, contro tutti 
quelli che non credevano al¬ 
la squadra; e contro I Pance- 
si, che da tempo Immemora¬ 
bile parlano del belgi come 
noi si parla degli svizzeri. La 
fama di tonti, del resto, è 
quanto di meglio di possa de¬ 
siderare per turlupinare gli 
avversari rivelandosi poi 
Inaspettatamente I più furbi 
della compagnia. 

mi. se. 


COMUNE DI CITTANOVA 

_ PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA _ 

Avviso di gara di appalto mediante licitazione privata 
Lavori di costruzione della rete di distribuzione del gas metano. 
Importo a baso d asta L 3 214 800 000 

Questa Amministrazione intendo procedere all appalto doi lavori di cui 
sopra mediante licitazione privata ai sensi dell art 24 lettera a) punto 
2. della leggo 8 8 1977 n 584, secondo quanto previsto dall art 1 
lettera al della leggo 2 2 1973 n 14 

Non sono ammesso odono in aumonto I lavori sono fmannati ai sensi 
dell art 11 della leggo 28 11 80. n 784 Saranno ammesse alla gaia 
impreso. Singolo o riunite, ai sensi della leggo 584/77 o successivo 
modifiche La domanda di parteciparono rodatta in lingua italiana, in 
catta legale e sottoscritta, dovrà indicare, sotto forma di dichiarazione 
Successivamente verificabile, la sussistente delle seguenti conditioni 
ella data della richiesta d invito 

1) iscrizione all ANC cat 10/c par idoneo importo. 

2) inesistente di una qualsiasi dol'e condizioni di esclusione di cui 
all art 13 della leggo 548/77. 

3) adeguata capacita economica e finanziaria o capacità tecnica da 
attestarsi ai sensi degli artt 17 o 18 della leggo 584/77 

Le richiesto di partecipazione non vincolano I Amministrazione I) prò 
sento bando di gara 6 stato inviato all Ufficio pubblicazioni Coe il 9 
giugno 1986 

IL SINDACO Furierò dott. Salvatore 


COMUNE DI SAN FELE 

PROVINCIA DI POTENZA 


Avviso d'appalto mediante licitazione privata 
dei lavori di ristrutturazione dalia casa comunale 

Il sottoscritto SINDACO renda noto che con deliberazione della 
Giunta municipale n 158 do* 14 aprila 1986. questa Amministrazione 
comunale ha stabilito di procedete alt appalto de» lavori di ristruttura¬ 
zione della casa comunale - importo a base d asta di L 
874 OOO OOO 

L'aggiudicazione de» lavori avverrà medianto licitazione privata con le 
modalità previsto dali'art 1 della legge 2 febbraio 1973 n 14 lettera al. 
Le Imprese in possesso de» requisiti di cui alla leggo 10 dicembre 1981 
n 741. possono segnalare il loro interesso a partecipare alla gara, 
facendo pervenire la loro segnalazione a questa Amministrazione. Uffi¬ 
cio lavori pubblio, entro dieci giorrv dalla data di pubblicazione del 
presente avviso all Albo comunale, sul Bollettino ufficialo regionale. 
sulla Gazzetta del Mezzogiorno a su rUnitA. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

In deroga alle disposizioni degli artt 43 e seguenti del capitolato genera¬ 
la d appalto approvato con DPR 16 luglio 1962 n 1063. ó esclusa la 
competenza arbitralo, ai sensi dell art 16 della legge 10 dicembre 
1981»» 74) L'opera d> che trattosi è finanziata con I fondi di cut 
all'ert. 3 della legge 14 maggio 1981 n. 219. 


UNITA SANITARIA 
LOCALE BA/4 

TRANI 


Avviso di licitazione privata per la fornitura di pro¬ 
dotti farmaceutici ed emoderivati - Diagnostici, ai 
sensi dell'art. 7 della legga 2.2.1973 n. 14. ” 

SI RENDE NOTO 

che questa Unità sanitaria locale dovrà procedere all'espletamento 
d» gara, mediante licitazione privata, per la fornitura di: 

1) prodotti farmaceutici ed emoderivati: 

2) diagnostici 

la licitazione sarà tenuta col metodo d» cui all'art 65 - le». C) punto 
2 * ddla legge regionale n. 8 del 16 1.1981. 

La ditte interessate possono chiederò con (Stanza <n competente 
bollo di essere invitate efla gara 

Le domande d> partecipazione, indirizzate al presidente del Comita¬ 
to Ci gestione - Unità sanitaria locate BA/4 Tram - dovranno parvo- 
nre entro e non oltre le oro 14 del 26 gnigno 1986. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

IL PRES F F. DEI COMITATO DI GESTIONE Salvatore Gagliardi 




L'olio saporito e il pane senza sale, i vini rossi e i bianchi 
leggeri, i dolci dolci e i salumi piccanti, il folklore di ieri e lo stile di oggi, le morbide lane e le lucide 
sete, i fragili pizzi e il solido cuoio, gli ori preziosi e gli argenti splendenti, la pietra serena e gli 
ombrosi cipressi, i candidi marmi e le brune colline, le antiche contrade e i nuovi orizzonti, i FTX 
piccoli mercati e i grandi cantieri, le mostre e i concerti, le statue e i dipinti, il sole e la neve,i .TCJ 
mari e i tramonti, il passato e il presente, l'emozione, l'armonia, il piacere, la salute, l'allegria. SsSÈà 


La Toscana fa bene. 
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Dopodomani la riunione dell’esecutivo della Fisa per risolvere il problema 


Manovre sull’auto più sicura, 
la Fornitila 1 sta per decidere 


Ciclismo 





Dal nostro Inviato 

DETROIT — Archiviata la vittoria 
del Gran Premio di Detroit di Alrton 
Senna, che, oltre a re delle pole-posl* 
tlon (ne ha già totalizzare 11 nella 
sua ancor breve carriera) ambisce a 
diventare campione del mondo, l’in- 
teresse della Formula 1 si sposta sul- 
la riunione dell'esecutivo della Fisa 
che al terrà dopo domani e che do¬ 
vrebbe stabilire 11 dispositivo tecnico 
da far adottare nella prossima sta¬ 
gione per ridurre Ilnalmetne la po¬ 
tenza delle vettura. Abbiamo usato il 
condizionale perchè potrebbe benis¬ 
simo accadere che l’esecutivo ag¬ 
giorni 1 suol lavori quindi le decisio¬ 
ni, ad una data successiva dal mo¬ 
mento che nella riunione consuntiva 


Ira 1 costruttori di motori avvenuta a 
Montreal prima di quel Gran Pre¬ 
mio, sono uscite posizioni e orienta¬ 
menti talmente diversi di casi e di¬ 
vergenti In meriti alle misure da 
adottare per ridurre la potenza che 
qualsiasi decisione prendesse la Fi¬ 
sa, troverebbe accaniti oppositori. 
Tre sono gli orientamenti fra l «mo¬ 
toristi*: riduzione della cilindrata e 
della capapcttà del serbatoi (favore¬ 
voli Ferrari e Honda), l'adozione del¬ 
la valvola di limitazione della pres¬ 
sione al turbo (Renault, Motori mo¬ 
derni) e la strozzatura dell’ingresso 
dell’aria davanti al compressore 
(Tag, Bmw, Zakspeed). Come si può 
capire la situazione è estremamente 
complessa e Intricata anche perchè 
diverse case costruttrici hanno mi¬ 
nacciato, in caso di mancato accogli¬ 
mento delle proprie proposte, l’ab¬ 
bandono delle corse. E chiaro che a 


questo punto Jean Marie Palestre, 
presidente della Fisa, deve prendere 
di petto la situazione e — come fece 
capire a Spa durante una conferenza 
stampa — adottare le misure che ri¬ 
chiede più idonee e non farsi am¬ 
morbidire da ricatti più o meno vela¬ 
ti che farebbero perdere solo tempo 
prezioso. E Invece il problema della 
riduzione delle potenze non può più 
essererlnvlato ulteriormente. 

Da quello che si è potuto capire 
l’orientamnto della Fisa sarebbe 
quello di far montare sulle vetture, 
dalla prossima stagione, la valvola 
llmltatrlce della pressione del turbo. 
Intanto però la Foca (la federazione 
del costruttori) starebbe per sotto¬ 
porre a Balestre un’altra proposta 
volta ad abolire l'uso del motori con 
oltre mille cavalli che ora vengono 
montati nelle prove di qualifica da 
alcune scuderie. La proposta consi¬ 


sterebbe nel cambiare compieta- 
mente il volto del turni di prove: al 
venerdì si dovrebbero svolgere quelle 
libere; lo stesso al sabato mattina; 
nel pomeriggio, Invece verrebbe di¬ 
sputato un mini gran premio di una 
cinquantina di chilometri (le vetture 
non avrebbero quindi più motivo di 
usare motori potentissimi e gomme 
con mescole ultramorbide) In base 
alla cui classifica verrebbe stilata la 
griglia di partenza per la gara della 
domenica. 

È chiaro a questo punto che la Fi¬ 
sa deve districarsi da questo gine¬ 
praio di proposte e controproposte 
che quasi tutte le case costruttrici 
avanzano soprattutto badando al 
proprio tornaconto tecnico ed econo¬ 
mico e non guardando anche un po’ 
più avanti, agli Interessi della For¬ 
mula I. 

Walter Guagnetl 


L’estate ciclistica ci sta 
portando verso 1/ Tour de 
France dove saremo rappre¬ 
seciall da Ire squadre e pre¬ 
cisamente dalla Gls di Conti¬ 
ni e Gtovannettl, dalla Car- 
rera di Roche e Bontempl e 
dalla Malvor di Beccia e Da 
Stiva. È poca cosa sul piano 
numerico e soprattutto qua¬ 
litativo, ma non abbiamo la 
volontà, non abbiamo la for¬ 
za e la concentrazione per 
una spedizione migliore. È 
anche colpa de] meccani¬ 
smo, colpa di un calendario 
Impostato malamente se da 
parecchi anni molti dei no¬ 
stri corridori trascorrano 
buona parte del mese di lu¬ 
glio al mare o ai monti. Altro 
discorso se 11 Tour tornasse 
alla formula delle squadre 
nazionali, oppure se Giro 
d'Italia e Tour si fondessero 
in un Giro d’Europa che spa¬ 
zierebbe ovunque e racco¬ 
glierebbe le adesioni più Im¬ 
portanti. 

Pensate a trenta giornate 
di gara con un riposo ogni 
dieci tappe e avrete un qua¬ 
dro molto Interessante sotto 
l'aspetto tecnico e promozio¬ 
nale. Sono proposte da tem- 


Dal Giro della Toscana note negative 

Saronni, Argentili 
e Moser in panne 
Che succede 
ai nostri big? 


po In discussione, sono pro¬ 
getti realizzabili. Purtroppo 
Il ciclismo non ha un buon 
governo, non ha dirigenti co¬ 
sì autorevollda mettere In ri¬ 
ga I padroni del vapore, cioè 
quel tipi come Torrìanl e Le¬ 
vitaci che agiscono per tor¬ 
naconti personali e basta. 

In sostanza si chiede una 
miglior produzione, meno 
confusione e maggior re¬ 
sponsabilità ad ogni livello, 
quindi maggior rendimento. 
Se poi forniamo alle vicende 
del campionato Italiano, al 
Giro di Toscana di domenica 
scorsa, è chiaro che In questo 
momento diversi capitani 


hanno le poveri bagnate e 
meno male che I mondiali 
sono lontani, che l’appunta¬ 
mento con Colorado Sprlngs 
è per II 6 settembre. DI sicuro 
un Argcntln, un Moser e un 
Saronni non sarebbero In 
grado di sopportare le fati¬ 
che del prossimo Tour, visto 
che In quel di Arezzo tutti e 
tre si sono ritirati. Il primo 
perché a corto di preparazio¬ 
ne dopo l'Incidente di Zuri¬ 
go, gli altri due per motivi 
più allarmanti, perché Inca¬ 
paci di lottare, perché senza 
potenza e senza orgoglio. 
L’arrendevolezza di Moser e 
Saronni ha una sola spiega¬ 


zione, quella di un motore in 
panne, di gambe che non 
avevano forza, di condizioni 
psicofisiche che preoccupa¬ 
no e che verificheremo nella 
Coppa Italia In programma 
da giovedì a domenica nel 
Trentino allo scopo di sapere 
se per Francesco e Beppe è 
stata semplicemente una do¬ 
menica balorda o qualcosa 
di peggio. 

Un campionato Italiano 
salvato dall'Intraprendenza 
di pochi animosi e principal¬ 
mente dalla vivacità di Corti 
e Vlsentlnl. Il bergamasco si 
è riconfermato atleta tenace, 
serio, con una coscienza pro¬ 
fessionale che è un esemplo 
per tanti, perciò un ciclista 
degno di vestire per II secon¬ 
do anno consecutivo la ma¬ 
glia tricolore; Il bresciano ha 
smentito coloro che lo crede¬ 
vano In vacanza dopo II 
trionfo riportato nel Giro 
d'Italia. Claudio Corti è or¬ 
mai una sicurezza, un uomo 
sul quale Alfredo Martini po¬ 
trà contare ad occhi chiusi e 
mi pare che avvicinandosi 
alle trenta primavere Rober¬ 
to Vlsentlnl sla completa¬ 
mente maturato. Due certez¬ 
ze, quindi, fra tanti dubbi. 

Gino Salo 


A VVimbledon 

.. .. 

Calcio mercato 

Kurren 
(n. 11) 
subito 
fuori 

Zenga resta 
airinter 
Branco 
al Brescia 


Calcio 


LONDRA — Primi colpi a 
Wlmbledon nel torneo nu¬ 
mero 100 e prima clamorosa 
sopresa. Lo statunitense Ke¬ 
vin Curren (testa di serie n. 
11) giunto nell’edizione dello 
scorso anno In finale contro 
Il tedesco Boris Becker, è sta¬ 
to sbattuto fuori al primo 
turno dal tedesco occidenta¬ 
le Eric Jelen. L’Incontro si è 
trascinato al cinque set. Il 
punteggio: 6-4, 6-7 (al tle 
break 4-7), 2-6,6-4,12-10. Per 
Curren che ha avuto come 
migliore posizione nella 
classifica mondiale ATP 11 9° 
posto nell’83 si tratta di una 
clamorosa defaillance, a spe¬ 
se del numero 37 al mondo. 
Kurren è tuttora posizionato 
In decima posizione, ma 11 ri¬ 
sultato negativo conferma la 
sua Inarrestabile caduta. In 
una stagione che poche volte 

10 ha visto protagonista. Ri¬ 
cordiamo che l’anno scorso 
Kurren, giunto alla finale 
era stato poi battuto In quat¬ 
tro set dall’allora poco cono¬ 
sciuto Boris Becker, il diciot¬ 
tenne biondo tedesco che da 
quel successso ha costruito 
una brillante carriera nel gi¬ 
ro di 12 mesi che Io ha porta¬ 
to tra I primi 5 giocatori al 
mondo. Nell'altro singolare 
della prima giornata di 
Wlmbledon lo statunitense 
Tom Gulllkson ha sconfitto 

11 suo connazionale Bud 
Schultz in quattro set 6-2. 
4-6. 7-6 (7-2) 6-1. In campo 
femminile la tedesca Betzer 
ha avuto la meglio sull’In¬ 
glese Salmon per 6-0 7-6 (tle 
break 8-6) e la francese Isa¬ 
belle Demongeot ha sconfit¬ 
to l’australiana Janlne 
Thompson per 6-1 e 6-2. 


MILANO — Zenga dopo mil¬ 
le dubbi e dichiarazioni di 
rottura nel confronti del pre¬ 
sidente Pellegrini, ha deciso 
e ha firmato un contratto 
per due anni che lo legherà 
ancora allTnter, È questa, 
assieme alle notizie che 11 
neopromosso Brescia ha de¬ 
finito l’acquisto del naziona¬ 
le brasiliano Branco e che 
Burgnlch sarà 11 nuovo tec¬ 
nico del Vicenza, il fatto più 
Importante della giornata 
del calcio mercato. Il Mllan, 
ha Intanto smentito 11 pro¬ 
prio Interessamento per 11 
centravanti dell’Everton Ll- 
neker (capocannonlere al 
Mundlal) e quindi conferma 
piena fiducia a Hateley che 
invece In Messico ha profon¬ 
damente deluso. Francis che 
la Sampdoria ha mollato si è 
offerto all’Atalanta che ha 
già In tasca 11 contratto del 
terzino vicentino Pasclullo. 
Grande attività per la Lazio: 
dopo aver presentato 11 nuo¬ 
vo tecnico Fascettl, la socie¬ 
tà romana è Interessata per 
Mastalli (Catania) e per Bor- 
don e Saisano (Sampdoria). 
C'è già un mini-caso: il gio¬ 
vane Macina che 11 Mllan 
aveva dirottato a Messina, 
neopromossa In serie B, ha 
rifiutato 11 trasferimento In 
Sicilia. Il Bologna che, stan¬ 
do agli ultimi sviluppi della 
vicenda del calcloscommes- 
se, potrebbe anche approda¬ 
re In serie A, sta trattando 
Evarlsto Beccalossl. Il cen¬ 
trocampista dopo due disa¬ 
strose stagioni nella Sampa- 
dorla era quest’anno appro¬ 
dato al Monza. 


Yoga-Meneghin ora è «guerra» 

BOLOGNA — È sfumato definitivamente il passaggio di Dino 
Meneghln dalla Sìmac alla Yoga Bologna. Alar cambiare idea 
al giocatore, si dice, è intervenuto Gabetti senior. La Fortitudo 
però non si dà per vinta. Intanto per oggi ha annunciato una 
conferenza stampa per dire la sua. 

La vicenda potrebbe diventare un «caso*. -La Sìmac non ha 
condotto nessuna trattativa né tantomeno ha firmato qualcosa. 
Non sappiamo se lo abbia fatto Menezhin-, dicono in società. A 
proposito della Sìmac sembra ora che con Meneghln restino 
anche Peterson e Cappellari. 


Le quote Totosport e Totip 

ROMA — Ai 127 vincenti con IO punti della schedina del Tolo- 
sport di domenica scorsa andranno lire 7.364.000. Per il Totip 
invece le quote sono le seguenti: ai .12» vanno 6.010.000 lire; agli 
-11-230.000 lire; ai .10. 24.000 lire. 

Mayol tenterà i 110 metri 

MILANO — Il francese Jacques Mayol sta cominciando i prepa¬ 
rativi per il tentativo di battere II record dì immersione in 
apnea, da lui stesso stabilito nel 19S3 con 105 metri. II tentativo 
verrà effettuato In ottobre all'isola d'Elba. 

Iurlano interrogato in Procura 

MILANO — Per circa tre ore il sostituto procuratore Porqueddu 
ha Interrogato ieri il presidente del Lecce, Franco furiano, nel¬ 
l’ambito di una Istruttoria avviata per fare luce su eventuali 
irregolarità avvenute in seno alla Lega calcio. L'inchiesta prese 
il vja in seguito ad un esposto inoltrato dallo stesso furiano al 
Consiglio f- ederale di cui era membro. Da Roma gli atti vennero 
quindi trasmessi per competenza a Milano, dove na sede la Lega. 
Nell’esposto si accennava a sospetti su alcune voci di spesa e su 
fondi per 1 quali non sarebbero stati previsti i regolari giustifi¬ 
cativi. Al termine dell'atto Istruttorio di Ieri né il magistr 




3 ueddu aveva provveduto ad Interrogare l'ex direttore generale 
ella Lega Pier Cesare Baretti, ora presidente della Fiorentina. 

Heysel: estradizione «hooiigans» 

BRUXELLES — Il governo belga conta di ottenere entro dicem¬ 
bre l’estradizione dalla Gran Bretagna del 26 .hooiigans* che la 
magistratura belga ritiene responsabili degli incidenti che. Il 29 
maggio dell'anno scorso, nello stadio di Heysel, provocarono la 
morte dì 39 tifosi. 

Totonero: interrogato Pinzani 

TORINO — È stato interrogato Ieri dal sostituto procuratore 
Marabotto, titolare dell’inchiesta sul calcloscommesse, il presi¬ 
dente dell’Empoli Giovanni Pinzani. L'uomo ha negato ogni 
addebito e ogni collegamento con la vicenda del totonero. Oggi 
il magistrato sentirà Gianfranco Salsiccia, arrestato la settima¬ 
na scorsa per truffa e associazione a deiinguere. 



LTtlneiarlo 

A grande richiesta.. si 
replicai 

Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare, ancora 
una volta, diversi 
compagni a terra 
perché le prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga I posti disponibili. 

Quest'anno, per tutti 
coloro che non hanno 
trovalo posto e per gii 
amici che cl seguono 
ormai da diversi anni, 
npetiamo 1 itinerario con 
soste in porti mai toccali 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sui mare 

Oltre a Odessa e Yalta, 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porti sovietici nel Mar 
nero: Soc hi -gemellata 
con Rimini e meta 
turistica rinomata sla dal 
sovietici che dagli Italiani 
- Sukhuml. nel Caucaso, 
altra località balneare 
famosa anche per le 
Grotte di Alon. E ancora. 
Istanbul, con le sue 
Moschee e II Gran 
Bazaar; Kusadasi con le 
rovine di Efeso; le Isole 
greche di Santorini e 
CefalonJa ed Infine una 
sosta a casa nostra. 
Catania con le visite di 
Siracusa, Etna e 
Taormina 

Si ripresenta l'occasione 
per una vera vacanza 
sul mare! Un viaggio che 
signitica festa 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi affascinanti e 
costumi diversi 





La motonave Gruxya 
gemella della 
Bielorussia e 
Azerbalshaa è una 
modernissima nave da 
crociera. 

Costruita nel 
1975 nel cantieri di 
Turku (Finlandia) è 
dotata di cabine con 
servizi, aria 
condizionata, 
filodiffusione, eoe. 

1 due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi i 
pasti saranno serviti In 
due turni (al momento 
della prenotazione è 
bene Indicare il turno 
preterito). 

Dispone di salone delle 
feste, bare, biblioteca, 
sala da gioco, sala 
ginnastica, negozi 
souvenire, eco 
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Vita di bordo 

La crociera olire 
molteplici possibilità di 
svago: in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 

partecipare a un gioco, 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a 
vostra dtspostztone: la 
Piscina, la Sala lettura, 
la Sauna, li Ponte Sport, 
ecc. 

Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste, 
Night Club e Night Bar 
veranda. 

Salpare con la Grazya 
signitica poter 
apprezzare l’ospitalità 
russa e la simpatia 
dell'equipaggio 


Como vestirsi 

Per la vita di bordo si 
consigliano Indumenti 
sportivi e leggeri 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serale di gala per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio 


programma 




Quote Individuali di partecipazione 

Cabina 



a 4 letti 

da Lire 

1650000 

_ 2 letti 

«i n 

1.800.000 


s - 

data 


arrivo 

ore 

partenza 

ore 

20 Luglio 

partenza dall'Italia con voti chartens 
per Odessa: disbrigo delle formalità 
d’imbarco e in nottata partenza del¬ 
la crociera 

Festa dell’Unità sul mare 1986 

21 luglio 

Yalta 

13 

19 

22 luglio 

Soc hi 

10 

23 

23 luglio 

Sukhuml 

7 

23 

24 luglio 

Navigazione 



25 luglio 

Istanbul 

10 


26 luglio 

Istanbul 


14 

27 luglio 

Kusadasi 

12 

22 

28 luglio 

Santorini (rada) 

8 

14 

29 luglio 

Cefalonla 

9 

17 

30 luglio 

Catania 

8 

22 

31 luglio 

Navigazione 



t agosto 

Genova 

8 




Escursioni a terra 

Le escursioni 
programmate sono 
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera, esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul luogo N 
da personale specializzalo 
In modo da offrire al 
maggior numero possibile 
di partecipanti quanto di 
più e dt meglio vt sta tn 
ogni porto toccato dalla 
crociera Alcune 
escursioni saranno 
effettuale 

contemporaneamente ad 
altre, in questi casi la 
partecipazione sarà 


limitata ad ur.a di esse In 
alcune locahiu potrà 
verificarsi tt caso che le 
guide parlanti italiano 
non siano In numero 
sufficiente, per cui saranno 
necessariamente 
impiegale guide o 


accompagnctrici di 
lingua francese ed 
inglese 

Fer ragioni di carattere 
organizzativo, ed in alcuni 
casi data la limitazione 
del posti disponibili, è 
raccomandabile 


0 

0 


prenotare te escursioni 
olfatto dell Iscrizione ai'n 
crociera ed In ogni caso 
almeno 30 giorni prima 
della partenza della nave 
Dopo la partenza sarà 
possibile prenotare 
escursioni a bordo, 
sempreché vi siano posi! 
disponibili, ed In ogni caso 
entro I termini del 
programma giornaliero 
delta crociera, con una 
maggiorazione del 10% 
de! prezzo Indicato sul 
programma GII 
organizzatori si riservano 11 
diritto di annullare le 
esclusioni per qualsiasi 
motivo, senza altro 
obbligo, che quello della 
restituzione delle somme 
versate 


Una giornata in a odora 

ore 10.00. Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11.00: Intrattenimenti sul ponti 
ore 13.00: Pranzo 

ore 16.30: The in musica - Tornei di bordo (carte, 
scacchi, ping-pong) 

ore 17.00 Dibattiti e Incontri 
ore 20.00. Cena 

ore 21.00: Serate danzanti con l'orchestra di bordo 
ore 23.00 Musica in discoteca 

ore 24.00 Night-Club con l'orchestra italiana 
Snack di mezzanotte 


Per informazioni e 
prenotazioni 

CLUB UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi 75 
20162 Milano 
TeL 642.35.57/643.81.40 

Via del Taurini, 19 
00185 Soma 
TeL 06/49.50.351 



e presso le Federazioni 
del PCI 
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Camera: primi passi della legge 





vendere 





Le nuove norme 
approvate 
in due 

commissioni 
La posizione 
dei comunisti 
Per anni 
«manica larga» 
IX pericolo 
della 

segretezza 


Alcune pistole sequestrate 
e, in etto, venditori e compratori al 
salone delle armi 
svoltoti di recente a Genova 




comuni del tre partiti. 
Complessivamente, con¬ 
tando perdite e guadagni, l 
tre «laici* mantengono 
Inalterato II numero del 
seggi. 

Alla miriade di altre liste 
sono andati circa lOOmlla 
suffragi, pari al 3,37%: una 
cifra analoga si ritrova solo 
nel risultato delle politiche 
di tre anni fa. Molto eleva¬ 
to, In sensibile aumento ri¬ 
spetto all'81, è 11 numero di 
elettori che hanno annulla¬ 
to la propria scheda: sono 
230mila, Vanno aggiunte le 
schede bianche, 48mlla: 
una somma analoga a quel¬ 
la dell'81, ma considerevol¬ 
mente diminuita Invece se 

f tosta a paragone con le ul- 
Ime provinciali (allora fu¬ 
rono oltre lOOmlla). 

Ecco dunque la composi¬ 
zione del Parlamento re¬ 
gionale espresso dal re¬ 
sponso delle urne: il gruppo 
democristiano passa da 38 
a 36 eletti; quello comuni¬ 
sta da 20 a 19; quello socia¬ 
lista rimane a quota 14; 
quello missino va da 6 a 8; 


senso delle dichiarazioni re¬ 
se dal dirigenti de, che — no¬ 
nostante la perdita di due 
seggi all’Ars — traggono ora 
notevole baldanza dalla 
mancata affermazione del 
Psl. 

Basta porre a confronto le 
valutazioni offerte a caldo 
dai vertici del due partiti 
«duellanti* per cogliere tutti 1 
segni di un conflitto destina¬ 
to a riesplodere. A comincia¬ 
re da Craxl, la parola d'ordi¬ 
ne che sembra guidare tutti 1 
discorsi socialisti è: soddi¬ 
sfazione ma con molta misu¬ 
ra. «Soddisfatti ma non sazi*, 
dice Infatti Martelli, dissi¬ 
mulando la delusione con 
una battuta: «Il Psl ha anco¬ 
ra l'acquolina in bocca». Il ri¬ 
sultato di quest’«acquolina» 
non placata è un repentino 
abbandono del toni irridenti 
e sarcastici usati fino a 24 
ore prima contro l'alleato- 
antagonlsta. 

Craxl, che aveva condotto 
personalmente la campagna 
elettorale in Sicilia all'Inse¬ 
gna della conquista di Palaz¬ 
zo d’Orléans, ha del tutto ac¬ 
cantonato l’argomento nelle 


quello repubblicano resta 
fermo a 5; quello socialde¬ 
mocratico passa da 2 a 4; 
quello liberale resta a 3; 1 
deputato a Dp. 

bai quadro delle nove 
province e dal voto delle 
grandi città e del capoluo- 
ghl siciliani si evidenzia 
qualche dato per cogliere il 
profilo elettorale del diversi 
partiti. 

Il voto comunista mostra 
un andamento positivo In 
generale nel medi centri 
(da Gela a Favara, da Alca¬ 
mo a Mazara del Vallo, da 
Marsala a Vittoria, da Ra- 

f ;usa a Comlso, a Canlcat- 
t), salvo alcune eccezioni 
(come Milazzo). C’è anche 
un ulteriore consolidamen¬ 
to del consenso nelle zone 
tradizionalmente più forti. 
Ma si rivela una difficoltà 
molto forte nelle grandi cit¬ 
tà. Dalle varie province ri¬ 
sulta così un quadro com¬ 
posito. 

In quella di Palermo, 11 
Pel ottiene lOOmlla voti cir¬ 
ca pari al 15,09: Indietreg¬ 
gia rispetto alle politiche e 
alle provinciali e perde 2,2 


Dc/Psi 

poche righe diffuse ter sera 
alia stampa: il presidente dei 
Consiglio si limita ora a par¬ 
lare di «premesse perché si 
giunga alla formazione di 
una maggioranza e di un go¬ 
verno che siano stabili e al¬ 
l’altezza del difficili proble¬ 
mi della regione». Sembra, In 
poche parole, che il vertice 
socialista s’acconci sin d’ora 
alla ripropostone di un 
pentapartito a presidenza 
de. Un ben magro risultato 
dopo un mese di duello gio¬ 
cato tutto ed esclusivamente 
attorno alla poltrona princi¬ 
pale della giunta, con buona 
pace dei «difficili problemi 
della regione*. 

La stessa cautela permea 
le parole del dirigenti del Psl 
quando da Palermo si passa 
a Roma. È ancora Martelli 
(che pure fu tra 1 protagoni¬ 
sti delle polemiche più Infuo¬ 
cate del giorni scorsi) a so¬ 
stenere che dalle elezioni 
viene «una spinta alla stabi¬ 
lità e alla collaborazione 
piuttosto che alla sfida tra 


punti rispetto all‘81. Sem¬ 
pre sulla base di quest'ulti¬ 
mo paragone, Invece, si re¬ 
gistrano cali di consenso 
nelle province di Siracusa 
(meno 2,2), di Messina (me¬ 
no 3,6), di Enna (meno 3). 
Dove era presente il siste¬ 
ma delle due liste (quella di 
partito e quella «Berlin¬ 
guer») si registrano alcuni 
scarti non sempre contenu¬ 
ti: nella provincia di Calta- 
nissetta esce confermata 
una forza comunista pari a 
un quarto dei votanti; In 
quella di Catania si passa 
globalmente dal 18,4 al 
16,8; I suffragi aumentano 
Invece nel Trapanese (dal 
18,4 al 19,9), In provincia di 
Agrigento (quasi un punto 
In piu), e nel Ragusano (dal 
35,8 al 38). 

Di particolare rilievo, In¬ 
fine, il voto al Pel di alcuni 
centri minori. Per esemplo, 
a Lentlnl il Pel con 11 41,1% 
migliora rispetto all’81, co¬ 
me all'83, come alle provin¬ 
ciali di un anno fa A Gela, 
dove nell‘81 con le due liste 
si era toccato il 28%, dome- 


alleati*. Il «vice» di Craxl pa¬ 
re insomma proporre una 
sorta di tregua, in attesa che 
■il test sull’efficacia politica 
della presidenza a guida so¬ 
cialista avvenga quando 
avranno luogo le elezioni po¬ 
litiche». Così, dopo una cam¬ 
pagna elettorale in cui De e 
Psi parevano decisi a mette¬ 
re tutto in gioco, Martelli di¬ 
ce adesso che «non erano in 
discussione né la presidenza 
del Consiglio né la formula 
di governo». Senonché, è la 
De che appare ora assai poco 
disposta ad accogliere la 
proposta di «tregua», se non 
fino al momento buono (che 
ritiene non lontano) per dare 
la spallata decisiva alla pre¬ 
sidenza Craxl. 

La «soddisfazione» dichia¬ 
rata ieri sera da De Mita (che 
non ha aggiunto altro, riser¬ 
vandosi per oggi una dichia¬ 
razione politica), sembrereb¬ 
be in contraddizione col due 
seggi persi dalla De nell’As¬ 
semblea siciliana. Ma in 
realtà, ciò che più premeva 


nlea si è ottenuto li 29,3. A 
Lampedusa e Linosa è sta¬ 
ta conquistata la maggio¬ 
ranza assoluta del voti, lì 
dove la De ha perso quasi 
17 punti e 11 Movimento so¬ 
ciale 8. A Ravanusa si è 
passati dal 30 scarso al 36 e 
rotti (nel paese del presi¬ 
dente dell’Assemblea re¬ 
gionale, Laurlcella, che il 
Psl aveva candidato a gui¬ 
dare il nuovo governo re¬ 
gionale di pentapartito, la 
lista socialista è arretrata 
di quasi sei punti). E ancora 
a Comlso, la lista del Pel e 
quella «Pcl-Ipparl* hanno 
varcato assieme la maggio¬ 
ranza assoluta, con un au¬ 
mento di circa 10 punti, 
mentre la De ne ha persi 
quasi 8 e 11 Psl altrettanti. A 
questi risultati fanno con¬ 
trasto altri scrutini rivela¬ 
tisi negativi per 11 Pel: co¬ 
me, ad esempio, a Taormi¬ 
na (meno 8,3) o a Noto (me¬ 
no 3,8). 

Ma come hanno votato l 
nove capoluoghl? Palermo 

F >er la De è esattamente in 
inea con l’andamento ge- 


al segretario democristiano 
era che il Psl non uscisse vin¬ 
cente dalla sfida ingaggiata 
sulle piazze siciliane intorno 
alla doppia «alternanza», 
quella a Palermo e quella — 
a corrente Inversa — a Ro¬ 
ma. E il commento del «Po¬ 
polo» stamane è perentorio: 
•Il discorso sul cambiamen¬ 
to alla guida regionale del 
governo risulta battuto dallo 
stesso elettorato e, a nostro 
giudizio, non è più ripropo- 
nlblle», scrive l’organo scu¬ 
docrociato. 

Chiusa la partita siciliana, 
il giornale de passa a sbriga¬ 
re anche quella nazionale. A 
questo punto «la polemica 
socialista avviata contro la 
De dopo il recente congresso 
dovrebbe rientrare»: ma è 
quella democristiana verso il 
Psi che non accenna Invece a 
placarsi. Scrive infatti l’edi¬ 
torialista del «Popolo» che, se 
l’alleanza di governo «non è 
messa In discussione», non 
appare «neppure che l'eletto¬ 
rato Intenda in alcun modo 
privilegiare lì partito che, 
pur non avendo la maggio¬ 
ranza, detiene ed usa il mas- 


nerale dello scudo crociato 
In questa tornata elettorale 
siciliana: ha preso 11 
40,68%, a metà strada tra le 
regionali precedenti (aveva 
1142,77) e le politiche (in cui 
prese il 36%). Un’esclusio¬ 
ne clamorosa: Leonardo 
Urbani, capolista imposto 
da De Mita. È il primo del 
non eletti. Il Pel che (assie¬ 
me alla «Lista Togliatti») 
partiva da una base del 
17% circa, è sceso al 13,64. 
Il Psl qui ha guadagnato 1 
punto e mezzo. Anche qui 
un’esclusione: Angelo Ga- 
nazzoll, presidente dell’an¬ 
timafia regionale. 

A Catania il Pel scende di 
oltre 3 punti, la De di oltre 
4, andando pure al di sotto 
delle politiche '83, mentre 
di 2 punti salgono 1 sociali¬ 
sti e di 3 1 repubblicani. Più 
alta la flessione comunista 
nella città di Messina: me¬ 
no 5,5. Qui la De va al di là 
del voto delle precedenti re¬ 
gionali, ribadendo l con¬ 
sensi ottenuti l’anno scorso 
alle provinciali. Fermi l so¬ 
cialisti, In calo 1 missini, 


slmo del potere politico in 
questo momento in Italia». 
Così stando le cose, 1 sociali¬ 
sti «dovrebbero convincersi 
una buona volta ad abban¬ 
donare tutti 1 discorsi fatti 
secondo la logica di una pre¬ 
tesa di potere non suffragata 
da sufficiente sostegno elet¬ 
torale». 

La stoccata finale è diretta 
apertamente contro Craxi: «I 
rapporti di forza tra 1 princi¬ 
pali partiti non sono in alcun 
modo variati», sottolinea il 
«Popolo», e questo nonostan¬ 
te una campagna elettorale 
«condotta per 11 suo partito 
dal presidente del Consiglio 
socialista, li quale ha giocato 
tutta la propria influenza e il 
proprio prestigio personale 
per sostenere la tesi dell’al¬ 
ternanza alla guida della Re¬ 
gione». Come dire: respinto 
su questo terreno, anche il 
■prestigio e l’influenza» di 
Craxl a Roma vanno ora ri¬ 
dimensionati. 

Forlanl anche ieri si è la¬ 
mentato che 11 Pel abbia po¬ 
tuto «recuperare proprio 
grazie al dissensi Interni al- 
l’allenza», ma appare chiaro 


cresce Invece 11 Prl, e una 
Usta «Caccla-pesca-am- 
blente» prende 11 4%. 

Negli altri comuni capo¬ 
luogo, 11 Pel avanza a Ra¬ 
gusa (1 punto e mezzo in 
più) e a Trapani (dal 9,2 al 
12,3); arretra al contrarlo a 
Caltanlssetta (dal 20 circa 
al 16), a Enna (dal 16,7 al 
12,6), a Siracusa (dal 18,7 al 
16,2). In pratica staziona¬ 
rio, sempre rispetto all’81,11 
voto nel comune di Agri¬ 
gento: attorno all’11%. 
Spicca, per 11 Psl, l’insuc¬ 
cesso di Trapani dove è sce¬ 
so dal 21,4 al 14,1; mentre 
nella stessa città la De ha 
ripreso 11 livello delle regio¬ 
nali di cinque anni or sono, 
schierando il 42%. Come a 
Caltanlssetta, dove la De 
supera abbondantemente 
la maggioranza assoluta. 
Ma è la stessa De che a Ra¬ 
gusa si vede decurtata da¬ 
gli elettori di 10 punti sec¬ 
chi (ne guadagna 4 Invece 11 
Movimento sociale e più di 
2 11 Psi). 

Marco Sappino 


che la composizione di questi 
«dissensi* non sta nel novero 
delle cose possibili, nono¬ 
stante le tirate d’orecchie del 
vicepresidente del Consiglio 
e gli appelli di Spadolini a 
«recuperare la calma dopo l 
giorni in cui trionfava la ne¬ 
vrosi». Né d’altro canto la 
frazione di punto (appena lo 
0,7 per cento) guadagnata 
complessivamente dal «par¬ 
titi laici» il pone al riparo dal 
marosi dell’alleanza. 

Martelli tenta infatti di 
avvincere 1 «minori» al suo 
carro, cumulando il loro ma¬ 
gro bottino a quello consimi¬ 
le del Psi per concludere che 
essi «insieme al socialisti 
hanno titolo a rivendicare la 
pari dignità» rispetto alla De. 
L’opinione dei democristiani 
è naturalmente opposta: e si 
vedrà se 1 «partiti minori» 
avranno finalmente la forza 
di sottrarsi a una passività 
che li riduce, di volta in vol¬ 
ta, al rango di «satelliti» del¬ 
l’uno o dell’altro dei partiti 
maggiori della coalizione. 

Antonio Caprarica 


ROMA — Le commissioni Difesa ed Esteri 
della Camera hanno approvato, In sede re¬ 
ferente, la nuova legge sul commercio de¬ 
gli armamenti, che fra breve sarà discussa 
In aula. Rispetto a quella In vigore (che 
consente un uso ampiamente discreziona¬ 
le di strumenti come le autorizzazioni mi¬ 
nisteriali ed II segreto, e non prevede con¬ 
trolli del Parlamento) vi sono alcune Inno¬ 
vazioni di rilievo. Vediamo subito In sintesi 
Il contenuto. 

0 Export, Import e transito d'armi sono 
autorizzati solo con governi esteri o Impre¬ 
se da essi autorizzati. 

0 L'esportazione (ma non II transito) è vie¬ 
tata verso 1 paesi soggetti ad embargo Onu; 
quando sla Incompatibile con gli Impegni 
Internazionali e gli Interessi nazionali del¬ 
l’Italia; quando mancano adeguate garan¬ 
zie di gestione dell’operazione da parte del 
paese destinatario. Non si fa cenno a divie¬ 
ti nel confronti di paesi Impegnati In con¬ 
flitti armati. 

0 È proibita anche l'esportazione di armi 
biologiche, chimiche e nucleari. 

0 GII aiuti Italiani a paesi In via di svilup¬ 
po possono essere revocati (tranne quelli 
sanitari) se le spese militari del paese desti¬ 
natario superano le esigenze difensive del 
paese stesso. 

0 Come avviene concretamente II com¬ 
mercio? Un comitato, Il Cisd (Comitato In¬ 
terministeriale scambi in materia di Dife¬ 
sa). formalo da presidente del Consiglio e 
ministri degli Esteri, della Difesa, dell'In¬ 
terno e del Commercio estero, formula an¬ 
nualmente Indirizzi e direttive generali per 
export. Import e transito d'armi, e classifi¬ 
ca con decreto l materiali d'armamento 
oggetto delle direttive. 

0 Presso 11 ministero della Difesa è Istitui¬ 
to un registro delle ditte Interessate al 
commercio d'armi. L’avvio di trattative 
per export. Import e transito d’armi è sog¬ 
getto ad autorizzazione del ministro della 
Difesa; autorizzazione che deve essere ve- 
rtflcata entro un mese da una commissio¬ 
ne tecnica (esponenti di forze armate. Si¬ 
smi, Slsde, esperti di diritto e diplomatici, 
ecc.) presieduta dal ministro per gli Affari 
esteri. Lo stesso ministro autorizzerà la 
conclusione dell’iaffare ». 

• Chi esporla, oltre ad una rigorosa docu¬ 
mentazione preventiva su reale ammonta¬ 
re e destinatari dell'operazione, deve forni¬ 
re alla fine fatture e bollette doganali d’u¬ 
scita dall’Italia e d'entrata nel paese acqui¬ 
rente delle armi vendute. 

0 Le pene: chi effettua esportazioni (o 
transiti) d'armi non autorizzate è punibile 
fino a 5 anni di carcere e con una multa 
pari, nel massimo, a metà del valore del 
contratto. 

0 Ogni anno 11 presidente del Consiglio Il¬ 
lustra analiticamente al Parlamento I dati 
quantitativi e qualitativi del commercio 
d’armi. 

0 I dipendenti pubblici preposti all’esecu¬ 
zione di questa legge che cessano li rappor¬ 
to di lavoro con lo Stato non possono, per I 
due anni successivi, assumere cariche diri¬ 
genziali in Imprese operanti nel settore ar¬ 
mi (tranne quelle a partecipazione statale). 
0 Un decreto presidenziale coordinerà gli 
organismi pubblici preposti agli scambi 
Internazionali nel settore difesa, determi¬ 
nerà le modalità del contratti di Interme¬ 
diazione e dell'assistenza tecnlco-adde- 
stratlva a forze armate estere acquirenti 
del prodotti Italiani. 

• • * 

La rmanlea largai del controlli attuali 
sul commercio d’armi ha portato di fre¬ 
quente a situazioni scandalose (tanto più 
perché si trattava In genere di operazioni 


autorizzate dal governo) come la vendita 
In aree di conflitto, od a governi razzisti. 
Afa 11 governo porta anche la responsabili¬ 
tà di Importazioni di sistemi d’arma che 
hanno danneggiato 11 paese, o sotto li profi¬ 
lo della corruzione — basta ricordare II ca¬ 
so Lockheed — o accrescendo una dipen¬ 
denza tecnologica e funzionale dell'Italia 
verso paesi alleati. E di non avere represso 
Il commercio d'armi « clandestino », talvolta 
anzi favorendolo: come nel caso di scambi 
con certi paesi mediorientali sul presuppo¬ 
sto di una contropartita che avrebbe tenu¬ 
to fuori l'Italia da attacchi terroristici — 
diretti o indiretti —, rivelatasi effimera. La 
legge può segnare, rispetto a tutto ciò, 
un'inversione di tendenza? 

•L’ottica in cui cl poniamo — risponde 
Aldo D’Alessio, responsabile del settore Di¬ 
fesa del Pel ò è di valutarne non solo la 
congruità morale, ma prima di tutto l'effi¬ 
cacia politica al fini di costruire un ordine 
mondiale nel quale la forza sia messa al 
margine, di agevolare I negoziati per II di¬ 
sarmo, di garantire Indipendenza ed auto¬ 
nomia dell'Italia, di applicare 1 principi co¬ 
stituzionali del ripudio della guerra e della 
salvaguardia, anche con la forza, della co¬ 
munità e del territorio nazionali. La strut¬ 
tura della legge è adeguata a questi obietti¬ 
vi? Per 11 controllo pubblico previsto, per le 
limitazioni obbligatorie delle esportazioni, 
per la distinzione tra autorizzazione a trat¬ 
tare e licenza a commerciare, per 11 riferi¬ 
mento al Parlamento, sì. Afa per altri 
aspetti, sul quali presenteremo emenda¬ 
menti, no>. 

Cosa proporrà 11 Pel In aula? Un raffor¬ 
zamento del controllo parlamentare, isti¬ 
tuendo una commissione bicamerale non 
tecnica ma politica con competenze su 
export. Import e transito d'armi e poteri 
proposltlvl. L’eliminazione del principio — 
largamen te mantenuto nella legge — di se¬ 
gretezza delle varie operazioni dì autoriz¬ 
zazione, ammettendo che siano coperti da 
segreto solo argomenti e operazioni che 
realmente lo esigano al fini della sicurezza. 
Criteri rigorosissimi per rendere traspa¬ 
renti le operazioni di Intermediazione ed I 
relativi compensi, oggi radice di corruzioni 
ed alimento di poteri occulti e criminali. 

0 • • 

Su cosa Inciderà la legge? La spesa mili¬ 
tare Italiana, dall’BO ad oggi, è aumentata 
più che negli altri paesi europei. Afa le 
principali contraddizioni delle forze arma¬ 
te non sono state risolte. I mezzi bellici ita¬ 
liani sono obsoleti: delle spese per armi II 
70% serve ad •aggiornare » f sistemi In ser¬ 
vizio. La struttura è Inefficiente: più del 
30% del bilancio della difesa è assorbito 
dal personale. Cresce II tasso di dipendenza 
dall’estero: dal 75 all’83 (dati Ueo) l'Impor¬ 
tazione di armamenti è salita dal 7 al 21% 
sulla produzione globale, l’esportazolne è 
calata dal 70al59%. L’Industria bellica Ita¬ 
liana produce II 12% degli armamenti fab¬ 
bricati nell'unione del paesi europei (tra l 
quali 1 record spettano a Francia, Inghil¬ 
terra e Germania). E l'Italia è oggi al setti¬ 
mo posto degli esportatori d’armi, netta¬ 
mente distanziata rispetto al gruppo delle 
potenze nucleari — Usa, Urss, Francia e 
Gran Bretagna — che da sole assorbono 
V80% del mercato; qualche anno fa, quan¬ 
do si parlava Insistentemente di un emer¬ 
gente complesso militare-industriale Ita¬ 
liano, l’Italia era al terzo posto fra I paesi 
esportatori d’armi. Per II settore ricerca- 
sviluppo, Infine, Francia, Gran Bretagna e 
Germania coprono da sole II 97% della spe¬ 
sa europea. 

Michele Sartori 


me a Comiso, Lampedusa, o a 
Vittoria e a Gela, e in altri cen¬ 
tri grossi. E poi gli arretramenti 
nelle grandi aree urbane. Come 
si potevano fare previsioni su 
un voto di tal fatta?» 

— Che cosa significa questo 
voto in rapporto alia pro¬ 
spettiva nazionale? 

«Questo tipo di voto richie¬ 
derà una riflessione molto seria 
alle forze di sinistra — dice 
D’Alema. La linea scelta dal 
Psi di una contrapposizione al¬ 
la De, anche aspra, ma tutta 
giocata all’interno del penta¬ 
partito. non paga per la sinistra 
e non paga nemmeno per il Psi. 
Né indebolisce, come sarebbe 
necessario, la pretesa egemoni¬ 
ca della Dc«. 

— Come giudicate il risulta¬ 
to del Psi? 

•Il Psi resta fermo sostan¬ 
zialmente ai risultati delle pre¬ 
cedenti regionali e provinciali 
— dice Pellicani. Leggo che 
Martelli giudica il risultato "il 
più alto” nel quarantennio. Ma 
questo lo dissero anche un an¬ 
no fa. E le ambizioni socialiste 
erano ben altre in questa prova 


Pei 

elettorale. In effetti la prospet¬ 
tiva della sinistra chiede di es¬ 
sere attentamente ripensata». 
— Ma il voto al Pei vi delu¬ 
de? 

«La flessione c’è stata, non 
siamo qui per negarla — ri¬ 
sponde sempre Pellicani. Ma è 
anche vero che c’è stata una 
marcata differenziazione. Per 
esempio in venti grandi comuni 
come Gela, Paternò, Marsala e 
via dicendo, aumentiamo di ol¬ 
tre l’I %, mentre poi nelle gran¬ 
di città perdiamo...» 

— Perché perdete rispetto 
al voto dì opinione urbano? 
«Perché — dice D’Alema — 
lì scontiamo fenomeni com¬ 
plessi: la maggiore disgregazio¬ 
ne, la pressione di una campa¬ 
gna tutta imperniata sulle figu¬ 
re di Craxi e di De Mita rivolta 
a emarginare il Pei, la nostra 
maggiore debolezza organizza¬ 
tiva (e il non avere altri stru¬ 
menti pubblici e di massa per 
arrivare alla gente). Rispetto a 
questa realtà, il voto nel suo 


complesso, ripeto, conferma 
che ci sono le premesse per an¬ 
dare avanti. L’ipotesi che si era 
avanzata da parte di qualcuno 
era che ci sarebbe stato chi 
avrebbe vinto molto in queste 
elezioni e che gli altri o non 
contavano o erano in declino. 
Ebbene, così non è stato, noi 
teniamo il nostro ruolo di se¬ 
condo partito nell’isola». 

— Un giudizio sul voto alla 

De? 

•Mi sembra forzato certo en¬ 
tusiasmo democristiano — dice 
D'AIema. In fondo la De perde 
due seggi e non compie la tradi¬ 
zionale avanzata di almeno tre 
o quattro punti sulle provincia¬ 
li (solo Io 0.8). Detto questo, è 
indubbio che l’esasperata im¬ 
magine dei "duellanti", dello 
scontro a due che si è voluto 
dare alla campagna siciliana, 
ha favorito la tenuta della De, 
non ha giovato all'obiettivo di 
dare un colpo alla sua pretesa 
egemonica». 

Insomroa: le elezioni non 


hanno cambiato un granché. 
Non c’è stato il cambiamento 
del quale la Sicilia ha bisogno. 
È questo che sostiene anche il 
comunicato diffuso dalla segre¬ 
teria. «I risultati delle elezioni 
siciliane — si legge nella nota 
— non hanno portato a muta¬ 
menti sostanziali nei rapporti 
di forza tra le principali compo. 
nenti politiche. La forte pola¬ 
rizzazione tra De e Psi impressa 
alla campagna elettorale non 
ha dunque avuto l'effetto che si 
attendeva. La De registra la 
perdita in voti e seggi. II Psi 
resta sostanzialmente fermo, 
mentre si avvantaggiano lieve¬ 
mente le forze laiche e interme¬ 
die e Dp che consegue un seggio 
nella Assemblea regionale. 

•11 Pei, in una campagna 
elettorale particolarmente dif¬ 
ficile, registra una lieve flessio¬ 
ne. Il voto risulta peraltro assai 
differenziato. In molti centri, 
anche importanti, si sono avuti 
risultati assai positivi. L’arre¬ 
tramento si registra prevalen¬ 
temente nelle grandi città. La 
linea di condotta perseguita in 
Sicilia dal Psi anche in vista di 
un esplicito obiettivo naziona¬ 
le, non ha portato vantaggi, 


non solo alla sinistra nel suo in¬ 
sieme ma allo stesso Psi, e non 
risulta in grado di colpire seria¬ 
mente l’indirizzo moderato e le 
posizioni di preminenza della 
De. 

•L’aumento dei seggi del Msi 
segnala zone di malessere e di 
sfiducia sottolineando le re¬ 
sponsabilità delle forze che in 
questi anni hanno paralizzato 
le istituzioni regionali. 

«In questo quadro, per molti 
aspetti preoccupante, la segre¬ 
teria del Pei valuta positiva- 
mente la capacità di tenuta del 
nostro partito in Sicilia; e rivol¬ 
ge un vivo ringraziamento agli 
elettori e a tutte le organizza¬ 
zioni e ai militanti impegnati in 
questa battaglia. I risultati sici¬ 
liani debbono essere motivo e 
occasione di una riflessione po¬ 
litica che impegni anzitutto i 
partiti della sinistra, per dare 
una risposta ai problemi dram¬ 
matici della Sicilia e contrasta¬ 
re il rischio di un più forte con¬ 
dizionamento moderato impri¬ 
mendo un nuovo corso alla po¬ 
litica italiana». 

Ugo Baduel 


Ritorna l’inflazione 


di questi beni sul mercato 
mondiale, scopriremmo a 
quali livelli scandalosi sono 
raggiunti l guadagni nell’in¬ 
tera catena distributiva. 
Proprio ieri la Lega delle 
cooperative ha reso noto, nel 
corso di un seminario, dati 
Indicativi: l margini com¬ 
merciali complessivi am¬ 
montano al 30% (il 23% è do¬ 
vuto al dettaglio; 117% all’ln- 


grosso). Il margine più ele¬ 
vato lo si trova nei piccoli ne¬ 
gozi ed esso si riduce man 
mano che si passa alla gran¬ 
de distribuzione (la ragione è 
semplice: diminuiscono 1 co¬ 
sti fissi e aumentano le eco¬ 
nomie di scala). Dunque, 


quando parliamo della forbi¬ 
ce tra ingrosso e consumo 
dobbiamo anche affrontare 
il problema «strutturale» co¬ 
stituito dall’eccessiva polve¬ 
rizzazione del punti vendita; 
e ciò va fatto risalire anche 
alla funzione di spugna oc¬ 


cupazionale e di ammortiz¬ 
zatore sociale, nonché serba¬ 
toio di consenso, che 11 setto¬ 
re del commercio ha assun¬ 
to. Ma, detto questo, resta 11 
fatto di questi mesi: così co¬ 
me quando l’inflazione sali¬ 
va anche quando essa scende 
ci sono forze e gruppi sociali 
che ne approfittano per mo¬ 
dificare a loro favore la di¬ 
stribuzione del reddito che 


passa attraverso 11 diverso 
comportamento del prezzi 
relativi. 

Ciò avviene perché manca 
una politica di rientro dalla 
Inflazione con un controllo 
del prezzi e dei redditi. La 
manna è caduta, ma c’è chi 
ne sta facendo una scorpac¬ 
ciata e chi non l’ha ancora 
neppure assaggiata. 

Stefano Cingolani 


lamento contro 1 12 dell’82. 
Nel paesi baschi c'è da regi¬ 
strare una grande afferma¬ 
zione di «erri Batasuna, 
considerato li braccio politi¬ 
co dell’Età militare, che pas¬ 
sa da 2 a 5 seggi, mentre per¬ 
de 2 seggi (da 8 a 6) li Partito 
nazionalista basco (cattolico 
moderato). Altri 6 seggi al 
Parlamento vanno suddivisi 
tra alcune liste autonomlste. 

Domenica, poco prima di 
mezzanotte. Il presidente Fe* 
llpe Gonzalez e segretario del 
Psoe ha fatto una breve ap¬ 
parizione all'hotel Palace 
dove era Istallato II centro 
elettorale socialista. Ha pri¬ 
ma ringraziato gli elettori 
che gli hanno riconfermato 
la maggioranza assoluta e 
poi ha aggiunto: »Si apre una 
nuova tappa per la Spagna, 
nella quale la nostra nazione 
deve affrontare, con fermez¬ 
za le importanti sfide che 

f iresenta II futuro: la piena 
ntegrazlone nell'Europa co¬ 
munitaria; la crescita econo¬ 
mica per ottenere l’aumento 
della ricchezza nazionale e la 
creazione di posti di lavoro; 
la continuazione dello sforzo 
per superare le disugua¬ 
glianze e aumentare 11 be¬ 
nessere sociale». 

Il voto di domenica dise- 


Elezioni spagnole 


gna un nuovo Parlamento 
ancora dominato dal bipar¬ 
titismo. E lo spostamento di 
qualche decina di seggi, li 
successo di Suarez e una più 
alta rappresentanza comu¬ 
nista, non cambiano questo 
quadro di blpolarizzazlone. 
Anche se. In un periodo più o 
meno breve, 11 risultato elet¬ 
torale che non ha «premiato» 


Fraga potrebbe aprire una 
crisi dagli esiti imprevedibili 
nella coalizione delia destra 
conservatrice. Suarez ha ac¬ 
colto II risultato con grande 
soddisfazione sostenendo 
che si sono creali 1 presuppo¬ 
sti per un suo insediamento 
alla Moncloa (palazzo di go¬ 
verno) nel 199u. 

Contrastanti reazioni In 


casa comunista. Nella notte 
di domenica, quando le 

f rolezionl assegnavano a 
zqulerda unlda 12 seggi, in 
Calle Orience, dove ha sede II 
comitato elettorale, 11 clima 
era di grande euforia con 
centinaia di militanti e diri¬ 
genti Impegnati per ore In 
una grande festa con musi¬ 
che e halli. Clima diverso Ieri 
mattina, con una punta di 
amaro In bocca. Izquierda 
unlda ha sì quasi raddoppia¬ 
to l seggi che aveva il Pce 
nell'82, ma non è riuscita a 
rappresentare un vero punto 
di riferimento per quel po¬ 
tenziale elettorato di sinistra 
deluso dal governo sociali¬ 
sta. Andreu Claret, portavo¬ 
ce del Pce. cl conferma che il 
risultato e al di sotto delle 
aspettative, anche se crea 
una situazione nuova nel 
campo comunista e apre una 
prospettiva di sviluppo per la 
sinistra unita. Più forte che 
mai è la polemica con San¬ 
tiago Carrìllo. Dice Claret: 
«Facendo solo un calcolo 
aritmetico, la lista di distur¬ 
bo di Carrìllo cl ha fatto per¬ 
dere cinque deputati. Ala 11 
danno più grosso è stato 
d’immagine, i comunisti an¬ 
cora una volta sono apparsi 
divisi, lacerati. Unità comu¬ 


nista ha davvero dato una 
mano al Psoe per fargli ri¬ 
conquistare la maggioranza 
assoluta». Come sottolineava 
giustamente "El Pais”, nel 
suo editoriale di ieri: «Non è 
compito facile. In un paese 
che consacra nella sua Costi¬ 
tuzione 11 sistema proporzio¬ 
nale (anche se in Spagna c’è 
una proporzionale corretta 
che premia 1 partiti più gros¬ 
si e penalizza fortemente I 
più piccoli, ndr) riconquista¬ 
re la maggioranza assoluta 
dopo quattro anni di gover¬ 
no». E in effetti l’esperienza 
spagnola è unica nel suo ge¬ 
nere In Europa. Ma cosi con¬ 
tinua "El Pais": «II Psoe ot¬ 
tenne 1 suol dieci milioni di 
voti nel 1982 come risposta. 
In gran parte, alla minaccia 
golpista e alla distruzione 
del centrodestra. Quattro 
anni più tardi, anche se il 
suo trionfo si deve all’assen¬ 
za di alternative convincenti 
per l’elettorato, non c’è 11 mi¬ 
nimo dubbio che il Partito 
socialista si è rafforzato co¬ 
me organizzazione serven¬ 
dosi per questo del beneficio 
che deriva dal controllo del¬ 
l'amministrazione dello Sta¬ 
to». 

Nuccio Ciconte 


Telegrammi di Natta 
a Gonzalez e Iglesias 

ROMA — Alessandro Natta, segretario generale del Pel, 
ha Inviato ieri un telegramma a Gerardo Iglesias, segre¬ 
tario del Partito comunista spagnolo, e uno a Felipe 
Gonzalez, capo del partito socialista e del governo. «Ci 
felicitiamo per II risultato elettorale del Psoe — scrive 
Natta a Gonzalez — che vi permette di continuare l’opera 
di governo dell’amico paese spagnolo. Un fervido augu¬ 
rio ed un cordiale saluto». A Iglesias, Natta ha scritto: 
«Lieti risultato elettorale sinistra unita — che segna l’ini¬ 
zio del recupero della forza comunista — e del raddoppio 
della rappresentanza parlamentare. Trasmettiamo au¬ 
guri cordiali e saluti». 


Il compagno Pietro Mazzola e fami¬ 
glia annunciano la scomparsa del ca¬ 
ro padre 

MARIO 

ricordandone l'impegno politico e 
civile per l'affermazione degli ideali 
del socialismo I funerali, in forma 
religiosa si svolgeranno oggi, alle 
ore 16 con partenza dall aoilazione 
in vicolo Trinità a Pallanza 
Verbama Pallanza, 24 giugno 1986 


La Federazione comunista di Verba- 
ma annuncia con dolore la scompar¬ 
sa del compagno 

MARIO MAZZOLA 

militante e dirigente comunista, 
protagonista delle lotte operaie e 
sindacali dell'ex Rhodiatoce (Mon- 
tefibre) di Pallanza, Mazzola aveva 
74 anni Alla famiglia e al figlio, 
compagno Pietro Mazzola (già segre¬ 
tario della Federazione di Verbama) 
va il cordoglio dei comunisti del 
Verbano-Cusio-Ossola 
Verbama. 24 giugno 1936 


I compagni della sezione PCI di Vit- 
tuone si uniscono al dolore della 
compagna Liliana Colzani e della fa¬ 
miglia per la scomparsa della cara 
mamma 

ANNA BORGA 

e in sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per 1 l/nitd 
Vmuone, 24 giugno 1986 


«-^^— l" 

I compagni dell ENEL di Genova 
partecipano al dolore dei compagni 
Enzo e Gianfranco per la grave per¬ 
dita del loro padre 

RUFFINO PERETTA 

Genova. 23 giugno 1986 


Nel 24* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DANTE TOSI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per I l/mld 
Genova. 24 giugno 1986 


Compagni ed amici nel ricordo sem¬ 
pre vivo di 

ALDO SANSA 

abbracciano Flora e sottoscrivono 
per I L'mtd 

Genova, 24 giugno 1986 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ALDO SANNA 

Flora lo ricorda con rimpianto e 
grande affetto e in sua memoria sot¬ 
toscrive per I l/nitd 
Genova. 24 giugno 1956 
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